Centro bloccato 
da cinquantamila 


Dalle 9 alle 12 il «corteo del lavoro» 


TORINO — «Siamo più di cinquantamila, forse sessantamila». Ecco la risposta che davano ì Jeaders 
piemontesi del sindacato, questa mattina, alla domanda sul numero dei partecipanti alla «marcia per 
il lavoro». Scesi in piazza, per chiedere «un posto di lavoro per tutti», per sollecitare un'inversione di 
rotta nella politica economica, non si sono fatti pregare né i giovani, né i «cassintegrati», né le 
donne, né i disoccupati, né quanti un lavoro l'hanno già. Tutti insieme hanno stilato. per Torino, fino 
in piazza Castello, dove hanno avanzato le loro richieste. ll centro della città è rimasto bloccato dalle 
Galle 12 e APAGINA3 
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SOLDI 


ROMA — L'inps, subito 
dopo Ferragosto, potrebbe 
comunicare a 12 milioni e 
mezzo di pensionati che le 
sue casse sono vuote. Lo ha 
dichiarato lo stesso presi- 
dente dell'Istituto, Ruggero 
Ravenna, a Panorama» 








1500 candelotti 
nascosti in casa 





La scoperta nella notte a Pralungo, fuori Biella - Cinque arresti 


VERCELLI — Un autista del servizio 
pullman della Provincia aveva in casa 
170 chili di dinamite. E' stato arrestato 
nella sua villetta di Pralungo, un piccolo 
centro collinare del Biellese. Si chiama 
Piero Giacobone, ha 25 anni, e abita con 
i genitori in una villa a due piani alla pe- 
riferia del paese. | 1500 candelotti di di- 
namite erano nascosti da una copertura 
di eternit sotto il tetto. | carabinieri di 
Vercelli l'hanno trovata ieri notte perqui- 
sendo, palmo palmo, tutta la casa. 

Con Giacobone sono finiti in carcere 
altri quattro giovani, tutti sotto l'accusa 
di detenzione di esplosivi. Avevano ac- 
quistato alcuni candelotti dal Giacobo- 
ne, pagandoli 20-30 mila lire l'uno. Sono 
Giovanni Barban, 24 anni, di Ponzone, 
Salvatore Reale, 23 anni, di Roasio, Ro- 
lando Flaviano, 31 anni, di Casapinta ed 
Ernesto Grandine, 20 anni, di Pralungo. 
Secondo i carabinieri era quest'ultimo 
che, in società con Giacobone, vendeva 
l'esplosivo a chi ne faceva richiesta. 

Gli inquirenti sospettano che la dina- 





mite non venisse solo spacciata verso 
gli ambienti della delinquenza comune. 
Sostengono: «Senz'altro è servita per 
‘estorsioni e per sostenere alcuni racket, 
ma non è improbabile che sia stata ven- 
duta anche a terroristi. E' quello che 
stiamo cercando di stabilire». 

Non è la prima volta che Pralungo è al 
centro delle indagini sul terrorismo: nel 
1980, infatti, proprio nel piccolo centro 
del Biellese i carabinieri arrestarono 
quattro presunti fiancheggiatori delle Br, 
ora tutti in libertà. 

E vediamo come si è arrivati agli arre- 
sti dell'altra notte. | carabinieri hanno in- 
cominciato il loro «blitz» fermando Gio- 
vanni Barban il quale ha confessato di 
aver nascosto alcuni candelotti di dina- 
mite in una cascina vicino a Masserano. 

Dal Barban, gli investigatori sono arri- 
vati a Salvatore Reale, un pregiudicato 
per traffico di stupefacenti, e a Rolando 
Flaviano, detto «il topo», un altro pregiu- 
dicato, di Casapinta. Entrambi hanno 
ammesso di aver comprato a loro volta 


dei candelotti e hanno fatto il nome di 
Grendine. 

Nuova perquisizione in casa di Gren- 
dine, a Pralungo, e finalmente salta fuori 
il nome di Giacobone. | carabinieri han- 
no suonato alla porta dell'autista in pie- 
na notte. Il giovane, che abita con i geni- 
tori, è andato ad aprire. Gli investigatori 
hanno incominciato a perquisire il gara- 
ge: in un bidoncino del caffè c'era qual- 
che candelotto e alcuni detonatori. 

Il sopralluogo si è esteso in tutta la 
villetta finché si è arrivati al tetto. Tolta 
l'intercapedine di eternit che lo ricopriva 
sono apparsi i 1500 candelotti con mi- 
gliaia di detonatori elettrici e circa 800 
metri di miccia detonante: materiale pro- 
veniente da cave della zona. Sono state 
trovate anche due ricetrasmittenti e una 
pistola non denunciata. 


| cinque arrestati sono stati sentiti dal 
sostituto procuratore della Repubblica 
di Biella, dottoressa Clelia Allegretti. 


Enrico De Maria 





L'ARSENALE IN UNA VILLETTA DI PRALUNGO 


Eolie 
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Sopralluogo 
con l'assassino 


«Da questo 
balcone 

ho sparato 
ma non 
volevo 
uccidere» 


E' durata più di due ore 
(dalle dieci alle dodici di 
stamane) la ricostruzio- 
ne, a Varisella, del delitto 
di Capodanno, come or- 
mai viene chiamato l'o- 
micidio del quindicenne 
Luciano Perino. Il giudi- 
ce istruttore Alberto Og- 
gé. ha fatto uscire dal 
carcere l'omicida, il mu- 
ratore Giacomo Colom- 
batto, 4Tanni, che è stato 
accompagnato dai cara- 
binieri sul luogo dell'as- 
sassinio. E' tornato sul 
balcone al secondo piano 
di casa sua, da dove ha 
esploso il colpo mortale e 
ha mostrato al magistra- 
to i movimenti compiuti 
la tragica notte di San 
Silvestro. 
** 


Gli avvocati della dife- 
sa, Geo e Oliviero Dal 
Fiume, hanno annuncia- 
to che chiederanno la pe- 
rizia psichiatrica del loro 
cliente (Giacomo Colom- 
batto era un tipo scon- 
troso, taciturno, viveva 
solo) tentando anche di 
dimostrare che non esi- 
steva la volontà di ucci- 
dere e che quindi si è 
trattato non di un omici- 
dio volontario ma prete- 
rintenzionale. 

** 

Per evitare che il padre 
della vittima Dante Peri- 
no fosse tentato di com- 
piere qualche atto sconsi- 
derato nei confronti di 
chi gli ha ammazzato il 
figlio, l'uomo è stato con- 
vocato nella caserma dei 
carabinieri con un prete- 
sto, evitandogli la possi 
bilità di assistere alla pe- 
nosa ricostruzione dei 
fatti. 

#* 


Nessuno a Varisella e 
Fiano ha dimenticato l'i- 
ra e lo sdegno che hanno 
animato Dante Perino, 
padre del ragazzo morto 
Luciano, quando i carabi- 
nieri hanno arrestato l'o- 
micida del figlio. Dante 
Perino piombò alla caser- 
ma dei carabinieri pro- 
prio mentre il Colombat- 
to veniva portato via su 
una «Alfetta» e se non 
fosse stato trattenuto sa- 
rebbe riuscito a saltare 
‘addosso al muratore qua- 
rantasettenne, 

** 


Questa mattina un ve- 
ro e proprio cordone di 
militari è stato predispo- 
sto nella zona in cui de- 
vono operare giudici, av- 
vocati, periti e l'omicida. 
Il Perino lavora come 
guardiano alla tenuta 
«La Mandria» ed è per- 
tanto autorizzato a por- 
tare con sé un'arma. 

** 

L'aver compiuto il so- 
pralluogo in due momen- 
ti diversi potrà permette- 
re di confrontare se le po- 
sizioni indicate da ragaz- 
zi e assassino corrispon- 
dono e sono compatibili. 
Ulteriori elementi proba- 
tori saranno quindi ag- 
giunti all'inchiesta già 





DANIELE IERI HA PIANTO 


NEI SUOI OCCHI HA VISTO 
MORIRE DI NUOVO LUCIANO 


Il sopralluogo a Varisella per il delitto di Capodanno - C'era anche E magno CAaia zi due 
gazzi hanno raccontato la loro versione dei fatti - «Siamo rimasti spaventati Î» 
RIETI POTRESTI I III 


E” stata la ricostruzione 
un delitto più strana ed insoli- 
ta che megistrati, carabinieri 
e avvocati abbiano mai vissu- 
to. Molte norme procedurali 
sono state infrante. Il rigoroso] 
rituale che sempre accompa-| | 
gna queste occasioni è risulta-|. 
to sovvertito. Non solo nel so- 
pralluogo mancava il presun-| 
to omicida (vi sarà oggi) per 
non sconvolgere due bambini| 
già troppo turbati e per misu-| 
re di sicurezza, ma sulla «sce-i 
na» erano presenti anche de-. 
gli estranei, i curiosi per solito| 
rigorosamente tenuti lontano. 

Per i tre quarti d'ora circa 
che è durato il lavoro di giudi: 
ce e avvocati una madre, quel-| 
la di Daniele, ed un prete, don| 
Vincenzo parroco di Vallo,| 
non hanno staccato un attimo! 
gli occhi dal ragazzo più rigo- 
rosamente protetto che esista| 
da due settimane a questal| 





voluminosissima. 


parte in Italia. 


Primo ad esser chiamato] 


dal giudice istruttore Alberto| 
‘090€, che presiedeva il sopral- 
luogo, è stato Ermanno Chiar-| 
le, 11 anni. Per una decina dil 
minuti, nel cortile della casci-| 
na di Giacomo Colombatto in| 
borgata «Gaffino» a Varisella, 

Ermanno ha dovuto racconta: 

re la sua versione dei fatti! 


partirono i colpi di pistola ca-| 
libro22. 

Ha fatto vedere dove si tro- 
vava lui mentre facevano 
scoppiare i mortaretti, hal 
«mimato» la fuga quando «è 
rimasto spaventato da ombre 
e rumori», ha fatto vedere do- 
ve è scivolato cadendo a terra, 
ha raccontato come Luciano 
(già colpito dal proiettile mor- 
tale) lo ha raggiunto e supera-| 
to mentre si stava rialzando| 
ed infine ha detto come è po-| 
tuto accadere che lui e Danie- 
le siano fuggiti non accorgen-. 
dosi che Luciano si stava ac-| 
casciando per morire. 

Alle 15,35 è giunto anche 
‘Daniele Digo accompagnato 
dalla madre e dal parroco. In-| 
dossava un giubbotto di pelle 
nera, i capelli come sempre 
pettinati a «caschetto», mal 
appariva evidente l’opera del 
barbiere. 

Daniele per i primi istanti! 
non ha dimostrato imbarazzo: | 
un cenno a Ermanno, un ciao] 
€ poi subito a disposizione dell 
giudice e del maresciallo deil 
carabinieri Luigi Bindi (l'uo-| 
mo che ha risolto il caso impe- 
dendo un clamoroso errore 
giudiziario) per mimare anche| 
Tui dove si trovava, cosa face- 
va e come era scappato via. 
Gli inquirenti hanno voluto 
specialmente verificare, per 
chiarire ogni possibile equivo-| 
co, se è logica la versione rac-| 
contata da Giacomo Colom-| 
batto quando afferma di aver] 
sparato dal balcone. Un perito] 
balistico, Aurelio Ghio, chia- 
mato dalla difesa, ha control-| 
lato se la Bernardelli automa- 
tica calibro 22 usata dal Co- 
lombatto poteva aver «scari- 


®La Gioventù Liberale Tori- 
nese, nel corso del Direttivo 
cittadino avvenuto il 12-1-'82, 
ha provveduto al rinnovo del- 
le proprie cariche di segrete- 
ria. 

Sono risultati eletti: alla 
presidenza Massimo Guerri- 
ni; alla segreteria Lodovico 
Marenco; alla vice segreteria 
Enrico Demarchi, Francesco 
Tournon 





cato» i bossoli dei proiettili 
esplosi nel punto in cui sono| 
stati trovati dai carabinieri. 

| Il'momento più difficile per} 
| Daniele Digo e l'amico Er- 
| manno è stato quando la rico- 
| struzione è giunta alla fase fi-| 
nale: nel luogo dove Luciano è 
caduto senza mai più rialzar- 
si. Il carabiniere Secci, aiu- 
tante del maresciallo Bindi, 
‘ha dovuto stendersi lungo ill 
tragico sentiero percorso dai 
tre ragazzi per la fuga, Anche 
il particolare della mano ag-| 
grappata disperatamente alla! 
rete che delimita il viottolo è| 
stato rispettato. Daniele hal 
pianto. L'apparente disinvol- 
tura che aveva mascherato la 
sua emozione sino a quel mo- 
‘mento è crollata di colpo. Per| 
quasi un minuto si è coperto| 
gli occhi ed il volto con unal 
mano, mentre per le esigenze! 
della ricostruzione è dovuto| 
rimanere vicino al corpo di-| 
steso. La notte di Capodanno] 
non sapeva, perché non aveva 
‘potuto capire, che anche lui 
poteva morire, ma ieri lo ave-| 
‘va ben presente. Poco lontano 
sua madre ed il parroco di 
Vallo, don Vincenzo, guarda- 
vano con tr: . 

L'incubo si è dissolto solo 
quando il carabiniere si è rial- 
zato: il giudice e gli avvocati 
‘hanno subito rivolto altre do-| 
mande a Daniele e la sua men- 
té è stata distratta. Ha dovuto 
ancora spiegare però come lui 
e Ermanno non abbiano potu- 
to rendersi conto che Luciano 
rimaneva indietro e si ingi- 
‘nocchiava mentre già il san- 
gue gli sgorgava dal fianco. 

In effetti appare difficile 
comprendere la dinamica del 
Jatto se non si pensa che i ra- 
gazzi si sono trovati doppo es- 
sere fuggiti al momento degli 
sparì subito a casa: le loro 
abitazioni sono a due passi 
l'una dall'altra. Ciascuno di 
loro, non vedendo più l'altro, 
avrà pensato «Sarà andato al 
casa perché è tardi e perché| 
‘spaventato come me». 

‘Alle 16,15 tutto è finito. La 
mamma si è avvicinata a Da- 
niele e lo ha preso con sé. Un 





























| GIACOMO COLOMBATTO, BALLA FINESTRA DI CASA, PISTOLA IN PUGNO MOSTRA AGLI 


‘proprio sotto il balcone da cui | cenno degli inquirenti ha fai 





i a 
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INQUIRENTI COME HA SPARATO A LUCIANO 





al un muratore, solitario e scon-| 


Sabato 16 gennaio ore 10 


SCOPPIA 


la prima vera bomba 
nel campo dell’abbigliamento 
Viene venduto nella 


FABBRICA MANU’ 


STRADA LOMBARDORE 250 - LEINI - STATALE TORINO-RIVAROLO 


per chiusura defini 
l’ultimo lotto di 10.000 





d’alta moda uomo donna 


ai seguenti prezzi 


ABITI UOMO 

T39-900. : 
69.000 79.000 

CAPPOTTI UOMO DONNA 

DOUBLE E FODERATI 

T29-800 Tss-e0g 
49.000 69.000 

TAILLEURS 

139-000. Trs-s0g 
59.000 79.000 


Oltre ad altri innumerevoli articoli sempre a 


prezzi eccezionali. 


Orario lun. ven. solo pomeriggio 
Sabato e domenica 10-12, 15,30-19 


EFFETTUATA COMUNICAZIONE LEGGE 80 


hiunque possa ricordargli] troso, disturbato nel primo 
to capire che potevano anda-|quei terribili tre giorni tra-|sonno. Un muratore che ha 
re, Il ragazzo è stato subito ca-| scorsi in carcere. Nessuno im-; anche partecipato ai funerali 


ricato su un'auto per esser| maginava allora l'esistenza di} di Luciano. 
nuovamente nascosto 


COMUNICATO 





Marco Vaglietti 


capi 


209-000. 


89.000 


Toeag 


89.000 


209-600 
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CINQUANTAMILA 
SCENDONO IN PIAZZA 
CHIEDONO LAVORO 
DAVANTI ALLA REGIONE 


"RIINA ATA 
In corteo stamane dalle 9 a mezzogiorno - Bloccato il centro cit- 
tadino - Delegazioni da tutto il Piemonte e dalla Lombardia 


Bertinotti (Cgil): «Il problema dell'occupazione è quello sentito» 
IATA NATA TANA 










stazione magnifica: abbiamo 
avuto la conferma che Îl sin- 
dacato è ancora un grande 
soggetto politico e sociale». 
Mentre sul palco, Novelli, | 
Enrietti, Sanlorenzo, altri po- | 
litici, sindacalisti, ascoltano 
gli interventi dei rappresen- 
tanti delle diverse «forze» che 
hanno aderito alla «marcia 
per il lavoro», il leader dei | 
«cassintegrati. Epifanio 
Guarcello, ci tiene a mettere 
in evidenza che «questa è la 
vera marcia per il lavoro, non 
quella dei quarantamila orga- | 
inizzata dai capì». \d 
| Adriano Serafino, della Ci- 
sì, ribadisce: «Ecco la confer- 
ma che il Piemonte vuole 
un'inversione di rotta nella 
| politica economica, su come si | 
affrontano i problemi dell'in- | 
dustria, dell'occupazione e 
‘dell'infiazione.. | 
1 sindacalisti fanno osser- 
vare, inoltre, il gran numero | 
dei gonfaloni alla testa del | 
corteo, l'altissima partecipa-| 






«E' la conferma che quello 
dellavoro e dell'occupazione è 
il problema più sentito nella 
coscienza delle masse, che og- 
gi hanno dimostrato una 
grande maturità politica». In- 
comincia così il commento di 
Fausto Bertinotti, il segreta- 
rio responsabile della Cgil 
piemontese, alla «marcia per 
il lavoro», snodatasi questa 


palazzo del governo regio- 
‘nale. 

All'iniziativa ideata dal 
coordinamento dei lavoratori 
in cassa integrazione e orga- 
nizzata dalla Federazione 
unitaria Cgil Cisì Uil, hanno 
partecipato oltre cinquanta- 
mila persone. Almeno questa 
‘è la stima del sindacato. Sono 
scesi in piazza studenti, lavo- 


mattina per le vie della città e | ratori in cassa integrazione, e 


conclusasi dopo mezzogiorno 


|no, donne, disoccupati. Per 


in piazza Castello, davanti al |chiedere «un posto di lavoro 


Un «giovedì quasi grasso» 
l'altro giorno a Settimo alla 
chiamata pubblica per l'av- 
viamento al lavoro: l'offerta 
era di 17 posti di cut sette al- 
l'acciateria Cravetto, tre al 
Comune e due alle mense 
della Gemeaz. 

«Un record — dice il re- 
‘sponsabile dell'ufficio di col- 
locamento, Potito Manente 
— Non ricordo una richiesta 
così alta. Il giovedì prece- 
dente, dopo due settimane 
di interruzione per le feste 
natalizie, { posti a disposizio- 
ne erano in tutto tre, di cul 
due a tempo determinato. In 
‘media sono quindici, venti al 
‘mese. Non di più». 

Settimo, terza città indu- 
striale del Piemonte per nu- 
mero di occupati, 250 azien- 
de, alcune di grandi dimen- 
sioni come Pirelli, Ceat, Fa- 
cis, Farmitalia, offre posti di 
lavoro con il contagocce e gli 
iscritti alle Uste di disoccu- 





pazione sono in aumento co- 
stante. 

Ora superano i 2500 «an- 
che se in realtà coloro ‘che 
cercano effettivamente un 
lavoro sono circa mille e cin- 
quecento — dice Vincenzo 
Tripodi, della commissione 
‘comunale per il collocamen- 
to —. Per questi 1500, in 
grande maggioranza donne 
e giovani privi di una quali- 
ficazione professionale, le 
‘speranze di un lavoro sono 
ridotte al lumicino. Ci sono 
operaie che sono in lista 
d'attesa da sei anni». 

Giovedì nella sala della 
Casa del Popolo in via Mat- 
teotti erano circa cinquecen- 
to con il cartellino rosa in 
mano, la patente del disoc- 
cupato, a contendersi i di- 
ciassette posti. 

Sofia Paziella, 42 anni, at- 
tende un lavoro da circa tre 
anni. 

‘Si è iscritta quando la fab- 


per tutti». 

Un tema che si è rivelato 
una colla per tanta gente di- 
versa, con interessi diversi, a 


volte addirittura contrastan- | 


ti. Per il sindacato si tratta di 
‘un grande successo, della vin- 
cita di una scommessa. Bruno 
‘Torresin, della segreteria pie- 
montese della Uil, dice: «Sia- 
mo riusciti ad aggregare tan- 
ta gente anche fuori dalle 
fabbriche, al di là dei temi 
tradizionali. E' una manife- 


brica dove lavorava il mari- 
to, la Gimac, ha chiuso i bat- 
tenti. 

«Ora è in cassa integrazio- 
ne — dice la donna — che è 
l'anticamera del licenzia» 
mento. Almeno riuscissi {0 a 
trovare un lavoro. Siamo 
cinque in famiglia e i due fi- 
gli più piccoli studiano, il più 
grande ha 19 anni ed è in at 
tesa del servizio militare». 

Giovanna D'Angelo ha in 
mano tre cartellini. Sono 
quelli dei figli di 22, 18 e 16 
anni. 

«Mandano me — afferma 
— per non arrabbiarsi. Tan- 
too sanno che non c'è nulla 
da fare, che non è ancora Il 
loro turno, anche se aspetta- 
no da due anni e mezzo». 

Concetta Marino, marito 
in cassa integrazione sempre 
alla Gimac, è iscritta da 
quattro mesi. Il suo punteg- 
gio è molto alto per cui si 








zione delle donne, il successo 
dell'iniziativa, nonostante il 
sabato. Ed era la prima volta 
che una manifestazione del 
genere è stata fatta a Torino 
in un giorno non di lavoro: 
‘Bertinotti rileva, inoltre, 
che così sono stati smentiti 
quanti credono che i cassinte- 
grati chiedono assistenza e 
non il ritorno immediato in 
fabbrica e quanti pensano o 
vogliono una divisione tra chi 
un posto ce l'ha e chi no. Ag- 
giunge: «Con questa manife- 
stazione, la costituente per il 





Con i cartellini rosa, sono tutti in fila 
500 si spartiscono 17 posti di lavoro 


Settimo: all'ufficio collocamento, una mattina, fra la ressa dei disoccupati. Aumenta il numero degli iscritti alle liste, 
ma le offerte arrivano con il contagocce. La settimana scorsa i posti erano appena tre: tanto che giovedì - che 
sono diciassette - ai presenti sembra quasi una festa. Un giovedì grasso, insomma, in anticipo sul calendario 








Protesta con il responsabile 
della chiamata: «La legge è 
ingiusta: ci sono famiglie 
dove lavorano tutti, mentre 
altre dove sono tutti disoc- 
cupati». 

Giuseppa Falco, tre figli di 
quattordici, dieci e sei anni, 
è una dei diciassette fortu- 
nati: ha trovato lavoro per 
un mese come bidella al Co- 
mune. «Ho accettato — dice 
— perché quei soldi mi ser- 
vono per fare alcune spese 

In venti minuti la chiama- 
ta si esaurisce, alle 1020 la 
sala comincia a svuotarsi. 
Vincenzo Tripodi fa il bilan- 
cio. 

«Se la grande industria — 
dice — continua a ignorare 
l'ufficio di collocamento, l'e- 
lenco dei disoccupati a Setti- 
mo è destinato ad allungar- 
si. Sappiamo che Pirelli, Si- 
cma, Facis, Brondi, Farmi- 
talia hanno assunto dipen- 


prospetta una lunga attesa. | denti nel corso dell'81 ma 


lavoro ha fatto un grandissi- 
mo passo avanti. E poi è stato 
dimostrato che non si può an- 
| dare avanti con queste scelte 
| colpevole del governo». 

A sua 
Avonto, il segretario respon. 
sabile della Cisl piemontese 
che ha parlato a nome anche 
delle due altre federazioni, ha, 
osservato che quella di sta- 
mattina è stata «una manife- 
stazione di grande vitalità e 
di creatività del sindacato per 
tenere unito il tessuto umano 








tutti tramite il passaggio di- 
retto, da azienda ad azienda. 
L'invito della commissione è 
‘di mettere da parte i principi 
per instaurare un nuovo spi- 
rito di collaborazione». 

Non tutte le grandi azien- 
de guardano con sospetto al- 
la chiamata pubblica. Alcu- 
ne ricercano però personale 
specializzato che il colloca- 
mento non offre. Cravetto, 
Lucchini e Ferrero, le tre ac- 
ciaterie di Settimo, che han- 
no una certa mobilità di ope- 
rai perché il lavoro è talvolta 
faticoso, si rivolgono rego- 
larmente al collocamento 
per rimpiazzare | partenti. 
«Con la Cravetto in partico- 
lare — conclude Tripodi — 
abbiamo istituito un dialogo 
efficace. Ora alle fonderia 
lavorano anche dieci donne 
che hanno trovato un posto 
‘adatto, ma non bastano que- 
ste tre industrie per dare un 
Invoro a 1500». dl 





padronali e con la latitanza | 


volta, Giovanni! 


@ sociale» contro la crisi e le 
forze che tendono a scom- 
porla». 

| Ha concluso: «Il nostro pal- 
| lino, ora, diventa quello del la- 
voro, del lavorare insieme e 
tutt 


Eletti i delegati 
dei «cassaintegrati)) 


Perla prima volta, i lavora- 
tori in cassa integrazione del- 
la Fiat hanno eletto i loro de- 
legati, che li rappresenteran. 
no all'interno dei consigli di 
fabbrica. «Si tratta d'una 
esperienza importante — ha 
commentato Epifanio Guar- 
cello. il ‘leader’ dei "cassinte- 
grati” Fiat —. Ora, anche noi 
abbiamo una struttura» 

1 delegati dei lavoratori 
Fiat in cassa integrazione, in- 
fatti. presto eleggeranno il lo- 
ro «esecutivo», l'organismo di- 
rigente che dovrebbe risul 
re costituito da una decina di 
sindacalisti. 

Lo stesso Guarcello preve- 
de che le elezioni dei delegati 
dei «cassintegrati» sì svolge- 
ranno in tutte le aziende che 
hanno dipendenti appunto in 
cassa integrazione a zero ore. 
Favorevole all'inizitiva è an- 
che la federazione Cgil-Ci- 
sI-Uil. 


LAÙIS 


fal DONA 
sopelo| sARGÙE 
alla SANGUE 


vostra generosità 
date un po' 
del vostro sangue 


r.b. 
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L'homo 


le basi biologiche dei 


Lezione in penombra, ie- 
ri al Carignano, per ì Ve- 
nerdì letterari dell'Associa- 
zione Culturale Italiana. 
Protagonista Henri Labo- 
rit che con lavagna e ges- 
setti ha spiegato al pubbli 
co le sue argomentazioni 
‘su un tema certo non facile 
ma, in ogni caso, affasci- 
nante: «Le basi biologiche 
dei comportamenti so- 
ciali». 

Strano personaggio que- 
sto Laborit, sorridente, 
compito, scienziato, bio- 
psico-sociologo, che ha de- 
dicato gran parte della sua 
esistenza — è nato nel 1914 
— a studiare le reazioni 
dell'uomo alle sollecitazio- 
ni, alle inibizioni (a quelli 
che chiamiamo tab@) che 
gli giungono dall'esterno, 
ossia dall'ambiente in cui 
egli vive e opera. 

1 bello è — ma deri lo 
rammentavano in pochi — 


del cinema e lo possiamo 


d'Amérique («Mio zio d'A- 
merica», cioè) di Resnais. 
Ha spiegato Laborit che 
siamo condizionati un po' 
da tutto, in special modo 
da collegamenti, dal lin- 
guaggio, da ciò che inca 
meriamo nella. memoria; 
siamo, insomma, un po' 
prigionieri del nostro pas- 
sato, di ciò che rimane ogni 
istante dentro di noi e che 
siamo portati a comunica» 
re agli altri ricevendo in 
cambio una incredibile 
quantità di informazioni e 
di sensazioni: «Noi parlia- 
mo e ci esprimiamo con un 
linguaggio ma sotto questa 
Jorma di espressione c'è 
l’autocoscienza (e guai se 
non ci fosse) e sotto l'auto- 
coscienza c'è quell'elabora- 
tore centrale che viene co- 
munemente definito cer- 
vello e che per gli scienziati 
di tutto il mondo costitui- 
‘sce ancora un mistero, fitto 
dizone d'ombra». 

«E' composto di dieci mi- 
liardi di neuroni e ogni 
neurone è costituito a sua 
volta da miliardi di atomi. 
Per farlo funzionare come 
funziona oggi, bene 0 male, 
a seconda delle opinioni e 
dei giudizi, l'homo sapiens, 
ossia ciascuno di noi, ha 
avuto un'evoluzione di tre 
miliardi di anni. Per capire 
qualcosa del cervello biso- 
gna andare perciò molto 
indietro nel tempo, studia- 
re altre forme di vita, ed ec- 
co comparire gli animali», 
ha spiegato Laborit. 


Nato ad Hanol — e an- 
che questa sua origine 
asiatica spiega il suo com- 
portamento abbastanza fi- 
losofico, se vogliamo ribut- 
tare addosso a Laborit ciò 
che egli ha offerto al pub- 
blico — ha avuto per padre 





che Laborit ha fatto anche | 


ricordare in Mon Oncle | 


sapiens 


come un flipper 
va anche in tilt 


Henri Laborit ha spiegato ai Venerdì letterari 





comportamenti umani 





HENRY. 


‘un ufficiale medico dell'e- 
sercito francese, poiché 
l'Indocina allora era una 
colonia di Parigi. 


Nel film di Resnais, cui 
abbiamo fatto cenno, La- 
borit lasciava intendere, 
per essere semplice e quin- 
di accessibile a tutti, che 
l'uomo è un po' come il to- 
po. Si sviluppa, vive, si 
adatta all'ambiente, può 
essere dolce, fazioso, ro- 
mantico, triste, criminale, 
affamato, assetato, educa- 
to, ribelle, ma soprattutto 
non dobbiamo stupirci se 
rassomiglia in fondo un po' 
a un flipper. Con dieci mi- 
liardi di neuroni, non me- 
raviglia se, di tanto in tan- 
| to, il cervello va in tilt. Al- 
lora l'uomo assume un at- 
teggiamento che non rico 
nosciamo come normale € 
diciamo, sempre per essere 
semplici, che è «diventato 
| matto». 

Ma con questa faccenda 
dei topi, con il comporta- 
mento umano, con l'evolu- 
zione, non c'è il rischio di 
chiamare in scena il signor 
Darwin, scomparso pro- 
prio cent'anni fa? Laborit 
non perde il suo sorriso. 
«St, Danvin aveva intuito 
‘molto, quasi tutto dell'evo- 
luzione, ma c'è ancora mol- 
to da dire, da scoprire. In- 
somma, l'uomo è un po' si- 
mile ai topi, ma è un essere 
difficile da studiare e que- 
sto non va dimenticato. 
Come fare a capire il com- 
portamento di tutti, degli 
altri, se spesso non com- 
prendiamo nemmeno il no- 


\aroze: r.ross. 








Si vuole dare ai cittadini la 
possibilità di decidere ciò che 
capita nel territorio, come non 
lo è mai stato, 0 come lo si po- 
teva credere quando la circo- 
scrizione era ancora chiamata 
rione, borgo, quartiere. Il psi 
si erge a guida per uscire dal 
labirinto creato da una buro- 
crazia che ha bloccato il de- 
centramento e la partecipa- 
zione. E per cercare di indivi- 
duare la strada giusta ha 
aperto una consultazione, 
promossa dal partito cittadi- 
no,a carattere nazionale. 


Sarà indubbiamente un 
percorso difficile. Gi ieri se- 
ra, nella giornata inaugurale 
del dibattito che si svolge alla 
Camera di Commercio, in via 
Giolitti 26, rappresentanti dei 
vecchi (ma mai morti) comita- 
ti spontanei hanno distribuito 
alcuni volantini in cui denun- 
ciano le difficoltà del psi di 
realizzare ciò che aveva soste 
nuto in materia di decentra- 
mento nel ‘77. Poi i socialisti 
dovranno anche fare i conti, 
in gran parte della città divisa 
in circoscrizioni, con i compa- 
gnì comunisti. A Torino, a di- 
stanza di sole 24 ore (prima 
con un dibattito sulla cultura 
e ieri sera con quello sui quar- 
fieri), i socialisti hanno detto 
che è ora di finirla con la stra- 
tegia del consenso. «Il decen- 
tramento vero — è stato detto 
da esponenti del psi — deve 
portare anche al confronto e 
‘l dissenso. A Torino siamo in 
una fase di non scelta». Come 
reagisce il pci alle accuse di 
essere il responsabile princi- 
pale di situazioni definite cri- 
tiche? In attesa della modifica 
di legge per cui il psi, a livello 
nazionale, si batterà, i comu- 
nisti torinesi accoglieranno le 
correzioni partite da corso 
Palestro? 

Com le relazioni introdutti- 
ve del segretario cittadino del 
psi, Gallo, e del vice, Marzano, 
51 è chiesto, ad esemplo, di da- 
re ai consigli di circoscrizione 
vere giunte per gestire vero 
potere. Ci sono 22 capoluoghi 


@ Il Movimento Cristiano La- 
voratori (M.C.L.) di Torino ha 
diffuso un comunicato: 

«Di fronte alla decisione 
dell'amministrazione comu- 
nale di procedere alla chiusu- 
ra al sabato del mercato orto- 
frutticolo. di via Giordano 
‘Bruno, esprimiamo il nostro 
dissenso in quanto è solo in 
tale giorno che i lavoratori di- 
‘pendenti hanno la possibilità 
‘di acquistare generi altmenta- 
ri di prima necessità a prezzi 








Nella zona del Piemonte per un pra: 
tico inserimento nei lavoro 


giovani da avviare alla professione 
DIÙ richiesta © più remunerata: 
PROGRAMMATORE /PROGRAMMATRICE 
por centri elettronici. 

Breve addestramento serale. nella 
TUA CITTA". 

Inserimento in zona. 

Stipendi nel” settore 800. mila 
Per colloquio nella TUA CITTA! tele- 
fonaci 027204:3386 

02/670.0729 

oppure scrivici: SOLEDIL - VIA PA- 

LESTRINA 36 - 20124 MILANO. 














Javorevoli». 


di provincia in Italta con me- 
no abitanti dei quartieri tori- 
nesi. L'assessore al decentra- 
‘mento, Carla Spagnuolo, dopo 
gli interventi dei docenti uni- 
‘versitari Francesco Ciro Ram- 
pulla sulla legislazione nazio- 
nale e Filippo Barbano sugli 
istituti di partecipazione, ha 
detto che a Torino occorre 
completare le deleghe nei set- 
tori che più interessano i cit- 
tadini, cioè per { servizi so-| 
cio-assistenziali, la pulizia, il 
controllo delle manutenzioni 
ordinarie e del verde pubblico, 
sanità. 

«Ridurre le consultazioni 
formali — ha detto l'assessore 
—. Meglio pochi poteri, ma 
chiari e completi». E come 
esempio positivo sinora con- 
cretizzato ha portato quello 
del parziale decentramento 
dei vigili urbani. 

Dalle esperienze delle altre 
città, i cui assessori al decen- 
tramento e segretari del psi 
hanno illustrato teri sera, si 
‘può trarre un minimo comune 
denominatore: «L'aumento| 
del decentramento è lo stru- 
mento per dare efficienza 
nell'erogazione dei servizi e 
per favorire la partecipazione 
dei cittadini alla vita pub- 
blica». 

4 Brescia si sta pensando, 
frattanto, di mettere a punto 
‘poteri e deleghe nelle circo- 
scrizioni e di allargare gli or- 
gani esecutivi delle stesse con 
il coinvolgimento di consiglie- 
ri coordinatori di commissio- 
ne. L'assessore al decentra- 
‘mento di Firenze ha giudicato 
positivamente la vita delle 
circoscrizioni dal ‘76 (fondata 
su alleanze pci-psi), «ma — ha 
aggiunto — bisogna impe- 
gmarsi per realizzare e com- 
pletare un vero decentramen- 
to amministrativo, vista la 
crisi della città come aggio- 
merato urbano». Dal vicese- 
gretario cittadino del psi mi- 
lanese è giunta la verifica del 
lavoro svolto dai «consigli di 
zona», in difficoltà più per la 
situazione di crisi gestionale, 
nazionale e comunale, che per 
lalororealtà locale. 

Per il vicesegretario pri di 
Genova «ogni considerazione 
sottolinea la necessità di per- 
correre rapidamente la stra- 
da dello sviluppo delle auto- 
nomle, che costituisce ormai 
un patrimonio acquisito sul 
piano culturale e anche su 
quello politico». JI convegno 
oggi continua con i lavori di 
commissione e domani matti- 
na si conclude con l'interven-| 
to dell'on. La Ganga, respon- 
aabile del psi per gli enti lo- 
call. 





non perdere i treno dell'informatica! 








Il segretario dc parla al Romano 








NEI QUARTIERI 
VERE GIUNTE 
E VERO POTERE 
CHIEDE IL PSI 


Il convegno alla Camera di Commercio - L'assessore Spagnuolo contro la non scel- 
ta sul decentramento - Dure critiche ai comunisti - La situazione nelle altre città ita- 
liane illustrata da amministratori - Bisogna dare al territorio «governi» più efficienti 











Manifestazione pubbli- 
ca domani della demo- 
crazia cristiana a Torino, 
E' stata organizzata dal 
commissari provinciale, 
Galbiati, e cittadino, Sa- 
vino, che da mesi stanno 
lavorando in città per ri- 
mettere in sesto il partito 
travagliato dai mali che 
lo hanno investito in 
quasi tutte le grandi 
città. 

Vi partecipa il segreta- 
rio nazionale Flaminio 
Piccoli. L'appuntamento 
è perle 9,30 al cinema Ro- 
mano in piazza Castello 
9. Piccoli arriverà nella 
prima mattinata a Casel- 
le da dove raggiungerà la 
sede della de in via Carlo 
Alberto. Si intratterrà 
brevemente con i capi- 
gruppo consiliari dello 
«scudo crociato» in Re- 
gione, Comune e Provin- 
cia, coi due commissari € 
il segretario. regionale 
Giuseppe Giordana. 








x visitate le vetrine 
Piazza Carlo Felice 8 angolo via Roma 
Tel. 512.482 
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«Ho un cancro 
fino a quando 
potrò vivere?» 


Struggente lettera di una lettrice - L'assillo del 
ricovero in ospedale - Le forti spese - La paura 





LA STRADA DEL FREJUS 
FRA TANTE SPERANZE 
E MILLE PROMESSE 

SI FARA’ NEL 1982? 





mento, con la fede, buttan- 
‘domi con la forza della di- 
sperazione sulle faccende 
domestiche, che natural- 
mente svolgo con sveltezza 
‘ed entusiasmo. Cosa que- 
sta che serve a distrarre il 
cervello dal pensiero fisso: 
«Ho un cancro. Fino 
quando vivrò?», 

E allora i disturbi colla- 
terali lasciati dal cobalto si 
ingigantiscono e la paura 
cresce. A questa paura si 
aggiunge il dolore di sen- 





ciazioni varie, non c'è quel- 
la per i cancerosi dove po- 
tersi incontrare una-due 
volte al mese insieme con 
un dottore che, forte della 
sua specialità in oncologia, 
ci avvicini e parli con noi 
come suoi fratelli in Cristo, 
e almeno lì non ci si senta 
esclusi dalla società, esclu- 
sione che avviene alla pa- 
rola cancro, per cui biso 











del ticket - «Chiedo un po' di comprensione» 
I I STAT 


‘Riceviamo e pubblichiamo questa straziante lettera di 
mnalettrice malata di cancro: 


«Bono ancora su questa 


stretti senza colpa a dover 
effettuare spesso. 
Se il nostro assessore al- 


delle famiglie già tanto col- 
pite. Come è indegno il pa- 
amento del ticket sui me- 


onorevole Altissimo, ha 
stabilito (non so con quale 
criterio) che ogni mutuato 
va dal medico 


generico 
quattro-cinque volte l'an- 
no, per cui il ticket sulle vi- 
site mediche incide relati- 
vamente. Io debbo recarmi 
anche due volte al mese 
per cui il conto è presto 


ca, esami del sangue, del- 
l'urina, eccetera, prima di 
‘ogni controllo. Devo torna- 


sta (altre 1500 lire), ritorna- 
re ancora dallo stesso con 
la ricetta dello specialista 
per eventuali medicinali 
che non si possono com- 
prare direttamente a cari- 
co della mutua se questi 
non sono trascritti su ri- 


di tutto. Ci manca ancora 
che proprio sulla pelle e sul 
portafoglio dei più colpiti 
si cerchi di colmare le falle 
finanziarie della Sanità. 
Da tutto questo sono 
esentati gli invalidi assolu- 
ti al cento per cento, Ben 
pochi di noi lo sono: fo con 
fl carcinoma ho avuto un 
riconoscimento di invalidi 
tà civile (non ho mai versa- 
to contributi) del 70 per 
cento. Ancora non ho avu- 
to conferma se mi verrà 0 
meno concesso il sussidio 
mensile, ma anche nel caso 


positivo non sarei comun- 


que esonerata dal paga- 
mento del vari ticket per- 
ché l'invalidità è troppo 
bassa. 


Parlano tanto del male 


TORINO 

resa Via XX Settembre, 64 

ne ALESSANDRIA 

sode ‘a sinistra. see Corso Roma, 40 
Lettera firmata 







L'82 dovrebbe essere l'anno 
della superstrada del Fréjus. 


Le ci sono, forse ar- 
riveranno anche i soldi. La 
storia di questo «ponte verso 
l'Europa» è lunghissima, ricca 
di polemiche, voltafaccia, in- 
spiegabili rinvii. C'è un dise- 
gno di legge che da mesi gira 
inutilmente da una stanza al- 
l'altra del Parlamento. Preve- 
de un finanziamento di 450 
miliardi per collegare il tun- 
nel del Fréjus a Torino. Rag- 
giunto un accordo tra i parti- 
ti, si è deciso tanto tempo fa di 
affidare l'a; ‘alla 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera riunita in sede 
legislativa. Ma mancava il 
«sì» della Commissione Bilan- 
cio. Tutto bloccato, molte pro- 
messe, tanta Ora fi- 
nalmente il «nulla osta» è ar- 


l'assessore 

sporti e alla Viabilità, Giusep- 
pe Cerutti — che ii Senato 
faccia altrettanto entro e non 
oltre febbraio. Se tutto questo 
diventerà realtà, sarà possibi- 
le appaltare i lavori entro giu- 
gno e costruire la strada in 





l oggi è disa- 
strosa. Le statali 24, 25 e 335 
non assolutamente 
sostenere il traffico di auto e 
Tir che il traforo riversa sulle 
Die della Val Susa. Ingorghi, 
lunghe code, pericolose « 
kane» sono immagini consue- 
te tra Bussoleno, Susa e Bar- 
donecchia. Le manifestazioni 
di protesta non si contano, co- 
‘me telegrammi e appelli acco- 
rati. 

Il primo progetto per un’au- 
tostrada in Val Susa porta la 
data di dieci anni fa. Le sini- 


stre lo contestarono a suon di | 


slogans. Poi venne il traforo a 
mutare radicalmente le pro- 
spettive. Il tunnel è una stu- 
‘penda opera di ingegneria co- 
stata decine di miliardi. Ri- 
schia di ridursi a una catte- 
drale senza futuro stretta tra 
le montagne. Ci vuole la stra- 
da. Lo dicono tutti, da anni 
ormai. 

Ma non basta. Prima di de- 
cidere la costruzione del tun- 
nel il governo italiano ha fir- 


mato all'Aja una convenzione | 


con la Francia impegnandosi 
a realizzare in tempo utile 
una via di comunicazione 
adeguata tra Torino e il Fré- 
jus. I patti non sono stati ri- 


circa 250 miliardi per il risar- 
cimento dei danni. Infatti il 
Fréjus è obbligato a lavorare a 
‘mezzo servizio. Con gli incassi 
si pensava di pareggiare i co- 
sti di costruzione in nove an- 
ni. Nel traforo si aspettavano 
2800 auto al giorno e 1200 Tir. 
Invece la mancanza di una 
strada che colleghi Torino a 
Bardonecchia ha indotto buo- 
nia parte dei potenziali «clien- 
ti» a scegliere altri valichi. 
Così, nella realtà, le vetture 
transitate nell'81 si sono ri- 
dotte a 1100 al giorno e i Tira 
140. La brutta stagione co- 
stringe molti autocarri € vet- 
ture a raggiungere il treforo 
‘ma in primavera e in estate le 
preferenze sono per il Monce- 
nisio. Perché il futuro sia me- 
no amaro è necessaria la su- 
perstrada. I soldi con ogni 





probabilità prestissimo ci sa- 














Dal 28 dicembre al 23 gennaio 


sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 














Commearoneefetata 212/198 i Base al 3 legge 80/198, 


ranno. Ei progetti? 

«La Regione ha già conse- 
gnato all'Anas quelli dei tre 
lotti necessari per giungere 
‘alle gallerie di Sulavoud. Il 
primo è già finanziato. Gli al- 
‘tri lo saranno col disegno di 


[chia i lavori di sistemazione 
[sono quasi ultimati. Sono già 
Stati preparati anche i pro- 
[getti per collegare il Fréjus a 
‘Susa con un percorso in buo- 
Ina parte in galleria. Entro 
gennaio li invieremo all'Anas. 
Per il tratto Susa-Bussoleno 
‘ci pensa la Provincia. Da Bus- | 
soleno a Rivoli ci pensiamo | 
noi e in tre mesi siamo in gra- 
‘do di terminare il progetto | 


Martedì prossimo la legge sarà approvata in commissione, dopo tocca al 
Senato - Occorrono 450 miliardi - La Francia ne vuole 250 per risarcimento 
danni - A giugno potrebbero cominciare i lavori, finiranno fra quattro anni 
L=||MM|OIICGÉ|@IA ii bc icon 


esecutivo. Insomma se la leg- 
ge finalmente verrà approva- 
ta l’Anas o la Sitaf (la società 
che ha costruito il tunnel) po- 
tranno appaltare entro giu- 
gnoilavori». 

Serviranno almeno quattro 
anni per costruire la super- 
strada, ma sarà la fine di un 
incubo per una vallata intera, 
per sindaci e per chi in questi 
anni s'è occupato della vicen- 
da. C'è di più. Se veramente la 
legge diventasse realtà la 
‘Francia potrebbe anche riti- 
rare dal tribunale dell'Aja 
quella richiesta che obbliga lo 
Stato italiano a sborsare 250 
miliardi per non aver rispetta- 
to la parola data. 

Gian Mario Ricciardi 





nella chiesa 
sede della Procultu 


Dopo il restauro di alcu- 
ni anni fa della seicentesca 
chiesa del Gesù, la Pro 
Cultura, con la sua monu- 





Vanno a scuola di teatro 





| corsi organizzati a Moncalieri nell'ex 


zione e recitazione - 


sconsacrata 


ra - Lezioni di di- 
Tecniche orientali 


"Tradizione e innovazio- 
ne si mescolano: «Senza 
prescindere da una fonda- 
mentale impostazione del- 


ti, le porte si sono chiuse, è 
calato il silenzio. Adesso Si | 
riapre, ma con un fervore | 
più lucido, una organizza. | 
zione più accurata: le anti- | 
che mura sconsacrate 
ospitano ora la 
‘scuola di teatro della città. 
Rigore e serietà sono il 
biglietto da visita che i pro- 
motori dell'iniziativa of- 
frono con orgoglio a curio- | 


Dal movimento alla voce 
dunque? «Sì, cominciamo 
dal corpo, aiutandoci an- 
che con tecniche orientali, 
come il cinese Tai Chi 
Chuan, 0 con tecniche yo- 
giche come i Mudras, per le 
mani». 


Il corso di teatro dura 
due anni ed è a due livelli: 
‘sì tengono lezioni di dizio- 


si e interessati. Gabriella 


fessionisti, con dieci anni | 
di lavoro teatrale alle spal- | alla Pro Cultura il merco- 
le nella cooperativa Teatro | ledìe il venerdì dalle 18 alle 
dell'Arco. 1 19,30. 


L'ERIOMYS CHINCHILLA', ia prima azienda lea- 
der in Italia allevatnice di cincillà e produttrice di pellicce vi 
informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 


a casa vostra il 





Reddito annuo 5 MILIONI 
per ogni famiglia di animali 
Si allevano in qualsiasi parte della vostra casa: solai, can- 


tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 
mento. 


Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 


ERIOMYS CHINCHILLA’ 
Via Chambery 93/97 
TORINO tel. 011/705.801 
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Quando la donna 
è prigioniera 
dentro il corpo 
di un uomo 


Una transessuale torinese racconta la sua espe- 
rienza. «Fin da bambina mi sentivo diversa» 
Lunghi anni di incertezza e di sofferenza, poi 
l'operazione a Casablanca - «Mia madre mi ha 
accettata soltanto tre anni dopo l'operazione» 
ille 





«Spero che questa mia intervista serva a far riflettere 
quelle persone che ci considerano gente da buttare e de- 
cretano la nostra morte anche se siamo ancora in vita». 
Così s'inizia il racconto di una transessuale torinese con 
un passato terribile alle spalle e un presente che pur fra 
mille difficoltà è più sereno. A differenza di tanti altri che 
vivono questa condizione, ha trovato un lavoro e la com- 
prensione dei suoi colleghi. L'unica, grande pena rimane 
{l non riconoscimento dell'identità da parte deli dello Stato, 
«Chiedo al Presidente della Repubblica, persona che 
stimo molto, di aiutarci in questa nostra battaglia, di con- 
cederci la possibilità di condurre una vita normale e di 
sottrarci agli scherni e agli insulti della gente». 


Incomincia ad uscire alla sera, a Torino dove si è tra- 
sferita per gli studi, conosce gente, viene a sapere che c'è 
Angelo Pezzana che difende i diritti degli omosessuali e 
lo cerca. Impara a conoscere la realtà transessuale, inco- 
mincia ad uscire dall'isolamento. Trova lavoro, ma è un 
lavoro saltuario, lunghi periodi di inattività si alternano 
a brevi periodi di occupazione. Finché non diventa colla- 
boratrice esterna di un'azienda torinese, Non ha proble- 
mi di rapporti con i colleghi perché lavora «fuori». Ma 
dopo un po' di tirocinio viene sssunta, o meglio «n5- 
sunto». 

«Nessuno sapeva dei miei problemi e io ero ripiombata 
nella . Quando in ufficio si facevano certi di- 
scorsi, mi mettevo da parte, temevo che qualcuno potesse 
capire... Non avevo civetterie, vestivo da uomo, tentavo di 
‘passare inosservata». 

Poi l'intervento di un'amica, una transessuale che era 
già passata sotto il bisturi del professor Burou a Casa- 
blanca. «Dovevo farlo anch'io, dovevo risolvere la mia si- 
tuazione, non potevo continuare a vivere, anzi a non vive- 
re, così. Lo dissi ai miei e fu una tragedia, mia madre inco- 
minciò a stare male, mia sorella dapprima non ci voleva 
credere. Il terrore più grande eru quello di perdere il lavo- 
ro. Mi consigliai con Pezzana e lui mi spinse a parlare 
francamente con un dirigente dell'azienda. Feci così, gli 
esposi il mio caso e lui, dapprima un po' stupito, mi rassi- 
curò: non avrei perso il lavoro. MI disse di parlare anche 
con il capufficio e così feci. Anche lui rimase un po' scosso, 
‘ma poi mi disse di stare tranquilla, di andare a Casablan- 
cae di tornare, poi, quando fossi stata bene a lavorare». 

Poi l'operazione, le cure successive, il rientro e l'impat- 
to con la famiglia e l'ambiente di lavoro. «Mia madre ha 
accettato di vedermi con la gonna soltanto il Natale scor- 
50, tre anni dopo l'intervento. In ufficio le cose sono anda- 
te meglio. lo continuavo a presentarmi in abiti maschili 
perché non volevo urtare la suscettibilità dei miei colle- 
ghi. Sono stati loro a mettermi a mio agio, a spingermi a 
vestirmi come preferivo; allora ho incominciato a farmi 
crescere i capelli e poco alla volta ho assunto l'aspetto at- 
tuale». Quello di una distinta signora che s'avvicina alla 
mezza età. 

Resta l'angoscia della carta d'identità al maschile e un 
grosso rimpianto. «Tanti anni fa, un grande amore, una 
storia bellissima. Era un ragazzo al quale piacevano le 
donne: si innamorò di me, non era mai stato omosessuale 
e proprio questo fatto mi convinse che evidentemente ave- 
vo qualcosa di femminile per attrarlo così. Quando mi resi 
conto che il nostro sentimento era veramente serio, per 
non creargli guai, preferi interrompere ilropporto. 
ta l'esperienza più bella e insieme più terribile che ho vis: 
suto». La voce s'incrina e gli occhi si fanno lucidi. La li- 
bertà di essere se stessi, senza nuocere al prossimo, viene 
ancora una volta negata in questo Paese che si vuole de- 
finire «civile». Perché? Daniela Daniele 
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SPACCIATORI DI DROGA 
VOLEVANO UCCIDERE 
IL GIOVANE DI SETTIMO 





Le indagini dei carabinieri per il tentato omicidio dell'altra sera - Lo 
studente lavoratore, pestato a sangue da quattro sconosciuti, è an- 
cora grave - | genitori escludono che fosse un tossicodipendente 





Gilberto Rancan 25 anni, lo 
studente lavoratore di Setti- 
mo che l'altra sera è stato pe- 
stato a sangue da quattro sco- 
nosciuti è da teri ricoverato ci 
reparto neurologico, al secon- 
do piano del Cto, dopo aver 


ne alla testa. La prognosi è 
‘sempre riservata, le sue condi- 
zioni sono gravi, anche se non 
sembra ta pericolo di vita. Per 


E° stato solo possibile rico- 
struire la scena dell’ 
ne, ma i quattro feroci basto- 
natori non hanno ancora un 


il tesseramento nel quadro 
della lotta per un governo eu- 
ropeo. Il dibattito sarà prece- 
duto, alle ore 16,30 dalla quar- 
ta lezione nell'ambito del cor- 
so su «Europa Contempora- 
nea» con i professori Levi e 
Pistone della facoltà di scien- 
ze politiche dell'Università di 
Torino. 


volto. Anche se i genitori del 
giovane escludono che il figlio 
‘potesse essere un. tossicodi- 
‘pendente, l'ipotesi sulla quale 
lavorano gli investigatori è 
| proprio quella della droga. 

‘Per quel poco che si sa la 
«punizione», diventata quasi 
‘un omicidio, potrebbe essere 
maturata nell'ambiente dei 
trafficanti di droga pesante, 
‘una peste dilagata anche nei 
‘comuni della cintura torinese, 
attraverso una rete di piccoli 


shers»). 

Ogni tanto qualcuno viene 
arrestato, ma il commercio 
non si ferma per così poco. Gli 
utili sono talmente alti che, 
‘nonostante i rischi, non è mai 
un problema rimpiazzare un 
venditore con un altro. Solo a 


ta | Settimo sono stati arrestati 
18 | l'altro teri tre fratelli: Rosa- 


rio, Raffaele e Antonio Picco- 
lo di 25,21e 28 anni che aveva- 
no allestito in una villetta di 
via Fornace una «bottega» per 
la distribuzione di eroina non 
‘solo nella zona di Settimo, ma 
‘anche a Chivasso e Volpiano. 
Due settimane fa invece, 
sempre a Settimo, i carabinie- 
ri hanno arrestato due ragaz- 
aotti che, girando con un ve- 
spino davanti alle scuole, ven- 
devano spinelli e marijuana 
‘agli studenti delle medie su- 








-consumatori («pu- | 


STUDIO RI.GHI. sa... 


via San Quintino 25 
Torino, telef. 513.632 






























mq; piano primo 


AFFITTO: 


mq 


2 vani e servizi 


Y 





Pi 
10125 TORINO 





propone 
VENDITA: 


rif.1- libero corso Potenza soggiorno, 2 camere, 
tinello, cucinino, bagno, terrazzo 

rif.2- libero via Rubino soggiorno, 2 camere, cu- 
cinotta, doppi servizi, 115 mq, box 

rif.3- libero Collegno 2 camere, tinello, cucinino, 
bagno 

rit.4- chalet a Germagnano Castagnole, 30 km 


Torino, piano terra, ampia tavernetta 115 


bagno, 115 mq terreno cintato 1200 mq 


ufficio zona centro via Donati ang. corso 
Matteotti composto da 5 vani servizi, 150 


pied-à-terre zona Aeronautica lussuoso di 


ione relizzazione arredamento 


VIA SALUZZO 22/4 - Tel. 011/6559860 








soggiorno, 3 letto, cucina, 


Un nuovo presti 
PUNTO D'INCONTRO 


Inaugurazione oggi ore 17 Via Cibrario 68 bis Torino 


00) 


‘iperiori. E purtroppo non è 
[sempre vero che uno spinello 
sia innocuo, non provochi tos- 


Sion più pericoloso di un «to- 


Scano». 


Dipende. Sovente capita 
‘proprio il contrario, che di- 
venti cioè l'inizio della fine, 
stimolando una micidiale cu- 
riosità verso emozioni più for- 
ti, quelle appunto dell'eroina, 


della coca, degli acidi e così 
via. 





== 
#11 Comune di Torino intito: 
lerà la palestra di roccia nel 
Palazzo a Vela di via Ventimi- 
glia a Guido Rossa, accademi- 
co del Cai, operaio e sindacali- 
sta di Genova barbaramente 
ucciso dalle Brigate rosse. Lo 
ha annunciato, stamane, in 
una conferenza stampa, te- 
nutasi a Palazzo Civico, il sin- 
daco Novelli e l'assessore allo 
sport Alfieri. 





«Soldi solo 


alle Poste» 


protestano i pensionati 


‘Ancora una volta i pensio 


le. Ancora una volta i soldi ri- 


tardano ad arrivare. Un grup-|rispost 


‘po di pensionati, ieri, ha so-. 
stato a lungo davanti agli 
sportelli dell'agenzia 8 della 
Cassa di Risparmio aspettan- 
do che venissero aperti. 

Gli impiegati, ph hanno) 
‘dovuto dire alla gente che non 
potevano pagare perché non 
erano giunti gli accrediti. A 





CELESTI 





[o A Gréé (Cuneo) 


UE O OI Net 


lin tempo presso gli uffici po- 


-|stali e ritardano sempre nelle 


banche? Una domanda cui 
l'Inps non può non dare una 
ta. 


APPROFITTATE!! 


‘solo gennaio senza anti- 
cipo, lunghe  rateazioni, 
prezzi di fabbrica 
Consegna in tutto il Pie- 
‘monte gratis 


Le lea 








l'autostrada Torino Savona 






I UN GRANDE INVESTIMENTO 
GRANDE 
CENTRO SCIISTICO. 


Vicino agli Impianti di risalita. 

di fronte al Monviso, con pochi milioni 
Dolete prenotare un appartamento 
alla Residenza Betulla 


I l mexes 


Por viste cir i sti ii 
‘ST. GRÉÉ di Viola (CN) 
to tutti | giorni 

ivi compresi, 
uso mi 
Tell. (0174) 73.108 












» In vendita 1-23 locali più servizi. 
cucina arredata, posti auto 
fiscaldali, cantine. 

= Prezzi bloccati, 

* Mutuo fondiario. 

= Alto reddito per chi affila 













per omar 
GENOVA 

Via XX Settembre, 33 
Tele. (010) 54.07.91 
(Ore Uiticio) 









Ad ORBASSANO 
il CENTRO EUROPEO HI-FI 


vi annuncia LAPoRtUA della sua 
E d 


NUOVA SED 


VIA ROMA 


Due 
scelta migliore 





36 


Piani di alta fedeltà per una 
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D'ACCORDO 
MA 
COME? 


Torino è «magica», ma 
come? Quali sono i cam- 
pi in cui operano | nostri 
«testimoni dell'occulto»? 
Ci sono più cartomanti o 
chiromanti? Una classi- 
ficazione del metodi di 
cul si servono coloro che 
operano nel campo della 
cosiddetta magia risulta 
ardua. Le varie «speciali- 
tà» sfumano l'una nel- 
l'altra sotto la definizio- 
ne comune di «capacità 
paranormali», di una 
sensibilità né misurabile 
né definibile cui comun- 
que si rifanno le varie 
tecniche divinatorie. 

Una prima grande sud- 
divisione (magia blanca- 
-magia nera) risulta im- 
mediatamente priva di 
significato poiché le due 
categorie si riferiscono 
in realtà — a detta degli 
stessi maghi — a un uni- 
co «potere». Con la diffe- 
renza che i maghi «blan- 
chi» sceglierebbero di far 
uso delle loro capacità 
per scopl positivi, orien- 
tati verso ciò che nella 
coscienza comune è inte- 
riorizzato come «bene», 
mentre la magia nera 
raggrupperebbe non tan- 
to tecniche diverse 
quanto finalità in cui 
possono essere inclusi 
anche scopi malvagi, 
quali operazioni esoteri- 
che nocive a persone ne- 
miche, magari con la col- 
laborazione di «spiriti 
maligni». 


Pare invece di poter 
individuare altri due 
grandi settori: uno rela- 
tivo a quelle tecniche 
che sono «trasmissibili», 
soggette a regole che 
possono venire apprese 
quasi da chiunque desi- 
deri sviluppare una per- 
sonale attitudine. Tra 
queste l'astrologia, la let- 
tura delle linee della ma- 
no e lo stadio della sua 
forma, le tecniche radio- 
stesiche (uso del pendo- 
lino e del bastoncino di 
nocciolo) la lettura delle 
foglioline del tè e del 
fondi dei caffè cotto alla 
turca, l'interpretazione 
dei King. 

Il secondo settore 
comprenderebbe invece 
quelle forme di divina- 
zione che poggiano su 
qualità e doti personalis- 
sime, non trasmissibili, 
quali la lettura delle car- 
te, la veggenza e preveg- 
genza, la capacità di evo- 
care © interrogare | de- 
fanti, l’uso di un non me- 
glio definito «finido» che 
metterebbe l'operatore 
in grado di tranquillizza- 
re, guarire, proteggere il 
«cliente» che necessita 
delle sue prestazioni. 





Astrologia — Tra le tecni- 
che trasmissibili, è forse la 
più nota, talmente in voga 
che tutti, si può dire, potrem- 
mo ormai atteggiarci un po' 
ad astrologi, se appena ne 
avessimo voglia. Si serve di 
calcoli matematici di semplice 
elaborazione, e permette di 
costulre in base alla nozione 
dell'esatta ora della nascita 
una sorta di mappa dell'inte- 
ra esistenza, con inclusa 
quindi la possibilità di orosco- 
pi annuali, mensili e quotidia- 
ni Anche a Torino questa 
‘specialità è nota al punto da 
essere inflazionata. Ma da 
qualche tempo si verifica nel- 
la nostra città un fenomeno 
nuovo: si aprono a frotte le 
‘scuole di astrologia il cui mol- 
tiplicarsi lascia però propse- 
rare indisturbati gli astrologi 
già operanti ed affermati. 
Chiromanzia 0 Chirologia 
| E* lo studio della mano e 
della sus forma. Esistono 
trattati in cui le linee, i «mon- 
ti» le grate e le stelle sono mi- 
nuziosamente descriiti e of- 
ferti così all'apprendimento 
‘di quanti fossero interessati a 
quest'arte antichissima, e che 
tuttavia oggi sta cadendo in 
disuso. A Torino esercita an- 
cora la vera chiromanzia l'an- 
ziano El Nath (Antonio De 
Maestri) che periodicamente 
rinfresca le sue conoscenze 
nelle rituali feste zingaresche 
dei gitani della Camargue. 
Radiestesia, Rabdomanzia 
— Consiste nell'usare un ba- 
stoncino o un oggetto appeso 
&d un filo per ampliare le vi- 
brazioni captate dall'operato- 
re in rapporto alla domanda 
posta. La radiestesia (che si 
serve dell'uso del pendolino) 
evidenzia le vibrazioni più 
sottili e permette su appositi 
quadranti di decifrare le ri- 
sposte dello strumento, Il ba- 
stoncino è usato invece per 
scoprire vene d'acqua sotter- 
ranee, trovare cose perdute, 
Pare che sia sufficiente un 
buon maestro per sviluppare 
doti latenti; esistono testi rin- 
venibili nelle librerie specia- 
lizzate che teoricamente po- 
trrbbero fare di ognuno di noi 
un discreto operatore. Scono- 
sciuti ed umilissimi, molti 
rabdomanti e radiestesisti s0- 
no spesso contadini poco lo- 
quaci ma efficaci, noti però a 
grandi industrie che se ne 
servono per individuare falde 
acquifere o metalli. Anche in 





provincia di Torino sono nu- 
merosi. 

A Chieri vive ad esempio 
l'ottantaduenne Bosco Pie- 
tro, un dotatissimo contadi- 
no. Il più grande di tutti pare 
essere un certo Greppi Ser- 
gio, dagli straordinari poteri, 
chierese pure lui. 

Neomansia, Podomanzia, 
Numerologia, Caffeomanzia 
— A guidatci nel labirinto di 
queste ed altre «specialità» è 
la signora Casalegno (titolare 
di una libreria, specializzata 
nel settore). Conferma come 
quasi per ogni tecnica divina- 
toria esistano testi esaurienti 
‘su cui si può, con una certa 
buona volontà, edificare una 
non indifferente competenza, 
che va naturalmente poi rim- 
polpata dall'esperienza. 

«C'è anchfe l'"Acutoman- 
ia”, l'arte cioè di gettare 13 
spilli e guardare poi come ca- 
dono» dice sfogliando un li- 
bretto che illustra questo me- 
todo. «Nell'ambito della nu- 
merologia esistono poi libri 
che si rifanno agli insegna- 
menti di Pitagora, con tabelle 


| e tutto il resto. Anche l'arte di 


interpretare il comportamen- 
to di certi animali, come uc- 
celli, cani e rospi, è descritta 
in manuali di semplice con- 
sultazione». 

Quali sono le tecniche più 
accessibili? 

«Beh, abbiamo la neoman- 
zia, l'arte cioè di interpretare 
la distribuzione dei nei sul 
corpo. Anche per la Podoman- 
zia ci sono mappe precise che 
si riferiscono all'arte di inter- 
‘pretare le linee dei piedi a sco- 
‘po divinatorio. Né si può igno- 
rare la caffeomanzia, cioè la 
lettura dei fondi del caffè cot- 
to alla turca. E naturalmente 
esiste pure una Teomanzia, 


| cioè arte di leggere le foglioli- 


ne del thè. Ripeto che tutte 
queste tecniche sono molto 
precise e apprenderle richiede 
più che altro memoria e buo- 
na volontà». 


E l'interpretazione dei so- 
gni? 

«Anche per l'Oniromanzia 
esistono libri che catalogano 
le immagini, raggruppano i 
‘simboli e insegnano a legger- 
li”. Ritengo tuttavia che que- 
st'arte richieda più delle altre 
sinora nominate doti persona- 
Uda parte dell'operatore». 

Tutte queste arti sono — a 
quanto — risulta — antichis- 
sime. 





Aspetti un momento in anticamera per favore 
Ho il diavolo di là... ma è cosa da un minuto 


Altre evocazioni. «Aspetti|— facendoci accomodare nella 
‘un momento», dice il distinto |sala d'aspetto del suo studio 
‘signore che si presta cortese-| — «ma ho il diavolo di là». Su- 
‘mente a lasciarsi intervistare| perata una ragionevole per- 





DONA 
serata sAfcte 
elle | SANGUE 


vostra generosità 
late un po’ 
del vostro sangue 








plessità, e peraltro disorienta- 
ti dal tono del tutto normale 
‘del nostro anfitrione, chiedia- 
mo se non sia il caso di ripas- 
sare. «No, non si preoccupi, è 
questione di pochi minuti». IZ 
gentile mago torinese scompa-| 
re nel suo studio; poi ricompa- 
re per riceverci con la consu- 
mata disinvoltura d'un uomo 
d'affari. Così davvero lei ha al 
‘che fare con Belzebù in perso-| 
na? «E' così, e non c'è nulla dil 





speciale in questo». Che 
aspetto ha? Ha proprio le 
zampe di capra? «Non sono 
autorizzato a descriverlo». 
Cosa vi dite? «Gli faccio le ri- 
chieste che altri, per così dire, 
mi inoltrano». Che richieste? 
«Buone e cattive. E chi chiede 
cose buone avrà cose buone, 
chi le chiede cattive le avrà 
cattive». Come fa il diavolo ad 
arrivare nel suo studio? «Co- 
me chiunque altro. Suona il 
campanello ed io gli apro». 
Non le pare di esagerare? «An- 
che lei sta esagerando. Io non 
posso dire di più». 





«Sì, proprio l'interpretare { 
‘sogni è sempre stata direi una 
delle più costanti attività 
umane, arte che tuttora non 
perde terreno, sia pure rivisi- 
tata dalla psicanalisi. Ma non 
c’è nulla da cui l'uomo non 
possa trarre segni e indicazio- 
ni per il futuro: pensi che esi- 
ste pure una Ceromanzia, che 
consiste nel gettare cera liqui- 
da in una bacinella d’acqua 
fredda. Si formano figurette e 
altre cose che sono suscettibili 





capire persino i suoni delle 
campane, ne studiavano il 
timbro e i rintocchi per trarne 
auspici». 

Ma che cosa dovrebbe es- 
senzialmente imparare l'aspi- 
rante mago? 

«Deve imparare ad andare 
in trance. Questa è la base per 
tutte le cose di questo genere. 
C'è chi riesce ad autoipnotiz- 
zarsi con una sfera di vetro, 
chi ha bisogno di certe sostan- 
2e, chi appena tocca le carte 


di interpretazione». | cade in uno stato particolaris- 
Qualche stranezza? | simo di concentrazione». 
«Tutto è strano e normale a | Leilosa fare? 





zia, l'arte di interpretare le di- 
rezioni del fumo. I nostri vec- la 
chi nelle campagne sapevano | fare proprio nulla, vendo solo | ’buttano”». 


Evocazioni a scopo divi- 
natorio — Qui il terreno si 
Ja scivoloso e le indagini in- 
contrano una sorta di resi- 
stenza passiva che si risolve 
in dicagazioni, în «per cari- 
tà non metta il mio nome» e 
‘ammissioni generiche prive 
di significato. 

Ma qualcuno parla, anche 
se attribuisce quello che sa 
avoci ea «sentito dire». 

«Sì, c'è chi evoca spiriti di 
defunti per interrogarli» di- 
ce A. G., un giovanotto ric- 
cioluto dall'aria sportiva la 
quale mal si concilia con la 
qualifica di «occultista» che 
si attribuisce. «Anche la 
scrittura automatica è ab- 
bastanza usata per interrò- 
gare gli spiriti». 

Anche lei lo fa? 

«Io sono personalmente 
contrario a queste pratiche, 
‘Ritengo opportuno non di- 
sturbare i trapassati, non 
farli entrare nella nostra 
dimensione dove tra l'altro 
stanno male». 

E se venissero spontanea- 
mente? 

«Quando succede, è di- 
verso. Io in casa ne ho due, 
e so che si tratta di amici 
miei morti in circostanze 
‘drammatiche. Li sento ogni 
tanto, faccio finta di nulla 
ma s0 che non sono nocivi, 
anzimi proteggono». 

Cene sono di nocivi? 

Il nostro «informatore» si 
Ja più reticente, poi preferi- 
sce tenersi sulle generali. 
«Vede, la magia è di tre tipi, 
blanca, rossa e nera. A 
grandi linee diclamo che 
quella bianca è per scopi 
positivi, quella rossa per le 
cose amorose e passionali, 
quella nera per scopi mal. 
vagi, distruttivi. Qui a Tori- 
no c'è un certo equilibrio 
fra le tre: ma chi opera nel 
terreno nero lo fa a suo ri- 





schio e pericolo, 





«Per carità, non dica niente 
di me 0 mi troverò il negozio 
pieno di gente che vorrà ma- 
gari mostrarmi i nei. Io non so 


Formule magiche — 
«Non posso certo dirle quali 
formule uso — dice Anna Z. 
— Le formule sono segrete 
e comportano benedizioni e 
maledizioni». 

“Sono formule che lei reci- 
ta a titolo personale o in cut 
sono citati nomi di diavoli 0 
simili? 

«Beh, qualche diavoletto 
lo coinvolgo nelle mie evo- 
cazioni, ma sono spiritelli 
non malvagi, tipetti bonari 
che si prestano per cose 
‘amorose». 

Le risulta che a Torino st 
facciano altre evocazioni? 

«Indubbiamente. Ma io 
mi tengo alla larga, perché 
in queste cose sì sa dove si 
comincia ma non sl sa dove 
si finisce. I soldi se i faccia 
chi vuole: io mi limito a 








La casalinga inquieta si trasforma 
in «ceromante) e per la sarta 
c’è un futuro nell’«acutomanzia) 


Mille curiosità tra le pieghe dell’occultismo - C'è anche c 
cera liquida gettata nell'acqua e chi si specializza nella tecnica degli spilli - Cade 
l’uso della lettura della mano, mentre si moltiplicano le scuole di astroiogia 





cerca auspici nella 





libri». E anche a proposito 
della cartomanzia esistono 
naturalmente trattatelli dal 
titolo «Come farsi le carte in 
casa» che propongono giochi 
divinatori con incluse detta- 
gliate spiegazioni e interpre- 
tazioni. Ma a quanto pare 
questo è già un campo in cui 
nulla può sostituire le qualità 
profetiche del vero «mago»: 
«Io le carte neppure le guar- 
do» — dice ad esempio ©. S., 
cartomante e «sensitiva». Ep- 
‘pure sin da bambina le uso e 
conosco a memoria i significa- 
ti simbolici delle varie figure 
dei tarocchi. Quello che sento 
è però ciò che conta, e quello 
che sento lo percepisco prima 
ancora di vedere come le carte 


Nell’armadio c’è un trapassato 
ma non lo disturbate. Meglio 
fingere di non averlo sentito 


Sono numerosi i «maghi» che si dedicano alle evocazioni a scopo 
divinatorio - Nessuno però ne parla volentieri, chi lo fa preferisce ri- 
ferire esperienze attribuite ad altri. Sono amici? Certamente, però... 





qualche filtro d'amore e a 
qualche "esorcismo" per chi 
si crede vittima delle catti- 
va influenza di un vicino di 
casa ostile, o di una suocera 
dal brutto carattere». 

La sfera magica — Altra | 
tecnica in disuso, derivata | 
forse dalla forma del mar- 
ghile, specie di pipa multi- 
pla in uso in Oriente e Me- 
dioriente dai fumatori di | 
hashish e tabacco. Forse an- 
che la lampada di Aladino 
non era altro che il narghilè 
stesso e lo spirito realizzato- 
re di desideri il fumo che si 
innalzava dal braciere. 

«La sfera per il suo colore 
lattiginoso cancella i pen- 
sieri ordinari, aiuta a far 
sorgere quelle immagini 
simboliche 0 reali che il ma- 
gosa.interpretare». 

Chi parla è un anziano 
ma vivacissimo mago, erede 
di un'antica tradizione divi- 
natoria che sembra perpe- 
tuarsi nella sua famiglia. 

Lei è una specie di "figlio 
d'arte”. E' stata sua madre 
ad insegnarle l'uso della 
sfera?. 

«Sì, la sfera è quella che 
usava lei. lo me ne servo s0- 
lo di notte, quando faccio il 
"lavo 

In cosa consiste questo la- 
voro notturno? Può dirlo? 

«Si tratta di entrare in 
uno stato di semiincoscien- 
za, di autoipnosi appunto 
con l'aiuto di qualcosa tipo 
ad esempio un oggetto di 
vetro. A quel punto penso 
alle richieste che mi sono 
state fatte, alle necessità 
dei clienti». St serve di for- 
mule magiche? «Sì. Formu- 
le magiche e preghiere». E 
magari anche evocazioni di 
spiriti maligni? «Nessuna 
evocazione. Le evocazioni 
sono frottole per gabbare i 
creduloni; 











Marisa Di Bartolo 


la 


EeiCia 





Il Consiglio comunale di 
Pino Torinese ha approva- 
to ieri sera, venerdì, îl pro- 
getto di un nuovo piano re- 
golatore, presentato dalla 
Giunta sabato scorso in 
un'assemblea pubblica. 
L'obiettivo dello strumento 
è, secondo le parole dell’as- 
sessore de Sabbia, «lo svi- 
luppo articolato e contenu- 
to del paese», la ricerca di 
limitare al minimo la com- 
promissione di territorio 
destinato all'agricoltura, 
individuando nel contem- 
po le sone da destinare a 
sviluppo residenziale e de- 
mografico. 

Il piano prevede lo sfrut- 
tamento dei lotti situati 
nella cosiddetta zona peri 
metrale, cioè quella che cir- 
conda il centro del paese, 
fino ad esaurimento della 
potenzialità espansiva. Po- 
dio, Valle Ceppi e Monto- 
riolo sono indicate, invece, 
come «poli di sviluppo». 
Particolarmente sentita è 
l'esigenza del rilancio de- 
mografico a Valle Ceppi, 
dove tra l'altro la scuola 
elementare ha ancora il 
problema delle pluriclassi. 
L'amministrazione ha pre- 
visto entro il 1992 un incre- 
‘mento di duecento abitanti 
in questa sola borgata. 

Un altro argomento im- 
portante riguarda le cuba- 
ture: nella zona perimetra- 
le il coefficiente è di 0,30 





PER PINO 
NUOVE CASE 
E MIGLIORE 
VIABILITA’ 


metri cubi per metro qua- 
drato, mentre nelle zone di 
espansione sarà di 040. 
Quanto alla distribuzione 
tra edilizia pubblica e pri- 
vata, il nuovo piano regola- 
tore prevede il 51 per cento 
di insediamenti privati ed 
il 41 di pubblici. La mag- 
gior concentrazione dei 
primi si avrà a Montoriolo, 
dove la percentuale salirà 
‘al 57 per cento. 


Novità anche in tema di 
viabilità. Alcune strade sa- 
ranno allargate, tra cui 
quella del Podio. Nuove vie 
saranno costruite, fra cui 
quella dal Podio al Villag- 
gio Satellite e, incrociando 
la statale, alla zona spor- 
tiva. 


Davanti alla fabbrica 
Favretto, sulla sinistra del- 
la statale 10 nella direzione 
per Chieri, è prevista la 
realizzazione della zona 
artigianale, allo scopo di 
incoraggiare l'afflusso di 
nuove attività produttive, 
concorrendo quindi per un 
altro verso all'obiettivo di 
Jare di Pino un centro vivo 
e nevralgico. Ora il piano 
‘regolatore resterà a dispo- 
sizione dei pinesi in muni- 
cipio per sessanta giorni. 
Ognuno potrà fare osserva- 
zioni e richiedere interven- 
ti. Successivamente, lo 
strumento passerà all’esa- 
me della Regione. mic. 











Un centro, psicologi 


per i mala 


nella zona di Chieri 


Chieri avrà quanto prima 
‘un centro di risocializzazione 
per i pazienti dell'ambulato- 
rio psichiatrico; un luogo 
d'incontro dove ‘i «malati di 
mente» potranno confrontare 
le proprie esperienze ed in- 
camminarsi sulla via della 
riabilitazione e del più com- 
pleto inserimento nell'attività 
lavorativa, nell'ambiente fa- 
miliare, nella società. 

Nel centro opereranno figu- 
re professionali quali psicolo- 
90, infermieri, artigiani, pro- 
Jessionisti, che proporranno 
agli utenti varie attività ma- 
nuali, come lavori di falegna- 
‘meria, trattamento della cera- 
mica, gite, visite a monumenti 
e così via. 

In un secondo tempo sarà 
creata a Buttigliera d'Asti 
una comunità alloggio per pa- 








E' seronamento mancata 
Giuseppina Tabarini 
ved. Cerutti 
dianni99 

Ne dànno annuncio le figlie Lucia Pa- 
nizza 6 Wanda Bracco. funerali avver 
ranno sabato 16 gennaio all ore 15 par- 
occhia di Diano Marina. 

"Diamo Marina, 15 gerinaio 1062. 

Franza Ponchione © amplia parisci- 
pano alutto 





Gristianamente è mancata 
Luigia Fanti 
ved. Giovanardi 
ved. Zabaldano 





orali sabato 16 corr. ore 15,90 partendo | 


dall'abitazione vis Sestriere 27. la cara 

‘Salma proseguirà per Nichelino, 

— Moncalleri, 15 gennaio 1982. 
Alda, Roberto 6 Manilo pi 

scomparsa della cara nonna LUI 





jono. la 





ti di mente 


zienti psichiatrici con proble- 
mi familiari acuti. 

Il centro di risocializzazione 
affiancherà l'ambulatorio psi- 
chiatrico che già opera presso 
l'Usì 30, nella sede di via Mar- 
tiri della Libertà, Il servizio 
viene svolto da tre medici, uno 
psicologo, un'assistente socia- 
le e undici infermieri che lavo- 
rano cinque giorni la settima- 
na dalle nove alle diciassette. 
L'ambulatorio si propone la 
‘prevenzione dei disturbi, l'as- 
sistenza e la cura successiva- 
mente ai ricoveri. 

Il complesso dbattività del- 
V’Usl 30 nel settore psichiatri- 
co è {spirato ad alcuni princi- 
pi: si cerca di scongiurare l'in- 
ternamento in case di cura e 
la conseguente emarginazione 
dalla società, che invece ag- 
gravano la situazione, 





È mancata 
Angela Plovano 
ved. Formica 
dianni 61 


LO annuniciano | tigli Franz, Piero, Li- 
no con rispertive famiglie, sort 
parenti tutti. Funerali oggi sabato 16 

in Oncino (Cn) alle ore 15, La 

‘è partecipazione ‘© ringrazia: 


— Revello, 16 gennaio 1992, 











Cristianamania è mancata 
Giuseppina Geninatto 
In Marzello 
Con dolore lo annunciano: il marito 
Germano; la 'iglia Marla Grazie con i 
marito Filippo, | nipoti Marco 0 Laure, 
tutt. Funerali lunedì 18 
parrocchi 
i. Non fiori, me Opere 
‘la atuzione don Viotti 
— Torino, 15 gennalo 1982, 


| cognati Alberto, Sandro, Rita Marzei- 
Benedetto Ferrero © nipoti sanita. 
mento partocipano. 





























STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennalo 1962 





Cristianamente è mancata 
‘Anna Mazza 


ved. Mattirolo Calandra 


‘Addolorati io annunciano | fili AdeMo 
Maitirolo con la consorte Andreina Lat- 
tse, figli © nuore; Franco Mattirofo con is 


: 
Î 
} 






nipoti, cugini o. parenti 
raiarento ni personale 
pica «Uta Anema. La tn: 
Zone religiosa avrà iuopo nell parto 
cha i Sen Grato, Morgieno, saba 16 
Seanao al ore 10,15% La salma verrà 
fomutata ela tomba i mig 

tero Generale d'oro. 
Erri, 14 gennaio 1982. 


| pot Pleo con Barbera, Enrico cor 
AdcE Luca, Arsa 60 Lulg: Ames. 
Francesca: Chiare, Ele ricortano 18 
Cara nona AMINA: 

be Calende on I fai. Caro 0 ita 
Srfgnona con pi partecipano sì tutto 
dolo amigo Maro. 

Ghutt Mirella ir, Sandra o Domenl- 
<o Bandi partcipario vivamente al do: 
fora dor comandante Adolfo Matiolo © 









(| lamiglia per la scomparsa della cara 


MAMMA. 


Emilio Puni Montalcini partecipano al 
dolore di Adolto e Andreina. 


Ditti Jona con Luclana o Franco, Lase- 
berto @ Giovsanella, Lionello © Grazia 
affottuosamente pariecipano al dolore 
della famiglia Mattrolo 

Mario © Gabiea Cuccodoro 

Bruno 0 Maria Lulte Guccedro |. 

Mie Luise Cuore 
crarzee 
‘nora 

Anna Mazza Mattirolo 
— Rivarolo C.se, 15 gennaio 1982 

Enrico Silvia Letiee, Tomeso Carla 
Tabeltini sono vicini con profondo cor- 
doglio sd Adolfo 0 Andreina @ a tutti | 
1010 famitari perla scomparsa di 

Anna Mazza 

ved. Mattirolo Calandra 
— Torino, 15 gennaio 1982 

ttaio Viganoti © figli partecipano al 
‘grave lutto del comandante Agoifo Matt 
olo per la scomparsa della madre 

Anna Mazza 

ved. Mattirolo Calandra 
— Mino, 15 gennaio 1902. 

ui d'Amminisi azione, 
topi Sindacsio è Persone ko Cn 
Mesi Marocchinarie @ Ecamoscerlo lte- 
Hana Spa prendono Viva parte si Jolore 
dell'amministratore. delegato. direttoro 
generale comandante. Acito Matirolo 
era dipartita della made 

‘Anna Mazza 

ved. Mattirolo Calandra 

Casello, 15 gennaio 1982. 














Improrvisamento è mancata all'afftto 
doi suoi cari 


Catterina Tamietti 

cande dolore io annunciano li 
mario Cart, fratel Mario © Dino, l'at- 
fezionatissimo nipote Pietro Remato, co- 
gal, nipoli © parenti tutt. 1 funerali 
‘ivranino Kuogo oggi sabato alle ora 14,15 
partondo dall'abitazione via V. Carrera 
105. La presento è partecipazione e rin- 
graziamento. 
— Torino, 15 gennaio 1962. 








ll 14 gennaio è cristianamenie manca- 
ta'a Buonos Aires 


Caroly Preve Preve 
Ne danno l'annuncio | figli: Alberto 
con la moglia Baby Sory e figli Riccardo, 
Andrea © Sache; Ceesre con la moglie 
Mi Tore Ria ili Lorenzo, Caroima, 
Pola è Umberto: Marlo con ia moglie M: 
Giuseppina Cattanel © fili Carlo, Ems: 
nosle, Riccanio e Eugealo; le sorelle 
‘Anna Bosone Preve @ Paola Preve Pre: 
ve. nipoti. Cugini GG parenti tuti 
= Genova, 16 gennaio 1982. 








€ mancata si ii ar 

Elsa Bertone In Giraudo 

20m SÌ 

La piangono ll marto Romolo, | li 
Giampiero 6 Paola, mamma, Cei 
SIGG, parent tt. Funerati Gaba; ero 
36/via Branaieto. 
1°: Ghigo, gennaio 1982. 

Lio Devi e famiglia partecipano at: 
totiuosamento i colora del'amico o: 
molo pera perdita dll moglie ELA: 

cadenti Dita Girmudo Davico sl 
unigeono al lore cla amiga Gm 
parta scomparsa det ignora ELA: 








ll Commissario, il Collegio dei Reviso- 
11,1 Direttore Generale, l'Sorrintenden: 
a Sanitario 0d il Personale tuto dell'Or-| 
dine Mauriziano pariacipano con pro: 
fondo dolore al Iutto per la scomparsa 
del 
COMM.AVY. 
Costantino Drago 

già direttore generale 

dell'Ordine Mauriziano 
ricordangone la lunga, preziosa opera 
prestata a favore dell'Ente 
"Torino, 16 gennaio 1982, 














E' mancato, 


Gian Carlo Cresto 
decorsiore 
ani 41 
Lo moglie, figli, mamma, 
papd, sorella @ parenti utt, Funeral ir 
‘anzò sabato 16 ©.m, ore 15,45, in par 
rocci 
— Lanzo, 15 gennaio 1062. 
Piangono zi0 GIAN CARLO, Patrizia, 
Roberto, Valeria, Barbara, Renata, Simo 








Coacriti, Coscrita di Lanzo, Cataese, 
qeemegnano sono vicini a Bianca le: 











La 
| Exda con 





Cristianamente è mancato 


Giovanni Cabodi 

‘anni za 

L'annuncieno la moglie Martuccla Fa- 

vero; ligli Blanca, Domenico e 

Laura con rispettive famiglie, fratelli, so- 

ola, cognato, cognate, ripeti. parenti 
utt. Funerali in Caselle sabato 16 co 

alle ore 14,30 partendo dalla parrocchie 








‘Sono affettuosamente vicini a Fulvia © 
tomiglia gli amici: 
‘Pinvocia, 


Gabriela, 
— Torino, 15 gennaio 1982. 


La lamiglia Bodo partecipa ni dolore 
ditaura. 





E'mancato 
Giovanni Albano 
esercente 
anni 75 


= LO piangono tutti i familiari. Funerali 
‘sabato. ore 15. 
"Benne-Verolengo, 15 gennaio 1982 





Cristianamente è mancata 

Domenica Forvilla 

ved. Nigra 

‘Adidolorati io annunciano: la figlia R- 

‘na coi marito Gioschino Coletto @ nipote 

Guido, parenti tutt. Funeral iunogì ore 
10,15 nella parrocchia di Druento. 

Torino, 15 gennaio 1982. 


Condomini, inquilini, Custode, Ami: 
nistratore dello. stabile corso 
‘Emanuele 200 0 corso Racconigi 14 par: 
tecipano al lulto della famiglia Coletto 
Forvill por la pordita dolla MAMMA. 








ll marito Giacomo i figli 
marito: Carletto, Ezio con la 
moglie remo @ l'adorato nipote Marco, 
cognate, nipoti @ parenti tutt. | funerai 
avranno luogo domenica 17 alle ore 11 
ih Mondonio d'Asti. partendo da Torino 
‘ospedale Martini (via Totane) ale ore 9. 
La presenta è partecipazione e ringrazia» 
mento. 

= Torino, 14 gennaio 1982. 





Altottuosamenta si uniscono al grande 
‘dolore dalle famiglie Deideri Vincenzina 
Pino e Franca Pochette. 








Colleghi o collaboratori prendono viva 
parte al dolore di Ezio Deideri è famiglia 
Per la scomparna dolla MAMMA. 





‘Sonovicini a Ezio Deideri e famiglia: 
Alda 





Dopo breve malattia è mancato il 
DOTTOR COMMENDATOR 
Giovanni Tibaldi 
Cavaliere Vittorio Veneto 

L'annunciano la moglie Rosa, sorelle, 
‘suocera; cognati, nipoti, parenti uti, Fu: 
‘norali sabato 16 gennaio ora 15 in Cavi 

maggiore. La presente è partecipazio- 


tor 
noe ringraziamento. 
evltermaggiore, 16 goninaio 1982. 











dottor Lulgl Gallo 
dottor Luigi 
Lucia e Pina Milanesio 


dottor Morsbio 
dotto Lorenzo Race 
Lorenzina Ravera voc. Penone. 
— Cevalermeggiore, 16 gennaio 1982 
Famiglia Fantino pariecipa ai dolore 
par la perdita del caro x 
‘DOTT. Comm. 
Giovanni Tibaldi 
Cavallaro Vitorio Veneto 
—8. Mauro, 15 gennaio 1002 








E' mancato 


Giovanni Robaldo 
anziano Fist 
Lo comunica la moglie Teresa Berte- 
ro. Funeral sabato 18 contente, oto 
a Carmagnola (razione Cavalla), 
La cara salma sarà tumulata nei Cimitero 
GiNichelino, 








— Torino, 15 gennaio 1082. 
Comunità Canboirene ri- 
conda con rl 


loscenza ed eleva pre: 
‘ghiere per l'anima del compianto 


Giovanni Robaldo 
— Cantoira, 16 gennaio 1962. 





E! mancato all'afetto del suoi cari 


Ing. Emesto Palamari 
Con immenso dolore ne danno l' 
qunclo la mogle 
figa Anna 
ola © ig Monice 6 ati, i fl 
Vincent cla moglie Annamaria 








Terms; io cognate e i nipoti. | funerali 


cetta. 
— Torino, 13 gennaio 1982. 





di Pina, Anna Mi 
i, Oral, Ricel, Velra Qalio. 


Varara perla dipartita dei pagre 
ing. Emesto Palamara 
— Torino, 15 gennaio 1982 





Ferrovia Sevigimo 
ie: | — pi unisce al dolore dal dott. 





doidott. Vincenzo Palamara. 





glio del do. Vincenzo Palamara. 





‘olore di Vincenzo e Annamaria. 
E' mancato ai suoi car 


‘Carlo Secco 


‘annì 69 


[Rina © figli, nuore, nipoti, parenti tutti. 
Molla Sporarira. 
"Torino, 16 gennaio 1992 
E mancato 
cav. Lulgi Vesco 
danni 76 


paront tutti. 
bato 16 al 
zione deti'estinto. 

|— Mercenasco, 15 gennaio 1962. 


Nicola Soluiora, Graziella 








‘Scomparsa sel 


cav. Luigi Vesco 
|— strambino; 15 gennaio 1962. 





Îlacipano ai dolore. 





La Edizioni Nuova Europa, Direzione, 


‘scomparsa del 


cav. Luigi Vesco 
— ima 15 gennaio 1982, 


ha 
cav. Lulgi Vesco 
— torino, 15 Gennaio 1982 


Inistrazione 





1 dol Comune di 
parsa del 


cav. Lulgi Vesco 
Sindaco dal 1951 si 1970 
— Mercenasco, 15 gennaio 1982. 











iorno 19 gennaio 19828 mancato 
Antonio Cravero 
(partigiano Guido) 
COR 
— Alassio, 16 gennaio 1982. 
Improvvisamente è mancata 


Margherita Mensio 





renzo con la moglia Marla 
10,.l ratolio Marlo, le zie 

na, parenti tut. Funorali 
14.30 alla parrocchia Pace, 
— Torino, 15 gennalo 198: 


‘6a, 








Crisanamento è dsceguia ie 
MARCHESA 
Elisabetta D'Oria 

Ne danno ll iolorono annuncio | cugini 
Bosco di Rufino, parent, amici ela e: 


|— Torino, 16 gennaio 1982. 
n 








ina DI Caro; la 
fa con ll marito Natale 


9 la figlia Federica. | fratlii Umberto © 


ino Mogo sabato 16 gennaio sie 
ore 30/15. alla” parrocchia della o 


‘Si uniscono affettuosamente ai dolore 
Vincenzo la fami» 
glie Dei Fomo, DI Carfo, Garrone, Mola- 


Dirigenti è Collabormori Mili dell'Or- 
ganizzazione Personale Flat, prendono 
Viva parte al lutto del dot. Vincenzo Pa- 





‘sl associano ai dolore dei dott. Vincenzo 
Palamara per la scomparsa dei PADRE. 


= Sereito 


Vincanzo Paiamara par la scomparsa del 
PADRE. 
Fim SEP.IN. SpA. partecipa ai lutto 
tnvor Fist SpA. si associa al cordo- 


Laura © Bruno Blanco partecipano al 





Addolorati lo annunciano: la moglie 
| Funeral oggi alle 14,30 dalla parrocchia 





Lo. piangono la. moglie Celestina 
‘Amosao, la sorella Rita con il figlio Tere- 
‘al Cerevico © famiglia, la corolla Marta 
le famiglia Novarese, suocera, cognata è 

inerali avranno luogo sa- 
oro 15 partendo dall'abita- 


mamma si 
uniscono al dolore dei familiari por la 


| Dipendenti della Vesco & Nicola par- 


Redazione, Amministrazione © Collabo: 
ratori della «Sentinella del Canmvese» 
‘partecipano ai lutto delta famiglia per la 





Persone- 
Mercenasco ai unisco: 
‘no ni dolore della famiglia per la $com: 


\rmando Giono @ famiglia prendono 


A funerali avvenuti ne danno l triste 


Addolorati lo annunciano: i figlio Lo- 
Grazia, 


16.0r8 


TE mancato in Milano, 


Vittorio Manassero 
Lo annunciano la figlia Marlsteres, 
moglie Eva Wella, Îa cognata Testa 
eri a cime di Pinerolo oggi ore 


‘— Milano, 16 gennaio 1982 
||| Soronamente si è spento 


Giovanni Dagna 
Lo annunciano a funerali avvenuii, per 
[espressa volontà dell'estinio la movi 


Ermida, | gli Mario © Reso, 
[over e Matta Roca too ese 
Ha 0 paro tari 


'— Cecina, gennaio 1962. 


Mireca o Candida partecipano 
tore doll amiga Daga Peo ai do: 








i 

Direzione è Personale tutto della Fate: 
fuminlum-Samma partecipano. sentia: 
nente al colore della famiglia Gamba par 
la scomparsa del loro caro 

cav. Attilio Gamba 

— Torino, 15 gennaio 1982. 

La Direzione e Dipendenti Fata Mac. 


‘chine si associano al cordoglio della ia 
Siglia Gamba per la scomparsa de ‘6g 





_______ 
E' mancata 
Marla Fernanda Piantelli 
t Crismani 
Ne danno Lannuncio a urea rv 
‘uti Giorgio; i iratoio Massimo 
[dn ta mogli Came: l'ip erat 


[Darenti tutt. La presente servo di ringra. 
ziamento. 


[— Torino, 16 gennaio 1982. 
Carlo Masseconi pronda viva parte sl 
lutto dello famiglie Plantolî @ risma, 


ufartocibano al dolore di Giorgio: gi 
Enzo e Giultana Canuto 











— Torino, 16 gennaio 1962, 
en, Pererio, Sed sono li 
‘tuosaronto vicini a Giorgio perla perdi 
Ita della MAMMA. o rare 
Mimi Carlo Gandini 
| _ Elena Miki Parpochi 
Valecla i] 
lsono "affettuosamente vicini all'amico 
[Giorgio. 


RINGRAZIAMENTI 


Ttarmiiar del 


‘cap. Guido Mangiacapra 
ringraziano quanti hanno partecipato al 
foro dolore, ricordano con gratitudine li 
gruppo di Artiglieria Alpina «Aosta 


— Skuzzo, 15 gennaio 1982. 


La famiglia ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore per la 























nosidolre | scomparage! 
tia Paro Savi i unica i dolore di "stano urricsALE 

(Cale Luisa mamma porta scomparsa 

Galeastn” Enrico Giovan Batista 
Partcipano doi: 

5. Messa 20 gennaio ore 9 parrocchia 
fami Gan gola BV Amon i Lingotto vis Nizza 
so. 

Miredo, Cau Srdetla E torno, 15 gennaio 1962. 
tinuins, Antonio Siro 
Riba Guikco 


‘Aurella Magnoni o famiglia profonde. 
monte commossi per lo toccanti manile- 
stazioni di cordoglio @ parteci 
cesto per la scomparsa dol loro caro 
Carlo Magnoni 
ringraziano lutti cotoro che hanno voluto 


‘esser vicini ed in particolare ll Comune 
di Calasse, 


— Torino, 15 gennaio 1982. 


ANNIVERSARI 

















on 1002 
Guido Vacchetto 


Viviamo nella certezza che ci sei vic- 
no ® ci attendi: mamma, papà, [nabella, 
nonni. S. Messa, parrocchia S. Giulia, 
oggi. ore 18,30. 


1077 1082 


Caterina Camoletto 
‘Soi di nostro primo pensiero di ogni 
loro mamma un grande vuoto 0 ur'in- 
ita nosteigia Gianna e papà. 

















,a parte al dolore. teso ni stone 
ee == 
delle famiglie Vasco e Ceravico. — Torino, 16 gennaio 1982. 
EA e = 


Nel primo annivereaio glla compai- 


dott. Nello Samuelly 





a061 1002 
Luigia Santambrogio 
In Ramalli 


i io mermigliso ricordo sempre sc- 
compagna nostri giori 


rag. Giuseppe Chiapusso 
La tua memoria cara è sompro viva 
presento nel nostro cuore. 
— Torino, 16 gennaio 1962 
1961 1002 
Francesca Rosa Manzi 
In Clampini 
Sempre attettuosamente ricordata. 
1078 1002 
Betty Deambrogi 
Con immutato dolore e nostalgia la ri- 
cordano mamma, papà. Crietina. 
— Valenza, 18 gennaio 1082. 
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STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennalo 1982 





«PRIMA RIORGANIZZIAMO L'INPS 


POI UNIFICHEREMO LE PENSIONI 








Polemica intervista del ministro del Lavoro Di Giesi - «La riforma va fatta 
nell'interesse dei lavoratori, non contro» - Lunedì vertice del governo 





ROMA — «Prima risanta- 
mo l'Inps, poi vedremo se sarà 
il caso di riunificare tutti gli 
istituti autonomi di previden- 
za». Il ministro del Lavoro DI 
Giesi torna a parlare delle 
pensioni in un'intervista, per 
confermare il suo punto di vi- 
sta: blocchiamo il trasferi- 
mento dei fondi autonomi al- 
l'Inps previsto dalla riforma, 
in attesa che l'Istituto di pre- 
videnza (un carrozzone bloc- 
cato da burocrazie e ineffi- 
cienze) sia organizzato. 

«Che l'Inps sia ingovernadi- 
le non lo dico solo io — osser- 
va DI Giesi — Lo constatano i 
dirigenti e i dipendenti dell'I- 
stituto, lo stesso consiglio di 
‘amministrazione che nel suo 
rapporto per il rilancio del- 
l'Inps segnala, a pagina 21, 
uno stato di profonda crisi che 
fa addirittura temere il falli- 
mento. Il vicepresidente Truf- 
fi ora proclama che tutto va 
bene: evidentemente si. di- 
mentica di quello che ha detto 
lui stesso nei mesi scorsi». 

La presa di posizione del 


ministro ha provocato dure 
polemiche. Non solo nel pei, 
decisamente contrario alla 
proposta, ma anche fra gli 
stessi. partiti della. maggio- 
ranza. Un primo risultato co- 
munque Di Giesi lo ha otte- 


nuto: lunedì ci sarà il primo | pg 


vertice del governo per chiari- 
re una volta per tutte la posi- 


Berlino: bomba 


in ristorante ebraico 


BERLINO — Tredici perso- 
ne, fra cui un bambino, sono 
rimaste ferite in un'esplosio- 
ne verificatasi vicino ad un ri- 
storante ebraico nel quartiere 
di Wilmersdorl, a Berlino 


zione definitiva dei cinque 
partiti sul punto della riforma 
in discussione. Dovranno es- 
sere trasferiti all'Inps tutti i 
fondi di pensione? 

Di Giesi può contare sul- 
l'appoggio del suo partito, il 

di. «Ma anche liberali e re- 
pubblicani la pensano nello 
stesso modo», assicura. «Mi 
danno ragione i de, anche se 
non vogliono ammetterlo, 
‘mentre per quanto riguarda i 
socialisfi ho avuto chiari se- 
gnali in proposito». 

Il ministro vuole andare fi- 
no in fondo. «To non sono con- 





‘ma delle pensioni che prevede 


Ovest, alla vigilia del 40° anni-| 1a riunificazione di tutti i con- | 
versario della conferenza se-| tributi è accerfiamo peramen= 
greta di Wannsee, in cul i na-, te, cifre alla mano, se l'Istituto 
zisti decisero la «soluzione fi-| di previdenza sia in grado di 
nale della questione ebraica» | assorbire tutto il sistema pen- 


(cioè: lo sterminio). 


| sionistico italiano». 


troi lavoratori». 

Che cosa pensa il ministro 
della riforma? «Oltre al punto 
riguardante l'Inps, non ci so- 
no divergenze insanabili. Io 
condivido pienamente la vo- 
lontà di eliminare assurde di- 
‘seriminazioni tra pensionati e 
pensionati. Perché gli statali 
possono andare in pensione 
dopo 15-20 anni di servizio e 
gli altri no? E perché gli stessi 
‘statali debbono soffrire odiose 
disparità a seconda della data 
in cui vanno in pensione? E 
perché continuiamo a soste- 
nere che le nostre pensioni s0- 


, | no pari all'80 per cento delle 


retribuzioni quando, per via 
dell'inflazione, equivalgono 
appena al 62-63 per cento? So- 
no questi i veri interessi dei 
lavoratori». 

Conclude Di Giesi: «Io non 
voglio mandare all'aria la ri- 
‘forma. L'articolo che riguarda 
|in concreto l'unificazione del- 








Non sono per il momento! Per quale motivo? Di Giesi | le pensioni deve ancora essere 
chiare le circostanze dell'e-|ha una risposta polemica: | discusso alla Camera; al mo- 


‘splosione, avvenuta nella N: 
chodestrasse. 





| «Perché la riforma delle pen- 
| sioni non può essere fatta con- 


| mento opportuno presenterò 
| un mio emendamento». 


Patto anti-inflazione: alcuni «no» 
molti emendamenti, ma prevale il «sì» 





Risultati difficili e contrastanti dalle prime assemblee di fabbrica 
Parere negativo all’Alfa, alla Lancia di Torino - Diffusa sfiducia? 





ROMA — Consultazione 
difficile, quella in corso nelle 
fabbriche sulle proposte sin- 
dacali anti-inflazione e sul co- 
sto del lavoro. I primi risultati 
lanciano segnali preoccupan- 
ti per il sindacato, soprattutto 
in Piemonte e Lombardia: 
clamorosi «no» da alcune 
grandi fabbriche, presenta- 
zione di numerosi emenda- 
menti, scarsa affluenza alle 
assemblee (ancor più scarsa 
al momento del voto), poco di- 
battito, disinteresse, ma an- 
che difficoltà a capire una 
proposta — quella sul costo 
del lavoro entro il «tetto» del 





posta unitaria sul costo del la- 
voro, sembrano ora riflettersi 
anche in fabbrica. 

Tra i lavoratori emerge an- 
che chiaramente la paura di 
essere chiamati a nuovi sacri- 
fici, legati appunto al conteni- 
mento del costo del lavoro, 
senza avere concrete contro- 
partite sugli altri punti della 
piattaforma (investimenti, 
| prezzi, tariffe, fisco, equo ca- 
|none). Non a caso, in molte 
fabbriche, sono passati emen- 
damenti che esprimono una 
precisa posizione: «Aspettia- 
mo di avere risposta sui primi 
|nove punti, poi parleremo del 


16 per cento di inflazione — contenimento del costo del la- 


che si presenta complicata. 
Anche se a un terzo della 
grande consultazione di base, 
i «sì» al patto antiinflazione 
prevalgono, nondimeno que- 
sto test riflette già una diffu- 
‘sa sfiducia nel confronti del 
sindacato e sulla sua capacità 
di gestire il «patto» antiinfia- 
zione. I lunghi mesi di contra- 
sti e divisioni ai vertici sinda- 


voro». 

I «no» più clamorosi sono 
‘arrivati dall'Alfa Romeo di 
‘Arese (il 90 per cento dei lavo- 
ratori), dall'Innocenti, dalla 
Lancia di Torino, dalla Fiat di 
Villar Perosa. Alla Breda è 
‘passato il «sì», ma con l'ag- 
giunta di alcuni: documenti 
con cui si richiede che salti 
l'accordo alla prima inadem- 


fe. A Mirafiori, Rivalta e alla 
Lancia di Chivasso è prevalso 
il «sì», ma con una serie di 
emendamenti che di fatto 
snaturano la filosofia della 
proposta anti-inflazione. 

E' evidente che nelle fab- 
briche più colpite dalla cassa 
integrazione e dalla crisi pre- 
vale nel lavoratori soprattut- 
to il problema della sicurezza 
del posto di lavoro. L'occupa- 
zione mette in secondo piano 
l'inflazione, e questo vale so- 
prattutto in Piemonte, «Quel- 


Guasto all’officina 
del gas a Savona 


SAVONA — Dal tardo po- 
‘meriggio di ieri i vigili del fuo- 
co di Savona «presidiano» 
l'officina gas di via Piave. 
Una falla ed un guasto al 
«galleggiante» di un grosso 
serbatoio che contiene oltre 
2500 me di gas di città oltre ad 
un ingente quantitativo di ac- 
qua ha provocato la fuoriusci- 





lo che è preoccupante non so- 
no tanto i “no” quanto il silen- 
zio di chi partecipa alle as- 
semblee», commenta un sin- 
dacalista, Preoccupa anche la 
scarsa partecipazione alle as- 
semblee (il 50 per cento, spes- 
50 il 30, come alla Indesit, dei 
lavoratori, a volte anche me- 
no), che si riduce ulterior- 
mente al momento di espri- 
‘mere il proprio parere nelle 
votazioni. 

Come hanno reagito i verti- 
ci sindacali a questi primi dif- 
ficili, contrastanti risultati? 
‘Bruno Trentin, segretario 
nazionale della Cgil e per lun- 
ghi anni leader della Fiom, 
giudica i voti negativi come ii 
risultato «di errori e ritardi 
del sindacato». Giorgio Ben- 
venuto, segretario generale 
della Uil, «non si scandalizza» 
per i «no». «Non abbiamo mai 
‘pensato di realizzare un plebi- 
scito — ha aggiunto Ben- 
venu- 
to —  Scontiamo il fatto che 
abbiamo tardato ad andare 
tra i lavoratori». 








McEnroe fra i 10 scapoli 
più desiderati dalle donne 


NEW YORK — Il tennista John McEnroe ed il diretto- 
re del bilancio Usa David Stockman sono stati scelti tra i 
«dieci scapoli più desiderabili» dell'anno dalla «Società 
internazionale delle donne nubili». Lo ha annunciato a 
Los Angeles, dove ha sede la società, Rhonda Shear pre- 
sidente dell'organismo che raggruppa le donne «che sono 
nubili per scelta e che preferiscono la compagnia di uomi- 
ni anch'essi scapoli per scelta». 

La motivazione della scelta di McEnroe, unico sportivo 
della lista, è: «Sospettiamo che abbia un sangue molto 
caldo». Per Stockman è stata: «Controlla un sacco di sol- 
di, ea noi piacciono gli uomini che controllano le cose». 

Altri nella «lista dei dieci» sono: il principe Andrea 
d'Inghilterra, «succeduto» al fratello maggiore Carlo per- 
ché questi si è sposato («è molto più carino di Carlo, e 
soprattutto è disponibile»); Warren Beatty («perché ci 
piacciono { grandi attori»), Dudley Moore, l'attore di 
«Dieci» ed i «Arthur» (« Vuol essere padre, e tutte noi vor- 
remmo essere sua madre». Il riferimento è al film «Pater 
nità»). John Travolta («che fa ballare le nostre dita e bat- 
tere i nostri cuori»), Woody Allen, il sindaco di New York, 
Ed Koch, e Lee Majors («anche se la er-moglie Farrah 
Fawcett non lo vuole più, noi invece sì»). 


Bloccato mentre paga 
il riscatto del padre 


VARESE — Uno det figli dell'ing. Giorgio Bortolotti, 
l'impresario edile rapito lo scorso 14 dicembre, è stato 
bloccato ieri dai carabinieri in piazza De Gasperi a Sa- 
ronno (Varese). Invitato in caserma, il giovane ha conse- 
gnato la borsa che portava con sé, nella quale c'era del 
denaro, si dice 280 milioni in contanti. Si presume che il 
denaro servisse per pagare il riscatto. Sulla vicenda c'è il 
massimo riserbo. Il denaro, secondo indiscrezioni trapela- 
te, sarebbe il frutto di una colletta effettuata tra amici e 
parenti dell'ingegnere sequestrato. 


Una tv svizzera lotta 
per un ragazzo sfortunato 


RAGUSA — Una emittente televisiva svizzera collega- 
ta con una stazione privata di Brescia ha cominciato una 
trasmissione «No stop» per raccogliere fondi in favore di 
Antonino Baglieri, un ragazzo di 15 anni, gravemente 
spastico per le conseguenze di un incidente stradale. L'i- | 
niziativa è la prima risposta ad un appello lanciato dai 
medici del reparto di rianimazione dell'ospedale civile di 
‘Ragusa dove Antonino è ricoverato da tre mesi dopo es- 
sere stato investito da un ‘automobile. Nell'incidente il 
ragazzo riportò un trauma cranico irreversibile. L'ospe- 
dale — affermano i sanitari — ha completato la propria 
opera ed Antonino dovrebbe essere affidato a strutture 
specializzate. Tutte le istituzioni regionali — proseguono 
i medici — hanno però rifiutato di accettarlo «trattandosi 
di un soggetto che ha bisogno di assistenza continua». Cu- 
re che non potrebbero essere garantite dai genitori del 
ragazzo, le cui condizioni economiche sono disagiate. 

‘Secondo quanto si è appreso a Ragusa il programma 
televisivo avrèbbe consentito già la raccolta di 38 milioni 


ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


Bari 18 2 13 10 86 
Cagliari 71 17 79 56 88 
Firenze 60 22 69 8 36 
Genova 66 15 32 52 2 
Milano 58 4 64 80 37 
Napoli 90 18 80 17 41 
Palermo 47 10 88 76 21 
Roma 30 51 59 40 43 
Torino 90 69 79 35 21 
Venezia 8 79 74 20 53 








i Colonna dell’Enalotto 
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cali per raggiungere una pro- | pienza del governo sulle tarif- | ta dell'acqua stessa. 
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MILANO — Carlo De Bene- 
detti, amministratore delega- 
to della Olivetti, lascerà la vi- 
cepresidenza del Banco Am- 
broslano? Sorpresa ad Ivrea 
per questa voce, diffusasi ieri. 
Uno stretto collaboratore di 
De Benedetti ha anzi dichia- 
rato che «è totalmente priva 
di fondamento la voce di un 
imminente annunelo in que- 
sto senso». 

Con l'approssimarsi della 








De Benedetti lascia l'Ambrosiano? 
Bagnasco, forse, nuovo azionista 


Tesi rapporti tra l'amministratore della «Olive! 





e Calvi 








prossima riunione del consi-|portitra Calvi e De Benedetti. 


glio d'amministrazione del 
‘Banco Ambrosiano, si fanno 
plù insistenti le voci che par- 
lano di un probabile ingresso 
di Orazio Bagnasco tra gli 
azionisti più importanti del- 
l'Ambrosiano. Bagnasco su- 
bentrerebbe quindi a De Be- 
nedetti che attualmente è an- 
che vicepresidente e membro 
del comitato esecutivo. 
Sarebbero molto tesi i rap- 


‘Quest'ultimo avrebbe accusa- 
to il banchiere milanese di 
non voler rivelare nome e 
identità del responsabile del 
tentativo di coinvolgere De 
Benedetti nell'affare «P2». 
Calvi aveva infatti riferito di 
‘aver appreso l'informazione 
da una telefonata anonima. 

Calvi sarà sentito mercoledì 
prossimo dalla commissione 
di inchiesta sulla «P2» 
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ALBO PROFESSIONALE 


PER I TRADUTTORI 
E GLI INTERPRETI? 





Una proposta di legge alla Camera - Tra i 
requisiti, età superiore ai 21 anni e diploma 





ROMA — Si parla di istitui- 
re l'albo professionale dei tra- 
duttori e degli interpreti. Dal- 
lo scorso novembre giace alla 
Camera una proposta di legge 
in merito, che porta la firma 
del deputato. democristiano 
Costamagna. Ecco che cosa 
prevede. 


Gli iscritti all'Ordine — Si 
possono iscrivere all'Albo del- 
l'Ordine i traduttori e gli in- 
terpreti. I traduttori, specifica 
la proposta di legge, sono co- 
loro che studiano il testo ori- 
ginale e lo traducono, consul 
tando se necessario vocabola- 
ri 0 altre documentazioni, in 


un'altra lingua, assicurandosi 
che il senso e lo spirito dell'o- 
pera tradotta siano rispettati; 
curano che la fraseologia e la 
terminologia del testo origi- 
nale siano tradotti con i corri 
spondenti termini. 

‘Sono considerati interpreti 
coloro che assicurano l'inter- 
pretazione di discorsi nella 
lingua di altri partecipanti a 
riunioni, discussioni, trattati- 
ve; curano di interpretare în 
modo esatto il senso e lo spiri- 
to dei vari interventi, e coloro 
che per la particolare specia- 
lizzazione conseguita sono in 
grado di prestare la loro opera 
di interprete di consecutiva 0 


«Tutto Leonardo) 
da marzo a Milano 


Milano l'anno di Leonardo da 
Vinci, un anno molto più lun- 
90 di dodici mesi. comincerà il 
26 marzo con l'esposizione dei 
disegni della collezione reale 
di Windsor e si concluderà so- 
lo nell'autunno dell'83 con la 
grande mostra «Leonardo e 
l'arte lombarda». 

In questi venti mesi la città 
sarà animata da una colossale 
sequenza di mostre, convegni, 
spettacoli organizzati da un 
comitato comunale per cele- 
brare un anniversario tutto 
milanese. Cinque secoli fa, nel 
1482, Leonardo trentenne 
giunse a Milano al servizio di 
Ludovico il Moro. Per venti 
anni fu il pittore di corte e 
l'ingegnere militare, l'urbani- 
sta e l'idraulico, lo studioso 
d'anatomia e il regista delle 
feste principesche. 

Tutto questo verrà ricorda- 
to nel ciclo di manifestazioni, 
paragonabili in Italia solo alle 
Jortunatissime mostre fioren- 


= 


Il primo aspetto del genio 
leonardesco preso in esame 
sarà quello dell’anatomista e 
del disegnatore: i preziosi di- 
segni della collezione di 
Windsor sono infatti dedicati 
in gran parte allo studio del 
corpo umano, oltre ai famosi 
«diluvi» un tema assai caro al- 
l'autore. Luogo ideale per l'e- 
sposizione, la «sala delle asse» 
del castello, ovei visitatori po- 
tranno ammirare anche gli af- 
freschi leonardeschi. Più vari 
i temi dei disegni del «Codice 
atlantico» restaurato di re- 
cente, che verrà esposto alla 
pinacoteca ambrosiana. 

Altre mostre indagheranno, 
poi, aspetti particolari secon- 
do un programma comunicato 
ufficialmente dal segretario 
del comitato per le celebrazio- 
ni, avvocato Fontana. I titoli 
sono molti e vari: «Leonardo 
l'arte della ragione»; «Leonar- 
do e la scienza idraulica»; 
«Leonardo da Vinci ingegne- 
re», «La biblioteca di Leonar- 





tine dei Medici, l'avvenimento | do», «Lo spettacolo nell'epoca 


culturale dell'anno 1980. 


di Leonardo». 


| di simultanea in conferenze o 
congressi internazionali. Non 
possono esercitare la profes- 
‘sione di traduttore e interpre- 
te coloro che non sono iscritti 
negli elenchi dell'albo. L'iscri- 
zione in questo albo non 
esclude però la possibilità di 
iscriversi ad altri «poiché la 
particolare caratteristica del- 
la professione è quella di non 
essere incompatibile con una 
qualsiasi delle altre professio- 
ni libere». 

Requisiti per l'iscrizione — 
Età non inferiore ai 21 anni e 
il‘ possesso di diploma di scuo- 
la media superiore, o titolo 
equivalente; l'iscrizione nel 
registro dei praticanti da al- 
‘meno 18 mesi e l'esito favore- 
le degli accertamenti di ido- 
i neità professionale. Per l‘- 
scrizione nei registri dei prati- 
canti è necessario aver supe- 
rato un esame di conoscenza 
linguistica nella lingua pre- 
scelta. Tale esame deve svol- 
gersi di fronte a una commis- 
‘sione composta da tre membri 
nominati dal consiglio del- 
l'Ordine (il praticante non 
‘può rimanere iscritto nel regi- 
stro per più dî danni). 

La domanda di iscrizione 
all'Ordine deve essere inoltre 
corredata dai seguenti docu- 
menti: diploma di scuola me- 
dia superiore 0 titolo equiva- 
lente; estratto dell'atto di na- 
scita; certificato di residenza; 
attestazione di versamento 
della tassa di concessione go- 
vernativa. 

Non si possono iscrivere — 
Coloro che abbiano riportato 
condanna penale che compor- 
ti interdizione dai pubblici uf- 
fici, per tutta la durata del- 
l'interdizione, salvo che sia 
avvenuta la riabilitazione. 

Diritti e doveri — Gli iscrit- 
ti all'Albo sono tenuti al se- 
greto professionale. Il tradut- 
tore ha diritto a far citare sul- 
l'opera il proprio nome e ad 
opporsi a qualsiasi deforma- 
zione della stessa. 











PECHINO — La luna di 
miele tra Cina e Stati Uniti si 
è interrotta bruscamente, e i 
dirigenti di Pechino intendo- 
no farlo capire bene al proprio 
popolo. I cinesi dovranno di- 
gerire una nuova e dura inver- 
sione di rotta dopo tre anni di 
disgelo, durante il quale ave- 
vano assistito ad un flirt vero 
e proprio tra il loro Paese e 
l'America. 

Sono di quel periodo, ad 
esempio, le immagini, diffuse 
dalla televisione di Stato, di 
Deng Xiaoping con un cappel- 
lo da cow boy in testa e seduto 
ai comandi di un simulatore 
di navicella spaziale durante 
il.suo trionfale giro negli Stati 
Uniti. Erano i tempi in cui gli 
Stati Uniti dovevano apparire 
ai cinesi — in opposizione al- 











Commercianti evasori fiscali 
saranno radiati dal registro 





Lo prevede, in caso di condanna, il nuovo disegno di legge sul commercio 





ROMA — Saranno cancel- 
lati dal registro degli esercen- 
ti i $mmercianti che siano 
stati condannati per reati di 
natura fiscale e ciò comporte- 
rà automaticamente la deca- 
denza della licenza o del «nul- 
la osta» necessario per svolge- 
re l'attività commerciale. 

Lo prevede il disegno di leg- 
ge sul riordino del settore 
commerciale presentato dal 
ministro dell'Industria Mar- 
cora ed approvato nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini- 
stri. Il provvedimento, infatti, 
rende più rigoroso l'accerta- 
mento dell'idoneità morale 
dei commercianti ampliando 
la gamma dei reati che impe- 
discono l'iscrizione nel regi- 
stro degli esercenti il com- 
mercio ed includendo i reati 
contro il patrimonio e quelli 
di natura fiscale. 

Chi svolgerà l'attività com- 
merciale senza essere iscritto 
al registro o senza possedere 


l'autorizzazione richiesta sa- 
rà punito — secondo quanto 
prevede il disegno di legge — 
‘con la sanzione amministrati- 
va del pagamento di una som- 
|Ìma minima di tre milioni di li- 
re e massima di nove milioni 
[di lire e con la chiusura, ordi- 
[nata dal sindaco, dei locali de- 
Istinati all'esercizio 

Il disegno di legge punta 
inoltre al raggiungimento di 
livelli più elevati di qualifica- 
zione professionale, che viene 
considerata come una condi- 
zione essenziale per l'ammo- 
‘dernamento del settore com- 
merciale. Per essere iscritti al 
registro degli esercenti, gli 
«aspiranti commercianti» do- 
vranno aver superato un esa- 
me di idoneità svolto davanti 
‘ad una commissione costitui 
ta alla Camera di commercio. 
Il provvedimento stabilisce 
‘che potrà essere ammesso al- 
l'esame chi abbia frequentato 
con esito positivo un corso di 





formazione professionale per 
il commercio istituito 0 rico- 
nosciuto dalla Regione; e chi 
dimostri di aver prestato la 
propria opera in esercizi com- 
merciali per una durata più o 
meno lunga a seconda delle 
diverse attività. 

L'impegno per una maggio- 
re qualificazione professiona- 
le deve però essere rivolto — 
osserva la relazione al dise- 
gno di legge — non solo a chi 
si accinge ad entrare nel set- 
tore commerciale, ma anche a 
coloro i quali già svolgono 
questa attività. Data la com- 
petenza regionale in questa 
materia, il disegno di legge si 
limita a indicare le linee gui- 
da e vincola le Camere di 
commercio a svolgere attività 
di ricerca sulle tecniche ge- 
stionali del settore e a forma- 
re il personale docente neces- 
sario per i corsi di perfeziona- 
mento e aggiornamento pro- 
fessionale. 








i 
i 
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massimo benessere, potere e 
sviluppo tecnologico. 

Ma adesso c'è la questione 
delle armi americane a Tai- 
wan, e l'antico nemico con il 
quale si era faticosamente fat- 
to pace deve apparire, agli 00- 
chi del popolo cinese, di nuovo) 
«cattivo». 

Sugli organi di stampa, i 
giornalisti fanno autocritica 
rispetto al modo con cui nel| 
recente passato dipingevano 
la società americana, si datto- 
no il petto e mettono il dito su 
tutte le piaghe dell'America. 

Il quadro è spietato: Rea- 
gan è rappresentato come il! 
capitalista che «depreda i po-| 
veri e aiuta i ricchi»; si mette 
in evidenza che la disoccupa- 
zione è in aumento, e che 
l'amministrazione Reagan ha 


l'Unione Sovietica — come il| tagliato il budget per questa 
‘Paese che ha raggiunto il|partedella società. 
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Tra Cina e America 
finiti i tempi di flirt 


Il linguaggio è essenziale: i 

‘upati sono rappresenta- 
ti mentre consumano tristi 
pasti in miseri posti di ristoro. 
‘Non mancano mai sui giornali 
cinesi foto di vagabondi vesti- 
ti di cenci che dormono sui 
marciapiedi di New York. Si 
vuole dimostrare ideologica- 
mente e praticamente, che il 
capitalismo — qualora sia la 
natura dei rimedi che Keynes 
© Reagan propongono — ha 
imboccato una via senza 
‘sbocco. 

Il messaggio è chiaro: i lea- 
der cinesi intendono a tutti i 
costi demolire il mito degli 
Stati Uniti, che senza troppa 
difficoltà avevano imposto ai 
cinesi. Si accorgono ora che, 
anzi, l'immagine di un'Ameri- 
ca ricca, forte e piena di de- 
nessere, ha indebolito la fede 
del socialismo 


roller 
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LE LIQUIDAZIONI CONGELATE 


Anche i sindacati preferiscono 
le trattative al referendum 


Il voto popolare «cancella ma non riforma» - Il segretario confederale della 
Cgil assicura «ampia disponibilità» a discutere con governo e imprenditori 





La trattativa per la revisione 
dell'accordo che «congela» le 
liquidazioni ai punti di contin- 
genza del febbraio 1977, si fa- 
rà. Imprenditori 6. sindacati 
‘hanno accettato la proposta di 
Spadolini e prenderanno po- 
sto al tavolo triangolare. Solo 
il nuovo accordo che ne potrà 
scaturire (tradotto poi in legge 
dal Parlamento), impedirà che 
si svolga il referendum abro- 
gativo proposto da dp, la cui 
ammissibilità da parte della 
Corte Costituzionale è data 
per certa. Ma per discutere 
con Coil, Cisì e Ul lo sbocco 
della contingenza nel calcolo 


probabilmente emessa 
cole imprese. Forse già nei 





La Corte rinvia la decisione 


ROMA — La sentenza della Corte Costituzionale sul- 
l'ammissibilità del referendum sulle liquidazioni sarà 


prima di quella sull'estensione 
dello Statuto dei lavoratori al pubblico Impiego e alle pic- 


Teri infatti è iniziata a Palazzo Rella Con Consulta la discus- 
‘sone sulla legittimità dei due referendum proposti da de- 
mocrazia proletaria. Il professor Chiola, a nome del comi- 
tato promotore, ne ha difeso la proponibilità, perché ri- 
guardano due leggi dello Stato che non sono né tributa- 
rie o di bilancio, né tra le altre che la Costituzione sottrae 
alla possibilità di referendum abrogativo. 
lo Stato Ferri, come già era stato preannunciato nel gior- 
ni scorsi, non si è opposto al referendum che vuol sconge- 





‘avvocato del- 


delle liquidazioni, la Confindu- 
stria pone precise condizioni, 
che ieri il presidente degl 
‘dustriali torinesi, Sergio Pinin- 
farina, ha illustrato in una in- 
tervista a Stampa Sera. Gli im- 
prenditori chiedono che il pro- 
blema dell'indennità di fine la- 
voro non vada separato dagli 
altri aspetti che incrementano 
il costo del lavoro; e che tale 
incremento sia contenuto en- 





lare la contingenza sulle liquidazioni, ferma ai punti del 
febbraio 1977. Ha invece contestato la legittimità di quel- 


| 10 sullo Statuto del lavoratori, 


n i | 


settori. Questo non ci è possi- Ì 


bile accettarlo». 


Gli industriali affermano 


dazioni assorbirebbe, da sola, 

10 di quel 16 punti previsti. 

Non sono esagerate le richie- 
‘del sindacato? 


tro i limiti di quel fatidico «tet-| ste 


to» del 16 per cento di infia- 
zione. 

Che cosa ne pensa ll sinda- 
cato? Lo chiediamo a Fausto 
, ex segretario del 

ed ora segretario 
Cgli. 

«Prendiamo atto con soddi 
sfazione della disponibilità an- 
nunciata dalla Confindustria. 
Le preoccupazioni degli im- 
prenditori sono comprensibili 
@ io non contesto certamente 
che si debba tener conto di 
tutto, per quanto riguarda l'in- 
‘cremento del costo del lavoro: 
basta vedere la piattaforma 
complessiva presentata dal 
sindacato, abbastanza chiara 
e precisa al riguardo, così co- 
me per il rispetto del «tetto» 
del 16 per cento. Ma non vor- 
rei che tali preoccupazioni na- 
‘scondessero la volontà di fare 


Vigevani, 
chimici, 


«Nella proposta presentata 
da Cgil, Cisl e Uli, c'è sì il riferi- 
mento a Montecatini, ma ci si 
dice anche disponibili a discu- 
tere altre proposte: una delle 
possibili soluzioni, prevede di 
trasformare la liquidazione da 
salario differito in prestito for- 
‘zoso, con un meccanismo che 
‘stabilisca per legge un'indiciz- 
Izazione, tutta da concordare, 
‘agganciata a un parametro 
‘anch'esso stabilirsi. La 
realtà è che su questo argo 
‘mento il discorso del sindaca- 
to offre la più ampia disponibi- 
lità. Vogliamo fare i contratti, 
con la nostra proposta difen- 
(diamo la scala mobile, vogiia- 
[mo rivedere l'accordo per le I- 
quidazioni, vogliamo restare 
dentro il 16 per cento: non sia- 
[mo ciechi, sappiamo bene che 
due più due fa soltanto quat- 





tutto in un unico tavolo, annul-|tro». 
lando la contrattazione per| Con l'accordo del 1977, le 











Industrie hanno risparmiato, 
in. tre anni, quindicimila mb 
Hiardi; e quest'anno, ogni di- 
te ci rimette almeno 


‘360 mila lire. Gli Industriali af- 
fermano che non si tratta di 
un loro risparmio, perché quel 


WASHINGTON — La teo- 
ria secondo cui l'accumulo di 
ghiaccio sulle ali potrebbe es- 
‘sere stato la causa del disa- 
stro aereo a Washington è 
stata rafforzata dalla testi- 
monianza di un pilota che ha 
assistito, da una pista paralle- 
lan, al decollo del «Boeing 737» 
precipitato. Il pilota, che non 
ha voluto essere identificato, 
era ai comandi di un aereo 
della compagnia «Brani/f» in 
attesa di decollare a sua volta 
e ha riferito di aver notato 
sulla) della «Afr 
Florida» un accumulo di 
ghiaccio sia sulle ali sia sulla 


«Ucciso Dozier» 
la falsa voce 
perché parte 

la moglie 


VERONA — Attimi di allarme e paura per 


cora 
mattina, la partenza improvvisa di Judith e 
Cheryì Dozier, moglie e figlia del generale, 
dalla casa in Lungadige Catena 5 ha dato il 
via al diffondersi di voci che volevano fosse 
stato ritrovato fl corpo senza vita del seque- 
strato. 

Le due donne, salite su una gazzella del 
carabinieri, sono partite per Napoli, dove 50- 
no giunte in serata. Subito è circolata la no- 
tizia che proprio in questa città ll generale 
era stato ritrovato ucciso. I numerosi arresti 
avvenuti nelle ultime ore a Napoli e un nuo- 
vo imponente rastrellamento ne! dintorni di 
Verona, sembravano confermare questa 
voce. 


Pol è arrivata la smentita dello stesso co- 
‘mando Nato. Un breve comunicato informa- 
va che le due donne sono partite «per visita- 
re privatamente amici di famiglia», e «le visi- 
te che la signora Dozler si accinge ad effet- 
tuare non sono in alcun modo collegate con 
le indagini condotte dalle autorità italiane 
in relazione al rapimento del marito». E' opi- 
ione che si sia voluto sottrarre all'apposta- 
mento «Indiscreto» di telecamere e obiettivi 
la signora Dozier, trasferendola a Napoli, se- 
de di una grossa colonia di militari Usa. 














Cile: processo 
agli assassini 
del ministro 
di Allende 


SANTIAGO — La corte suprema del Cile 
ritiene che «l'innocenza delle persone accu- 
sate» dopo l'assassinio dell'er ministro socia- 
lista degli Esteri Leteller a 
Washington nel 1976 «non sia stata chiara- 
mente stabilita», ed ha pertanto teri annulla- 
to il non luogo a procedere definitivo pro- 
nunciato il 15 dicembre scorso dalla corte 
Marziale a favore dell'ee direttore della «DI: 
na» (polizia politica), generale Manuel Con- 
treras, e dei suoi collaboratori colonnello Pe- 
dro Espinoza e capitano Fernandes Larios. 
Un «grand jury» americano aveva accusa- 
to questi tre militari di aver ordinato l’assas- 
‘sinto dell'ex ministro del governo Allende e 
della sua collaboratrice Ronnie Muffit. La 
loro estradizione, chiesta dagli Stati Uniti, 
era stata respinta dalla corte suprema cilena 
‘a motivo delle tensioni allora esistenti 


Il verdetto della corte suprema dovrebbe 
gra permettere la riapertura del processo e, 
secondo gli osservatori a Santiago, è proba- 
bile che fi famiglia della vittima solleciterà 
Îina tale decisione. 

Nel periodo segueni 


te alla del potere 


presa 
da parte dei generali di Pinochet, diversi 
esponenti politici democratici furono perae- 
quitati e oggetto di attentati. A Roma fu gra- 
vemente l'esponente democris 

leno Bernardo Leighton. 


tiano ci- 


soldi sono andati In altri au- 
menti salariali immediati © In 
Investimenti per la produzio- 
ne. E' giusta, per Il sindacato, 
questa risposta? 
«Formalmente è una verità. 
Ma vorrei sapere quanto, di 
quei capitali, è andato in salari 
@ quanto in profitti, La verità è 
che allora pensavamo fosse 








distanza di quattro anni ciò 
non è avvenuto. E ora il pro- 
blema è riaperto». 

Crede. nel. successo della 
trattativa triangolare? 

«Sì. Purché ia Confindustria 
dimostri senso del realismo». 

Perché anche Il sindacato è 


«Perché è uno strumento 
che non serve a definire un 
nuovo assetto della struttura 
del salario. Il referendum can- 


rr _ 


Niente accordo 
fra i Dieci Cee 





Nuova trattativa il 25 gennaio - 


Intesa 


raggiunta sui prezzi dei «prodotti 


mediterranei»: 


vino, ortofrutta, olio 





BRUXELLES — I ministri 
degli Esteri dei «Dieci. non 
sono riusciti, nonostante i col- 
loqui protrattisi fino a questa 
notte a Bruzelles, a definire il 
ricercato accordo sulla revi- 
sione delle politiche comuni- 
tarie. La trattativa riprenderà 
il 25 gennaio. 

La riunione informale di 
giovedì e di teri (oltre 20 ore di 
negoziato complessivamente) 
è comunque servita a compie 
re progressi su tutte le que- 
stioni ancora in sospeso (il 
‘problema del bilancio, cioè del 
rimborso alla Gran Bretagna 
di parte del disavanzo che es- 
sa accusa nei confronti della 
Cee; l'andamento della spesa 
agricola; il contenimento del- 


rare le disposizioni esistenti, 
in particolare, ma non esclusi- 
‘vamente, nel settore del vino, 
dell’ortofrutta e dell’olto di 
oliva». 

Commentando l'esito fino a 
questo momento della tratta- 
tiva in atto, il ministro Co- 
lombo lo ha giudicato «positi- 
bo per l'Italia, nel suo com- 
‘plesso», tenendo cioè conto 
‘anche degli altri aspetti della 
revisione delle politiche co- 
munitarie (l'avvio di nuove 
‘politiche e alcuni problemi 
agricoli) già definiti al «verti- 
ce» di Londra, ossia la riunio- 
ne dei capi di governo dei 
«Dieci» alla fine dello scorso 
‘novembre. 

Il ministro francese Claude 


la produzione di latte; orga-|Cheysson ha parlato di «im- 
nizzazione di mercato dei pro- i» ma ha ag- 
dotti mediterranei). giunto: «Se il negoziato non si 

Sul punto che più sta a cuo-|chiuderà il 25 gennaio, ne 
re all'Italia, i prodotti medi-|chiederò un rinvio di alcuni 
terranei, l'intesa fra i «Dieci» |mest». Il ministro britannico 
appare fin d'ora acquisita: ac-|Lord Carrington è stato più 
cettando le tesi del ministro |cauto: «Qualche progresso c'è 
italiano Emilio Colombo, i mi-|stato. Ma ad un certo punto 





cella, ma non riforma». 


nistri hanno riconosciuto della riunione avevo sperato 


| Gianni Pennacchi |..'urgente necessità di miglio-|di più». 


«Ho visto il Boeing che decollava 
con le ali incrostate di ghiaccio» 


carlinga. Per essere distingui- 
bile ad una distanza non tra- 
scurabile, è evidente che l'ac- 
cumulo di ghiaccio debba es- 
sere stato notevole e forse 
sufficiente ad impedire il de- 


ghiaccio 
sulle ali è considerato uno dei 
più pericolosi problemi causa- 
ti dal maltempo: non tanto 
per il peso aggiuntivo alla 
massa che i motori devono 
sollevare, quanto perché lo 
strato di ghiaccio altera ll 


(e 
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profilo alare dalla «portanza» |e inviato all'analisi alcuni 
attentamente calibrata. campioni del prodotto usato, 
L'aereo della «Air Florida»| Versioni contrastanti si 
era stato spruzzato prims del hanno invece riguardo al 
decollo con uno speciale pre-|tempo intercorso tra l'ultima 
parato antigelo (etiene glico- |spruzzatina e l decollo con- 
Io), ma si rafforzano i sospetti | clusosi tragicamente. Le indi- 
tale protezione sia stata |cazioni raccolte stamani par- 
insufficiente: o perché {l pro- |lavano di appena una ventina 
dotto (assai costoso) era stato |di minuti. 
diluito eccessivamente, o per-| Successive indicazioni han- 
ché l'aereo ha dovuto no però allungato l'intervallo 
re troppo all'aperto prima di|a 35-40 minuti, e una fonte 


fondire la 
spoteni 4 periti del "origio 
nazionale per la sicurezza dei 
trasporti» hanno sequestrato 


ta) lo ha esteso fino a 50 mi- 
nuti cioè pericolosamente vi- 
cino al mite. 


Un invito dei Concessionari Lancia. 


SE STATE PENSANDO ALL 
DI UNA VETTURA LANCIA O AL 
MEGLIO DECIDERE SUBITO. 


I PREZZI STANNO PER AUMENTARE 


SAVA 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 10% al 50% 


TRAPUNTE - PIUMINI - LENZUOLA - AC- 
CAPPATOI - VESTAGLIE - CAMICIE 
NOTTE - TOVAGLIE ED ALTRI ARTICOLI 


Comunicaz. al Comune al sensi della legge 80 del 19-3-80 





Lg .K, 








l 


STAMPA SERA 


Sabato 16 Gennalo 1982 





LE «FRECCE TRICOLORI») 
ANCOR PIU’ SPERICOLATE 
CON AEREI TUTTI NUOVI 





| gloriosi ma ormai vecchi Fiat G 91 della nostra pattuglia acrobatica vanno in 
pensione, sostituiti dai più moderni Macchi MB 339 - La prima esibizione con 
i nuovi mezzi è prevista l’11 maggio a Marsala, per le celebrazioni garibaldine 








IL NUOVO MACCHI CHE HA SOSTITUITO | G91 IN DOTAZIONE ALLA PATTUGLIA ACROBATICA DELL'AERONAUTICA MILITARE 


Le Frecce tricolori, la pattuglia acrobatica 
nazionale dell'Aeronautica militare, 313° 
gruppo AA, cambiano cavallo: il glorioso 
Fiat G 91, che ha tenuto col fiato sospeso fol- 
le di appassionati del rischio calcolato, va in 
pensione, sostituito dal più moderno Macchi 
MB-339, figlio del più famoso «macchino» 
MB-326, diffuso in più di 800 esemplari in 13 
diverse forze aeree del mondo come velivolo 
da addestramento. I primi due esemplari di 
MB-339 in configurazione Pan — ne sono 
previsti 15, parte degli 81 ordinati dall'Aero- 
nautica dopo i tagli di bilancio — sono stati 
consegnati il 6 gennaio all'aeroporto di Ve- 
negono, presso Varese. 

Per l'Aermacchi è un successo, sia perché 
entrare nella scuderia delle Frecce tricolori 
significa passare alla storia, sia perché i suc- 
cessi di questo reparto, soprattutto nelle 
manifestazioni all'estero (dove addestra- 
mento, temerarietà e fantasia «supportano» 
le pubbliche relazioni della nostra industria 
aeronautica), sono una patente di efficienza 


ed affidabilità per una macchina intera- 
mente realizzata «in casa». 

L'MB-339, che per l'acrobazia ha perso i 
due serbatoi supplementari all'estremità 
delle ali ed acquistato l'apparato fumogeno, 
è nato (primo volo: 12 agosto 1976) per ri- 
spondere all'esigenza dell'Aeronautica mili- 
tare di avere un aviogetto per l'addestra- 
mento basi e avanzato con caratteristiche di 
maneggevolezza e stabilità tali da riprodur- 
re quelle dei velivoli moderni da combatti- 
‘mento. 

Sì tratta di un velivolo robusto, semplice 
nelle strutture, facile da pilotare (con un ri- 
levante margine di sicurezza per gli even- 
tuali «errori»), di costo relativamente conte- 
nuto (circa 3 miliardi e mezzo ad esemplare). 
Con una lunghezza di 10,87 m. ed un'apertu- 
ra alare di 10,85, pesa — a vuoto — 3125 kg. e 
‘al massimo carico 5895. La corsa di decollo è 
di 465 m. quella di atterraggio 415. La veloci- 
tà massima raggiungibile è di 920 km/h (0,89 
Mach) mentre quella di «stallo» (cioè quando 





la portanza non sorregge più il velivolo) di 
solî 148 km/h. Il motore è un Rolls-Royce Vi- 
per 632/43 con una spinta di 1815kg. 

Secondo il comandante della Pattuglia 
‘acrobatica, col. Salvi, con il «339» alcune fi- 
gure del programma delle Frecce tricolori 
«dovranno essere cambiate, se non altro per 
far apprezzare maggiormente le possibilità 
della nuova macchina». Alla pattuglia, con i 
nuovi aerei, arriveranno anche uomini. La 
prima esibizione del 1982 è prevista per l'11 
maggio a Marsala, in occasione delle cele- 
brazioni garibaldine. 

Ma l' MB-239 è anche merce per l'esporta- 
zione: 10 esemplari sono stati consegnati al- 
la marina argentina, 16 sono stati ordinati 
dal Perù (che ne vuole assemblare un’ottan- 
tina in casa propria). Altri Paesi hanno con- 
tatti in corso. E per ogni esemplare l'Aero- 
nautica italiana, che ha partecipato alla pro- 
gettazione del velivolo, riceverà le relative 
«royalties». Anche un affare, insomma. 

Gianni Bisio 








Guerra atomica? 
Ecco negli Usa 
cosa accadrebbe 


WASHINGTON — «Trentasei milioni 
di morti e altri 34 milioni gravemente fe- 
riti che cercano di sopravvivere in grotte e 
ripari con scorte mediche inadeguate, ca- 
renza di cibo e di acqua, aria contamina- 
ta» è il modello di previsione di un attac- 
co atomico su vasta-scala contro gli Usa, 
contenuto nelle conclusioni di parecchi 
scienziati al convegno annuale della «As- 
sociazione americana per il progresso del- 
la scienza». 

Gli americani tornerebbero a essere vit- 
time di malattie da tempo scomparse: pe- 
ste, tifo, colera e vaiolo. La diffusone di 
infezioni da virus come influenza, epatite, 
meningite e polmonite aumenterebbero 
enormemente. Molti insetti, che hanno 
sviluppato una inesplicabile resistenza 
alle radiazioni, prosperebbero sui cadave- 
ri insepolti e infesterebbero animali e uo- 
mini. Sarebbe un ritorno al Medio Evo. 

Secondo Bernarà Feld del Massachu- 
sets Institute of Technology, l'atmosfera 
della Terra sarebbe modificata dalle 
esplosioni: elementi ionizzanti liberati 
nella stratosfera e sparsi ovunque dalle 
correnti d’aria distruggerebbero l'ozono, 
che in condizioni normali agisce da filtro 
sui raggi ultravioletti del Sole. 

Nata dai genocidi nazisti e dalle bombe 
atomiche della seconda guerra mondiale, 
una forma di «fantasia della estinzione» 
si è oggi generalmente diffusa secondo 
Robert Jay Lifton, dell'Università di Ya- 
le, lasciando spazio alla paura della cata- 
strofe atomica e ai dubbi sull'equilibrio 
reale tra vita e morte. 

«Circa 110 mila sopravvissuti alle bom- 
be atomiche statunitensi su Hiroshima e | 
Nagasaki sono stati tenuti costantemente 
sotto controllo», ha detto Stuart C. Finch, 
della scuola di medicina di Rutgers (New 
Jersey). «Sono state registrate le cause di 
morte e la durata della vita e i dati indi- 
cano che il cancro è la principale conse- 
quenza patologica». La relazione è accer- 
tata per leucemia, mielomi multipli, can- 
cro al seno, ai polmoni, allo stomaco. 

In confronto agli ordigni immensamen- 
te più potenti che Stati Uniti e Unione So- 
vietica hanno oggi a disposizione, i disa- 
stri di Hiroshima e Nagasaki possono pe- 
rò indicare solo linee guida per prevedere 
le conseguenze di un attacco atomico. Nel 
1945 inoltre fu subito possibile organizza- 
re un pronto soccorso con medici e medi- 
cine provenienti dalle zone del Giappone 
non colpite. Nel caso di un attacco su 
‘arande scala ciò non sarebbe possibile. 








Lo credono morto ma l'assicurazione 
scopre che è alle Hawaii con l'amica 


Da dirigente d’industria a commesso di macelleria per vivere felice 








PARIGI — Un dirigente 
d'industria ha vissuto al con- 
trario la storia del giovane po- 
vero che per sposare l'inna- 
morata andò per il mondo in 
cerca di fortuna e tornò ric 
chissimo vincendo così l'oppo- 
sizione dei genitori della fi- 
danzata. Louis Jagut invece 
per impalmare l'innamorata 
ha perso ogni suo avere, ha 
cambiato mestiere e identità 
ed è fuggito in un'isola remo- 
ta vicino a Papeete, nello 
splendido arcipelago delle 
Hawaii; ma tutti i suoi sforzi 
sono stati vani. E' stato infat- 
ti arrestato, accusato di uso di 
documenti falsi, di usurpazio- 
ne d'identità e esportazione 
di valuta. 

Solo l'anno scorso Jagut, 
che ha 39 anni, era il presi- 
dente e direttore generale di 
una fiorente impresa per la 
confezione di carni congelate 
a Pontivy nell'Ovest_ della 
Francia. Si era sposato appe- 
na ventenne ed aveva tre fi- 
gli. Era stimato un padre per- 
fetto e un marito esemplare. 
Poi un giorno il «fattaccio»: 
l'auto de] giovane manager, 
una Porsche, viene trovata 
abbandonata sul molo di un 
piccolo porto bretone. 

L'inchiesta stabilisce che 


verosimilmente l'uomo era 
caduto in mare (quel giorno vi 
era una forte tempesta) ed 
annegato. Si inizia così una 
procedura per morte presun- 
ta che possa permettere alla 
«vedova» di entrare in posses- 
so dell'eredità e soprattutto 
della forte assicurazione sulla 
vita contratta poco tempo 
prima da Jagut a favore della 
moglie. 

Tutto sembrava normale 
ma Jagut non aveva fatto i 
conti con l'acume di un poli- 
ziotto privato della compa- 
gnia d'assicurazioni che 
avrebbe dovuto corrisponde- 
re la forte somma alla «vedo- 
va». Scavando nel passato 
dell'industriale il poliziotto 
‘aveva trovato la storia di una 
«scappatella» di Jagut con 
una sua giovane segretaria 
che era «scomparsa» un mese 
‘dopo l'industriale. Il detective 
si era messo a seguirne le 
tracce e infine l'aveva ritro- 
vata a Tahiti dove la donna, 
che ha 28 anni, viveva in una 
camera mobiliata con un 
commesso di macelleria, Jean 
Pierre Cathala. 

Ancora indagini e il pazien- 
te segugio scopre alla fine che 
[Cathala era stato fermato al 





[suo arrivo a Tahiti dai doga- 





| nieri per essere stato trovato 


in possesso di una somma di 
denaro superiore a quella 
consentita dalle leggi del nuo- 
vo governo Mitterrand sulla 
esportazione di valuta. Al mo- 
mento del fermo aveva dovu- 
to esibire i documenti e da 
questi risultava chiaramente 
il suo nome Louis Jagut. 

Ora il difficile per le autori- 
tà francesi è trovare un capo 
preciso di imputazione contro 
l'uomo che non ha mai dichia- 
rato di essere morto e tanto- 
meno ha richiesto i soldi del- 
l'assicurazione, 














NEW YORK — Per la | 
prima volta nella sua vita 
il presidente Reagan figu- 
ra nella lista degli uomini 
meglio vestiti del mondo. 
‘Reagan, noto per le tenute 
da cavallerizzo di stile 
«western» che ama indos- 
sare e per i completi dal 
taglio rigidamente classi- 
co, unisce così il suo nome 


Reagan e lady Diana 
fra i più eleganti 











a quello della moglie Nan- 








Dimagrire senza aver fame 
con l’aiuto dell’agopuntura 





Con una nuova tecnica praticata nel Texas si perdono oltre due etti al giorno 





SAN ANTONIO — Una lie- 
ta prospettiva si è aperta per 
tutti coloro che hanno proble- 
mi di peso e non riescono a se- 
guire tenacemente una dieta 
per dimagrire: far ricorso al- 
l'agopuntura. Questo sistema 
è attualmente praticato con 
successo dall’esperto David 
Chilcott, del centro di ago- 
puntura del Teras, il quale ha 
dichiarato che il 75 per cento 
dei suoi pazienti hanno otte- 
nuto risultati molto soddisfa- 
centi con questo sistema. 

«La maggior parte delle 


cy che molte volte, già pri- 
ma di entrare alla Uasa 
Bianca, è stata elencata 
tra le donne meglio vestite 

In questa lista vengono 
elencati alfabeticamente i 
dodici uomini e le dodici 
donne meglio vestiti del 
mondo. Nella lista compa- 
re per la prima volta que- 
st’anno anche il nome del- 
la principessa Diana, 












persone che si sono rivolte a 
me avevano intrapreso innu-| 
merevoli diete. Esse sapevano 
ciò che bisogna mangiare 0 
meno, ma non avevano la for- 
ta di volontà o, pn sufficiente 
lo psicologico per se- 
‘guire fino in fondo una dieta. 
Con l'agopuntura, tutto ciò 
non è necessario. Il principale 
obiettivo del programma è di 
diminuire l'appetito e dare a 
sone 
dl contrario». ine] 
procedura, ha spi 
David Chilcott, consiste nel 
l'apporre un punto metallico, 
o sutura chirurgica, in un par: 
ticolare punto della cartilagi- 
ne dell'orecchio e precisamen- 
te sopra il nervo vago, che è si- 
Fuato. GapUnto nell'orecchio e 
5 È 
la classificazione enatontoa 
dell'agopuntura. Strofinando- 
si semplicemente l'orecchio, il 
paziente favorisce lo sprigio- 
namento di una sostanza chi 
mica nello stomaco, che pro- 
duce un senso di ripienezza, 
come se egli avesse consumato, 
un pasto abbondante. 

«E' un modo molto semplice 
per perdere peso: se non siete 
affamati, non mangiate — ha 
dichiarato un militare, Jerry 
Yates, che con molte altre per 


[sone si è rivolto all'agopuntu- 
lra per cercare di controllare il 
[proprio peso, non avendo la 
forza di volontà di seguire die- 
fe. «Una voita che il punto 
[metallico viene inserito nel- 
l'orecchio, si prova la sensa- 
zione di non aver affatto fa- 
me. Io ho perso più di undici 
chilogrammi in tre setti- 
Imane». 

Quando il paziente si strofi- 
Ina l'orecchio nel punto în cui 
|è stato applicato il punto me- 
tallico, quest'ultimo provoca 
la fuoruscita di una piccola 
(quantità di acido cloridrico 
nella parte superiore dello 
stomaco, cosa che fa subito 
|sentire sazio il paziente stesso, 
in quanto agisce come sop- 
[pressore neurologico dell'ap- 
|petito. 

La procedura, che Chilcott 
lha definito non dolorosa, co- 
sta circa 75 dollari per la visi- 
ta iniziale e l'inserimento nel- 
la cartilagine dell'orecchio del 
punto metallico, che vi deve 
restare per sei o otto mesi. 1 
pazienti, ha aggiunto Chit 
[cott, perdono in media più di 
(due etti al giorno. Egti ha infi- 
[ne dichiarato che questo siste- 
ma di dimagrire con l'agopuni- 





tura sembra adatto per tutti. 
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STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennalo 1982 
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La «via 
padana 


d’acqua) 


ha un modello 
in Germania 


Lungo il Reno sono transitate in un anno 130 





milioni di tonnellate 


di merci - Il Po è pe- 


rò svantaggiato dalla situazione geografica 





E' tornato d'attualità il pro- 
blema della navigabilità del 
Po, che potrebbe interessare 
il Piemonte almeno nel tratto 
fino a' Casale Monferrato. E' 
allora il caso di dare un'oc- 
chiata alle cifre sulla naviga- 
zione interna di alcuni Paesi 
esteri, peraltro «agevolati» 
dalla geografia e dalla. oro- 
grafia. 

Sulle vie d'acqua interne 
della vicina ‘Francia si sono 
mosse nel 1980 ben 92,1 milio- 
ni di tonnellate di merci, tra 
le quali citiamo, tanto per in- 
dicare i materiali che viaggia- 
no preferibilmente sull'acqua 
interna, 38,1 milioni di tonnel- 
late di minerali e materiali da 
costruzione, 18,3 milioni di 
tonnellate di idrocarburi, 11,1 
milioni di tonnellate di com- 
‘bustibili solidi. 

Il porto di Parigi ha realiz- 


L’Urss 
triplica 
le vendite 
di oro 


LONDRA — L'Unione 
Sovietica ha più che tri- 
plicato le vendite auree 
nel corso del 1981, allo 
scopo di far fronte alle 
sue esigenze economiche 
e soprattutto al fabbiso- 
gno di valuta pregiata 

Tale massiccio afflusso 
di oro sul mercato — al 
quale ha contribuito an- 
che un leggero aumento 
delle vendite del Sud . 
‘Africa — avrebbe depres- 
so notevolmente il merca- 
to mondiale dell'oro. I 
due Paesi producono in- 
fatti normalmente circa 
il 75 per cento dell'oro di- 
‘sponibile sul mercato a li- 
vello mondiale. 

Secondo le valutazioni 
della Consolidated Gold 
Fields Ltd., l'Unione So- 
vietica avrebbe immesso 
sul mercato quasi 250 
tonnellate 














zato nel 1980 un traffico di 
228 milioni di tonnellate, 
classificandosi così come ii 
quinto porto di Francia in as- 
soluto. 

Ma la via d'acqua interna 
per eccellenza, in Europa, è il 
Reno. Nel 1980 su questo fiu- 
me al confine tra Germania 
federale e Paesi Bassi sono 
‘transitate, nei due sensi, 129,8 
milioni di tonnellate di merci. 
Nel senso di marcia «a mon- 
te» c'è stata prevalenza di mi- 
nerali (35 milioni di tonnella- 
te) e di combustibili liquidi 
(17,5 milioni di tonnellate, 
mentre nel senso di marcia «2 
valle. c'è stata prevalenza di 
materiali da costruzione (23,1 
milioni di tonnellate), prodot- 
ti siderurgici (6,3 milioni di 
tonnellate), carbone (5,9 mi- 
lioni di tonnellate). 

I porti sul Reno registrano 
volumi di traffico invidiati da 
tanti porti marittimi. Citiamo 
‘solo i traffici 1960 degli scali di 
Duisburg nella Ruhr (21,6 mi- 
lioni di tonnellate), di Stra- 
‘sburgo (12,6 milioni di tonnel- 
late) e di altri quattro porti 
(Colonia, Mannheim, Karls- 
ruhe e Basilea) tutti sui 9 mi- 
lioni di tonnellate. E' forse il 
‘caso di ricordare che se consi- 
(deriamo il «sistema. di porti 
intorno a Duisburg arriviamo 
‘ad un traffico di 57,5 milioni 
[di tonnellate. 

Passiamo alla Mosella. 
Questo fiume alla frontiera 
tra Germania Federale e 
‘Francia ha visto nel 1980 un 
traffico di 8,6 milioni di ton- 
nellate e alla chiusa di Co- 
blenza un traffico di 11,6 mi- 
lioni di tonnellate. A titolo di 
raffronto citiamo, per chiude- 
re, i traffici di qualche famoso 
«canale». Nel 1980 Suez ha 
realizzato un traffico di 176 
milioni di tonnellate, di cui 42 
milioni di tonnellate costitui- 
te da traffici petroliferi. Kiel 
ha realizzto un traffico di 55 
milioni di tonnellate e Pana- 
ma un traffico di 174 milioni 
di tonnellate (83 nel senso Pa- 
cifico-Atlantico e 91 nel senso 
Atlantico-Pacifico). 

Carlo Beltrame 











UNA RAFFICA DI RICHIESTE 
DI CASSA INTEGRAZIONE 
PER AZIENDE CUNEESI 





La situazione è pesantissima: un’altra ventina di imprese di tutti 
i settori ha presentato domanda al ministero del Lavoro - Ma 
per molti lavoratori si profila anche il pericolo di licenziamento 





CUNEO — La crisi econo- | te presentate da tempo ma i 


mica che si riflette sull’occu- 
pazione dilaga anche nel Cu- 
neese. Secondo informazioni 
raccolte presso l'Unione indu- 
striale e le organizzazioni sin- 
dacali, numerose aziende del- 
la provincia hanno già richie- 
sto, o stanno per farlo, l'inter- 
vento della cassa integrazio- 
ne straordinaria per comple- 
tare piani di ristrutturazione 
o percrisi nelle commesse. 
Eccone l'elenco: Vernante 
Pennitalia, di Cuneo; Cotoni- 
ficio. Olcese, di Clavesana; 
Acsa, di Carrù; Bottonificio 
Fossanese, Fossano; Valeo, 
Mondovi; Calissano, Alba. 
Per un altro consistente 
gruppo di aziende industriali 
medio-piccole del Cuneese: le 
‘domande per ottenere l'inter- 
vento della cassa integrazio- 
ne straordinaria sono già sta- 


relativi decreti non sono stati 
ancora approvati. Sono: Icaf, 
di Pievetta di Priola (193 di- 
pendenti); Marta, di Bra e 
Dogliani (60 dipendenti); 
Gruppo Moda Confezioni, di 
Bra (65 dipendenti); Marpan- 
tis, Savigliano (26 dipenden- 
t); Cotonificio Oliva, Beinet- 
te (82 dipendenti); Sef, Revel- 
lo (57 dipendenti); Firea, Dro- 
nero (68 dipendenti); Milardi, 
Cuneo (256 dipendenti); Ma- 
ga, Benevagienna (27 dipen- 
denti); Iba, Vignolo (53 dipen- 
denti); La Novella, Bra (28 di- 
pendenti); Gavazzi, Pocapa- 
glia (58 dipendenti); Sarb, Cu- 
neo (228 dipendenti); Istituto 
Grafico Bertello, Borgo San 
Dalmazzo (250 dipendenti); 
Cartiera, Beinette (46 dipen- 
denti) Ivam, Mondovì (78 di- 
pendenti). 








Secondo le organizzazioni 
sindacali il ministero del La- 
voro sarebbe restio a ricono- 
scere le domande di crisi 
aziendale per quelle imprese 
che non presentino una suffi- 
ciente garanzia di sopravvi- 
venza; di conseguenza nel- 
l'ammissione al beneficio del- 
la cassa integrazione sono fa- 
vorite le ditte che operano 
una vera e propria ristruttu- 
razione che consenta subito 
dopo un'effettiva ripresa del- 
l'attività produttiva. 

Altro grave vincolo del mi- 
‘nistero: la cassa integrazione 
non verrà più riconosciuta al- 
le aziende che nel biennio vi 
hanno già ricorso per com- 
plessive 52 settimane. Molte 
delle imprese cuneesi in crisi 
che hanno necessità di ricor- 
rere alla cassa integrazione 
straordinaria sono purtroppo 


in questa situazione, hanno 
cioè superato per tutte 0 par- 
te delle maestranze il periodo 
massimo di tolleranza: per i 
lavoratori dipendenti e senza 
lavoro si prospetta quindi la 
minaccia del definitivo allon- 
tanamento dalla. fabbrica, 
cioè il licenziamento. 

Da segnalare che la crisi in- 
veste ormai tutti Ì settori pro- 
duttivi, dal tessile alle confe- 
zioni, dall'alimentazione alle 
cartiere, dalla meccanica alle 
aziende che hanno sin qui la- 
vorato per l'indotto auto. E 
purtroppo non si intravedono 
a breve scadenza segnali posi- 
tivi di ripresa. Anzi secondo le 
organizzazioni imprendito- 
riali la situazione è destinata 
a peggiorare nelle prossime 

[crea I sindacati sono 
preoccupati. 
Ì Gianni De Matteis 


Rotte le trattative nel Savonese 


fra sindacati e «Italiana Coke 


SAVONA —1 500 lavoratori 
della «Italiana Coke» di Bra- 
‘gno (ex Colitalia) si appresta- 
no a scendere in lotta. L'Agip 
Carbone che gestisce le quat- 
tro cokerie ex Egam ha infatti 
confermato la decisione di 
fermare la quinta batteria 
con una ulteriore riduzione, 
quindi, della produzione e pe- 
ricoli perl'occupazione. 

La «Italiana Coke» e l'Agip 
Carbone hanno assicurato 
che per l'82, anche con la fer- 
mata della quinta batteria 
non ci saranno né licenzia- 
menti né ricorsi alla cassa in- 
tegrazione, ma sindacati e la- 
voratori nutrono egualmente 
serissime preoccupazioni sia 
sul futuro della cokeria che 
‘sui livelli occupazionali. 

In questi giorni si svolge- 
ranno assemblee del lavora- 
tori delle due cokerie «Italia- 
na Coke» di Bragno e di Vado 
Ligure per un esame della si- 
tuazione e per decidere le for- 
me di lotta dopo la rottura 
delle trattative. 


Cresce ancora l’indebitamento 
dell’industria farmaceutica 





E’ salito ormai al 15 per cento del fatturato 





«Lo stabilimento della Val 
‘Bormida — sostengono i sin- 
dacati, dati alla mano — è 
quello che fra le quattro coke- 
rie del gruppo si trova nelle 
migliori condizioni e l'accordo 
era che di fronte ad una crisi 
del comparto coke si sarebbe 
fatta un'analisi complessiva 
della situazione. Invece, in 
questo modo, si penalizza sol- 
tantola cokeria di Bragno». 


Ancora una volta, quindi, 
sindacati e lavoratori solleci- 
tano il varo di un piano per il 
comparto del coke che tenga 
conto, a sua volta, del piano 
energetico nazionale che pre- 
vede un notevole incremento, 
del settore per almerio i pros- 
simi dieci anni. «A meno che 
— si osserva — non si voglia 
far naufragare, prima ancora 
che diventi una realtà opera- 
tiva, il piano energetico na- 
zionale, o favorire qualche al- 
tra cokeria anche se in peg- 
giori condizioni di quella di 
Bragno». nel 


che di laterizi del Voghe- 
rese ferme dallo scorso 
mese per mancanza di or- 
dini. Solo quattro aziende 
non hanno sospeso la pro- 
duzione: tra queste la 
Prebeton di Montebello 
della Battaglia dovera 
mettere in cassa i suoi di- 
pendenti dalla prossima 
settimana, ma l’arrivo nei 
giorni scorsi di nuove 
commesse ha consentito 


alla ditta di sospendere 














Già sedici fornaci 
senza commesse 
sono ferme a Voghera 
VOGHERA — Dovreb- "temporaneamente u 
bero riprendere l'attività ‘provvedimento. 
11.25 genmaio le 16 fabbri | dovaatori delle Jona: 


zero ore sono circa 1300 su 
un totale di 1500, tutte le 
aziende hanno messo in 
cassa il personale per otto 
settimane. Il provvedì- 
mento dovrebbe scadere 
lunedì 25 gennaio ma al- 
cune fabbriche hanno già 
annunciato che saranno 
costrette a chiedere una 
proroga di altre due setti- 
mane a cuasa della per- 
durante stasi nel settore 
delle costruzioni. 


eg 





Con seicentomila lire in più 


ecco la «moto con 





’ombrello » 





Anche in Italia prodotta dalle principali case 








ROMA — Si è ulteriormente aggravata la 
situazione debitoria dell'industria farma- 
ceutica nel 1980. Lo rileva Mediobanca che 
ha fatto un'indagine su un campione di 1078 
società italiane operanti in 30 diversi settori 
produttivi. Dai dati pubblicati risulta che 
per il settore farmaceutico i debiti a medio- 
lungo termine in rapporto al totale delle pas- 
‘sività sono scesi dal 14,8 per cento del 1979 al 
13,1 per cento del 1980, ma i debiti a breve 
termine sono saliti dal 29,8 per cento al 32,1 
per cento; i debiti complessivi sono quindi 
aumentati, passando dal 44,6 per cento al 
45,2 per cento. 

Tanto più preoccupante appare il fenome- 
no se si tiene conto che la crescita dell'inde- 
bitamento non è avvenuta in favore degli in- 
vestimenti, per i quali si effettuano debiti a 
medio-lungo termine, ma per esigenze finan- 
ziarte determinate dalla gestione ordinaria 
delle spese correnti, per le quali si aprono de- 
ditta breve termine. 

L'indagine di Mediobanca sottolinea, inol- 


tre, che i debiti a breve verso le banche del- 
l'industria farmaceutica sono aumentati nel 
1980, rispetto al 1979, del 68,6 per cento, men- 
tre quelli del complesso delle imprese indu- 
striali sono cresciuti soltanto del 17,1 per 
cento. Ciò mette în evidenza che nel settore 
farmaceutico il fenomeno assume particola- 
re rilevanza tanto più che questo tipo di in- 
debitamento ha aumentato il proprio peso 
sul fatturato globale passando dal 10,6 per 
cento del 1979 al 14,7 per cento del 1980. 

La Farmindustria commenta: «E' facl- 
mente intuibile che il ritardo dell'adegua- 
mento dei prezzi farmaceutici ai reali costi 
produttivi ha provocato ulteriori danni alla 
situazione finanziaria e strutturale dell'in- 
dustria anche nel 1981. Inoltre l'aumento 
medio del 9 per cento, deciso dal Cip nel di- 
cembre scorso in misura parziale rispetto al 
15 per cento dovuto (secondo i calcoli dello 
stesso organo), risulta insufficiente e non 
potrà evitare un ulteriore peggioramento 
della situazione finanziaria delle aziende 








ROMA — La moto con la carenatura con- 
suma in media {l 15% in meno del corrispon- 
dente modello «nodo», e ripara quasi perfet- 
tamente pilota e passeggero dalla ploggia 

E” in base a queste due considerazioni che 
le principali case motociclistiche hanno 
aperto la «campagna d'inverno» a favore 
delle «moto con l'ombrello», cioè quelle due 
ruote che si prestano particolarmente all'u- 
so stradale anche in caso d'intemperie. 

La tendenza della carenatura turistica è | 
importata direttamente dai paesi nordici ! 
(Germania, Danimarca, Inghilterra), paesi | 
dove i cosiddetti «motard» (cioè i «macinato- | 
ri di chilometri») non conoscono stagione 
per l'uso della moto. Ad aprire la strada alle 
carenature, infatti, è stata la tedesca Bmw 
con i suoi modelli Rs e Rt di un litro di cilin- 
drata. La Moto Guzzi, tre anni fa, lanciò la | 
nota 1000 SP dotata di «cockpit» integrale 
(cioè una carenatura in due pezzi), 

Le quattro case giapponesi, per esempio, 
hanno lanciato le loro turbo dotate di care- 








natura fissa, e la Honda offre addirittura la 
sua «ammiraglia», la 1000 Cbx pro-link, sol- 
tanto con la carenatura. Quest'accessorio, 
infatti, oltre che per i consumi, è indispensa- 
bile per una guida rilassata: infatti devia la 
pressione dell'aria dal corpo del pilota, pres- 
sione che oltre certe velocità (circa i 130 all'o- 
ra) si fa insopportabile. 

Stavolta gli italiani non sono rimasti a 
guardare: in Italia ci sono alcune delle più 
prestigiose ditte di accessori che producono 
carenature adattibili a tutti I principali mo- 
delli in commercio. Quanto costa una care- 
natura? Si va dalle 500 mila lire fino al milio- 
ne e oltre per quelle più sofisticate, dotate di 
tutto gli accessori «A la page»: radio, alto- 
parlanti, antenna, accendino, orologio, volt- 
metro e anche ripostigli nei quali è possibile 
ospitare un piccolo frigo-bar. Sull'onda del 
successo anche la Morini, la Laverda e la 
Ducati hanno messo in listino moto carena- 
te sportive e turistiche. Sovrapprezzo: circa 
600 mila lire. 





la 
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Proprio la Trevi, l'auto più attuale oggi, 
vi fa una Ra che non potete rifiutare. 

vostra auto în garage, entrate 
da un Concessionario Lancia ed uscite con una Trevi. 
Potrete tenerla per due giorni, senza limiti di percorrenza 
emon vi verrà, chiesto nulla in cambio. 


Lasciate 


S 
imj 
e... anche un dî 


due giorn: 


automobile. 





ECONOMICI 





sconto affri leasing mobiliare g immotilie- 
o massime riservatezza corso Vinzagiio 20 
Torino. Tel. 559.231 547.788. 


3 Aziende, negozi 


PANETTERIA rivendita vendo privato corso 
Vittorio Incasso 300 rlla richiesta 34 milioni. 
Tel. 710.598 - 713.409. 

PANETTERIA rivendita vendo prvato Santa 
‘Ata incasso 350 mila richiesta 45 milioni at 
fare Tel. 710.538 - 713.400. 

SANREMO centralissima officina autorizzata 
grandi casa con carrozzeria attrezzata regei- 
za cadesi. Tel. 0184 72.672. 


5_ Lecalienegozi 
offerte 


GABETTI 5767 vendo libero adiscente coro 
Stizzara via Pianezza negozio ma 80 con se. 
ininterato sottotanio mq 45. 

8. MAURO via Settimo vendiamo locale ma 
100 libero giugno oppure volendo affito a 
redaio adeguato. Buon investimento. Immo- 
bili ita tl: 505.850. 





Proverete molte emozioni 


Perché non sarà facile, dopo 
ii di Trevi, tornare 
alla vostra attuale automobile. 
Ma forse avrete scoperto 

sarà la vostra prossima 


LANCIA TREVI 
1600, 2000, 2000 LE. 





icoprirete cos'è la Trevi e capirete perché 
è l'auto che oggi sì sta 


CA 


lei C: 


concessionari Lancia. 






















15 Autovetture 


AAAAAA AUTOCOMMERCIO dispone di 
verno 127, ottime 500, occazionissime AT12. 
Fiat 191 di due-tre ann, RS del 78-79, Goti 
‘normale © GTI, varie Aa Sud, diversa Beta © 
Detta, lunghe ratozzazioni senza cambiali, 

na giorno, Vstataci corso Orbasss: 
0072. Tel. 31.008 anche l sabato. 
AAAAA. AUTOFRANCIA occasioni sicure 
(i tuto le marche consegna in 2 ore raieazio. 
‘n fino @ 36 mei senza cambiali garanzia 
anno. permute: Cordialmente | Autotranicia, 
‘coro Francia S41 6 como Trapan] 116. Ss: 
Baio aperto. 


ARMA. LINCARAUTO Importante esposi- 
‘Zone vetture d'occasione Fiat Lancia Alta 
Romeo Renault Volkamagen rateizzazioni 38 
mesi senza cambiali. Minimo anticipo conse: 
‘gna 20 ore. Prima di decidere visiteci: Lin: 
Carauto. concessionaria automobili Talbot 
‘Consegna 20 ore Horizon Solara Ranch, cor: 
‘0 Principe Oddone 68 0 corso Orbassano 
72, i. 472.047 - 881.008 (aperto anche ll sa 
be). 

AAA SAVEA vetture occasione: Ritmo - 127 
= RS - Panda > Horizon - Delta lun ricondi. 
Hionate raleazioni sena cambiali visitaieci in 
‘corso Verceli 68. Tel. 230.881 sabato aperto 
funi ligiomno. 


‘A AUTOCCABIONI, como Svizzera 63/75, 
tai. 745219 - 761.53: GS. Ami 8, Dyana ©, 
Panda, Ritmo, AT12, 126, 500. Beta, Fuma: 
128, Commissionaria Citroen, Fiat, Autobian: 
chi, Peugeot. 


ACQUISTANSI sui piccole & grossa cilin= 
‘drata anche semestrali. Massima valutazio: 

‘contanti. Via S. Ottavio 32, 
MACQUISTIAMIO contanti qualsiasi vettura ar- 
che ipotacata. Vantsggione permute. Te. 


Lincarauto, corso Principe 0990. 
[Pa 68 è corso Orbassano 72 (anche l sabe- 
10). Talon 472.047 - 881.008. 





ALFETTA 1.54 FARI 


‘senza ipoteca e fino wi 31 dicembre 100 litri 
‘i benzina in omaggio. E' un'offerta Seges, 
‘Corso Siracusa 40, el. 529.S339. 


‘AUTOVETTURE SCOFTT 
Giona o benzina tue be marche nuove di tm: 
Porlazione, pronta consegna. Garanzia, les: 
‘ing. Vasto Sssortimento Pemesirli @ uao, 
Permuta, Dilazioni pagamento. Scott, c. Tu: 
adi 15, tel. 504-350 - 600.870, 





menali senza cambiali © senza ipoteca e fino. 
‘al SI dicembre 100 litri di banzina grata. E' 
un'offerta Sogea. como Siracusa, 40, tei 





PANDA 45 NERA 

con L 500 mil di neo 06 mia 250 re 
mensili senza cambiali e senza ipoteca e fino, 
1 31 dicombre 100 li di benzina gras. È' 
un'offerta Sogea, como Siracusa 40, ini. 





coRSO BELGIO 101 
Tue con L. 500 mila di anticipo 
‘ ricavuto bancarie per L. 158 
ila mensili: A_112 amaranto 
fina 76, Alfa Sug 5 marce bio 


ofiginali. KitCar corso Belgio 
101-Tel.599.0044, 





KITCAR 


f 


‘CORSO BELGIO 101 
Tue con 1 mone di anticipo e 
ricevute bancarie di L: 158 me 





FURGONI PULMINI 
fuoristrada camioncini nuovi 99 usati qual 
siasi modello e tipo scquisiasi ® vendesi via 
Giulia di Barolo 9/0: Tel. 831751. 


LANCIA Dalia 1300 6 mesi T0Z5 ottime con: 
dizioni dipendente vende. Tel ore uticio 
88852777, ora poca 682.426. 








BAVEA concessionaria Pougeoi Talbot pro: 
pone; AT12 - 127 R14 + 128 - GMW = 191 
lessi veramente ricordizionate raiaazione 
‘6On minimi anticipi in corso Francia 359. Te 
713.113 sabato spento tutto gior; 


16 Motocicli 


ABBIAMO vasto essorimento motocari Apo 
‘Auovi modali varueggiose occasioni revile: 
‘ae. Tosa corso Pegi 1, Torino. 
ANTICIPATE a primavera ‘82 prenotando 
Una Vespa PX\TZSE nuovo modelo prato 
Biocoeo. Fosa como Regina 8) - Tori. 
PEN vostro tempo bero to Osa. Mo, 
Piaggio. Borgaralio, via Camarena 2, Torino; 
fol Bhe se csnaata: 


18 Acquisto alloggi 














|A. GENITORI cercano per figlia Univeraitria 
‘alloggio in Torino libero Comodo servizi pe: 





[Gamento contanti. Tel, 472.087. 





‘ACQUISTAMO 
siabil.in bioco in Tonino è Comuni cont: 
ant. Trattativa rapide, massima valutazione 
pagsiento content. Fiduciaria Immobiar 


[Casa 0 villa acquisto in Torino 0 prima ci 


tura uni bitamigiiaro preeriblimanta precolt: 
‘nre. per contanti. Tk 473/0077. 


sa vuoi vendera i tuo immobile | 
questa dla; di 


c: M.d'Azaglio 23,650.3805, 


19 — Venditaalloggi 
me 


openpenna 
Mirano me 
FELT 
GERME 

fe dine per srt 
a 
Prc 
Fasti tremare 
eaoa 
dior aa 
eater i 
Persona 
SOR im ran 

STRO ee e 
RISO, 
bagno ben Sermini 
Eta 








Bagno riscaldamento cerco 

af iii Se 18977 

ALLOGGIO libero piazza Riva 3 camere cu- 

ina biservzi grato 

Sia GIMLSRTII e esc 

ALLOGGIO signore ln via congominiaa 

bero $ vani Ba glarcino vii 

I oma Vinco Bal vene 47 1210 rente La 
TO 8650.3805 ibi 129 ce 


"Dore. ito. recon 
He Poeallà dl ian ce Quasi Centr: 








piazza Casello mono'o 
Sccupeta da L: 8 rioni 


Cir ieri soggiorno 
Bagni ripostiglio stabia 
Treno" 18 milani 





CENTROCABA 512.291 cono 


Rendi Montecucce 20 soperiamena 
signori luminosi 2 4 camere 

MIGABANE | cucina bagni Ga 71 milori a 
132 mini 700 cla mono mu: 
100 San Paolo e dilazioni 





begno. Fiduciaria Immobiliare 550.656" 
‘CORSO Trapani, recento fabbricato, via Cu- 


Fura SE cam oto 20 mai pù 
FisuciaiaInmobitara Ssang" PO mutuo 





tr 7 
‘iboro luminoso pressi via Principi c'Acaa 
aaione camera Cucina Servi dizioni ©Îe 
Perito. Toi 742634721068. 


tr 
ibra pressi corso Svizzera signorie lumino- 
‘20 salone due camere cucina servizi cazioni 


mento singolo, doppi sevizi. Poirino frazione 
Marocchi ia Tei Muovi ron ala ces 





LIBERO adiacente via Pietro Micca via Gar. 
Baroux 3 camera Cucina bagno 39 milioni 
‘900 mila facitando. Tolefonaro 519.104 
LIBERO casa signori di Sini 5, corso All 
0 2 letto sioncino 


mano 53,5 
‘ucinadi 





VILLA signoriissima di mq 225 in fase di 
avanzata ulimazione vendesi nella iotza- 
zione lago Risera della fonuta La Mandria 
Tolofonare 890.381 - 894.361, 








25 Artigiani, ecc. 
Pea mentre pcb ftt rapii Te 





È 








zu. pechinesi, 
i schoacizer nani, chinahua Tel. Ott 








42 Antiquariato 
ACQUISTANI oggenì antichi, mobi dipinti 


ir soprammoSl di divi o aizoni 

Krono porza gratut. ir Piemonte 
Tonino" Tar 01% 658.483 250/98 
GALLERIA Pira, Torino, corso Carl 2, e- 
Ielono 077.344, acquista dipinti gi massti 
Ila) a ranossi a'000 e primo ‘900. Mas: 
sima neeveazza. 


45 











Box acini 600 ma Prezzo sccaziona 
Ter eo os 
mo Spa vende nona cl 
GS ao i 
Kico" Indipondenio sentiamo. con 
1000 ma di vigneto sito da acqua ice 
[stai tana” fl eso 3005 
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OROSCOPO 





raggiungere je mete che i eravate pro- 
posti. Nuove iniziative vi porteranno 
successo @ miglioramenti economici. 
Difficoltà, Invece nei apporti sentimen 
tal: cautela. 


TORO (21aprile-21maggio) 
{a giornata avrete la possibiîità di indi- 
viduare ed emarginara dallo. vostre 
amicizio @ simpatie una persona parti- 
colarmente negativa che fino sd ora 
aveva carpito la vostra buoni fede. Eli- 
minare la sua infivenza nella vostra vita 
e migliorare in ogni senso sarà per voi 
tutruno. 


GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Cercato gi conirollari maggiormenta 
soprattutto nelle speculazioni con un 
certo margine di rischio: potreste, In- 
fatt, perdere del denaro. Miglioramen- 
to in campo professionale 0 favorevoli 
incontri in materia nentimentale, Buoni 
@ in costante miglioramento i rapporti 
familiari, 


CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Siate maggiormente malleabile. com- 
prensivi coi collaboratori diffidando, 
piuttosto, dal fasi amici: questi ultimi 
intati, potrebbero nuocervi soprattutto 
nel campo degli interessi. Leggere dil- 
Ticoltà nel campo professionale ma riu- 
scirete facilmente a superarie con una 
certa facintà. Buona la vita sontimen- 
tale. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Non drammatizzate eccessivame 
situazione; una spesa che avete altre 
taîo a che ora sembra turbarvi nel l- 
more che non riusciate a toner fede 
agli impegni presi, si risolverà favore- 
volmente a vostro favore. Buono @ pro- 
mettente, ai momento, i lavoro. Incon- 
tri piacevoli e utili alla carriera. 




















INFORMITALIA 


ISTITUTO. NAZIONALE INFORMA. 
ZIONI - Controlli, indagini. infedelta 








Corso Vittorio Emanuele, 107 
















RITROVI 


AL BAGATELLE (str. Cavoretto, 2):21.. 
ARLECCHINO: ore 21 Danilo. 


SLUE A: 00821 danze. 

DU PARC: ore 15,30 gran matinde; ore 
‘2 ret icon: 

edit: 150.21 oro, by. 

FORTINO: 27 oc e Raptiasi. 

FOMtiNO: 21 Rociy Raga. 

GARDEN: 1530 pomergglo det'amic- 
210.2 sempre create con noi. 

LA PERLA 1890-21 danze. 

LE ROI-BAL MUSETTEE: ez. 

MASBAUA 621 Fagazi el cl. 





CHALET - GRAN BAITA - Valentino: ore 


"Tre Drope. 
MOI" PURNO BAR (0. Verdi 10, 1 
‘830.74.41): Piro e Sivana. 


PER IL PRANZO. DOVEVO 
PENSAKE A UN ARTICOLO 


VERGINE ‘ (23agosto-22 sett.) 
La giornata sì presenterà positiva sin 
‘dal primo momento. Nei lavoro avrete 
la possibilità di valutare meglio © più 
‘serenamente | ro e contro di una vo- 
‘stra iniziativa © farvi quindi docidera 
por il meglio, Nol campo degli interessi 
‘qualche guadagno vi farà osare in spe- 
‘culazioni azzardate. 


BILANCIA —(235ett.-220tt) 
Sioto soggetti a furti, fate moita atten- 
zione ed evitate di maneggiare danaro. 
Siate prudenti anche nei sentimenti 
potreste rischiare di iniziare uni 





ni legali in sospeso a che vi trascinate 
da tempo. Evitato di entrare in un nuo- 
vo giro d'amicizie 
SCORPIONE (23ott.-22 nov.) 
Le condizioni astrali sono, rispetto al 
vostro segno, alquanto negative; pre- 
sio, però, e contrariamenie ad ogni 
aspettativa, riuscirete a condurre in 
porto le questioni. sospese. In partico- 
laro sarto rallegrati dal'arivo di una 
notizia a voi favorevole. Maggiore pa- 
zionza con la persona cara. 
SAGITTARIO (23 nov:-21 dic.) 
Sono previsti miglioramenti in materia 
di lavoro e per quanto concerne la vo- 
attuale. condizione sconomica. 
Una notizia che vi riguarda, anche sò 
‘con un certo ritardo vi giungerà crean- 
dovì condizioni migliori. Difficottà in 
campo sentimentale dove dubitate un 
tradimento della persona cara. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn) 
Potrete essere turbati da momentanei 
contrast © ritardi net lavoro dovuti al- 
l'iniusso negativo di Urano: non demo- 
ralizzatevi poiché fale nelasta posizio- 
ne astrale sarà solo momentanea 0, 
presto; riuscirete a risolvere pienamen- 
te ogni vostra pendenza. Buoni gii int 
essi. 

ACQUARIO (21 genn.-18 febbr) 
Saturno, in congiunzione con Urano 
diticilmente vi aiuterà, in giornata, a i- 
5olvere tutto la vosire questioni di inte- 
resse 0 di lavoro. Cercate, comunque 
gi non irta 0, peggio ancora, abbat- 
tervi poiché riuscireto a risolverle an- 
che se in un tempo più lungo, Ricche 
lenovità dalla persona cara. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 


Sarete particolarmento favoriti 0, s0- 
rattutta in materia sentimentale in cui 
‘z0n0 previsti per voi notevoli successi. 











Previste ottime possibiltà di riuscita 
‘anche nei lavoro in cui avrete l'occa- 
sione per far valere con successo una 
vostra idea. Buoni gli interessi. 


COME SI 
VOTA 
7 | con questo 


TAMPONE.... 


1 STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennaio 1982 





da Le Monde 


(Derstn da PLANTU.) 
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:* 
Li 


dal Canard Enchaine 











LA PROSSIMA 
VOLTA, PERCHE 
NON PENSI DI PIU 
AL PRANZO... 









mi iene reni ERSTUR 


«E BRUCI | 
IL TÙO 
ARTICOLO ? 












PER IL SI LASCI UN'IMPRONTA 
DIGITALE SULLA SCHEDA VERDE, 
PER IL NO SU QUELLA ROSSA 











MINI CABARET (toi, 613.500), 
INORMAN - PIANO BAR (Va P. Micca 22, 





CAPRICE (via Sacchi 16): ore 21. 





GALLERIE E MUSEI 


‘APPRODO (Bogino 17}: P. Black. 
ARTECENTRO QUAGLINO: "— Giovani 
Pelliccioi. Inaugurazione ore 17,30. 

ARTE CLUB (Brotterio 3); Bencalk. 
ARTE 121 (Nizza 121): L. Almone, ©. 
Bossoli, M. Calderini, V. Cavalleri, L: 
Delieani,C. Follini, A. Fontanesi, A. Lu: 
po. ©. Maggi, A. Pasini, C. Pittaa, G. 


8. Quadrone, E. Relcend, A. Tavernier, 


GALLERIA SALZANO: Gianni Dei Bue 
® 2) dalla 16 ale 19,30. 

1DEI (De Gasperi, 35): Tosco. 

LOSANO - Pineroio: pers. Tere Grindat- 
to. Inugurazione oggi ore 17,90. 





MAGIMANA: M. ini, personale. 
PORTICI (885.478); Torino vieta da 8 pit- 
tor. Or. 15,30- 





3. GIORS: Arzutl, Semeraro, Sesia. 

ZABERT (piazza Cavour 10): Aspetti del- 
l'arte figurativa occidentale @ orientale. 
dal Xill ai XIX nec. Tel. 878.627 - 
875.516. 





‘ACCADEMIA: «Le scacchiere» di Piero 
Cerato. Isoriz. torneo scacchi. 

BERMAN: Camillo Merto, olle disegni. 

‘CITTADELLA: Gian Antonio. 

DAVICO: Guido Tallone. 





DORIA: Guariott, Vallan, Vagaggini, 


‘Merlo, Damilano, manifesti d'epoca. 
QiSSI (Solferino 2, 1. 534 











pere entro domenica 17/1 (via P. 
Santarosa, 1 -p. Statuto - ia. 518.220). 


Jighecott. 

PIRRA CERAMICHE (Lungopò Cadorna 
1 - tel. 877.810): oggi ore 18 Inaugura 
zione «Arte in Farmacia». 

VITTI: 80 anni di Nicola] Diuighero!t. 

MUSEO DELLA MARIONETTA (va S. 
“Teresa 5}: ore 10-12: 15-18. 

MUSZO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chisbiese): «La Tilanua e | nastri 
d'argento» alle 16 e 21,15 La cella di 
A. Bevilacqua con U. Tognazzi, R. 
‘Schneider, M. Berti (talia 1970 col. 
min. 105). Viet. 14. 


DONA 
SANGUE 





vostra generosità 
date un po' 
del vostro sangue 








Lettere 
dei 
lettori 


Soldi ai 
pensionati © 


‘Sono un pensionato dello 
Stato, posto in quiescenza, 
per limiti di età, nell'aprile 
1977, dopo circa 40 anni di 
servizio. ll 18 novembre scor 
50 ho partecipato alia manife- 
‘stazione di protesta, prima al 
Teatro Adriano a Roma e poi 
piazza Montecitorio per ri 

vendicare l'assurda spere- 
quazione venutasi a determi» 
nare dopo l'approvazione del- 
le leggi 177/78, 312/80 e 

Î, tra noi. pensionati; 
leggi che sono chiara 
peggiorative, mortifican 
sive, penalizzanti e soprattu 


















tale motivo sono certo di in- 
terpretare i sentimenti di tutta 
la categoria, che percepisce 
oltre il 40% in meno di coloro 
che hanno lasciato ll servizio 


dopo. l'approvazione della 
succitata legge 312/80. Con 
ciò hanno generato figli e fi- 
gliastri, come se. avessimo 
servito due padroni diversi. 
Desideriamo porgere un sen- 
tito ringraziamento a tutti | 
parlamentari che, sensibili al- 
1 nostre giuste rivendicazio- 
nl, hanno proposto interpel- 
lanze ed. interrogazioni per 
sanare la nostra. posizione 
pensionistica e di rivolgere un 
«accorato appello» 2 tutti | 
componenti il Parlamento ed 
in particolare aì capigruppo 
i partiti affinché sia resa 
. perché riteniamo 
i averne ii sacrosanto diritto. 
Siamo stati sottoposti a note- 
voli privazioni di ogni genere, 
abbiamo sofferto @ ci siamo 
sacrificati unitamente alle no- 
stre mogli & ai nostri figli, ai 
pari e forse più dei nostri col- 
leghi tuttora in servizio... (ci 
sarebbe molto da dire), per 
realizzare una patria libera @ 
democratica. La risposta alle 
nostre giuste richieste è stata 
sempre quella con la fatidica 
frase: «Per mancanza di fon- 
di». Nol possiamo, invece, at- 
formare, senza ombra di dub- 
bio, che quando si è voluto | 
soldi sono stati reperiti. 
Aldovino Anselmi 


Inquilini portieri 


Tra le conseguenze. — 
quasi tutte deleteria — della 
legge sull'equo canone c'è 
da annoverare la progressiva 
estinzione della razza dei por- 
tieri a causa degli aumentati 
costi di gestione del servizio. 
Però, buoni 0 cattivi che fos- 
sero, i portieri avevano alme- 
no l'utilità — magari fatta ca- 
lare dal cielo — di intervenire 
in caso di emergenza: per 
esempio quando ci fosse un 
guasto all'ascensore (peggio 
se accadesse con qualcuno 
dentro). 

Ora, si sa, tale funzione di 
intervento è demandata agli 
stessi inquilini o condomini, 
qualora alcuni di loro, in so- 
stituzione del portiere, si as- 
sumano la responsabilità di 
essere designati in tal senso. 
Proprio per questo sarebbe 
opportuno che tutti gli inquili- 
ni di uno stabile prendessero 
dimestichezza con il funzio- 
namento degli impianti di 
‘ascensore che in fondo non 
sono tanto complicati quando 
sì tratta di azionarli manual- 
mente, a sapere dove mettere 


lemani. Fortunato Speranza 












tori di cartelle fondiarie di 
esprimere il dolore per la per- 
dita dei cinquanta per cento 
del denaro versato, a purtrop- 
po non denaro di nababbi 0 
miliardari, ma penoso rispar- 
mio di povera gente. L'atto 
costitutivo della Caripio, oltre 
un secolo addietro, stabilisce 
che gli utili conseguiti devono 
per metà essere devoluti in 
beneficenza. Ma credo che il 
debitore deve prima pagare | 








debiti, poi dara in beneli- 

cenzi 
iovarini Castelfranchi- 
(Como) 
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("IVA esclusa - Franco Concessionario) 





BARDONECCHIA vendo alloggio mansarda 
lo Brradato soggiomo 2 camere e senvizi. Tel. 
10122 901.658 








45 coca 
A cerca” arganiomente case 
Ce iti ea. mare mos: 
tagna. Garantiamo rapdità i 
VAtgiia  maetmo rallo pr 
AL gr vicinanze Pescara i nuo saio toniant Ta 011 Esoedda 
Testo Cei Csaruzione sagante mino @ CASAMERCATO A_OT 


‘502905 cerca. por propria 
Clienti rusii, casate, casci- 
ne, balle, troni, vil in ogni 

rabonecontanti 





6 

imitare di simerdi Toi 
SO Riina i prmercina. Ta 

si ‘ni stupenda vista mare 

Fa cucino bagno girino 
uaveno Vi ‘immobiiare va Pao: 
‘EVOtI 20 10-99-8227 aperta tutt | pomeri: 
‘9 Sabato è domenica tut i gior vt 


ALTA VALLE SUSA QULX 
località Champ du Con a 10 minuti calta ste- 
zione in splendidi invasi 


impresa vende mini alloggi. Telefonare G11 | vost' immobili per acquisto vendite in zona. 


e miei posero 

CONTA venda Lnvoao along Bisenti ge | iero ma abiao soggiomo camera cucino. 
ADI TAV nao amor cao Canis | ta sev dizioni a/e permuta. Tel.742 034 
Tal'ot22- Gone 166 «Serra. Miane 


Anche nell’82 












































che ti consentono una guida in tutto relax raramente riscontrabile in altre vetture della 
stessa classe, e alle nuove tappezzerie in tessuti pregiati. La strumentazione è migliorata 


Gia! é Ford Fiesta’82. 


IPI Vallo c'Aosta-Pia Rosselin, via: quattro 
yani. servizi. fipostglio, porticato. "Tel, 
571-282 Aosia 0165.4374 
LIMONE quota 1400 vicino impianti risalita 
Monolocale con ampio terrazzo 
Menta arrecato Vendo. Tel. 11 -587.014: 
MARE Mortola a 2 km dalla Costa Azzurra 
vendo lussuoso alloggio vista. panoramica 
Wa2% munuo. Tel 0124-901.532" 
PIETRA Ligure proo lalggio che cerci 
termo autonomo posto macchina viata mare. 
‘liazioni. Tel. 019 866-165. 
PRIVATO vendo alloggio in fase di ulimazio» 
ne a 40 km da Torino in palazzina trifamiliare 
Composto da 2 camere saloncino grandiosa 
Cucina lavanderia doppi servizi intazzo co. 
Parto di 4È ma con possibilità di chiusura 
ja nota. Tal. oe ui cl © ale 17 
SABATELLIMMORILI 655.359 Chiomonte 
(centro) libero 3 camere cucina servizio ta: 
Vernetia giardino 88 milioni. 


"SANREMO, 
‘appartamenti ceniali ignori da 100 a 190 
mi adiocenze Casinò via Roccastarone, via 
Hope. Attici mono-Skiniocali zona p. Seme: 
ria © S- Martino. Ville sui mare. Abbiamo ei 
oggi ogni esigenza per vacanze investi: 
mani. Eurocessioni GIGA 72.872. 





108, int 


4iuzlè torte, simpatica, essi 


nel design ed ha una nuova illuminazione. Tutta la vettura é completamente protetta da 
un eccezionale trattamento anticorrosivo che applicato al sistema di scarico ne raddoppia 
la durata nel tempo. Un'auto cosi brillante su strada e con consumi così ridotti, la trovi 


‘solo dai Concessionari Ford. 











ssenziale. 
Adunprezzo incredibile: 4.431.000; 


Un prezzo così, per un'auto scattante, robusta, spaziosa com'è “Casual, costituisce un 
fatto praticamente unico sul mercato automobilistico. “Casual” è stata progettata con în- 
telligenza, pensata per chi bada alla sostanza delle cose. “Casual”, per Iui e per lei, vuol 
dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri di sè. “Casual” (con motore 957 cc.) è Ford 
Fiesta '82. Più bella fuori, con i nuovi paraurti più grandi e avvolgenti e con le finiture in 
nero. opaco; più comoda dentro grazie ai nuovi sedili anatomici, alle nuove sospensioni 


E oggi, inoltre, con la tua “Casual” puoi ottenere: 


—la GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo Ford di garanzia triennale 
— l'iscrizione al FORD CLUB, un certo modo di distinguersi e tanti vantaggi. 


Tradizione di forza e sicurezza 


SARDEGNA Bia Cccinae vieta erede 
Mlarino vendo. TEL Ott BBT.ON e e e 
USAV 011/747.729 venda in Savona casa 4 
Biani ma 450 con licenza ristrutturazione pet 
“ aloggi con giardino particolare 

UTIP-AT 0141 55875 vende Scandoluzza 
Ho 200 panoramica vieta a camere cu 
Gino tte mini Bi e eroe ia 
UMPAT 0141 55875 vendo Atevita Fr. 
Franchini (A) porzione di via bam 


Samezzabio servi "erro “leo 

Sarto. 64 milioni 600 mi, 

UTIPAT 0141 55,875 vende Costigiole iso- 
Sdmoda paese casa modera ampio ro: 


gioraie vigna doc. spevolazioni ‘di. page 
frento. 


UTIRAT 0141 55/575 vende Canale d'Alba 
fustico composto di 2 camera cucina eni. 
18.100 me rreno adlcente L: 19 mini 600 
ila. 

UTIPAT 0141 55.575 vendo Tiglioie Asti tr. 
‘Poccola struttura di vile unifamiliari in avan: 
‘Eta fase l finzione salon cucina 2 camera 
2 Bagni balcone loc. caldaia giardino L. 70 
Mili D00 ml. 








angie eni 
eroe 
EEE 
18 min] 500 ila onori ast. 

e esta 
Era rie 
Cene 
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restano 
EPA niro estrae 
ira 
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RESA meinen 
a: 
ren inno 
Creta ss sio 
Fraraarimamanee 


abitabile subito. 33 miltoni 600 mie Ce 
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Ville, app. camere 
per vacanze, affitto 


AFFITTO in Montogo marisarda © alloggio 
POSA lotto. Ta 56-28 soa 
Î 























cd 


49 Informazion 


INFORMITALIA informazioni commercia 
privato, indagini controlli infedettà. Corso Vit 
torio Emanuele 107, ie. 511.024 - 598.582. 


S1 Occasioni 


51 assumono incarichi al vendita alata ( 
‘scquistanai) arrogi vari 0 antichi mobili. 
Brhtmgbli pini va, odi di ilo o bi 
‘Zloai, bi eseguono perizia gratuite. Mr 
monte - Torino, ia. 011 858.462 - 280,090. 


























52 Varie 
‘AA ACQUISTO argento oro prazioni monet 
tallone massima par esotnt, Via Ri 


mondo d7, ta. 606.0681 cre negozio. 
MAGA -Clica» veggente caromanto radi 


ponibile 550 mila camera letto 960 mila per 
“le o colapisti 40 mila. Telefonare 79.5677 


Sia 
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QUESTA SERA A MADRID 
E° GIA” «MUNDIAL 1982) 
SORTEGGIO CON GRANE 





Alle ore 19, (diretta in Tv) verranno estratti i nomi per la composizione dei gironi 
Il Belgio contesta all'Inghilterra il diritto ad essere testa di serie - La Francia rifiu- 
ta sdegnosamente l'inclusione nella fascia numero’ tre e preannuncia una pro- 
testa ufficiale - | bookmakers danno il Brasile favorito: l’Italia solo... quinta 





Madrid è pronta. La sorte 
del mondiale di calcio edi- 
zione 1982 passa attraverso 
le strade di questa stupen- 
da e monumentale città 
spagnola. Questa sera alle 


ore 19, dalle tre urne 
allestite al Palazzo dei Con- 
gressi verranno estratti i 
nomi che formeranno i sei 
gironi «introduttivi. del 
mondiale. La capienza del 
Palazzo dei Congressi è di 
1300 persone, per cui gli or- 
ganizzatori contano di po- 
ter esaudire le. richieste 
pervenute da ogni parte del 
mondo. I posti riservati ai 
giornalisti sono cinque- 
cento. 


Studenti orfani 


Il presidente della Fifa 
Havelange aprirà la ceri- 
monia con un discorso in- 
troduttivo. In programma 
anche una breve prolusione 
di Samaranch, presidente 
del Cio. Si succederanno sul 
palco d'onore anche il vice- 
presidente della Fifa, il pre- 
sidente del Comitato, il se- 
gretario generale sempre 
della Fifa, i quali, insieme 
con il massimo dirigente del 
calcio spagnolo Pablo Por- 
ta, esporranno i dettagli del 
sorteggio e della manifesta- 
zione, 

Alcuni studenti di un col- 
legio per orfani avranno Îl 
compito di estrarre dalle sei 
urne i nomi delle 24 squadre 
che comporranno | sei giro- 
ni. La cerimonia si conclu- 
derà a tarda sera, con un 
galà che comprende un ce- 





none al quale sono stati in- 
vitati circa 150 ospiti. La fe- 
derazione spagnola ha pre- 
parato una macchina stu- 
penda per coreografia e co- 
lore; l'orgoglio degli iberici 
sta ‘dando i primi frutti. 
Questa sera nascerà prati- 
camente il calcio-mondiale 
1982. 

Le partecipanti sono 24 
(le troverete neila tabella 
che riportiamo a parte), La 
composizione dei gironi ha 
suscitato in qualche federa- 
zione sospetti e risentimen- 
to. Nel primo sorteggio, che 
stabilisce la collocazione 
delle «teste di serie», sono 
state escluse squadre come 
il Belgio, che reclamava i 
‘propri diritti sull'Inghilter- 
Ta, squadra che ha superato 
i turni eliminatori grazie ad 
una serie di risultati rocam- 
boleschi. 

Il Belgio, come squadra 
vicecampione d'Europa, 
avrebbe preteso di essere 
collocato al fianco di Argen- 
tina (paese detentore del ti- 
tolo), Italia (due volte vinci- 





trice), Brasile (tre volte vin- 
citore), Germania Federale 
(due volte campione d'Eu- 
ropa e una volta campione 
del mondo), Spagna che co- 
me nazione organizzatrice 
viene collocata d'ufficio in 
una delle sei posizioni pre- 
minenti. Il Belgio, oltre tut- 
to, è convinto di saper espri- 
mere attualmente un foot- 
ball migliore della rappre- 
sentativa inglese. Le pole- 
miche non sono ancora fini- 
te, ma le ragioni sono anda- 
te ai britannici. L'Inghilter- 
ra è lasesta testa diserie. 
Lo stesso presidente Ha- 
velange ha motivato questa 
‘scelta con il maggior nume- 
ro di suffragi raccolti dal- 
l'Inghilterra fra gli aventi 
diritti al voto. Votazione 
inoppugnabile, con la quale 
i belgi non troveranno certo 
motivo per consolarsi. 
Anche la Francia ha pro- 
testato vivacemente contro 
il Comitato per il tratta- 
mento a lei riservato. Accet- 
ta logicamente il verdetto 
delle sei teste di serie, ma ri- 





fiuta con sdegno e con du- 
rezza il fatto di non essere 
stata collocata neppure nel- 
la «seconda fascia», che evi- 
dentemente dovrebbe com- 
prendere le rappresentative 
più forti dopo le teste di se- 
rie. La scelta è stata defini- 
ta dai francesi «scandalosa 
e inaccettabile non solo per 
la Francia, ma anche per lo 
sport e per il calcio in parti- 
\colare». 
ini 

Dice L’Equipe 

Da che calcio è calcio le 
contestazioni si sono sem- 
pre sollevate attorno ad un 
pre-sorteggio di un campio- 
mato del mondo. Questo 
non costituisce un'eccezio- 
ne, anzi ne conferma certi 
aspetti, discutibili finché si 
voglia ma puntualmente 
‘elaborati dalla logica dei ri- 
isultati. Non crediamo per- 
‘ciò, a differenza del quoti- 
idiano sportivo L'Equipe, 
iche la protesta ufficiale 
presentata dalle autorità 
francesi abbia seguito posi- 
tivo. 







MARADONA, IL NUOVO ASSO DEL CALCIO 


Le quattro «fasce» indica- 
te dal pre-sorteggio sono 
queste: Italia, Germania 
Ovest, Argentina, Inghil- 
terra, Spagna e Brasile nel- 
la prima; Cecoslovacchia, 
Urss, Ungheria, Polonia, 
Jugoslavia e Austria nella 
seconda: Francia, Belgio, 
Irlanda del Nord, Scozia, 
Cile e Perù nella terza; 
Honduras, El Salvador, Al- 
geria, Camerun, Kuwait e 
Nuova Zelanda nella quar- 
ta. Come si vede anche il 
Belgio, che contestava la le- 
gittimità degli inglesi ad es- 
sere elevati a rango di teste 
di serie, è finito nella fascia 
numero tre. 


In Inghilterra, frattanto, 
sì gioca con i pronostici; gli 
allibratori danno vincente il 
Brasile e lo offrono 5 a 2 
(punti 20 mila lire, il Brasile 
vince, incassi 50 mila). La 
seconda finalista, sempre 
‘secondo i bookmakers, do- 
‘vrebbe essere la Germania 
Occidentale. L'Italia è sol- 
tanto quinta in questo gioco 





‘delle illusioni. Come sono 























«Quattro fasce) per 24 squadre 
ITALIA GERMANIA OVEST — ARGENTINA INGHILTERRA SPAGNA BRASILE 

CECOSLOVAC. URSS UNGHERIA POLONIA JUGOSLAVIA AUSTRIA — 
FRANCIA BELGIO IRLANDA N. SCOZIA CILE PERU' 

HONDURAS EL SALVADOR ALGERIA CAMERUN KUWAIT NUOVA ZELANDA 








lontani i tempi del «mun- 
dial argentino»! 


La cerimonia di questa 
sera verrà naturalmente ri- 
presa dalla televisione. I 
Paesi collegati con la capi- 
tale spagnola sono circa 
quaranta. Gli organizzatori 
‘avrebbero intenzione di in- 
vitare ufficialmente, il pros- 
simo giugno, i capi di Stato 
delle ventitré nazioni parte- 
cipanti. Come si vede, gli 
spagnoli vogliono che que- 
sta edizione del calcio-mon- 
diale rimanga particolar- 
mente impressa nella storia 
della manifestazione. 


Proprio in vista del mon- 
diale, dall'inizio dell'anno è 
scattata una sorta di «ope- 
razione sicurezza» che vede 
impegnati circa 30 mila 
agenti (fra ispettori, guar- 
die civili e poliziotti), i quali 
hanno già cominciato ad 
operare in tutti gli stadi di 
Spagna che saranno impie- 
gati durante il mondiale. Si 
prevede, in caso di tutto 
esaurito, che questa ecce- 
zionale giostra calcistica fa- 
rà registrare un introito su- 
periore ai 140 miliardi fra 
vendita biglietti, commer- 
cializzazione del simbolo, 
pubblicità, lotteria, totocal- 
cio (i cittadini spagnoli 
stanno pagando una tassa 
speciale di mezza peseta a 
colonna). Le «uscite» sì ag- 
girerebbero attorno ai 60 
miliardi. Una impressio- 
nante macchina-soldi. Una 
gigantesca —slot-machine 
che mangia e sputa pesetas. 





Angelo Caroli 


Va 








ua 





A Bernard Hinault, ex 
contadino della Bretagna 
diventato il più forte corri 
dore del mondo, manca an- 
cora qualcosa per essere 
considerato un campionissi- 
mo: come Fausto Coppi, 
eroe di un ciclismo ormai en- 
trato nella leggenda; o come 
Eddy Merckx, che chiama- 
vano «le cannibale», perché 
voleva vincere sempre e tut- 
to, aveva una fame di suc- 
cessi che sembrava non pla- 
carsi mai. Hinault vuol du- 
rare più di Merckx e ha capi- 
to che, per riuscirci, non può 
volere per sè tutta la torta, 
deve lasciarne qualche bella 
fetta anche agli altri. Così 
calcola tutto, si concede col 
contagocce, pedala e ragio- 
na con la freddezza di un 
«computer». Quando cede 
all'istinto e si spreme troppo 
— perché in fondo è un ge- 
neroso —, rischia incredibili 
sconfitte: come quella che 
pati l’anno scorso al Gran 
Premio delle Nazioni, una 
specie di campionato del 
mondo a cronometro, una 
corsa che aveva in Bernard 
Hinault (che contro il tempo 
è un altro Anquetil) l'indi- 
scusso favorito. 

‘Hinault tentò l'accoppiata 
Giro-Tour (riuscita in prece- 
denza soltanto a Coppi, An- 
quetil e Mercicx) due anni 
fa: trionfò al Giro con 5'43” 
su Panizza e 6/03" su Batta- 
glin, ma poi al Tour la fatica 
ed i tendini dolenti del gi- 
nocchio destro lo fecero pe- 
nare fino a metterlo k.o. e il 
bretone abbandonò la corsa 
una sera, all'improvviso, 
quando Zoetemelk (che por- 
tò poi la maglia gialla a Pari- 
gi) già dormiva. I francesi 
‘parlarono addirittura di tra- 
dimento. Per Hinault, che 
aveva chiesto troppo al suo 








fisico Illudendosi di essere il 
miglior Merckx, fu un bru- 
sco ridimensionamento. 

Ma ora il bretone, campio- 
ne in bicicletta e anche cam- 
pione d'orgoglio, torna al Gi- 
ro: non per allenarsi per il 
Tour, per vincerlo; e poi per 
prendersi ‘anche la maglia 
gialla, imitando così Coppi, 
Anquetil e Merckx. Certo, 
non ci viene gratis: la Re- 
nault italiana sicuramente 
interverrà, e in modo piutto- 
sto robusto. E Vincenzo Tor- 
riani, durante l'incontro 
avuto a Milano con .il diret- 
tore sportivo Guimard, gli 
avrà di certo dato alcune ga- 
ranzie sul percorso. Un per- 
corso che non sarà troppo 
difficile: l'obiettivo di Hi- 
nault è quello di vincere il 
Giro senza spendere troppa 
benzina, perché sa che ben- 
zina gliene occorrerà molta 
ai Tour, per non fallire pro- 
prio nella corsa a cui tiene di 
più. 

PI Non avendo Hinault, 
l'anno scorso Torriani si re- 
se conto che Îl suo Giro ri- 


Le sue 


Bernard Hinault è nato Il 
14 novembre 1953 a Yifinlac, 
località francese della Breta- 
gna. (regione Costa del 
Nord), abita a Quessoy, 
paesino di duemila anime sl- 
tuato a tre chilometri da Yifi- 
niac. Sposato dal mese di 
cembre del 1974. Sua moglie 
al chiama Martine. E' padre 
di due maschi: Mickael (anni 
sel) ed Alexander (nato ll 13 
aprile di quest'anno). Statu- 
ra: 1,73. Peso-forma kg. 
65-66. Professionista dal 
1977. 

Le sue vittorie più Impor- 








ED ORA HINAULT 
VUOL COPIARE 
COPPI E MERCKX 


Il campione bretone tenta l'accoppiata Giro-Tour, riuscita anche ad 
Anquetil - Due anni fa fallì l'impresa - Sfida tra Renault e Peugeot, 
che per il 1982 investono nel ciclismo un miliardo e 300 milioni a testa 











‘schiava di essere di serie B. 
Cercò di correre ai ripari in- 
vitando i dilettanti più forti 
dell’Urss con «Souko», vinci- 
tore del titolo olimpico) e 
della Colombia (con Florez, 
vincitore del Tour dell'Avve- 
nire): i professionisti sfidati 
dai dilettanti, sarebbe stata 
una novità che avrebbe re- 
stituito alla corsa una parte 
di quell'interesse che l'as- 
senza di Hinault le toglieva. 
‘Ma il piano di Torriani falli 
miseramente, i dilettanti ri- 
‘sposero picche. Logico che il 
«Patron» del Giro quest'an- 
no abbia fatto il possibile e 
forse anche l'impossibile per 
avere Hinault (e ci saranno 
anche Raas, Knetemann, 
Kuiper, De Vlaeminck ed al- 
tri). 

Non avendo Hinault, l’an- 
no scorso Torriani si rese 
conto che il suo Giro rischia- 
‘va di essere di serie B. Cercò 
di correre ai ripari invitando 
i dilettanti più forti dell'Urss 
con «Souko», vincitore del 
titolo olimpico) e della Co- 
lombia (con Florez, vincitore 


vittorie 


tenti: 1 campionato del mon- 
do a Sallanches (1980), 3 
Tour de France (1978, 1979, 
1981), 1 giro d'Italla (1980), 
1 giro di Lombardia (1979), 2 
Liegi-Bastogne-Liegi (1978, 
1980), 1 Parigi-Roubaix 
(1981), 1. Freccia Vallone 
(1979), 3 G. P. delle Nazioni 
a cronometro (1977, 1978, 
1979), 2 campionati di Fran- 
cia dell'inseguimento (1975, 
1976), 1 giro di Spagna 
(1978), 2 giri del Delfinato 
(1977, 1981), 1 Gand-Wevel- 
Amstel Gold 








del Tour dell'Avvenire): 1 
professionisti sfidati dai di- 
lettanti, sarebbe stata una 
novità che avrebbe restitul- 
to alla corsa una parte di 
quell'interesse che l'assenza 
ci Hinault le toglieva. Ma il 
piano di Torriani fallì mise- 
ramente, i dilettanti rispose- 
ro picche. Logico che il «pa- 
tron» del Giro quest'anno 
‘abbia fatto il possibile e for- 
se anche l'impossibile per 
avere Hinault (e ci saranno 
‘anche Raas, Knetemann, 
Kuiper, De Viaeminck ed al- 
tr). 


addirittura in Francia per 
convincere Hinault a venire 
‘al Giro, Stavolta ha invitato 
a Milano il direttore sportivo 
Guimard. Un trattamento di 
favore, senza dubbio. Può 
anche darsi che Torriani 
non abbia dato a Guimard 
che vaghe anticipazioni sul 
percorso; è probabile che 
‘non si sia lasciato condizio- 
nare, se non in misura molto 
ridotta, dai desideri di Hi- 
nault. Ma i direttori sportivi 
delle altre squadre non ne 
sono affatto convinti. E pro- 
testano. 

La Renault (abbinata con 
la Gitane) spenderà que- 
st'anno per il ciclismo un 
miliardo e trecento milioni, e 
forse la cifra è approssimata 
per difetto. La Peugeot (ab- 
binata con la Esso) ha inve- 
stito nelle due ruote altret- 
tanto ed è stato proprio il 
suo direttore sportivo il pri- 
mo a scagliarsi contro Tor- 
riani. Ha detto De Muer: 
«Da mesi gli ho mandato la 
regolare iscrizione della mia 
squadra al Giro e non ho an- 
cora neppure ottenuto rispo- 
sta. In compenso, proprio per 
‘parlare del Giro, Torriani ha 
addirittura invitato Gui- 
mard a Milano. E' una grave 
scorrettezza. Al Tour siamo 
tutti alla pari». 

A De Muer hanno fatto 
ecoi direttori sportivi italia- 
‘ni, che hanno detto: «Il frat- 
tamento di favore concesso a 
Hinault non fa che mortifi- 
core le squadre di casa no- 
stra. Se non ci fosse stata la 
necessità di dare a Hinault 
certe garanzie che lo aiute- 
ranno a battere noi italiani, 
che bisogno ci sarebbe stato 
di far ventre Guimard a Mi- 
lano? A nessuno di not viene 
mai concesso un incontro del 
genere». Moser e Saronni 
non sono contenti; e neppu- 
re, è chiaro, Battaglin (che 
andrà poi a sfidare Hinault 
‘al Tour) e Baronchelli. 

‘Ma Torriani ha raggiunto 
il suo scopo: e questo, a lui, 
basta. Hinault verrà al Giro 
e — salvo sorprese, che 5a- 
rebbero clamorose — batte- 
rà i nostri. Pol molto proba- 
bilmente vincerà anche il 
Tour: perché è {l più forte, 
ma anche perché gli italiani 
(eccetto le squadre di Batta- 
glin e Beccia) nel mese di lu- 
glio preferiranno, come il so- 
lito, { comodi circuiti ad in- 
gaggio, dove si guadagna 
molto e non sl rischia niente. 
Ma di questo non è Torriani 
adavere colpa. 

Maurizio Caravella | 
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A Maro 
la «conc 





L'ala juventina non teme il coi 
dra bianconera dice: «Betteg: 





Il Torino ] 





Giacomini: «Siamo in ripresa, ma non illudian 





L'esame è severo, ma il To- 
rino è convinto di poterlo su- 
perare. A Comò i granata do- 
vranno conquistare almeno 
un punto, altrimenti il girone 
di ritorno si proporrà ancor» 
più carico di insidie e ancora 
più difficile anche dal punto 
di vista psicologico. 

«Se riusciremo a girare con 
12 punti — osserva capitan 
Zaccarelli — non potremo cer- 
to parlare di bilancio positivo; 
ma almeno avremo una base 
soddisfacente per impostare 
la crescita nel ritorno. Se in- 
pece rimanessimo bloccati a 
quota 11, ipotesi che preferi- 
sco per ora non considerare 
seriamente, le difficoltà au- 
‘menterebbero parecchio. Non 
voglio dire che Como rappre- 
senta già l'ultima splaggia per 
noi: ci mancherebbe, a metà 
del campionato! Però è una 
tappa di fondamentale impor- 
tanza, questo sì». 

Anche Dossena è in sinto- 
nia con il capitano granata, 
ed ammonisce i compagni, 
specie i più giovani, che corro- 
no il pericolo di cullare qual- 
che prematura illusione, dopo 
la vittoria scaccia-crisi sul Mi- 
lan. «Abbiamo ottenuto un ri- 
sultato molto importante — 
spiega il regista — ma non 
dobbiamo commettere l'errore 
di crederci improvvisamente 
forti. I Umiti della squadra, 
dal punto di vista del gioco, 
sono emersi anche contro tl 





Milan. Troppo spesso non riu- 


sciamo a sviluppare 
fluide e a concretizza: 
modo più semplice e rc 
le: dobbiamo compiere 
parecchi passi avanti, : 
sta strada». 

«Sono convinto — pr 
Dossena — che la salve 
raggiungibile, alla nosi 
tata. Però non dobbiai 
dere di aver già ceni 
traguardo, anzi ci sarà 
tare parecchio nel giro 
torno. I punti si conqui 
no con difficoltà ancoi 
giore, perché nessuna i 
potrà più permettersi 
di regalare” qualcosa 
lisi realistica, che rifli 
strema razionalità de 
naggio. 

Giacomini non ami 
ghi discorsi, tantomer 
belle. Si limita ad os: 
«Domenica scorsa G 
compiuto un importa: 
s0, smuovendo finaln 
classifica. Abbiamo r 
un po’ di convinzione, 
guasta certo ai ragazi 
rino è una squadra 
‘piuttosto inesperta. i 
consentono di crescer 
tivamente più in fi 
sbloccare certe paure 
psicologico. Ma adess 
continuare a lavoran 
tare con estrema umil 

Roberto Salvadori 
giocatore d'esperieni 
vissuto 1 fasti dell'eri 
to, prima dell'attua 
denza, dice: «Se fl Tc 











chino non interessa 
yrrenza) di Mauro 





into con la giovane promessa del Catanzaro - Sul rendimento della squa- 
Tardelli ci farebbero girare al massimo. lo e Brady siamo un po' calati» 





| 


| 











Arriva la rivelazione Ca- 
tanzaro e per la Juventus 
non c'è troppo da scherzare. 
‘Arriva anche — insieme con 
un manipolo di altri ragazzi 
altrettanto validi — quel 
Mauro già indicato come 
l'unico, autentico e degno 


pretendente al posto che 
sembrava destinato a Ma- 
rocchino. Un ennesimo con- 
fronto testa a testa per il 
numero 7 bianconero, dun- 
que? «Di eredi di Causio se 
ne trova uno al mese — 
commenta scuotendo le 
spalle Marocchino —. Appe- 
na c'è qualcuno che fa un 


paio di belle partite. Io| più 


Mauro non l'ho mai visto 
giocare: sarà anche forte 
come dicono, ma a me non 
interessa. Penso ad andare 
avanti per la mia strada e 
basta». 


scomporsi nemmeno questa 
volta. Nemmeno ora che l'i- 
potetica minaccia arriva in 
‘un momento già per lui non 
te felice. «Ho 

avuto una buona partenza 
— dice — E finché c'è stato 
Bettega sono andato abba- 
stanza bene. Poi ho inco- 
minciato un andamento al- 
talenante: una partita bella 
eunabrutta: 
Bettega. Ancora una volta 
si sente attribuire peso de- 
terminante alla sua assen- 








za. Non finirà per essere un 
alibi troppo facile? «Qual- 
siasi squadra se manca di 
qualche uomo fondamenta- 
le ne risente — replica Ma- 
rocchino —. Se poi aggiun- 
giamo che manca anche 
Tardelli... Sono due capi ca- 
rismatici. Che danno alla 
Juve quel qualche cosa in 
più. Si gioca lo stesso, ma 
non come quando ci sono 
loro. Giriamo all'80 per cen- 
to e non al 100 per cento. 
‘Anche l'Aiax se mancavano 
Crujff e Krol ne risentiva. 
Aggiungiamo poi, per quan- 
to riguarda la Juve, il calo 
mio e di Brady...». 
Uno degli appunti che con 
frequenza si muovono a 
Marocchino è di saper anda- 
re troppo raramente a rete. 
Normalmente aveva abitua- 
to i suoî tifosi a 50 6 reti per 
stagione, ma finora (e siamo 
a metà campionato, ormai) 


Serie A 


(ultima giornata d'andata) 
AVELLINO - INTER 
Redini 


BOLOGNA - ASCOLI 
D'Elia 





COMO-TORINO 
Ciulli 


Partite e arbitri 
(inizio ore 14,30) 


è rimasto a secco. «Sono 
d'accordo che 5 o 8 gol sono 


rilancio. «Sarà un avversa- 
rio difficile — ammette Ma- 


‘alla mia normale portata —| rocchino —. Come tutti gli 


ammette il giocatore —. Ma, 
dato il gioco che svolgo 
‘adesso, per poterle segnare 
bisogna che sia al massimo 
della forma, altrimenti non 
ce la faccio. E poi è nelle mie 
caratteristiche essere al- 


truista, una volta giunco 
‘sotto rete. In Italia diventa 


altri, del resto. Il Catanzaro 
è una bellissima novità di 
quest'anno. Come l'Avelli- 
no. Ha giovani interessanti 
come, appunto, Mauro, 
Borghi, Bivi, Sabato che si 
sono ben amalgamati con 
uomini più esperti tipo Sa- 
badini, Santarini, Ranieri, 


sempre più difficile fare|che gli danno sicurezza, 


gol: c'è il raddoppio delle 
marcature, il 


stabilità. E' una squadra 


pressing. Mica | che gioca e lascia giocare, 


perniente anche gli altri se- | però, e noi normalmente ci 
tro' 


gnano il più delle volte su 
punizione o su corner e ben 


avvantaggiati 
contro squadre di questo ti- 


di rado su azione manovra-| po. Non esiste più il timore 


reverenziale che c'era una 


ta». 
E il cliente di domani —| volta quando si giocava 


quel Catanzaro che ha ri- 


schiato di battere la Roma e 


divide con Avellino e Napoli 


il sesto posto in classifica —| nj di belle 


contro grosse squadre come 
la nostra. 


E@è garantito che i giova- 
in ma- 


“promesse 
‘non è certo il più adatto per | glia giallorossa faranno di 


dare il via a un'operazione 


FIORENTINA - CAGLIARI 
Agnolin 
‘GENOA - NAPOLI 

ci 





tutto per confermare tutto 
il bene che si dice di loro 
cercando di mettere sotto 
anche la tanto titolata — 
ma in questo momento an- 
che un po' inguaiata, forse 
— «vecchia signora». 

‘Né mancherà loro la spin- 
ta della tifoseria. Da giorni 
la sede bianconera di Galle- 
ria San Federico è subissata 





'asarin dalle richieste di biglietti 
JUVE- CATANZARO per la partita da parte di 
Lo Bello 4mmigrati calabresi che non 
MILAN - CESENA vogliono questo 
Menicncci ‘momento magico della loro 
ROMA- UDINESE squadra. 
ops 


Ì Giorgio Destefanis 





MAROCCHINO: | TIFOSI ASPETTANO 1 SUOI GOL 








redica umiltà 





» - Per la formazione di Como problemi di abbondanza 





mi 
Lel 
la: 
ra 
le- 


ue 








nerà da Como con almeno un 


particolari affanni. In prima- 
vera questa squadra, che è 
giovane e fresca, avrà i mezzi 
per "esplodere" e concludere 
positivamente la stagione. Ci 
penserà Pulici, con $ gol che 
ogni anno garantisce, a dare 
qualche soddisfazione ai tifo- 

La formazione anti-Como 
non è ancora ufficializzata. Il 
rientro di Van de Korput e 
‘Beruatto, i quali hanno scon- 
tatole rispettive squalifiche, e 
la forzata rinuncia a Ferri 
sembrano suggerire a Giaco- 
mini la seguente squadra; 
Terraneo, Cuttone, Francini; 
Danova, Zaccarelli, Beruatto; 
Mariani, Van de Korput, Dos- 






















sena, Salvadori, Pulici. Ma ci | {88 


sono anche Sclosa, guarito 
dalla botta al malleolo rime- 


toneri che chiedono spazio. 
Uno di loro potrebbe giocare, 
se non dall'inizio almeno nel 
corso della partita, al posto di 
Mariani o Salvadori. Stama- 
ne allenamento di rifinitura 


al Filadelfia, nel pomeriggio |; 
partenza il 


per Co- 
mo, Il leve risentimento ac- 
cusato ieri da Van De Korput 


non sembra tale da mettere |} 


in forse la presenza dell'olan- 

dese. Così ha lasciato inten- 

dere ieri sera Giacomini. 
Gino Brandi 









‘SALVADORI, INTELLIGENZA 
ACCOPPIATA AD ESPERIENZA 





Due cavalli inseguono a Vinovo 
la quarta vittoria consecutiva 


Cafsal nella prova di centro 
e Belmerlo nella gara d'aper- 
tura della terza riunione di 
trotto dell'annata, in pro- 
gramma domani a Vinovo, 
‘puntano alla loro quarta vit- 
toria consecutiva. Belmerlo, 
«tre anni», portacolori della 
scuderia Mariflò, non dovreb- 
be avere molti problemi per 
imporsi a Birbina e Briosa, 


Prima corsa 


PREMIO LAVARONE 
L. 6.600.000 - m 1800 


1. Bantibol (A. Pasolini). 





5. Beyd'Assya (O. Tommaselli).. 
6. Babaoca (M. BAFONCINI) 
7. Baidichieri(C. Bosco). 
8. Bertucci 





Babasca, Bardi dol Pri, Briage Vi 


due delle tre femmine in gara 
che intendono mettere un fre- 
no alla superiorità del coeta- 
neo. 

Per l'anziano Cafsal, sem- 
pre a punto nella preparazio- 
ne, l'obiettivo da raggiungere 
è più complicato perché ha 
fior di antagonisti da sbara- 
gliare, soprattutto Malasto e 
Commissario che sembrano 


PREMIO ANDALO (Gentlemen drivers). 


ore 14,30 Quarta corsa 
L- 3.500.000 - m 2100 
219 1. Antifr(G.Tamburel).. 
217 2. Crusco(G. Gilardi) 


2. Malssco (G. Rossi) 





MOI 
L..4.500.000 - Corsa Trio - m 1600 
1. Certosino (A. Colombino). 





1. Dagoberto (M. Lovera) 









capaci di batterlo in volata. 
Dovrebbe trattarsi di una bel- 
la gara, veloce, ricca di colpi 
di scena e con arrivo in foto- 
grafia. 

Altra gara da vedere è ìl 
Premio Moena per cavalli di 
«4 anni», nella quale Anzeu 
sfida Acomez, reduce da una 
rottura a S. Siro, ma sicura- 
mente in grado di riprendersi 


ore 15,50 





5. Cercavo (S. Varato)... 
5. Commissario (M. Baronci 
Favorit: Catwal, Commissario. 








dalpasso falso. 

Quattro «Trio» per gli 
amanti della scommessa mul 
fipla. Domenica un gruppetto 
di giocatori che hanno azzec- 
cato i primi tre arrivati nel- 
l'ultima gara della giornata 
sono stati premiati con la 
quota di un milione e 660 mila 
lire. 

ad. 


22 
4 





004 231 Settimacona ore 17,15 
: 003 219 PREMIOMALOSCO 
1 33% 214 L.2.900.000-CorsaTrio-m1600 
2 314 9501 RAS 22 
310 23 2 RS3 218 
22127 ® 400 195 
ROS 23 4 003 22 
388 - 5 dOR 27 
6 230 216 
î 130 28 
ore1 8 1 
e 421 216 
10. 020 221 
un 030 212 
Favoriti: Atei, 
Ottava corsa ore 17,45 
PREMIO CAVARENO 
L.2.800.000 - Corsa Trio - m 1600 
1. Camp David (R. Donati. 000 243 
008 212 
402 221 
033 206 
250 233 
, 400 214 
088 217 
003 212 
840 222 
900 228 
485 188 000 22: 
013 189 100 21 
223 101 diontra 
ui 
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L’ACCORSI 
IN CATTEDRA 


ietalat (oggi) e Roma (sabato prossimo) 
chiedono il passaggio alla seconda fase 











‘Un importante incontro at- 
tende oggi (ore 18 in via Gua- 
la) le cestiste dell'Accorsi con 
il Dietalat Parma. Galvaniz- 
zate dal recente successo sul- 
l'Ufo Schio della Woodard, le 
emiliane sono alla ricerca del 
riscatto per.il pesante passivo 
che Vergnano e compagne 
imposero in casa loro; in più 
lo scontro riveste un certo va- 
lore proprio in vista dell'or- 
‘mai imminente seconda fase. 
Già matematico il passaggio 
per le torinesi, lo diventereb- 
be anche per il Dietalat se 
riuscisse a strappare i due 
punti in palio alle torinesi. 


«E' una questione molto de- 
licata — spiega Borlengo — 
noi siamo praticamente di- 
ventati arbitri per il passaggio 

* del Parma o della Roma, che 
sarà la nostra prossima avver- 
saria; chi riuscisse a vincere 
con noi si guadagnerebbe la 
fase successiva nella lotta per 
lo scudetto. Per questo temo 
molto quest'incontro. Ho stu- 
diato bene questa settimana il 
Parma, è una squadra solida e 
ben impostata. La Murray è 
una grande giocatrice e Dra- 
ghetti sta facendo veramente 
‘passi da gigante per tornare 
nel giro azzurro. Noi, per con- 
tro, stiamo attraversando un 
periodo un po' delicato, alcu- 
ne ragazze cominciano ad ac- 
cusare la stanchezza per que- 
sta prima fase condotta "a 
mille”, ma ho molta fiducia 
nelle mie giocatrici e so per 
esperienza che l'umiltà è la lo- 
ro principale dote. Non sotto- 
valutano nessun incontro e 





ogni domenica ho sempre la 
conferma di questo. Sono ra- 
gazze abituate a lottare al 
massimo e la stanchezza al 
‘momento di giocare non è un" 
fatto molto condizionante». 


Un impegno invece meno 
stressante per la  Berioni, 
ospite domani a Mestre della 
Jesus. Dopo aver consolidato 
il oro primato conlla vittoria- 
“show di domenica con la Ca- 
giva, i torinesi appaiono sem- 
pre più nella condizione otti- 
male per concludere ai vertici 
questa prima esaltante fase, 
dove l’unico vero ostacolo sa- 
rà rappresentato dai canturi- 
ni della Squibb tra due turni. 


Patrizia Zebellin 


L'attività schermistica regionale si riapre 
nel nuovo anno con la serie di competizioni 
riservate ai prodotti delle ultime leve dai 10 
| ad 15 anni, che nel mese di maggio conver- 
ranno da tutte le sale d'armi italiane a Ro- 
‘ma per i titoli nazionali, previe tali prove 
selettive. 

Il via presso il Club Scherma a Villa Glici- 
ni, dove oggi pomeriggio sono di scena le 
«giovanissime» (12-13 anni), seguite domat- 
tina dai loro coetanei, entrambi con i fioret- 
‘in pugno per disputarsi i campionati pie- 
montesi. 

Esponente dei colori locali la sola piccola 
Claudia Gilli; più consistente la partecipa- 











STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennaio 1982 


È 
LA BRAVA ROSY VERGNANO 





In pedana i più piccoli 


A Villa Glicini oggi e doma 





iorettisti di 12 e 13 anni 





zione maschile, affidata a Anzaloni, Cela- 
‘sco, Cerutti, Chiama, Gianaria, Lemmes, D. 
Rossi, Vinco. Più che ai risultati, legati so- 
prattutto all'emotività del debutto e alle do- 
ti agonistiche, si dovrà badare al talento na- 
turale e all'impostazione tecnica, presuppo- 
sti determinanti per giudicare questi cam- 
pioncini in erba. o. 


e LINEA — L'Unione Sovietica seguita 
‘ad impressionare nel corso della sua tour- 
née in Spagna di preparazione al «Mun- 
dial» Questa notte ha battuto la squadra lo- 
cale per 5-1 con doppiette di Scenghelia e 
Andreyev e una rete di Gavriloy. 








Europei di sci 
per bancari 


in Val Veny 





Dal 23 al 30 gennaio si daranno battaglia 1500 
partecipanti con «super-gigante» conclusivo 





AOSTA — Nel corso di una conferenza-stampa tenuta 
stamane a Courmayeur è stata presentata la ventiduesi- 
ma edizione dello Ski Meeting Interbancario Europeo in 
programma nel comprensorio sclistico del Val Veny dal 
282130 gennaio. 

La competizione, che ha assunto dimensioni interna- 
zionali, è nata nel febbraio del 1961 a Nevegal, nel Bellu- 
nese, ed è andata via via sviluppandosi, tant'è che nel 
1964 assunse carattere nazionale e tre anni dopo divenne 
addirittura internazionale con la partecipazione di rap- 
presentanze austriache e tedesche. 

La manifestazione, il cul successo andava vieppiù deli- 
neandosi, assunse la denominazione di «Meeting Inter- 
bancario Criterium Europeo» e nel 1973 varcava i confini 
d'Italia, a Lienz, in Austria, poi a Garmisch nel 1976, dove 
veniva data l'attuale denominazione con gare da svolger- 
si in quattro distinte giornate. Infine, l'anno scorso, ven- 
nero ulteriormente ampliate le categorie di fondo. 

Oggi sono previste due categorie femminili e sei ma- 
schili per lo slalom, due femminili e quattro maschili per 
il fondo e infine la staffetta 3x5 maschile e femminile, 


La dimensione dello Sici Meeting Interbancario Euro- 
peo, organizzato quest'anno dalla Cassa di Risparmio di 
Torino, sì riassume in 1500 partecipanti provenienti da 
Italia, Germania, Svizzera, Austria, Francia, Gran Bre- 
tagna, Jugoslavia, Finlandia e Norvegia, in rappresen- 
tanza di centosessanta istituti di credito. Sotto il profilo 
tecnico la prova alpina consiste in una gara di slalom gi- 
gante da disputare su diversi tracciati,‘ a seconda della 
categoria di appartenenza. Per le prove nordiche la gara 
di fondo verrà disputata in Val Ferret, sulla distanza di 5 
km per la categoria femminile e di 15 km per quella ma- 
schile, e infine per la staffetta sarà a squadre di tre tito- 
lari e dueriserve. 

Il 29 gennaio, s chiusura della manifestazione, verrà 
disputato un «Super-gigante» con doppia classifica, una 
per le sel categorie maschili e l’altra per le due categorie 
femminili: in palio il Trofeo Cassa di Risparmio di Tori- 
‘no. La sera cerimonia di premiazione e il giorno successi- 
vo le partenze dei 1500 bancari che Courmayeur ospiterà 
per una settimana. gm. 








Dai banchi di scuola 
al parquet del volley 


L'esperienza del «Ciacolon Torino», che aspira alla promozione nella serie superiore 











‘Tra tutte le matricole del campionato di 
serie D maschile (ben 10 su 361), quella che 
ha meglio iniziato questa prima esperienza 
regionale è senza dubbio fl Ciacolon Torino, 
capolista imbattuta, assieme al veterano 
Valdocco, del girone C. Come la giovane for- 
mazione torinese abbia fatto ad assorbire 
senza danni ll salto di categoria, lo abbiamo 
chiesto a Luca Bosrino, universale del team 
blu-arancione: «La forea maggiore del Cia- 
colon è il grosso affiatamento esistente tra 
noi giocatori. Il nucleo principale della squa- 
dra, costituito da ragazzi nati come me nel 
1961, è quello che cinque anni fa dava vita, in 
una classe della Scuola Media Matteotti, ad 
una squadretta di pallavolo che, passata at- 
traverso pochissime modifiche, è diventata 
l'attuale compagine che milita. con successo 
in serie D. Per quattro stagioni abbiamo gio- 
cato nei campionati provinciali arrivando 
sempre vicinissimi alla promozione che, fi- 
‘nalmente, è giunta l'anno scorso». 

Chi si aspettava un rilassamento del «ra- 
gazzi terribili. del Ciacolon, appagati da 
‘questo successo tanto atteso, è stato subito 
seccamente smentito dal loro sfolgorante 
inizio di stagione: una dietro l'altra sono ar- 
rivate cinque sonanti vittorie che aprono ora 
nuove ed interessanti prospettive alla squa- 
dra allenata da Giachino. 

«La nostra partenza razzo — è sempre 
Boarino che parla — indubbiamente ci inco- 
raggia a sperare ma non ci illude. Finora, ad 
onor del vero, abbiamo praticamente sempre 


giocato in casa (le uniche due “trasferte” so- | 


no state a... Torino contro Lasalle e Cus) e 
solo a partire da oggi (a Trecate contro l'Ar- 
mani) cominceremo a scoprire cosa si cela 
dietro la pericolosa incognita delle lunghe 
trasferte nelle province di Novara e Vercelli 
contro formazioni poco conosciute. In ogni 
caso il campionato quest'anno è lunghissimo 
(22 giornate) e pieno di trabocchetti, ancora 








più insidiosi er una matricola come Il Cia- 
colon». 

Intanto, in questo primo scorcio di torneo, 
i torinesi hanno già potuto individuare le lo- 
ro principali avversarie per la promozione in 
02: la retrocessa Occhieppese, il Valdocco 7 
(fortissimo in difesa), l'Altiora Pallanza e 
l’Aurora Venaria (la sola squadra del girone 
che possa vantare un attacco vario e veloce 
al pari del Ciacolon), hanno tutti i mezzi per 
contrastare la marcia dei torinesi. 

E se per caso dovesse venire alla fine 
un'altra promozione... è già pronto un pan- 
tagruelico cenone al «Ciacolon», il ristorante 
che appoggia economicamente la squadra 
fin dall'inizio della sua attività e che que- 
st'anno ha voluto continuare a sostenere 
giocatori, dirigenti e tecnici aiutandoli a 
compiere senza danni questo importante 
salto di qualità. 


Nuoto: a Torino 
coppa Los Angeles 


La terza prova (1° parte) della Coppa Los 
Angeles 1981-82 si svolgerà domani a Torino 
nella vasca da 25 metri della Piscina Collet- 
ta, inizio ore 9. 

Dodici sono le società che faranno scen- 
dere i loro atleti nella vasca torinese (ricor- 
diamo che per la stessa manifestazione si 
gareggia, sempre domani, anche a Novara e 
= Valenza) e precisamente: Centro Nuoto 
Torino, Eporedia Ivrea, Mercury Lib. San 
Muuro, Le Pleiadi Moncalieri, Libertas Ca--| 
rignano, Libertas Chieri, Libertas Chivasso, 
Dino Rora, Sacra Famiglia, Rari Nantes e 
Sisport Fiat Ricambi, tutte di Torino, e Li- 
bertas Luserna San Giovanni. 

La fase regionale della Coppa Los Ange- 
les si concluderà domenica 23 con le gare in 
programma a Torino, Novara e Asti. 





Per fare. 
pubblicità su 


LA STAMPA e 
SIA SERA 
rivolgetevi a 


(EX Filiate di TORINO 
Peso 

Corso Mi, casato 

VERE 

Manama a: 


Agenzie PIEMONTE e 


VALLE D'AOSTA 
‘ALESSANDRIA 15100 Via Ca- 
vour.5- Tel: (0131) 

AOSTA 11100 Vi 
Maistre 10 - Tel, (0185) 45.951 
ASTI 14100 Via Massimo d'Aze- 
glio 28 - Tel, (0141) 32.222 
BIELLA 13051 Via della Repub- 
blica 29 - Tel. (015).35.52.30 
CUNEO 12100 Via XX Settem- 
dre 39 - Tel. (0171) 50.832 
NOVARA 28100 Corso Mazzini 
1 Tel. (0921) 33.341 
VERCELLI 13100 Via F.lli Ban- 
14- Tel. (0161) 64 111 


126 


di 





(BS Agenzie LIGURIA 
GENOVA 16121 via & Vernazza 
SI toro od io Vee 
IMPERIA 19400 va Bontanie e 
na reale 
SANREMO 15039 va cioberi 7 
Aero ste 
SAVONA 17100 Via Axengo 1/1 - 
Tin 


RK Punti di corrispondenza 
ACQUI TERME (15011) Corso 
Cavour 63 - Tel, (0144) 2529 
ALBA (12051) Corso Michele 
Coppino 9- Tel. (0173) 35.717 
CASALE MONF. (15033) Via 
Fioma 52/0 - Tel. (0142) 2154 
FOSSANO (12045) Via Dante 
‘Alighieri 16 - Tel. (0172) 60.054 
MONDOVI' (12084) Via S. Ago- 
Stino 12- Tal. (0174) 40.276 


25.43" 
Xavier de 
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le acque ha un valore indica- | sopita ambizione di dominare 
tivo: Îl sognatore intuisce che |la vita istintiva o, per avverso, 
nell'inconscio v'è un tesoro |poiché presuppone una man- 
nascosto da recuperare o un |canza di peso, come nei sogni 
‘mostro da affrontare e spesso |di volo, denuncerà l'aspirazio- 
i due motivi si intrecciano o si |ne a una più completa’ vita 


mo,” giocata la primavera |14. Dxc3, Dxc3+ 15. Cxc3, 
scorsa al Torneo internazio- |0-0-9 16. 0-0-0, d5 17. RbI, 
nale di Roma, testimonia |Ac5 18.g3,The8 19. AbS, Te? 
chiaramente il suo scarso sta-| 20. Thel, Txel 21. Txel, a8 
to di forma. 22. Ad3, Ab4 23. Tcl, Axc3 


SCACCHI 


TAI Li vi 24. Txcs+, Rd7 25. né, Rd6 
proiettano in altro modo. SÌ |sessuale. MARIOTTIKOBCHNOY | 26 Roi, Teì_21. Rét, CAT 
avrà allora l'apparizione del xx {Difesa Siciliana) 28. bé, Cb8 29. b5, a5 20.4 


drago o serpente che custodi- 
sce la fontana o sorgente, | Sono giunte le prime lettere 
[simbolo di giovinezza e di vi- |legate al tema delle esperien- 
ta, come insegnano molte leg- |2e oniriche. G. B. di «Saluz- 
\gende. a bella onoeone, Re 
ve d'aver sognato che uno. 

Staturalmente, | significati (10 invitava a nutrirsi della te- 

potranno anche essere più |sta di un di lui fratello, scom- 


1. ed, c5 2. Cf3, e6 3.d4, cxdé|Ca? 31. Ac2, h6 32. Th3, 16 
4. Cxd4, Cc8 5. Cc3, d6' 6.14,| 33. Tb3, Cb6 34. g5, Cos+ 

C18 7.Ae3,AeT 8.Df3,e5 35. Ral, Th8 38 Th3, Rc5 
L'ottava mossa del Nero è| 37. gxf6, gxf6 138. Tg3, Tc8 

ritenuta da alcuni commen-| 39. Ab3, Rb4 40. Axcé, dxcd 

| tatori un errore, inferiore a 8.| Il Bianco abbandona. 

-- 0-0. Mia il Bianco, temendo 





«banali», ma non meno im- forse qualche «tranello» pre- kde 
i ‘parso anni prima. Il sognato- p Tr ea 
a Elzione di un torrente o dun [FE aveva una certa ripugnan- tiesce a trovare un seguito occusa nell'ambiente seacetto 
impetuoso ruscello alliderà |2i Soto : soddisfacente. La partita si 


‘ma la faccenda sembrava del avvia! così rapitamente verso] 1a con Posto di primo piano, 
all in quanto permette uno stu- 
; | EneTa Ano stimolo fisiologico |tutto «normale» e solo doveva | _Tl fiorentino Sergio Mariot- [ax «finale. favorevole a Kor- [dio teorico delle vananti di 

L'acqua AppAre Spesso Nei e Sela i | preoccuparsi di un gatto nero |ti, l'unico giocatore italiano |chnoy, che gioca di fatto con |aperiura ed una valutazione 
nostri sogni. PIù che come | ine sorgente Mpprecentare [che avrebbe voluto carpirglil [entrato a far parte della ri. 
pre . Senza 2 È 
mento, la vita, quale noi la co- |CUriosità sessuali, nell'età 
nosciamo, non sarebbe possi- |adolescenziale, il timore 0 il 
bile. Nasciamo emergendo dal |desiderio di gravidanza, nel 


- lun pedone in più. Il cambio [gi posizioni ben più approfon- 
cranio del congiunto, nono-|stretta cerchia dei grandi |gelle Donne alla 14. mossa fa- al TURNO “A SOT 
stante che sì fosse già nutrito | maestri di scacchi, da qualche tina partita di Mo, ROSA 
(ciazione che riunisce i moltis- 


È cilita ll suo compito. 
delle viscere. temponon riesce più ad espri- (9, Cf5, Axf5 10, exf5, CAé 11. 


La visione potrebbe riflet- |mersi sui livelli di gioco che, 


liquido amniotico e il ricordo 
di quella esperienza è conser- 
vato nel nostro inconscio. 
Perciò, sognare d'immergersi 
in grandi distese d'acqua può 
esprimere l'aspirazione a una 
vita protetta e sicura, come 
era l'esistenza nella fase pre- 
natale. Il gesto di bagnarsi o 
di aspergèrsi con l'acqua la- 
scia intendere che sì vorrebbe 
lavar via qualcosa che appar- 
tiene al passato che si è depo- 
sitato su noi e che avvertiamo 
‘come un'incrostazione. 
Scendere nel profondo del- 





I SEGNI 





OLGA ZONCA 

Le stelle della settimana — 
Sette giorni di serenità per la 
Vergine, l'Ariete di marzo, il 
‘Leone d’agosto e il Capricorno 
di dicembre. Una nuova con- 
quista ripaga l'Acquario di 
gennaio per una delusione 
sentimentale. Felicissimi i Ge- 
melli che continuano a miete- 
re successi e la Bilancia che 
vive una settimana all'inse- 


[caso che l'elemento liquido 
bagni uno dei personaggi del- 
la visione onirica. 


tere il desiderio di dare un ta- 
glio netto al passato, a quel 
condizionamento familiare di 


‘Ancora più ambivalenti al- |cui G. B. si è nutrito sino a ie- 


tre tipiche situazioni: la piog- 
gia potrà riferirsi tanto a una | partenente al regno dei morti. 
benedizione spirituale quanto | Oppure si è di fronte alla pre- 
‘alla fecondazione fisica; la di- |sentazione di un problema 
ga olosbarramento di ùn cor- |specifico: il sognatore è affa- 
so d'acqua raffigureranno 0 |scinato dalla sessualità fem- 
la barriera che si è eretta per | minile, ma ne teme l'aggressi- 
controllare determinati im- vità, quasi si trattasse di una 
pulsi, oppure l'ostacolo che si |insidia .tenebrosa. Forse ha 
contrappone al libero fluire di | persino il timore di non poter 
‘un desiderio; l'atto di cammi-|avere una diretta discenden- 
nare sulle acque rivelerà la lza. 


‘pione di ottobre è in armonia 
[con tutti e persino con se stes- | Oggi ci occupiamo dei nati ne- 
|so; lo Scorpione di novembre è igli ultimi giorni del Capricor- 
allegro nonostante un ostaco- \no e nei primi tre dell'Acqua- 
lo sul lavoro. Il Sagittario, vi- Irio. Per quanto riguarda il 
vace e curioso, ottiene quello | Capricorno, i mesi futuri sem- 
che vuole; il Cancro di giugno |brano senza storia fino all’au- 
e i Pesci di febbraio vivono |tunno. In ottobre-novembre 
nelle nuvole per una bella sto- [nasceranno invece nuovi pro- 
ria affettiva. I Pesci di marzo [blemi e nuove responsabilità. 
[pretendono troppo dall'amore 

le rimangono delusi; il Cancro 
‘di luglio è nervoso e pessimi- 1 i il 
(Sta; il'Toro di aprile deve forse | (9vlli Ma già in dicembre | 
(chiudere un rapporto in crisi; 
il Capricorno ignora la sensi- ‘molte situa: 
bilità e complica un proble: | "0 pò risolvere 
ma; il Leone di luglio paga un 
\precedente peccato di orgo- 
glio; l'Ariete di aprile è di cat- 
tivo umore e si lascia andare a 
(erisi di nervi. Belle novità too- 
‘cano all’Acquario di febbraio. 


Zagariuo. 





‘ma che ora sente come ap- 


Per chi compie gli anni — 


Una rinuncia o la perdita di 
una speranza sembrano inevi- 


cielo si rischiara, le stelle di- 
ventano positive e il Capricor- 


zioni che sembravano senza 
via d'uscita. L'Acquario ha in- 
vece la possibilità di vivere, 
‘per la maggior parte dell'an- 
‘no, un'esistenza molto anima- 
ta e piacevole, con sorprese 
gradevolissime ubti i tipi. 
Deve soltanto evitare, da 
‘maggio ad agosto, di commet- 
tere degli errori di valutazione 
che potrebbero avere sgradite 
conseguenze. Nel dicembre '82 
e nel gennaio ’83, occorre inve- 








nella prima metà degli Anni 
70, grazie al suo stile aggressi- 


‘Axd4, exd4 12. Cb5, Da5+ |simi amatori del gioco per 
13.03, dxc3 


[corrispondenza è l'Asigc, che 
(pubblica mensilmente un bol- 





vo e pieno di inventiva, lo 
proiettarono alla ribalta 
mondiale. Tra le cause di que- 
sto declino, che tutti si augu- 
rano temporaneo, gli impegni 
di lavoro (in Italia non esiste 
un'attività scacchistica di ti- 
po professionistico come all'e- 
stero) e, forse, le vicende pole- 
miche che hanno portato Ma- 
riotti, nel maggio scorso, a da- 
re le dimissioni dal Consiglio 
direttivo della. Federazione 








lettino giunto al tredicesimo 
‘anno di vita, Telescacco, cura- 
to dal torinese Armando Silli, 
Icon redazione in via Bairo 11. 


Riteniamo perciò giusto da- 
re spazio ad una proposta 
maturata nell'ambiente scac- 
chistico, con la quale si chiede 
se è possibile creare un tipo di 
cartolina stampata e venduta 





dallo Stato, con testo fisso li- 





La partita che pubblichia- 





GLI AMICI 





ilsuo. 





psichici: 


‘a lui ricomincia a mordersi. 
(Graziella De Luca e figli). 


Ahimè! Non saranno certo |100, che pretende di avere nel 
| pochi i lettori che riconosce- |cUore del padrone lo stesso 
ranno nel comportamento di | Posto di un figlio, può anche 
questo «lupo» i capricci e i ri-| diventare pericoloso. Certe 
catti del loro cane, di scala ci | Varietà inoltre, come i dober- 
‘auguriamo inferiore a quella |4n7 e i pastori tedeschi, con 
degli eccessi cui si abbandona |l'età possono diventare ner- 


DOPO 13... dxc3 


|più estesa. Il veterinario cura | 
|a ferita ma il cane appena è | gli schiavi, evitando le moine 
di malumore perché non ci |eccessive e frenando l'impul- 
comportiamo come fa comodo | so a trattario come un mem- 
-».| bro di famiglia. Teniamo pre- 





mitato alle sole mosse e con 
affrancatura ridotta, 


convivere senza diventarne 


sente che un grosso cane ge- 


vosi, bisbetici, e, ripetiamo, 


Tl cane domestico si adegua | Pericolosi, specie se non di- 
non solo alle abitudini ma an- |SPONEono di uno spazio suffi- 
che a taluni atteggiamenti |ciente per sfogare la loro esu- 
‘è {l cane che si at- |beranza e aggressività in cor- 
teggia a «bambino», quello |S®® giochi. 

«Il mio cane ha quattro an- |che fa l'innamorato geloso e 


A questo punto non saprei 


TRITOO che cosa suggerire alla gentile 
‘ni, è una specie di lupo” non | quello, come nel suo caso, che 

di purissima razza ma ha un |ripete lì cliché di un vecchio [sinora Graziella Lc Lane e 
bel muso € insomma in casa |nonno bizzoso e rancoroso, REralzo aa vel ar 
gli vogliamo tutti un gran be- |che non vuol essere lasciato |. lo): provi a Ges ararnare 
ne, tanto che come si suol dire, [solo e si vendica inventando l'animale. rassicurandolo pe- 
ne approfitta quasi tiranneg- | malattie e peggiorando il de-|Fò CON da gua ; ca pre: 
giandoci. Di recente ha trova- |corso dei vari acciacchi, allo |3enza, a ao ne 
to il sistema per costringerci a |scopo di preoccupare e para- | CONSiderare il quadro psichi. 
non lasciarlo solo; si rosicchia \lizzare tutta la famiglia. 


co, forse una terapia a base di 
leggeri sedativi potrebbe aiu- 








ce non lasciarsi abbattere da | la radice della coda procuran- 
‘una esperienza negativa. 


Un'altra iniziativa Iveco per i trasportatori 


‘Sembrerebbe superfluo ri- 




















gna della prudenza. -Lo Scor- 


dosi una lacerazione sempre | cordare che col cane si deve|tare ii Suo cane a superare 










1982 
Dal 6 novembre a1 31 EEN IA, Magirus 


ri Fic 
o le reti del Concessione to tramite IPA 
Tr ogni veicolo use: 


O sto 
il servizio IV 
i 0, sizione Se AA * 
sti 
È 0 è TSO giusto Per acqui: 


il costo delle rateazioni 
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BORGO SAN PAOLO 


Via Caraglio 53 


In solida costruzione 
in paramano rivista 
nelle parti comuni. 


Via Chiesa 
della Salute 86 


1-2 camere, cucina, bagno. 
Prezzi a partire da 
L. 21.500.000. 
Acquisto 
con solo 30% contanti, 
3. saldo con mutuo ipot 
I anche senza cambiali 


5° PERSONALE IN LOCO 


Alloggi di 2 camere, 
ingresso, bagno. 


Prezzi da 
L. 28.900.000. 





È NICHELINO 
e VIA CUNEO 48 


Costruzione 
in ottima 


Interessantissimi 
negozi a partire da 
L. 19.500.000 
a L 56.500.000. 
Acquisto con solo 
30% contanti 
saldo con mutui 
fondiari o ipotecari 
‘anche 
senza cambiali. 





VIA DIGIONE 9 


(adiacente Piazza Bernini) 


Stabile rinnovato 
nelle parti comuni con 
ascensore e riscaldamento. 
Monocamere da L. 12.500.000. 


2. camere, cucina, ingresso; bagno 4 
da L- 40.500.000. 


Locale 
commerciale 
libero, 
con accesso 
carraio, 
mq. 380. 


Adatto 
molteplici 
attività. 


Mansardati da L. 15.000.000. 


Acquisto con solo 30% contanti, 
saldo con mutuo e dilazioni 
anche senza cambiali. 


PERSONALE IN LOCO 


In casa d'epoca signorile 
con riscaldamento 
centrale. 


3 camere, cucina a partire 


negozi e locali 
commerciali a partire 
da L. 44.900.000. 
Box auto. 
Acquisto anche don solo 
30% contanti, saldo con 
mutuo fondiario, 
e dilazioni anche 
senza cambiali 
PERSONALE IN LOCO 





PIAZZA 


PIAZZA PITAGORA BENGASI 


(via Pertinace, 29/31) 
In stabile rivisto nelle parti comuni. 

3 camere, cucina, ingresso, bagno. 
Interessantissimi negozi di varie metrature 
e magazzini. 

Prezzi da L. 19.000.000 
a L 110.000.000. 
PERSONALE 


VIA SESTRIERE, 43 - MONCALIERI 
In stabile completamente ristrutturato 
nelle parti comuni. 

2-3 camere, cucina a partire da L. 24.900.000. 
Interessantissimi magazzini e commercialissimi 
negozi liberi od affittati a partire da L- 6.000.000. 

Acquisto con salo 30% contanti» 
saldo con mutui o dilazioni anche senza cambiali. 
PERSONALE IN LOCO 


SANTA RITA - Via San Marino 89/14 


In palazzina completamente ristrutturata, 


appartamenti liberi di: 


‘soggiorno; 2 camere, cucina, biservizi, terrazzo 


partire da L. 135.000.000. 


Saldo con mutuo fondiario o dilazioni 
‘anche senza cambiali, 

PERSONALE 

IN LOCO 





ROCCAVIONE 


(@ 18 Kmda Limone -a 12 Kmda Cuneo- a 80 Km dal mare) 
In stabile completamente rivisto nelle parti comuni, 
possibilità di alloggi liberi ed occupati 


Prezzi a partire da L. 35.900.000 a L:49.900.000. 1/2/3/6 <atmero. ‘cucina e servizi. 





Box auto da L. 5.100.000 a L. 5.700.000. 
Vendita con minimo di anticipo del 30%. 
Saldo con mutuo fondiario e dilazioni. 
Personale in loco Sabato Domenica e festivi. 


a partire da' L. 15.500.000 a L. 40.500.000. 
Interessanti magazzini e negozi partire da L.27.500,000. 
Acquisto con solo 30% in contanti saldo con mutuo 
€ dilazioni anche senza cambiali 
PERSONALE IN LOCO 


Via Donizetti 
ang. Via Saluzzo, 83 - zona San Salvario 
In stabile signorile, stile Liberty completamente 
ristrutturato pelle parti Cool con ascensore 
‘Allo 1 muova Installazione; 
ni OCA ed oeetpati con posi 
di abbi nti: ri Carate e hci 
Interessantissimi locali commerciali ad uso ufficio 
liberi ‘investimento. Muri negozi da 30 a 100 mq. 
teressantissimi per la casa e per la zona. 
Pi nti con 50% anticipo, saldo con mutuo fondiario. 
PESTE SOT PERSONALE IN LOCO, 





= 











9g STAMPA SERA” 
Sabato 16 Geni 


1 











1 / «Offro uno dei miei undici figli. Non posso mantenerli». Sconcertante annuncio di una madre alla tv 
2 / Sono secoli che un Papa non dice «mio» tanto spesso. Wojtyla: «La mia patria... la mia Polonia...» 





AAA figlio offresi 


gnata in un dibattito aperto sulle 
condizioni di vita del Sud, la telefo- 
nata di una madre disposta a cedere il suo 
bambino di cinque anni. E' successo a Tele- 
spazio Calabria e da quel momento si è sca- 
tenata la tempesta: telefonate indignate di 
spettatori si sono alternate a richieste di af- 
fidamento del bambino, e la notizia è rim- 
balzata sulle pagine nazionali dei quotidiani. 
‘Dramma della miseria e dell'ignoranza, si 
commenta frettolosamente. E' certamente 
vero, ma non è sufficiente fermarsi alla su- 
perficie dell'episodio. La dichiarazione della 
madre non voleva essere quella che si defini- 
sce normalmente una «provocazione». Era 
una richiesta autentica, dettata dalla dispe- 
razione. Tanto è vero che l'emittente privata 
ha ripetuto il suo appello più volte, si è mes- 
5a a disposizione degli ascoltatori interessati 
per ogni informazione e per consentire 
eventuali contatti con la donna, priva di te- 
lefono. 
E' giusto, lecito, sensato, che un organo di 


1 / Una televisione privata si è impe- 


informazione si proponga come mediatore 
in una vicenda come questa? Certamente 
no. Esiste una sede giuridica naturale per si- 
mili casi ed è il tribunale per i minorenni. Vi 
sono norme di legge precise su abbandono 
dei minori 0 impossibilità obiettive di man- 
tenerli ed educarli, ed altrettante norme ri- 
guardano affidamento e adozione. Eviden- 
temente sono in molti ad ignorarlo, o, se non 
lo ignorano, non hanno fiducia nell'istituzio- 
ne giustizia. 

‘Accade troppo spesso che. tra il momento 
dell'abbandono e quello dell'affidamento ad 
altri, i bambini siano rinchiusi in istituti, 
‘sottoposti a traumi gravissimi, abbandonati 
per la seconda volta. I genitori che non pos- 
‘sono o non vogliono tenere i figli cercano al- 
lora altre vie, così come quelli disponibili ad 
accogliere in famiglia i figli altrui Nel peg- 
giore dei casi si arriva al mercato dei bambi- 
ni, alla compravendita. Nella migliore delle 
ipotesi tutto avviene in buona fede. Comun- 
que si elude la legge e le garanzie che sono 
indispensabili nell'interesse dei minori. 


L'offerta pubblica di un bambino non era 
ancora accaduta. Ma, quel che è peggio, do- 
po l'offerta e la pubblicità della notizia, non 
sembra che le istituzioni si siano mosse. Non 
il tribunale per i minorenni, non il servizio 
sociale di Mileto dove abita la madre, non gli 
enti preposti all'assistenza. Si è mossa una 
‘comunità privata, che ha scelto la più logica. 
delle soluzioni, l'invio di un assegno perché il 
bambino possa restare accanto alla madre. 

‘Se la madre di Mileto ha avuto in qualche 
modo il «coraggio» di rivolgersi ai privati de- 
‘nunciando la sua tica condizione, 
non può essere questo il modello da seguire. 
La privatizzazione dell'assistenza e la ge- 
stione diretta dell'affidamento dei minori 
sono incompatibili con una società evoluta. 

‘Sono note le distorsioni relative a quelle 
adozioni internazionali che, per carenza del- 
la legge, sfuggono in parte al controllo dei 
giudici minorili. Se la legge, che invece esiste 
per gli affidamenti e le adozioni, dovesse es- 
‘sere elusa, non si porrebbe freno agli abusi, 
alle speculazioni, alle ingiustizie neì con- 
fronti dei minori. E' questa una materia 
troppo delicata per essere lasciata all'inizia- 
tiva del singoli. 

Dovrebbero essere gli stessi tribunali per i 
minorenni a promuovere indagini per accer- 


| tare le situazioni di abbandono, i casi di im- 
possibilità dei genitori di provvedere ai pro- 
pri figli, e quindi intervenire sollecitando 
l'attenzione dei servizi sociali e al limite fa-, 
cendo decadere dalla potestà i genitori. Ma 
questi tribunali sono oggi privi di mezzi, con- 
centrati in poche sedi e lontani territorial- 
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‘mente dai luoghi in cui la loro presenza sa-. 


rebbe maggiormente utile. Esistono ancora 
troppi istituti per minori, che hanno Invece 
il diritto di vivere in una famiglia e che po- 
trebbero trovare una famiglia adeguata se il 
controllo sulle ragioni del loro ricovero e sul- 
le condizioni familiari da cui provengono 
fosse realmente esercitato. A ciò si aggiunge 
la diffidenza dei cittadini, che vedono sem- 
pre e comunque nell'intervento della giusti- 
zia un contenuto punitivo, anche quando la 
finalità che la muove è opposta, come nel ca- 
so della tutela dei minori. 

La vicenda della madre di Mileto diventa 
utile se destinata ad aprire una vertenza sui 
minori, sugli stati di abbandono, su quello 
che non viene fatto per tutelarli. Diversa- 
mente resta un episodio di cronaca, una 
brutta cronaca in cui il bisogno di fare noti-" 
zia da parte di una televisione privata sacri- 
fica principi e regole di civiltà. 

Gian Giulio Ambrosini 
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da JI Secolo XIX 


«La mia patria... La mia Polo- 

nia... Il mio popolo». Erano se- 

coli che questo «mio» non suo- 

‘nava in modo tanto frequente e appas- 

sionato sulle labbra di un papa. Gio- 

vanni Paolo Il, per dramma di cronaca 

ma anche per cultura e tradizione, ha 

spontaneamente (e di recente anche 

dolorosamente) rilanciato il concetto 

più lecito e positivo che oggi possa esi- 
stere di patria. 

Era indubbiamente rischioso, per un 

polacco, anche se Papa, evitare le con-. 


A DEGTRA, UNA A troindicazioni di un tale rilancio. Wo- 


ityla non è però finito nelle secche 
d'un «nepotismo» nazionalistico che, 
anzi proprio lui, il «pastore venuto da 
lontano», per il semplice fatto di rag- 
giungere la cattedra di Pietro, sembra- 
va predestinato a cancellare definiti- 
‘vamente nella Chiesa. 

Vi è finora riuscito soprattutto 
schierandosi in difesa dell'identità, 
della libertà, del lavoro e del pane del 
suo popolo e del suo Paese. «Non sia 
versato altro sangue polacco»: è in 
questo appello, il primo esplicito e di- 
retto fatto del Pontefice dopo il 13 di- 
cembre scorso, e anche il più angoscio- 
so, che Wojtyla è riuscito a unire l'«a- 
mor di patria» all'amore e alla difesa di 
tutti gli altri Paesi e popoli, e dei diritti 
di ogni uomo — in un afflato necessa- 
rio ad ogni Pontefice per non ridurre 
né la propria missione né la propria fi- 
gura universale né, per contro, la pro- 
pria insopprimibile identità anche na- 
zionale, cioè le «radici» dell'uomo si- 
tuato in una storia e in una cultura 


precise. 

E' facile intuire quanto costi al Papa 
non dire di più e più forte di quanto ha 
detto finora sul caso Polonia. Ma è cer- 
to che almeno a confronto con i Papa 
di questo secolo, Wojtyla è fra quelli 





L’amor di 


ì 
che più sono usciti allo scoperto, come 
Benedetto XV nella condanna della 
prima guerra mondiale, e Paolo VI nel- 
la sua lettera agli «uomini delle Briga- 
te rosse». Wojtyla si è avvicinato gra- 
dualmente, in queste settimane cru- 
ciali, alle denunce, agli appelli e anche 
‘alle rampogne dei più strenui Papi dei 
primi secoli cristiani, e delle più dure 
‘emergenze che la Chiesa è stata con- 
dotta ad affrontare nella sua prima 
storia. 

Dopo le prime cautele, dettate anche 
dalla mancanza di notizie e prove pre- 
cise, Wojtyla non può certo essere sta- 
to accusato di aver taciuto, o d'aver ec- 
ceduto dall’altra parte, per prudenza 0 
diplomazia quanto per cautela e calcoli 
negoziali, almeno a proposito e in dife- 
sa di un Paese e di un popolo, di una 
Chiesa e di un mondo operaio e sinda- 
cale, anche se nella fattispecie essi so- 
no la sua Polonia. E' ben vero che il 
dramma e la tragedia polacca, almeno 
per estensione, sono meno universali e 
terrificanti, ad esempio, di quelli che 
dovette affrontare Papa Pacelli col na- 
zismo dilagante in tutta l'Europa, gua- 
dagnandosi le polemiche e le accuse 
che tutti sappiamo. C'è però anche nel- 
la repressione comunista in Polonia la 
sostanza di un'oppressione che, in 
quanto a Roma c'è un Papa polacco, si 
condiziona parzialmente, nella forma 
se non nella sostanza, e riduce la bru- 
talità dei «falchi. comunisti polacchi e 
la minaccia dell'«aiuto fraterno» di 
Mosca. 

Anche se questo non dipende solo 
dal fatto che un polacco è Papa, ma 


patria 





pure dal mutato rapporto fra Stati 
Uniti e Russia e dall'interesse che ha 
Mosca a non scegliere i carri armati 
come «soluzione finale», il peso d'un 
Papa, che pure non ha «divisioni» ar- 
mate, resta, proprio per questo, molto 
più determinante d'un tempo. Ed esige 
in proporzione — almeno in questo 
amaro caso — un prezzo di angoscia e 
di passione personale che in certi mo- 
‘menti può farsi addirittura intollerabi- 
le prima per l'uomo che per il Papa che 
deve pagarlo. 

Il grido, la denuncia, la condanna 
della violenza istituzionalizzata da 
parte del Papa valgono per ogni atten- 
tato contro l'uomo; e tale forza univer- 
sale cresce, invece di diminuire, anche 
per il fatto che questa volta si levino in 
difesa della Polonia. Si spera — e se ne 
| può essere certi — che, se dovesse ac- 
cadere, o dove già è accaduto, dovun- 
que, qualcosa di analogo, il grido del 
successore di Pietro, e il suo appello al- 
la dimensione dell’uomo libero siano di 
uguale violenza evangelica. 

Nazareno Fabbretti 
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Il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO e ATLANTE GEOGRAFICO gliaia di dati statistici, politici ed economici, e un dizionario 
DE AGOSTINI è un'opera ideale per ogni biblioteca di fa- in due volumi con 100 000 voci enciclopediche e linguisti- 
miglia perché è stata realizzata per lo studio e l'informa- che e 176 tavole a colori. 

zione, secondo una formula nuova e moderna. 

Con soli 46 fascicoli settimanali, un grande atlante di 380 Il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO e ATLANTE GEOGRAFICO 
pagine, con centinaia di tavole e carte geografiche e mi- DE AGOSTINI è un’opera destinata a durare nel tempo. 


In tutte le edicole un primo fascicolo eccezionale: 64 pagine e 40 tavole a colori 


del Dizionario $ pagine di cartografia e 8 di frontespizio dell'Atlante. 


120 pagine, 1750 Lire 
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Ragazzi, con il «War-game» 


NAPOLEONE 


VINCE 


A_WATERLOO 


Il boom dei giochi che «fanno impazzire» i giovani - Quel 
«cubo di Rubbik» con 43.252.003.274.489.586.000 (oltre 
43 quinquilioni) combinazioni - Cominciano le selezioni 
del campionato italiano - Poi il mondiale a Montecarlo 





E' diventato lo scacciapensieri degli occi- 
dentali: diffusissimo negli uffici, dove gli im- 
piegati lo usano per ammazzare il tempo tra 


una pratica e l'altra, utile in macchina dove | 


uno può rigirarlo velocemente tra le mani 
durante gli ingorghi o nelle soste ai semafo- 
ri, è assolutamente indispensabile a scuola 
dove serve a riempire le lunghe mattinate 
vacue di studenti annoiati e distratti. 

Parlo del «cubo di Rubbik., una smania 
che dura da oltre una nno e non accenna af- 
fatto a diminuire, dopo aver contagiato tut- 
to il mondo come la nuonanima dello yo-yo: 
si calcola ormai che ogni famiglia media pos- 
segga, insieme all'indispensabile frigorifero, 
almeno un cubo. Persino in Ungheria, sua 
patria d'origine (fu inventato nel ‘74 da un 
giovane designer che gli ha dato il nome) ne 
sono stati venduti due milioni. E su un totale 
di dieci milioni di abitanti, non è poco, 

Ma il fascino di questo rompicapo colorato 
e rotante è incommensurabile: in effetti, of- 
fre agli appassionati la possibilità di ben 
43.252.003.274.489.586.000 come dire oltre 43 
quinquilioni di combinazioni per la modica 
cifra di diecimila lire. O anche meno, le imi- 
tazioni avendo immediatamente invaso il 
mercato, come per le borse Vuitton, dimez- 
zandone il prezzo e mettendo il cubo alla 
portata di tutti. Quasi inevitabile, a questo 
punto, un bel campionato mondiale di cubo 
in cui si esibiscano i virtuosi di questa spe- 
cialità: anche se la sede è ovvia, Montecarlo 
(avrà luogo in maggio, preceduto in aprile 
dal campionato italiano), A fine gennaio, si 
terranno le prime eliminatorie nelle diverse 
città nostrane con iscrizione aperta a tutti 
coloro che riescono a risolvere il cubo in me- 
no di tre minuti. E già si parla di primati da 
brivido: c'è chi arriva alla soluzione in tren- 
ta secondi scarsi, chi riesce a farlo sott'ac- 
qua, chi bendato e in bilico si un piede solo. 

Affascinante, vero? E' più d'un anno, d'al- 
tronde, che i campioni aspiranti al titolo di 
re del cubo si allenano in gra segreto. C'è po- 
co da scherzare: in questo mondo di superfi- 
cialità e pagliacciate, il cubo è una cosa se- 
ria, che non lascia spazio all'improvvisazio- 
ne. Lo stesso dicasi per Risiko, Waterloo o 
Stratego tutte discipline nuovissime e che 
rientrano, appunto, nel panorama sempre 
più vasto e in continua espanzione dei «gio- 
chi peradulti». 

Non è damolto che l'adulto ha conquista- 
tola libertà di gioco: non più costretto a tra- 
stullarsi di nascosto col trenino elettrico del 
figlio, papà ha finalmente giochi tutti suoi, 
studiati appositamente per iui. Non basta: 
spuntano come funghi anche i negozi spe 





cializzati e con nomi impegnativi quale «Ga- 


me Center» dove signori autorevoli e di una 
certa età, vinti gl'immancabili rossori inizia- 
li, che colsero anche Î neofiti del porno- 
«shops, entrano ormai con assoluta disinvol- 
tura un paio di volte la settimana per ag- 
giornarsi sulle ultime novità, come dal li- 
bralo per il vien da paraftre. 

Si tratta, quasi sempre, di clienti maschi, 
la donna avendo conservato un certo tipo di 
pudore, che le impedisce di trascorrere il 
tempo libero giocando a Shanghai 0 alla 
battaglia navale. Eppure la «smania ludica», 
affermano autorevolissimi scienziati, «non 
si esaurisce a quattordici anni, come sì è 
sempre erroneamente creduto, ma dura tut- 
tala vita e si accentua dopo la mezza età». E 
chi gioca, oltre a scaricarsi dell'immancabile 
nevrosi, si prepara ad una più soddisfacente 
vita sessuale; certo, bisogna avere il corag- 
gio di dar libero sfogo a tutti gli istinti re- 
pressi, arrivando, se è il caso, a far le caprio- 
le e a rotolarsi per terra. Non per niente illu- 
stri professionisti vanno in studio con la 
trottola chiusa nella diplomatica nera, men- 
tre alcuni young executives si preparano ai 
consigli aziendali ripassando le loro mosse 
su Business Strategy, gioco di simulazione 
sulla cresta dell'onda. 

Inutile dire che su questo nuovissimo mer- 
cato, per il momento immune dalla cris —sl 


continua a giocare anche se crolla la Borsa o 
la lira va giù, fra l'altro l'aumento della cri- 
minalità e dei prezzi del cinema, costringen- 
do le famiglie a stare in casa, hanno rimesso 
in auge giochi d'anziana memoria, come Mo- 
nopoli o Mercante in Fiera, designers e in- 
dusttie specializzate continuano a riversare 
novità a ritmo torrentizio. 

A Natale si è avuto il collaudo del boom: 
mnogli che hanno regalato un gioco al marito, 
invece della solita cravatta (d'altronde un 
gioco d'autore, firmato, si aggira sille venti- 
mila, mentre una cravatta, firmata, costa 
molto di più), figli che sono andati a compra- 
re il gioco per papà, facendoglielo trovare la 
mattina, sotto l'albero. 

Oltretutto, la scelta è vastissima: vi sono i 
giochi da scacchiera, i giochi elettronici, i 
rompicapo, i giochi di società, i giochi di si- 
mulazione, i giochi di ambiente, eccetera. Si 
va dalla dama al backgammon passando per 
tutte le scacchiere immaginabili con scacchi 
classici da competizione e scacchi fantasia, 
sù sù alle acacchiere elettroniche richiestis- 
sime dagli scapoli di ritorno che non sanno 
come ingannare le serate e dai campioni, 
che le dedicano all'allenamento. I prezzi 














AUMENTA IL PREZZO DEL LATTE A TORINO 





BUDAPEST. DOVE NASCONO | CUBI RUBBIK: 


oscillano da un minimo di 148 mila lire, scac- 
chiera per principianti ma espandibile (cioè 
con la possibilità, quando il principiante 
smette d'esser tale, di aggiungere una sche- 
da di livello superiore) a un prezzo medio di 
350 mila per un «cervello» più evoluto ossia 
capace di battere almeno il 70 per cento delle 
persone che dicono di saper giocare a scac- 
chi. Intorno al milione, il cervello elettronico 
è dotato di parola e con tono da ventriloquo 
insulta l'avversario (ma soltanto in inglese: 
chi volesse, può chieder però la traduzione 
simultanea): oltre il milione se ne sta zitto, 
ma impiega circa venti minuti per mossa. 

Il grosso del «boom» attuale è rappresen- 
tanto dal war-games o giochi di guerra che 
permettono di ripetere le battaglie famose, 
le grandi invasioni, le ritirate catastrofiche 
dall'epoca dei faraoni ai giorni nostri: e con 





un tale successo da far pensare che in ogni 
| impiegato di concetto sonnecchi un Napo- 











leone. Di conseguenza, le città si riempiono 
di guerrafondai da tavolino riuniti la serg 
davanti a enormi plastici e che, armati di 
mappe in scala e goniometri; dirigono i loro 
reggimenti di soldatini (fatti arrivare appo- 
sitamente dall'Inghilterra) verso Austerlitz 
0 alla conquista di Troia. Questi wargamisti 
come vengono chiamati, si sono già riuniti in 
‘associazioni e organizzano tornei interna- 
zionali come quelli di scacchi: a Torino se ne 
svolse uno tutti gli anni a novembre e lì si 
possono incontrare distinti signori in bor- 
ghese che muovono con grinta da generalis- 
simi divisioni corazzate 0 corpi di cavalleria 
pesante su percorsi storici. cercando di evi- 
tare le topiche dei loro predecessori. 

E può capitare anche che venga rivoluzio 
‘nata la storia e Napoleone sconfigga Wellin- 
gton oppure Bruto metta in fuga le truppe di 
Marcantonio a Filippi. 

Donata Gianeri 


E' italiano l’ottanta per cento 


di quel che si mangia e si beve 


... E D'ORA IN POI VOGLIO 
CHE MI SI CHIAMI ANCHE SIGNORA! 


I 

La produzione agricola nazionale 
riesce a far fronte al fabbisogno ali. 
mentare di una famiglia-tipo compo 
sta di padre, madre e due figli nei se- 
guenti termini: 

— su 4 rosette di pane circa 3 sono 
fatte con grano tenero nazionale; 

— su 1/2 kg. di pasta quasi tutta è 
prodotta con grano duro nazionale; 

— su 4 bistecche di carne bovina 2 e 
mezzo provengono da allevamenti na- 
zionali; 

— su 4 braciole 3 provengono dalla 
produzione nazionale; 

— la carne avicola è quasi intera- 
mente nazionale; 

— idem per le uova; 

— su 400 grammi di formaggi oltre 
300 sono rappresentati da prodotti na- 
zionali; a 

— per gli ortaggi e le patate la produ- 
zione è più che autosufficiente e per 
ogni kg. consumato ci sono 400 grammi 
in più per l'esportazione (al netto delle 
importazioni); 

— anche per la frutta la produzione 
eccede il fabbisogno e per ogni kg. c'è 
oltre mezzo kg. in più per l'esportazio- 
ne (al netto delle importazioni); 

— su quattro bicchieri di latte fresco 
alimentare oltre 3 provengono dalla 
produzione nazionale; 

— un litro di vino da pasto è tutto d 
produzione nazionale e, in più, vi è un 
altro mezzo litro per l'esportazione. 

Anche tra i giovani da qualche tem- 
po c'è meno esterofilia. Si preferisce 
bere e mangiare italiano. 

Questi dati sono stati espressi dal 
presidente della Confagricoltura Gian 
Domenico Serra nel corso della Confe- 
renza stampa dedicata ai problemi del- 
l'economia agricola. L'80% di quello 






che gli italiani e gli ospiti stranieri 
mangiano proviene dalla nostra agri- 
coltura. 
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La soubrette è una bella donna che deve * 
incarnare sogni sensuali eppure romantici. * 
Non ha obbligo di cantare ed essere intona- * 
ta, ballare e andare a tempo, recitare ed es- * 
sere convincente. Deve soltanto 
palcoscenico, irraggiungibile. E' d'obbligo 
gettarle una rosa Baccarat quando ti sfiora 
dalla passerella e il bisnonno si è venduto la 
cascina per offrirle una coppa di champa- 
gne. Non ci sono sottintesi: fare proprio sol- 
tanto cincin, ché per realizzare i desideri, ci 
sono le ballerine di fila. 

La soubrette, è ovvio, non esiste più. 

La primadonna del teatro leggero —in ita- 
liano, soubrette non si può tradurre — nasce 
probabilmente col trionfo di Cleopatra in 
Roma che, tra elefanti, leopardi, struzzi veri 
e schiavi ridipinti d'oro, indica upa strada 
che purtroppo renderà celebre Parigi anzi- 
ché Napoli. Infatti un qualche centinaio 
d'anni dopo, noi acclameremo certa Ninì Ti- 
rabusciò che in calze a rete strilla «io porto 
nome eccentrico», mentre da Maxim e gli al- % 
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à di essere bella. Deve essere un «tipo comelo % € consierata durante la seconda guerra% 
tri maturano quegli spettacoli che negli An- * era la Baker. Che sapeva conquistare le folle *. mondiale, negli anni che vanno dal 1938 al* 
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* 


2006: 


A LI 
DORIAN GRAY E (IN ALTO) ISA BARZIZZA 


‘ni Trenta Josephine Baker spopolerà col suo % vestita soltanto di un gonnellino di banane + 1947, al fianco di Erminio Macario, e si chia- X 
misto di sensualpatriottico «io ho due amori, + oppure con un abito-pavone largo metri tre, x mava Anna Menzio inarte Wanda Osiris. La * 
il mio Paese e Parigi» che cantato in france- * lungo quattro, eppure aveva il nasone e le + sua canzone sigla verrà nel '48 dalla rivista x 


se, fa anche rima. 


La amavano nello stesso modo con cui gli 
antichi amavano l'oracolo; era adorata pro- 
prio come i bisognosi di fede adoravano le 
sante 0 le madonne. Perché Wanda Ost- 
ris aveva, sia le caratteristiche della sibilla — 
sempre pronta a dispensare fortuna, appa- 
rendo misteriosa e asessuata nelle sue caver- 
ne-conchiglia ai fedeli — che quelle dello 
taumaturga protettrice, avvolta com'era in 
orpelli e bigiotterie, imbracata in abiti lun-' 
ghissimi che non le davano neppure lo spazio 
per muoversi: magnifica e opulenta proprio 
‘come le madonne tutte oro e stucchi portate 
a braccia per le ricorrenze dei paesi. 

Un fenomeno decisamente kitch quello 
della Wandissima, che non possedeva nessun 
requisito che allora si richiedeva alle stelline 
del palcoscenico, alle soubrettes per antono- 
masia ma così ridondante di ori e brillanti 
incarnava senza saperlo il mito del mito. 

Nessuno poteva immaginarla nella vita 
privata moglie di qualche professionista o 
aristocratico; non si poteva crederla presente 
alle cose quotidiane, ai comuni affanni; asso- 
lutamente improponibile in qualsiasi salotto 
perché godeva di quei privilegi che soltanto i 
«grandi» possiedono: già leggenda durante la 
vita. 


Infatti il mito cresce e si alimenta di situa- 
zioni assurde, di vesti che di normale non 
hanno più nulla. E lei ignara forse, si presen- 
tava al pubblico, coperta, nascosta, comuffa- 
ta al limite del grottesco, dipinta e incerata 
‘sul volto come un personaggio felliniano an- 
te litteram. Era la falsa copia di una dama 
regale che mostra la sua condiscendenza ai 
sudditi, soltanto presentandosi loro. 

Le sue improbabili parrucche erano la de- 
Urante imitazione della corona. E Wanda 
Osiris parodiava senz'altro una regina: inse- 
guiva ‘addirittura un codice cortigianesco 
che non possedeva però le caratteristiche 
tramandate dai tomi d'epoca, ma ne era sol- 
tanto l'imitazione burattinesca. 


ma 


% cavigliea tubo. * Al Grand Hotel e sono strofe che ancora 0g-* 
La soubrette non aveva neppure l'obbligo * Noi la nostra «divina» l'abbiamo scoperta % gì fanno battere cuori: «sentimental questa 


‘Wanda amata e adorata 


IOTTITTOTTÌ 


Così il gesticolare era da sovrana, ma i ge-* 
sti troppo ampi e sontuosi e la sua voce quari- x 
do cantava strascicava volutamente e a lun- * 
go le vocali esibendo una bocca di denti por- % 
cellanati e tutta la figura vaporizzava un ef- + 
fluvio di profumo che invadeva la platea e % 
‘solleticava le narici dei suoi sudditi-fans, in-% 
chiodandoli all'adorazione sublime. * 
Di carica erotica come si intende oggi, non * 
ce n'era. Lei, asessuata e quasi spaziale, offri- * 
va solo la messinscena per una fantasia o un * 
pensiero: era il filo conduttore la falsariga su * 
cui far correre noi poveri mortali verso il so- % 
gno legittimo (per troppo tempo frustrato), di * 
«bocche ansiose e frementi», su spiagge tro-* 
picali dove i fiori sono carnosi e allusivi. In- + 
somma Wanda Ostris era tanto fuori dal* 
buon senso, dal buon gusto da apparire sur-% 
reale, assurda, bellissima. * 
Alcuni saggisti per capire tanto entusia-% 
smo, fanatismo gioioso, nei suoi confronti, * 
hanno scomodato termini come «Immagine % 
inquietante di un folk italo-parrocchiale» 0 * 
«Incarnazione di sogno bizzarro di una sar-% 
tina provinciale». Siamo convinti che aveva- * 
no visto giusto. La Wandissima era proprio * 
questa icona blasfema, ma dal cuore umano % 
enaif. * 
Tentarono alcuni eretici dopo tanti anni di % 
onori, di ridurle le scale, minimizzare gli or- * 
pelli, sgravare le sue scene dalla opulenza,'$ 
per portarla finalmente fra noi come essere % 
umano. Perché anziché scenderia quella sca- * 
la, gli autori dell'ultima rivista in cui lei ap- % 
pariva, la obbligarono a salirla, iustifican- * 
dosi che i tempi erano cambiati. i 
Eppure la Wandisstma resta inimitabile. % 
La «forma» assurda e fantastica ha preso da * 
troppo tl sopravvento sulla «sostanza» delle % 
‘sue parole (sono ancora canzoni?), che dicono x 
a tutta bocca: «Ti parlerò d'amor e sfoglierò * 
una rosa». Quello è un amore senza tempo. 


i 
Quella rosa è fiore venuto dallo spazio. i 
Nevio Boni % 


notte infinita, questo cielo autunnal, questa 
rosa appassita...». 

Lei, come si può leggere a parte, fa storia, 
ma la rivista perfeziona il personaggio della 
soubrette. L'elenco diventerebbe un'antolo- 
gia, quindi bisogna trascurere i nomi come 
Isa Bluette, Milly, oppure Lydia Johnson e 
chi era costei? ma diamine! la mamma di 
Lucy D'Albert e così via. E' meglio quindi li- 
mitarsi a qualche nome che almeno i papà 
ricordano a fianco di comici oggi più che mai 
sulla breccia come Tognazzi e Walter Chiari, 
altrì appena di ieri come Dapporto, oppure 
Totò e Macario che ci hanno già lasciato. 

Elena Giusti viene ricordata per la sua 
eleganza eppure ha lasciato le scene nel "51. 
‘Scrivevano i critici: «Bel portamento, occhi 
turchini, capelli cortissimi biondi come la 
‘parrucca di Geppetto", danza con gentilezza 
concedendosi qualche frenetica rumba, ha 
un modo trasognato di cantare; non è la 
vamp, non è la donna fatale: è la signora- 
bene». 

Marisa Maresca è ancora simbolo del ses- 
soeeppure dopo una lunga e fortunata accop- 
piata di lavoro con Chiari, si ritirò a vita pri- 
vata nel ‘50. Era una delle tante scoperte di 
Macario e si arrangiava a fare un po' di tutto 
mediocremente: le bastava bilanciarsi sulle 
lunghe gambe in puntino ovvero lo slip ri- 
dotto al minimo, corredato dai sostituti del 
reggipetto, di norma spirali argentate, piu- 
mini, coriandoli. 

Dorian Gray, biondissima, Tina De Mola 
di una semplicità affascinante, le tre sorelle 
Nava ovvero le eccentriche e Isa Barzizza, 
innocentemente sexy, restano nel novero 
delle soubrette dei tempi d'oro. Personaggi 
che svettavano solo in scena, avevano risalto 
solo in passerella e non dovevano mai uscire 
dall'occhio dei riflettori, pena il rientro nella 
«normalità» ovvero l'anonimato. 

L'unica a farlo con successo fu Isa Barziz- 
za che sì specializzò in ruoli di soubrette ci- 
nematografica. Non c’era film comico, di 
successo dove non comparisse in guèpière o 
reggicalze nero. Totò la fece spesso incorre- 
re nelle ire del censore del tempo: era il suc- 
cesso, ma anche la fine di un mito. 

‘Solo le protagoniste della commedia musi- 
cale avranno successo anche fuori dal tea- 
tro. Nomi ancora oggi sulla bocca di tutti co- 
me Delia Scala, Lauretta Masiero, Sandra 
Mondaini, Marisa Del Frate che sapevano 
davvero ballare, recitare e cantare, ma non 
erano più soubrette. Erano le mamme della 
show-girl. 

La soubrette è una bella donna che deve 
incarnare sogni sensuali eppure romantici, 
‘ma deve comparire sempre in carne ed ossa 
e cantare davvero, magari dalla passerella. 
Se la metti in un film dove la vedono tutti a 
qualunque ora ripetere sempre la stessa sce- 
ne, allora non c'è il momento magico», per- 
sonale, di «quella volta che l'ho vista». 

Scrive Umberto Simonetta: «Puntual- 








% mente durante le prove che si svolgevano in 


un'atmosfera da mistero-buffo, radio-quinte 
riportava stupende scenate di soubrettes 
inappagate per qualcosa: e quel qualcosa era 
sempre un dettaglio: una piuma, un gradino, 
una tacco, un boy, a dimostrazione che lo 
spettacolo veniva allestito con molta cura. 
Più dettaglio era il dettaglio e più ingiganti-' 
va il prestigio della soubrette. Tuttavia no- 
nostante queste scenate pretestualmente 
tecniche, la primadonna aveva il dovere di 
suggerire di se stessa l'immagine della ca- 
pricciosa piuttosto che della pignola. Più di: 
vina insomma, che petulante». 


Emio Donaggio 





= 





Gi sono show-Ggirl come Liza Minnelli che sono appunto un 
po' gobbine come la mamma Judy Garland, un po' grassine, 
‘un po' strabiche, eppure se mettono la gonna con lo spacco, 
ti fanno girare la testa e quando cominciano cantare ti in- 
chiodano alla poltrona e ti sembra di non aver desiderato 
‘altro nella vita. Ci sono show-girl che somigliano a purissime 
pecore cachemire come Barbara Streisand, eppure nel ruolo 
di seduttrici risultano convincenti. Sono uniche. 


La vera show-girl di oggi probabilmente l'ha partorita l’in- 
dice di gradimento. Che sarebbe il risultato della somma di 
ciò che più tiene la gente davanti al televisore. Il criterio è 
esattamento l'opposto di quello che ha contribuito a fare 
della soubrette un mito. 


Oggi il nome sulla bocca di tutti è quello di Heather Parisi, 
mail prototipo resta probabilmente Raffaella Carrà. Piccola 
come la maggior parte delle nostre ragazze, è però ben pro- 
porzionata (come la media delle signore che hanno passato 
l'età, ma possono sempre dire al marito «ti ricordo quell’e- 
state a Varigotti in hot-pants+?) ed è bionda ma tinta, ha la 
bocca con le labbra sensuali che però si spalanca solo in un 
sorriso di gioia e gli occhioni da Bambi che, se ammiccano, è 
peri bambini. 


La videosoubrette è fabbricata in modo da soddisfare tut- 
ti. Deve suggerire agli uomini senza indurli in tentazione, 
deve piacere alle donne senza ingelosirle, può anche spo- 
gliarsi ma in modo che i ragazzini non se ne accorgano, deve 
avere sempre un canzone orecchiabile e un nuovo ballo da 
proporre in modo che le ragazzine possano chiamarla «Raf- 
fa», come una compagna di banco che sa come vivere. 


‘TORINO — Balla, canta, 
recita; è giovane, allegra, spi- 
gliata: Laura D'Angelo, in 
scena in questi giorni al Tea- 
tro. Alfieri — nel musical 
«Bravo!», che ha per protago- 
nista l'attore Enrico Montesa- 
no — ha molte probabilità di 
diventare la soubrette tipo de- 
gli Anni Ottanta. 

— Signorina D'Angelo, come 
si trovain questa parte? 

«A dire il vero non faccio 
solo la soubrette. Comunque 
penso di essere nata in un pe- 
riodo sbagliato — sorride e 
prosegue —. Probabilmente se 
fossi nata ai tempi delle gran- 
di protagoniste della rivista 
sarei senz'altro più centrata 
come personaggio». 

«Fisicamente — continua — 
mi sento portata a questa sor- 
ta di ammiccamento simpati- 
co anche con un po' di provo- 
cazione, sempre ironica. E in- 
fatti ogni volta che ho vestito 
i panni della soubrette l'ho 
fatto con altrettanta ironia. 
Altrimenti, mi creda, mi sarei 
sotterrata per le stupidaggini 
che ho fatto». 

— Qual è fl suo modello di 
«prima donna»? 

«Non posso risponderle 
perché fisicamente non ho di 
fronte un modello». 

— Se dovesse scegliere fra 








— Di antico?. 





LAURA D'ANGELO CON BUZZANCA E LA GARGANESE 
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RAFFAELLA CARRA" E (IN ALTO) HEATHER PARISI 

La ricetta funziona, così succede che anche i più incalliti 

romantici, facendosi la barba la mattina, si ritrovano a can- 

ticchiare faccende incredibili come ....delle cicale, ci cale, ci 
cale, ci cale: della formica, invece non ci cale mica». 


REBSRAARAASS RI FERRI CORE IENA RA RIA RA A SNAARIA FARI RARI S SS EA 


Inventarsi un personaggio 


mente pensiamo che questa 
gran protagonista è fuori mo- 
da.. E lo è. Bisognerebbe 
creare un nuovo stile». 

— Lei è riuscita a inventar- 
selo questo nuovo ruolo? 

«Più che crearmelo questo 
stile nuovo me lo sento addos- 
50, in definitiva sono jo. Mai 
darei al pubblico una cosa che 
non sia vera. Il mio personag- 
gio, la mia ironia — spiega — è 
il mio prendermi in giro 
‘quando sono sola davanti allo 
specchio, quando mi trucco € 
mi faccio le smorfie. Non pos- 
so portare avanti un perso- 
naggio convincendo gli altri 
quando io per prima non ne 
sono convinta. 

— Ma com'è questa soubret- 
te dei giorni nostri? 

«Cambiamo parola perché 
come ho detto prima questo 
nome ci riporta come modello 
‘a concetti d'altri tempi. Me- 
glio dunque chiamarla "don- 
na spettacolo" che significa sì 
show girl, però bisogna dirlo 
in italiano. Show girl nella 
nostra testa, non so perché, è 
una donna che balla, canta e 
basta. 

— Dunque? 

«Dunque, mi arrabbio tan- 
tissimo quando mi si chiede: 
il sesso che è un fatto altret- | "Sei un'attrice o una cantan- 


una Wanda Osiris che scende 
le scale o una Isa Bluette 0, 
magari, una Delia Scala?. 

«Be', Della Scala è già più 
vicina ai giorni nostri per cul, 
probabilmente, le manca quel 
SAPOTE...». 


«Sì, ecco, di quel romantici- 
smo di cui parlo io. La sou- 
brette, se vogliamo, era il ca- 
po carismatico dell'avanspet- 
tacolo, era un fatto importan- 

in sorriso, una speranza, 
un invito, indubbiamente era 





tanto importante. Però, era 
‘anche una signora da venera- 
re». 

«Oggi — prosegue — questa 
figura femminile nel mondo 
dello spettacolo non esiste 
più; proprio perché probabil- 





te?” solo perché ho inciso dei 
dischi e ho lavorato in teatro 
e varietà come è giusto. E non 
vorrei che queste attività fos- 
sero. considerate una con- 
tradizione». 


Ivano Barbiero 
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Le soubrette degli Anni 
30, dette show-girì, si divi- 
dono in due categorie: 
quelle che funzionano an- 
che live (termine televisivo 
che significa dal vivo, in ri- 
presa diretta, anche in car- 
ne e ossa e non registrate 
mentre fanno un ballo e lo 
ripetono tante volte che poi 
‘vengono incollate insieme), 
quelle che consumano tut- 
ta la loro esistenza dentro 
il televisore. 

Stando ai critici, anche i 
più indulgenti, Heather 
‘Parisi vista sulle piste delle 
dalere dove si esibisce du- 
rante la stagione estiva è 
una frana. Il suo show, pur 
‘sorretto dal play-back (0v- 
vero una registrazione 
quasi sempre assordante 
della musica e della parole 
che ci mette sopra), finisce 
col sembrare un saggio gin- 
nico acrobatico che la pro- 
tagonista porta avanti con 
grida inarticolate, boccac- 
ce e copiosa traspirazione 
che alla lunga infastidisce 
anche il più feticista dei 
fans. 

Sul video è immacolata, 
perfetta, capace di tenere 
testa anche alla più titola 
ta Oriella Dorella. Indossa 
anche costumi improbabili 
costellati di palle di albero 
di Natale ed esegue numeri 
da contorsionista senza 
romperne neppure una e 
senza che un solo ricciolo 


MINNIE MINOPRIO 

















NADIA CASSINI 


vada fuori posto sulla fron- 


te monda dalla minima 
goccia di sudore. Probabile 
che i tecnici ci passino le 
notti a montare i suoi bal- 
letti, ma il risultato è con- 
vincente. 

Sembravano così anche 
altre due celebri show-girl 
televisive ovvero Raffaella 
Carrà e Minnie Minoprio, 
invece hanno saputo tra: 
sformarsi. Si citano qui ca- 
si-limite, che l’elenco è lun- 
ghissimo. Certo la più sor- 
prendente è stata la prima 
che (fedeli cronache d'a- 
genzie internazionali rife- 
riscono) in Sudamerica 
riempie gli stadi più della 
nazionale di calcio argenti- 
na o del Brasile. 

La seconda, Minnie, agi- 
tando le lunghe gambe e 
dimenticandosi l'età che 
dovrebbe indurla a coprirsi 
un po' di più, si toglie qual- 
che velo e richiama anche i 
ragazzini ai bordi delle pi- 
ste delle discoteche. 

Difficile dire perché a 
qualcuna riesca ad altre 
no. Certo si può capire co- 
me Sidney Rome possa ben 
figurare in uno show tele- 
visivo registrato, dove tut- 
to si svolge come nella la- 
vorazione di un film cui è 
abituata. Ma perché Nadia 
Cassini è la regina dei club 
privati e in televisione non 
si vede mai? Quali sono le 
cicale e quali le formiche? 
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Tutto ciò che dovete 


sapere sui vantaggi di un 
abbonamento a La Stampa 














PISTAAAA, 
STA ARRIVANDO 
LA STAMPA 
A UN ABBONATO 
IN vacanza! 


L’abbonato a La Stampa è una suo quotidiano a prezzo bloccato. 
persona che ama le comodità. E Inoltre, l’abbonato a La Stampa è 
«non rinuncia alla sua copia perso- un gran privilegiato: si vede 6 film 


nale del giornale nemmeno quando in prima visione gratis, oppure si 
è in vacanza. Mal'abbonato è soprattutto una persona che sa sceglie un bellissimo libro. Se poi è ancora più fortunato, mot 
fare affari redditizi. Comel’abbonamento a LaStampa. Che gli to probabilmente vincerà anche la nuovissima 127, un HIFI, 
fa risparmiare soldi ogni giorno e gli garantisce tutto l'anno il un TvColoro altre splendide novità Philips. Abbonarsi vizia. 





L'abbonamento 
a La Stampa 
assicura un forte 


risparmio 

e garantisce il quotidiano 
a prezzo bloccato 

per tutto l'anno. 


Con la sicurezza di ricevere 
ogni mattino il giorale a casa 
o dovunque vi dobbiale tra 
ferire per vacanza 0 per la- 
voro: In questo caso sarà auf 
ficiente. una telefonata allo 
01)-6568334/335 per comuni» 
‘care la temporanea variazione 
diindirizzo. 


Quanto costa abbonarsi 
per un anno? 

per 5 numeri settimanali 257 
pie L_ 4 

ogni copia 497) 

per i ume etimanali (308 
copie) L 88000 

ogni copia 286) 

pet 7 uni seminali 1359 
copie 100000 

ogni copia L.279) 

Gli abbonaii di Torino pos 
000 inolire use dell'ap 
poso senizio dî recapio e 
fto e 7.10 pagando L: 30.000 
all'anno 


Quest'anno l'abbonamento ri- 
serva grandi sorprese a tuti i 
ettori che sî abboneranno 0 
rinnoveranno l'abbonamento 
dall'I novembre 1981 Al II 
marzo 1982 


Un importante 
regalo subito: 


- un abbonamento grato per 
6 film a scelto in sti i cine. 
miatograi di Torino, valido 
dllÈ novembre 1981 fino al 
dl agosto 1982 


- oppure per gli abbonati resi: 
denti foori Torino, uno di 
questi splendidi libri: Le arti 
in Vaticano di Maurizio Cal 
test, Vivo Picasso di David 
Douglas Duncon, Guida cl 
film di Guido Arisiorco. Il 
Grande libro della Cucina 
Regionale 


E a partecipazione automatica 
all'estrazione: del 12. apre 
1982 di: 1 Fiar 127 ultimo mo. 
dell, 1 Sistema Mint HI-FI 
Philips completo di cass, 3 Te 
eis portali. Philips: Mu 
tise 160 colori 1 Video regi 
siratoe Philips con effetto mo: 
tiola, 3 Telerisori poriaili Phi 
lips ‘con radio regiiratore € 
orologio; 2. Radio registratori 
Phulips “Spatial Stereo", 5 Ra 
dioreguiraton Philps a 3 
gomme d'onda DIL 4 Re 
trat stereo. Phlpi "Ski 
Master” con cuffia, $ Rodio. 
sveglie da viaggio. Philps! al 
quarzo. 


L'abbonamento è anche una 
meravigliosa idea per fare un 
regalo, l'unico che vi ricordi 
ogni giorno. dell'anno, alle 
persone care, ai collaboratori 
più validi, ai clienti più im 
portanti 


Un regalo che porta coa sè sia 
gli omaggi immediati che è 
premi a sorteggio, 


Come ci si abbona? 

E possibile sottoscrivere l'a: 
bonamento agli appositi spor 
telli della Stampa: in via 
Roma 800 invio Marenco 32. 


Cisi può 


abbonare anche: 


presso qualsiasi ufficio. po 
tale. versando l'importo su 
ele 7108 inteso a Lo 
Stampa, via Marenco 33. To 


i preso qualsiasi Roncai 
nt bonifico bancario. 


la questi ultimi due casi non 
dovete dimenticare di indicare. 
nella causale di versamento il 
tipo. di abbonamento pre- 
scello e l'omaggio da voi gra: 
dito, che vi sarà recapitato a 
domicilio. Per ogni ulteriore 
chiarimento poiele rivlgeri 
a La Siampa, Servizio Abbo- 
nati. telefono 011-6568334 
con ricerca automatica 0 al 
Salone di via Roma tel 
5351. 


LA STAMPA 


y 





Lul, 





Con Strehler e Strindberg 
nella casa del fallimento 


«Temporale» con Carraro, Graziosi e la Fortunato al Carignano 


TORINO — Per la prima 
volta Giorgio Strehler, nella 
storia del Piccolo Teatro, in- 
contra. August Strindberg. 
L'incontro, felicissimo, avvie- 
ne per Temporale, cioè per il 
primo dei cosiddetti drammi 
da camera scritti convulsa- 
mente a partire dal gennaio 
1907, proprio tre quarti di se- 
colo orsono. 

I drammi da camera vengo- 
no pensati per l'Intima. Tea- 
tern, un locale tutto suo che 
Strindberg finalmente possie- 
de nella tarda maturità. Gli 
spettatori non possono essere 
più di 161, ogni battuta si cari- 
ca di un'eco musicale. I titoli 
hanno una sottolineatura che 
richiama il mondo delle note 
(Opus 1, 2,3, 4,5) e‘i personag- 
gi consumano in un eterno 
presente la loro bruciante 
umanità. 

Con Temporale si apre il 
viaggio verso la morte 0 me- 
glio, per riprendere l'ispirazio- 
‘ne sonora di quegli anni, verso 
il silenzio. Tutto avviene per 
‘avvelenare l'animo del prota- 
gonista, il quale si chiama si- 
gnificativamente il Signore, 
non possedendo un nome € co- 
gnome suoi in quanto rappre- 
senta l'intera umanità. 

Lo spettacolo, già nelle fitte 
note di Strindberg che era pu- 
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pasticciere rimanda la ragaz- 
za ai suoi umili lavori senza 
benedirne o maledirne il ritor- 
no, il Signore si rallegra. che 
tutto sia in ordine con moglie 
e figlia in campagna, il bona- 
rio fratello si rivela ma senza 
gelosie un lontano seduttore 
della donna. 

Nello spettacolo presentato 
in cartellone dallo Stabile di 
Torino ieri sera in un Cari- 
gnano attentissimo, Strehler 
va magari oltre le suggestioni 
del perfetto naturalismo di 
Strindberg. La casa disegnata 
dallo scenografo Enzo Frige- 
rio è schermo e specchio al 
tempo stesso, capace di solle- 
citare attrattiva e ripulsa; gli 
oggetti — un termometro che 
sembra un pugnale — perdono 
la loro neutralità per acquisi- 
re un fisso senso di minaccia; 
persino le rade aperture del 
testo, come il personaggio del- 
la mite Louise, si confondono 
in lievi paurose smorfie. 

Della recitazione di Tino 
Carraro non si dirà mai abba- 

(o stanza bene. Costretto dalla 
scenografia a scendere in pla- 
tea, questo caro attore non 

i ‘perde mai una battuta né fal- 
sa un atteggiamento. Anche 
Franco Graziosi, una colonna 


TINO CARRARO PROTAGONISTA AL CARIGNANO | de! Piccolo, offre una serie di 


contrappunti e interventi alla 


re sovrano drammaturgo, si 
carica di contrasti destinati a 
risolversi nell'amarezza. Sia- 
mo di fronte a una casa che 
incombe sui suoi abitanti, 
lungi dall'accoglierli e dal 
proteggerli. In essa si è rin- 
chiuso il Signore, vecchio ma 
soprattutto risoluto a vivere 
da vecchio evitando ogni coin- 
volgimento con la realtà. 

La realtà invece, vistosa e 





beffarda, lo chiama a prende- 
re posizione. Intanto una luce 
rossa al primo piano e un vol- 
gare strimpellare di piano 
mettono a disagio il Signore. 
Pulsioni inconfessabili lo agi- 
tano, raddoppiate dalle insi- 
nuazioni del fratello il quale 
‘ha scoperto che la moglie del 
Signore, dopo di averlo ab- 
bandonato con la figlioletta 
‘per un amante senza qualità, 





è venuta ad abitarvi. 

La situazione precipita 
quando invano il protagonista 
ostenta un comportamento da 
gentiluomo. Mentre il tempo- 
rale lampeggia e minaccia, 
l’ez moglie affronta il marito e 
l'amante fugge con la figlia 
(del pasticciere del piano terre- 
no. Con un magistrale colpo di 
teatro la fuga e il fallimento 
‘sono raccontati e nom visti. Il 


vecchia maniera che s‘impri- 
mono nella memoria. Con 
Gianfranco Mauri che emerge 
dai fiumi del forno né più né 
meno che da un inferno, il 
pubblico ha giustamente ap- 
plaudito a lungo Valentina 
Fortunato, moglie scostante e 
‘antonella Interlenghi, figlia 
d'arte al debutto nella diffici- 
le parte di Louise. 
Piero Perona 


Biglietti più cari 
nei locali degli Usa 


LOS ANGELES — I cinema americani hanno registra- 
to nel 1981 una cifra d'affari record di 2978 milioni di dol- 
lari, contro i 2749 milioni dell'80, ma quest'aumento 
dell’8,9 per cento è per la maggior parte rappregentato da 
un aumento dell'otto per cento del prezzo dei biglietti: ne 
dà notizia il settimanale dello spettacolo americano « Va- 
riety». 

‘Come accade da circa 20 anni, i biglietti venduti sono 
rimasti stabili attorno a un miliardo e 27 milioni contro il 
miliardo e 22 milioni del 1980 e il miliardo e 33 milioni del 
1979. Il prezzo medio di una poltrona al cinema è stato 
nell'anno appena trascorso di 2 dollari e 90 contro i 2,69 
dell'anno precedente e i 2,52 nel 1979. 











Code ai botteghini 





ROMA — Sarà stato il periodo natalizio o di Capo- 
danno, fatto sta che a Roma e nelle più grandi città 
italiane s'è visto qualcosa che ci ha riportato indietro 
di venti-trent'anni: la folla in attesa di poter entrare 
in una sala cinematografica, le code ai botteghini e 
la visione di film in ambienti affollati, con spettatori 
in piedi. Un improvviso ritorno di interesse per il ci- 
nema, dunque? Effetto di alcuni film di grande ri- 
chiamo? 

Per capire e avere una risposte, abbiamo voluto 
sentire il parere di alcuni operatori del settore, a co- 
minciare dal produttore Mario Cecchi Gori che ha 
sfornato gli ultimi film miliardari con Celentano e 
Pozzetto. Dice: «Anche in America si erano verificati 
dei notevoli vuoti di esercizio che adesso sono stati in 
gran parte recuperati. Noi stiamo seguendo la stessa 
strada. E a questo proposito è importante notare che 
il cinema americano si è potuto risollevare e sta ri- 
conquistando il mercato con film spettacolari, diver- 
tenti ed avventurosi, drammatici e di forte suspense. 

«Comunque la vera realtà del cinema, anche in Ita- 
lia, è quella del film commerciale, Solo questo riesce a 
far alzare dalla poltrona casalinga lo spettatore e 
portarlo al cinema». 

Fulvio Lucisiano, produttore che può vantare di 
aver dato agli schermi uno dei più clamorosi successi 
dell'ultima stagione, Ricomincio da tre di Massimo 
Troisi, dice: «Non ho nessuna preoccupazione per un 
crollo del cinema. Io sto mettendo in cantiere un altro 
film. Tuttavia non c'è dubbio che il proliferare delle 
tante tivù private che programmano vecchi film ha 
tolto una grossa fetta all’esercizio. Certo noi produt- 
tori nor siamo infallibili. Spesso sbagliamo a capire i 
gusti del pubblico che oggi è composto prevalente- 
mente di giovani. Credo però che il cinema abbia an- 
cora da percorrere molta strada anche perché è l'uni- 
ca via veramente libera che abbiamo». 

Sergio Martino, produttore e regista, autore di 
Cornetti alla crema, dice: «La risposta definitiva è 


RISCOPRIAMO IL CINEMA? 





sempre del pubblico che non acceta sempre il film 













ANTONELLINA INTERLENGHI 





intervista sul futuro ai produttori 





d'impegno italiano mentre magari lo accetta se è 
americano. Basti pensare a "I tre fratelli” di Rosi il 
cui successo è stato relativo, mentre è andato da mat- 
ti”Gente comune” di Redford. Il produttore ha il do- 
vere di guadagnare con un film, non soltanto per se 
stesso ma per mantenere in piedi tutta l’impalcatura 
che altrimenti crollerebbe come un castello di carte. 
‘Se il pubblico accorre a vedere quello che viene defi- 
nito il film commerciale (e da qualcuno addirittura 
cinema-spazzatura) è segno che vuole quel tipo di 
film. 

Nicola Amoroso, dirigente della Gaumont: «I buo- 
ni incassi non mancano, ma occorre proporre film di — 
qualità o del genere che ha successo in quel momento. 
Comunque i film fatti con classe, con dovizia di mez- 
zi, assicurano sempre buone entrate». 

Franco D'Accio, dirigente della Pic: «Il pubblico 
non va più al cinema per il cinema, ma per un ‘’certo”” 
film. Ha interesse per certi autori, certi attori e, mo- 
mentaneamente, per certe mode. Il futuro del cinema 
è nei giovani e occorre soprattutto sollecitare il loro 
interesse». 

‘Umberto Pinto, produttore: «Il maggior protagoni- 
sta resta sempre il pubblico. E” lui che decide del suc- 
cesso o dell'insuccesso di un film. Quello di oggi è un 
pubblico molto preparato che si lascia condizionare 
‘poco dalla pubblicità. Sa fare da solo scelte precise». ” 

Infine il presidente dell'Anica (l'Associazione di 
tutti gli operatori cinematografici) ha detto: «I premi 
internazionali: di Venezia a "Sogni d'oro” di Moretti 
e il premio Unicef a "Piso Pisello” di Del Monte, i 
successi a Locarno di "Ricomincio da tre” di Troisi e 
di Duetto” di Sherman, di San Sebastian a "La festa 
perduta” di Murgia, la frequentazione delle platee da 
parte del pubblico soprattutto giovane, il quale non 
sembra porsi astruse problematiche e seguita a prefe- 
rire il film italiano, e quindi il buon successo generale 
di mercato, sono lì a contrastare le opinioni di chi fa 
del pessimismo». 

Lamberto Antonelli 
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.. Visconti «in famiglia» 
: e un Tracy che vola 


Tra i film della settimana anche «La settima croce» 
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SPENCER TRACY, 


LUNEDI — La settima cro- 
ce, in onda sulla Rete Uno per 
il ciclo dedicato a Spencer 
"Facy, è tratto da un noto ro- 
manzo di Anne Seghers che 
racconta la fuga di sette anti- 
nazisti evasi da un campo di 
concentramento: verranno 
catturati tutti tranne uno 
(naturalmente Tracy) che 
troverà ospitalità e aiuto 
presso un giovane operaio. 
Diretto nel ‘44 dal bravo Fred 
Zinnemann (Mezzogiorno di 
fuoco) il film trovò in Tracy 
un interprete entusiasta, im- 
pegnatissimo a contribuire 
‘alla causa antinazista. Come 








LUNEDI — Solo Appun- 
tamento al cinema e Spe- 
ciale Tg sulla Rete Uno 
oltre il film di Tracy. Sulla 

ìRete Due l'interessante 
dramma Caligola, scritto 
da Albert Camus nel ‘44. 
Nella versione televisiva di 
Luigi Squarzina gli inter- 
preti sono Franco Brancia- 
roli, Rada Rasstmov e Lino 
Troisi. Seguono un telefilm 
della serie Il brivido del- 
l'imprevisto e Protestante- 
simo. Sulla Rete Tre Roma 
20,000 leghe di storia e l'in- 
chiesta — sull’emigrazione 
Sassalbo provincia di Sid- 
ney. 

MARTEDI — La rubri- 
ca della Rete Uno Movie 
Movie ci riporta a suon di 
musica negli Anni 60. Ospi- 
ti Little Tony, Bobby Solo 
e Gigliola Cinquetti di cui 
vedremo brani di film mu- 
sicali come Viva le donne, 
Una lacrima sul viso e Dio 
come ti amo. Altra musica 
con Mister Fantasy, poi 
Kojak alle prese con ladri 
aigioielli. 

Sulla Rete Due, al termi- 
ne del film la settima pun- 
tata dell'inchiesta su intel- 
lettuali e potere L'usignolo 
dell'imperatore. Sulla Rete 
Tre Concerto del martedì e 
reDelta. 


MERCOLEDI — Sulla 
‘Rete Uno, dopo il telefilm 
‘Sulle strade della Califor- 
nia comincia l'inchiesta 
Cosa farò da grande. Sulla 
‘Rete Due seconda puntata, 
dopo l'attualità di Tg2 
Spazio sette, di Delitto di 
Stato, il teleromanzo trat- 
to da Maria Bellonci e in- 
terpretato da Sergio Fan- 
toni. Alle 22,30 da Sanremo 
l'ottava rassegna della 
canzone d'autore Tencot- 


|roso brillante dove trovano 


partner la dolce svedese Si- | 
gne Hasso, Hume Cronyn e 
‘Agnes Moorhead. 

‘A Capodistria il drammati- 
co Aller retour con Milena 
Dravic, a Montecarlo 11 bello, 
il brutto, il cretino con Fran- 
chieIngrassia. 

MARTEDI — Alain Delon 
e Charles Bronson sono le 

ue sporche carogne del film 

lla Rete Due, un avventu- 


bel risalto le loro doti atleti- 
che. La storia è quella di due 
reduci d'Algeria che si fanno 
prendere per il naso dalle gra- 
ziose fanciulle che pensavano 
di aver conquistato. 

‘Sulla Svizzera il film elvet 
co La sventura del conte di 
Gruyéres, a Capodistria Cro- 
ciera di lusso per un matto, 
parodia premiata al Festival 
di Cracovia. 

MERCOLEDI’ — King Vi- 
dor, il regista più americano 
d'America; diresse nel ‘41 Il 
molto onorevole Mr. Pulham 
con Robert Young, Hedy La- 
‘marr e Van Heflin. E' la ma- 
linconica storia di Mr. Pul- 
ham, cittadino modello e pa- 
‘dre esemplare, che dopo anni 
incontra il suo primo grande | 
‘amore, abbandonato per con- 
venienza. La vicenda contie- 


| 





Massimo Troisi 
si fa il funerale 


Nel varietà «Che fai...ridi?» 








ne pochi colpi di scena ed è in- 


tantuno, dedicata a Rober- 
to Vecchioni. 

GIOVEDI — Il gioco a 
premi Flash condotto da 
Mike Bongiorno apre come 
di consueto i programmi 
della Rete Uno. Al termine 
ultima puntata del giallo 
di Chase Patto con la mor- 
te, con Luc Merenda. Sulla 
Rete Due un'altra sfuma- 
tura di giallo con il telefilm 
‘Peggio che morto della se- 
rie Nero Wolfe. Tg2 Dos- 
siere Rock italiano dedica- 
to a Franco Battiato con- 
cludono la serata. 

‘Sulla Rete Tre per la se- 
rie di ritratti di comici Che 
fai... ridi? abbiamo questa 
volta appuntamento con 
Massimo Troisi, nuova star 
dell'umorismo, che imba- 
stisce un suo finto funerale 
per avere occasione di au- 
tocelebrarsi. 

VENERDI — L'attualità 
del Tg1 Tam Tam prima 
del film di Tracy. Sulla Re- 
te Due Portobello, uno % 
Speciale Primo piano dedi- £ 
cato ad Hong Kong, città 
di profughi e il telefilm La 
doppia vita di Henry 
Phyfe. 

Sulla Rete Tre Addio gio- 
vinezza che ci porta în 
viaggio attraverso le nume- 
rose edizioni (teatrali, cine- 
matografiche e televisive) 
della commedia di Cama- 
sto e Ozilia. 

SABATO — Sulla Rete 
Uno Proletti nel suo Attore 
‘amore mio, la Masina nella 
replica di Eleonora: Sulla 
‘Rete Due seconda puntata 
dello sceneggiato Chi fer- 
merà Tommy Wanda? che 
ripercorre la carriera del 
sindacalista Jimmy Hoffa 
(con Joe Don Baker e Ka- 
ren Blackj. 


* 
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vece permeata di malinconia 
e di nostalgia per le occasioni 
perdute: indietro non si 
torna. 

‘A Capodistria la commedia 
L'uccello migratore con Ros- 
‘sana Podestà, Lando Buzzan- 
ca e Gianrico Tedeschi. A 


' Montecarlo Renzo Monta- 
|gnani, Mario Carotenuto e 


‘Barbara Bouchet in Dove co- 
me  quando?.. L'appunta-| 
mento. 

GIOVEDI — Sulla Svizze- 
ra un celebre film di Clouzot, 
Legittima difesa, con Louis 
Jouvet e Suzy Delair. A Capo- 





distria Requiem per un agente 


LUNEDI’ — Antenna Nord,| 
‘alle 24, dopo una giornata di 
tutti telefilm, manda in onda| 
l'italiano Surcouf, l'eroe dei 
sette mari, capostipite di una 
lunga serie di film d'avventu- 
re, tutti interpretati da Ge- 
rard Barray pirata e Antonel- 
la Lualdi, sua amata. 

Su Canale 5 alle 14 Rosa- 
lind Russell ci spiega Ciò che 
si chiama amore, con la stra- 
na prova di due fidanzati che 
per collaudarsi vivono assie- 
me platonicamente per tre 
mesi. Alle 20,30, sempre su 
Canale 5 troviamo invece il 
western americano Cowboy, 
‘con Glenn Ford e Jack Lem- 
mon, e alle 24 la replica del 
poliziesco L'ambizioso, con 
Joe Dallesandro camorrista 
scappato a Roma e protetto 
da Stefania Casini innamora- 
tissima. 


Telestudio alle 21,15 annun- 
cia il comico Boeing Boeing, 


segreto con Stewart Granger 
‘e Daniela Bianchi; a Monte- 
carlo un'insolita Ombretta 
Colli nel fantascientifico Il 
pianeta errante. 

VENERDI ‘Riappare 
‘Spencer Tracy in Missione se- 
greta, cronaca romanzata di 
‘uno dei più famosi raid avia- 
tori compiuti dagli americani 
durante la seconda guerra 
mondiale. Protagonista l'in- 
trepido tenente colonnello 
Doolittle che riuscì a portare 
il suo aereo su Tokyo e a bom- 
bardarla. Altri interpreti del 
film diretto da Le Roy, Van 
Johnson nel suo primo ruolo 


-|di rilievo, Robert. Walker e 


Robert Mitchum, anche lui 
agli inizi (siamo nel '44, lo 
stesso anno di La settima 
croce). 

‘A Capodistria un poliziesco 
teso e drammatico: Pendu- 
lum, con George Peppard e 
Jean Seberg. A Montecarlo 
L'uomo che non seppe tacere, 
‘un buon spionistico francese 
con Lea Massari e Lino Ven- 
tura. 

SABATO — La Rete Tre 
propone nel pomeriggio una 
riedizione dal romanzo di Ca- 
puana «Il marchese di Rocca- 
verdina», firmata nel ‘42 da 
Poggioli con il titolo Gelosia 
(un'altra versione, con lo stes- 


MONICA VITTI IN «RAGIONE DI STATO» 


con Jerry Lewis e Tony Curtis 
nella storia di un giornalista 
legato a tre hostess tutte con- 
vinte di essere la sua sola fi- 
danzata, 

MARTEDI’ — Su Telestu- 
‘dio alle 21,15 Beau Geste è 
quello del 1966 con protagoni- 
sta Telly Savalas, mentre su 
Antenna Nord 15 minuti più 
tardi, il Progetto micidiale è 
quello di James Coburn, una 
volta tanto cattivo, nei panni 
di una spia che cerca di far 
uccidere fra loro | suo! quat- 
tro collaboratori per accre- 
scere il suo potere. 

Canale 5 alle 21,30 annuncia 
l'intensissimo La vita, l'amo- 
re, la morte, di Lelouch, con 
Amidou condannato a mori- 
re. Alle 14 prevede il dramma- 
ticissimo Non siate tristi per 
me e all'una il poliziesco Man- 
dato per uccidere, 

Sul Grp il western Macho 
Callagan vede la storia di un 
pacifista costretto a trasfor- 









LS 
BURT LANCASTER NEL FILM DI VISCONTI 


[50 titolo, fu girata da Germi [rumorosi, maleducati, afflitti 
nel '53). Nella cupa vicenda di |da inquietudine giovanile, sa- 
passioni e delitti Rolando Lu- |rà per lui rovinoso. Burt Lan- 
Di, la bellissima Luisa Ferida, |caster traduce efficacemente 
‘Ruggero Ruggeri, Wanda Ca- jo smarrimento e il senso di 
|Podaglio e Elena Zareschi. __ [impotenza del regista di fron- 

ni te Due, alle 21:35. |te alle nuove generazioni. Tra 


‘Gruppo di famiglia in un ii DE 
terno, del "74, uno dei film più esi MaManpabo e Bemur 


tormentati e meno riusciti di 

‘Luchino Visconti che raccon- | Sulla Svizzera il famosissi- 
ta con toni forse troppo acco- |mo I due nemici con la spasso- 
rati una vicenda di ispirazio- |sa coppia Alberto Sordi-Da- 
ne autobiografica. C'è infatti |vid Niven. A Capodistria inve- 
lun anziano professore misan- |ce I due violenti, western; a 
|tropo che vive tra quadri anti- |Montecarlo Luc Merenda in 
chi, musica e letture. L'impat- | Milano trema: la polizia vuole 
to con i nuovi vicini di casa, |giustizia. 
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Stranezze sulle private 


‘marsi in pistolero dalle circo-| 
‘stanze. 

MERCOLEDI — Su Video-| 
gruppo alle 21 scempio dell'I-| 
liade in Elena di Troia, con] 
Rossana Podestà nei panni 
delia bellissima schiava e lel 
avventure di questa in Egitto, 
concupita da un faraone. 

Su Telestudio alle 21,15 le 
vicende di un cantante e i 
suoi incontri femminili sono| 
grosso modo il soggetto di 
Welcome to Los Angeles, com- 
media del "76 con Keith Car-| 
radine seguita alle 23 dal co- 
mico Il rompiballe rompe an-| 
cora. 

Antenna Nord alle 21,30 an- 
nuncia invece il drammatico] 
americano Strani amori con 
le tristezze di una coppia mes-| 
sa in crisì da un fatto di cro- 
maca e alle 23 il datato ma an- 
cor validissimo Le avventure 
di Sherlock Holmes, con Basil] 
Rathbone. 

Su Canale 5 alle 2130 I 
compromesso allinea nel cast 
Kirk Douglas e Faye Duna- 
‘way, mentre I vitelloni, alle 24 
è la replica del celeberrimo] 
capolavoro di Fellini. 

GIOVEDI — Ronalà Rea- 
gan alle 20,30 sul Grp è Il giu 
Stiziere, proprietario di una 
fattoria costretto a difendersi 
‘dai banditi, mentre Mirna 
Loy è la scanzonata interpre- 
te di Un genio in famiglia, nel 
ruolo di una facoltosissima. 
‘nubile che sposa un poverac- 
cioe gli vive felice accanto. 

Su Antenna Nord I filibu- 
IStteri, di Cecil B. De Mille, ve- 
de Anthony Quinn e Frederic 


due sconosciuti, una storia 
d'amore extraconiugale con 
la bella vicina di casa Kim 
Novak. 

VENERDI Antenna 
Nord annuncia alle 20,30 l'a- 
maro film di Cayatte Ragione 
di Stato, con la Vitti ed uno 
strano traffico di armi tra 
Francia e Africa. permesso 
dalla. corresponsabilità del 
governo italiano. 

Richard Burton e Lino 
Ventura invece, alle 21,30 su 
Canale 5 ci propongono il fan- 
tascientifico Il tocco della me- 
‘dusa, con le vicende poco alle- 
gre di uno scrittore in coma 
che a distanza riesce a provo- 
care con la mente gravi cata- 
strofi. 

‘Ancora un genere diverso 
‘su Telestudio che alle 21,15 in 
Storia di un detective vede 
Rock Hudson nella vicenda 
poco simpatica di una sangui- 
nosissima spartizione di bot- 
tino in cui i complici si am- 
mazzano tra loro non rispar- 
miando di coinvolgere anche 
molti innocenti. Su Video- 
‘gruppo Chimera è il noto mu- 
sical nostrano interpretato da 
Morandi e dalla Efrikian. 

SABATO — Allegra com- 
media sul Grp alle 20,30 inti- 
tolata Il ladro della Gioconda 
ed imperniata sulla fuga del 
medesimo dietro all'amata, 
inseguito a sua volta da lesto- 
fanti e poliziotti. Canale 5 
prevede tutte repliche, com- 
preso un brutto Franchi e In- 
grassia alle 16, I due maghi 
del pallone, e il non diverten- 
tissimo La nave più scassata 


March pirati in lotta per l'in- 
dipendenza della Louisiana, 
al‘fianco dell'esercito regolare 
che pol vistàsamente non sta 
ai patti con loro, 

Su Telestudio invece il fan- 
tasloso Una meravigliosa 
realtà ci narra come un uccel- 
lo esotico possa invadere New 


lazione il virus della serenità. 
Ancora Kirk Douglas su 
Canale 5 alle 21,30 vive, in Noi 








York distribuendo alla popo- 


dell'esercito con Lemmon alle 
121,30. 

Su Antenna Nord alle 20,30 
Qualcuno mi ama vede Betty 
‘Hutton nella storia di una 
stella del varietà che si sente 
in colpa per avere più notorie- 
tà del marito, suo collega. 
[Un'altra storia d'amore, inti- 
tolata Il sesso in testa è previ- 
sta su Telestudio alle 23,45, è 
comunque narrata in toni 
meno sofisticati e delicati. 
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La meravigliosa fiaba 
della bambola Coppelia 


AI Regio, tra gli eccellenti danzatori, spicca la Kirkland 








TORINO — Coppelia nac- 
que sulle scene parigine del 
1870, piacque infinitamente e 
continua a piacere perché ci 
sono le musiche di Delibes 
dolci e sontuose come una fi- 
nissima torta e perché, da un 
racconto fantastico di E.TA. 
Hoffmann, Charles Nuitter e 
Arthur Saint-Léon hanno sa- 
puto trarre uno scenario che 
funziona benissimo. 


La favola è questa: Swanil- 
da e Franz sono fidanzati, al- 
l'intorno c'è aria di festa per le 
nozze imminenti che saranno 
allietate dai rintocchi di una 
campana che un signorotto ha 
donato alla città. In città abi- 
ta però anche un vecchio stra- 
vagante e misterioso, un certo 
maestro Coppelius espertissi- 
mo nell'arte di confezionare 
splendidi giocattoli. Il suo ca- 
polavoro è una bambola avve- 
nentissima di nome Coppelia 
che se ne sta spesso alla fine- 
stra. Credendola una creatura 
‘vivente Franz che è un po' far- 
fallone se ne invaghisce, si ca- 
pisce, con gran dispetto di 
Swanilda. Nottetempo Franz 
si introduce nell'abitazione di 
Coppelius ma si lascia irretire 
dall'astuto vegliardo che gli 
propina un vino drogato. 

Come una specie di Fran- 
kenstein, il vecchio vorrebbe 
estrarre dal corpo esanime di 
Franz gli spiriti vitali per ri- 
versarli nella sua bellissima 
bambola. Per fortuna nella 
casa piena di automi si è insi- 
nuata anche l'astuta Swanil- 
da che assume le sembianze 
della bambola. Coppeltus ini- 
zia le sue pratiche stregone- 
sche miranti a dar vita alla 
bambola e Swanilda sta al 
gioco; da bambola immota co- 
mincia a muoversi a poco a 
poco e a scatti, quindi sempre 
di più in una perfetto mimesi 




















Coppelius è felice e quasi non 
crede alla sua bravura, ma si 
trova di fronte a una bambo- 
la-donna dispettosa e scostu- 
‘mata che gliene combina di 
tutti i colori fino a portarsi 
ia quel bamboccione semiad- 
‘dormentato di Franz. Tutto si 
conclude felicemente e nel 
gran finale i due giovani cele- 
brano le loro nozze davanti a 
un Coppelius finalmente ri- 
conciliato e benedicente che 
‘ha preso più gusto alla com- 
pagnia degli esseri umani che 
‘a quella degli automi. 

Come si può vedere il cano- 
vaccio € magnifico: c'è l'intri- 
90, il magico, la gelosia, la me- 





dell'automa che si fa donna. 





ATMOSFERA ZERO di 
Peter Hyams con Sean 
Connery, Peter Boyle, Ki- 
ka Marlcham. Fantascien- 
ani ‘a colo 
ri. (Cinema Astor). 

Hollywood contamina 
felicemente due dei suo! 
generi più popolari: il we- 
stern e la fantascienza, Ec- 
co che, fra trenta-quaran- 
t'anni, sulla luna di Giove 
ci troveremo in pieno nel 
‘microcosmo di frontiera. 

‘Una multinazionale atti 
ra gli uomini in miniera 
con il miraggio di forti in- 
gaggi. E' gente senz'arie 
né parte, mossa dal deside- 
rio di fare qualcosa e di 
guadagnare molto. I buoni 
e i cattivi non tardano a 
delinearsi, proprio come il 
western indicava subito 
nell'onesto cowboy e nel 
volgare outiaw i protagoni- 
sti d'una «sfida infernale». 

I cattivi sono gli uomini 
della multinazionale che 
hanno corrotto il generale 
manager consentendo 
l'impiego d'una droga pe 
sante che raddoppia le 
energie e quindi la produ- 
zione degli uomini. I buoni 
sono pochi, anzi a un certo 
‘momento si troveranno ri- 
dotti al solo coi 


IDOTOROTOTOTOITTT TTI 


Sean Connery 
come Cooper 


Nel film «Atmosfera zero» 


tamorfosi, la burla e un'atmo- 






mandato dalla remota 
‘Terra a investigare su 

inimmaginabili casi di fol- 

liee di disgrazie. 

Poiché in Mezzogiorno di 
fuoco le cose volgevano al 
meglio solo nelle ultime se- 
quenze, anche in Atmosfe- 
ra sero avremo la lotta del- 
lo sceriffo abbandonato — 
nello spazio vale la prosal- 
ca regola del «tengo fami- 
glia» — contro temibili kil- 
lers. Senza togliere allo 
spettatore la sorpresa fi- 
nale, bisogna ricordare che 
l'inesorabile commissario, 
reso con evidenza da Sean 
Connery, supererà qualche 
ostacolo in più rispetto al 
Gary Cooper 0 al Randol- 
ph Scott delle scorse gene- 
razioni. 

Il regista Peter Hyams, 
sia pure in un ambito com- 
merciale, lo proietta senza 
mezze misure in un uni- 
verso avvelenato dal pote- 
re. Nel suo sconcertante 
Capricorn one Hyams met- 
teva in dubbio le Imprese 
spaziali, ricostruite in stu- 
dio e date in pasto agl'in- 
genul; in n AGmotfera zerole 

iva di ogni patina erolca 
Pra ra 
stione di tornaconto. 
p..per. 
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AUGUSTYN E LA KIRKLAND IN «COPPELIA» 


sfera festosa nella quale si 
possono calare un'infinità di 
‘passi di danza. 

Teri sera al Regio si è vista 
una bellissima Coppella nella 
quale le scene e i costumi dise- 
gnati da Beni Montresor, colo- 
rati e scintillanti, sottolinea- 
vano il clima di favola e il sen- 
timento di svago. Era tutto un 
piovere di siparietti di cartone 
come in un gigantesco teatri- 
no di marionette per cui ogni 
traccia di realismo veniva in- 
telligentemente messa al ban- 
do. Punto di forza della rap- 
presentazione era però la bra- 
pura dei protagonisti: Ugo| 
Dell’Ara è un Coppeltus artri-| 





too e sciancato che porta su e 
giù per il palcoscenico coi suoi 
‘passi sghembi una maschera 
malinconica e sofferta, Frank 
Augustyn nei panni di un 
Franz vanesio e scioccherello 
ci sta benissimo, ha una buo- 
na tecnica e una notevole po- 
tenza d'elevazione che mette a 
frutto forse senza troppa fan- 
tasia, ma la parte in fondo 
‘non la richiede. | 
Swanilda è l'americana 
Gelsey Kirkland, una danza- 
frice minuscola e sottilissima | 
dotata di un talento incande- 
scente. Sulla sua tecnica non 
v'è nulla da eccepire, è sempli- 
cemente superba, ma se così 
fosse si tratterebbe solo di una 
brava danzatrice in più. La 
Kirkland invece è un'attrice 
meravigliosa e non stupisce| 
per niente che Balanchine se 
‘ne sia invaghito. L'arte mimi- 
ca e la stupenda mobilità del 
viso le consentono di indossa- 
re e lasciar cadere infinite ma- 
| schere. Bisogna vedere con 
| che slancio nella scena della 
| finzione lei minuta minuta 
sfodera un ventaglio ed empie 
la scena di sé, come se fosse la 
più maestosa delle danzatrici 
esotiche, oppure con che argu- | 
zia dispettosa calpesta i libro- 
‘nî magici di Coppelius e infine 
con che magica dolcezza di- 
viene la sposa di Franz scio- 
gliendosi tutta in un sorriso 
che pare trasformarla in un 
fiore vibrante sullo stelo. Î 

Il corpo di ballo del Regio 
ha cercato di assolvere con de- 
coro le funzioni di contorno e 
ci è riuscito discretamente, 
ben coadiuvato dall'orchestra 
che sotto la direzione del mae- 
stro Michel Sasson ha suonato 
con giusta verve ballettistica 
per il piacere di un pubblico 
‘deferente e un po’ avaro di 


consensi. 
Enzo Restagno 





Teatro popolare 
tutto piemontese 
da oggi all’Erba 

‘TORINO — Le compagnie 
dei filodrammatici che alcuni 
anni fa erano gruppi sparuti, 
col passare del tempo hanno 
acquistato sempre nuovi ade- 
pti e sono aumentate & tal 
punto da venire prese in seria 
considerazione dal pubblico. 
Così il Teatro Erba, sulla cor- 
sa del successo delle manife- 
stazioni precedenti, ha dato 
ampio spazio alle «filodram- 
matiche», redigendo un pro- 
gramma nutrito per la IV 
Rassegna regionale di teatro e 
cultura popolare. Ecco di se- 
guito il calendario dei mesi di 
gennaio e febbraio. 

Sabato 16 gennaio: «Grup- 
po teatrale Carignano» in 'L 
Carlevè 'd Turin, di Luigi Va- 
do, regìa di Luigi Genero; do- 
menica 17 gennaio, «Centro 
Giovanile Aviglianese», di 
Avigliana in A l'è mei aveine 
doe, di D. Belmondo, regia di 
gruppo; sabato 23 gennaio, 
«La Filodrammatica» di Tro- 
farello in Fiat Voluntas Dell, 
di S. Macri, regia di Sergio 
Vassallo; domenica 24 gen- 
naio, «Gruppo teatro Giova- 
ne» di Vercelli in L'uomo disa- 
bitato, di Rafael Alberti, regia 
di Guido Zamara; sabato 30 
gennaio, «C.C. 8, Avis» di To- 
rino, in Penelope, di W. So- 
merset Maugham, regia di 
Henry Scialla; domenica 31 
‘gennaio, «Gruppo teatro della 
Voce» di Torino in La fami- 
glia Antropus, di Thorton 
‘Wilder, regia di gruppo; saba- 


to 6 febbraio, «Gruppo teatra- 
le torinese» di Torino in Gent 
ed borgh, di G. Versino, regia 
di Beppe Pollone; domenica 7 
febbraio, «Comp. filodram- 
matica di Valsalice», di Tori- 
no, in La fortuna si diverte di 
Athos Setti, regla di Giuseppe 
Jacono; sabato 13 febbraio, 
«Piccolo Varietà» di Pinerolo 
in L'equivoco imbarazzante, 
di Luigi Oddero, regia di Luigi 
Oddero; domenica 14 feb- 
braio, «La nuova filodramma- 
tica Rostese» di Rosta in Che 
confusion n canònica, di Ro- 
berto Beltramo, regia di Ro- 
berto Beltramo; sabato 20 
febbraio, «Gruppo teatro di 
Orbassano. in I} Paisan, di 
Aldo Longo, regia di Lorenzo 
Cantore; domenica 21 feb- 
brato, «Gruppo giovanile 
Monterosa» di Torino in Era- 
no tutti figli miei, di Arthur 
Miller, regia di Massimo Mez- 
20; sabato 27 febbraio, «La 
Trebisonda» di Candiolo in 4 
l'è mei aveine doe, di D. Bel- 
mondo, regia di Mario Maina; 
domenica 28 febbraio, «Grup- 
po teatrale Carmagnola», di 
Carmagnola in ‘L campion ‘è 
dèz, di Otto Schwartz e Carlo 
Mathern, regia di Pio Bertal- 
mia. 


A Tavagnasco — Per ll secondo 
«Festival del Teatro», alle 21, spet- 
facolo della filodrammatica di Pra- 
scorsano con «Pan, amor e... bu- 
siarderia», commedia in tre atti di 
Tino Casaleggio. 

Centro Don Bosco — Ai centro 
giovanile Don Bosco di via Sarpi 
117, oggi dalle 18,15 alle 22,35. 
film'di Cassavetes «Una notte d'e- 
‘state», del 1980. Rientra nella ras- 
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TEATRO ITALIA 
Tel, 606.4021 

‘questa sera ore 21,15. 

‘damani 2 spettacoli ore 16,30 e 20,30 


GIPO 


nella novità comicissima 


«UN BAGNO PER VIRGINIO»| 


ore 21 ULTIMI 8 GIORNI 
(domani ore 18 unico spettacolo) 


ENRICO 
MONTESANO; 


2Avo, 


GIOVEDI'-VENERDI-SABATO ore 21 
DOMENICA ore 16.821 


RENZO GALLO 
CLARA GESSAGA 
«Il barbone, la sposa 
e i tre mort ’d fam» 


Pres. el 656.552 




























IV RASSEGNA REGIONALE DI 
TEATRO E CULTURA POPOLARE 
questa sera ore 21,15 


GRUPPO TEATRALE CARIGNANO 
di Carignano 

«'L CARLEVE' "D TURI» 
di LUIGI VADO 

Regia di GINO GENERO 


TEATRO GOBETTI, ore 21 


Domani ore 15,30 0 21 
Franco 
BARBERO. 


LA CURA ’D CAROLINA 
Tre atti comicissimi di 
Castelverde-Emmecì 


GRANDE SUCCESSO! 
To. 54.45,62 - 55.62.46 


raTRO canaReT 
CENTRALINO 
Via cele Rosina 16 - Ta. 837.500 
Questa sera ore 22 
LA COMPAGNIA DEL TEATRO 
WALTER 


CHIARI 


Int. pren. dallo 16 Sede Soci. 


MINICABARET 


‘C.U. Sovietica 353 T. 613,650. 


Sì avverte la Clientela 
che lì programma di CABARET 
si svolge normalmente con) 


RENZO GALLO 


FRANCA NOVARA 
MAGIC MARCO 
IJOLLY 


EA EB € 


Via S. Massimo 1 ang. Via PO 
ore 15,30 INGRESSO GRATUITO 


ore 2: | LORDS 







RISTORANTE CABARET 


LA CARRETERA 
‘da LINO e NUCCIO 
C. Vercelli 195 Pran. 2050083 
Stasera e domani sera 


GIGI GULA 
CARMEN 
LOS RANCHEROS 











‘segna «Il cinema: uno spazio nel 
quotidiano». 








(Alillaluet 


TEATRO ERBA - ssi. 690.467 || 














ODEON? 
lA CLASSICA SALA DA BALLO» 


000 15.20- MATINEE 
‘oro 21, «Esci questa vera... veni a tro- 
arci c divertiremo con, 

LA NUOVA RIFORMA» 


P.Guela 147 -t 616169) 
QUESTA SERA 
MARIO E PIPPO 
SANTONASTASO 
Venerdì 22 


Ci Vinzaglio 3 






ore 21 
DISCOTECA 


DIA STASERA ATROVIAMOGI 
‘ogni soc ora 21 


LE PARADIS 
Sala Danze - Piano Bar 
VS Maselmo 14 ie 830,775 


‘con | VOCALMI 
ore 23,30 DINO LATTANZIO 
(chiuso mercoledi) 






PDanich> 


COCKTAILS BAR 
CREMERIA 


Corso Monte Cucco 14 Tal 7; 


ARIETE CLUB 


Nuova Gestione (Via S. Secondo 52), 
Tutto fe sore ore 21 - 2 
Sabato e domenica ore 15 - 19 


Questa sera CABARET con 
MARIO ZUCCA 












IL PATTINAUTA 
‘SUPERDISCOROLLERTECA 
2 PISTE PER BALLARE 

1 PISTA PER PATTINARE 

Ogni sera 21.30 

Sabato a festivi 15 021.30 
Via Genova 268 - Tel, 606.99.01 


Sì Tratoro Pino 
(500 me Galleria) 


ore 21 MUSICA ANTEPRIMA, 
‘© gal Festival Internaz. Montecarto 
ELDERS CLAUN 






















PIZZERIA-RISTORANTE 


VANESSA 
Sabato e domenica 
allieterà la serata 

EQUIPE CESAR 
Setimo - . Roma 12 - Tel. 5001120 


uistonanmi POZZETTO 
da TONINO 
Va Pozzato si - voli Tel 0660472 
Moni ella Cana vino compreso L_ 15.000 
Complesso | GAMMA 
LISCIO - MODERNO. 





b 


Stasera domani pomeriggio e sera 
Pari giovani 
‘| Superdiscoteca 
Diso-Jockey LUIGI 
+ ODISSEA 
BALLO Liscio 
NOVELLI FOLK 


SPORTING SANTHIA' 


Domanica 17 gennai 
SAMMY BARBOT 


Piobesi 

















MISTER X 















dal 27 gennaio 
al 7 febbraio 
AL PALASPORT 


Rete uno 


14— Dov'è _ Anna, sceneggiato. 
’ Con Teresa Ricci, Mariano 
" Rigillo, Scilla Gabel, Marco 
# Guglielmo. Seconda puntata 
" FiLM 14,30 Angoscia, di George Cukor, 
' con Ingrid Bergman, Charles 
Boyer, Joseph Cotten, Dane 
May Whitty, Angela Lan- 
sbury. Usa, drammatico, 
1944 — Affascinante piani- 
sta sposa una ragazza cono- 
sciuta durante un soggiorno 
in Italia. In seguito a episodi 
poco chiari lei crede di im- 
‘pazzire ed è sul punto di far- 
si ricoverare quando un de- 
tective scopre la verità. 
Oscar alla Bergman migliore 
attrice protagonista 
16,30 lo sabato, novanta minuti in 
diretta di conversazione e 
spettacolo. Conducono in 
studio Gigliola Cinquetti e 
‘Piero Panza: Prima parte 
17— Tgi fiash 
17,05 lo sabato, seconda parte 
18,10 Estrazioni dei Lotto 
18,15 Le ragioni della speranza, ri- 
flessione sul Vangelo 
18,25 Speciale Parlamento 
18,50 Trapper: Un medico in gam- 
ba, telefilm — Un chirurgo di 
sesso femminile trova molte 
difficoltà nel farsi accettare 


Rete due 


14,30 Tg2 sabato sport, a cura dei- 

la redazione sportiva del 

‘ Tg2: Eurovisione, da Kitzbi- 

hei (Austria): Campionati 

mondiali di sci: Discesa libe- 

ra maschile (cronaca regi 

strata) - Da Cortina, pattinag- 

; gio artistico: Campionati ita- 
O liani assoluti 





È In diretta dal Teatro Bellini 
di Catania: Spettacolo patro- 
cinato dall'Unicet 

Tg2 flash 

Prossimamente, programmi 
per sette sere 

Il sistemone, un programma 
a quiz di Leo Chiosso pre- 


sentato da Milly Carlucci — 
Un concorrente in studio e 
uno in diretta per telefono si 
scontrano. sfidandosi nella 
‘compilazione di una schedi- 
‘na del Totocalcio 

18,55 Estrazioni del Lotto 


19— In collegamento eurovisivo 
con Madrid: Cerimonia del 
sorteggio dei mondiali di cal- 
cio. Telecronaca, interviste e 
commenti. Con Bruno Pizzul, 
Franco De Laurentiis e Gior- 
gio Martino 

19,45 Ta2 





3 STAMPA SERA 
“Sabato 16 Gennaio 1982 


dai pazienti. L'unica soluzio- 
ne è quella di operare senza 
rivelare di essere una donna 


Almanacco del giorno dopo 

Telegiornale 

Attore amore mio, varietà. 
Con Gigi Proietti. Terza pun- 
tata — Oggi Proietti è impe- 
gnato in una girandola di va- 
riazioni sul tema dell'amore 
tra canzoni, sketch, poesie, 
travestimenti e dramma. 
Canterà: «Ho lo scarpe piene 
d'amore» e «Scetate», reci- 
terà «Bella non andare a let- 
to con la luna» e «Ci sono 
momenti nei e ironiz- 
zerà con «Balbuziente» © 
«Attore di estrazione popo- 
lare» 





22 — Eleonora, originale televisivo 


in sei puntate di Tullio Pinel- 
li. Gon Giulietta Masina, Giu- 
lio _Brogi,. Vittorio, Sanipoli, 
Edoardo Sannazzaro, Piero 
Mazzarella. Quinta puntata 
(replica) — 1 figli di Eleonora, 
allevati, com'è logico, nel 
culto della libertà, scappano 
dal collegio per raggiungere 
la madre che tutto può tran- 
ne che rimproverarli 
Prossimamente 
Telegiornale 

Impariamo a Insegnare, do- 
cumenti. Terza puntata: La 
‘Svezia. Replica 


Chi fermerà Tommy Wan- 
da?, sceneggiato. Con Joe 
Don Baker, Karen Black, Ho- 
ward De Silva, Ralph Bel- 
lamy, Red Buttons, Brian 
Keith. Prima puntata. — 
L'avventurosa vita del poten- 
te- sindacalista americano 
dim Hoffa (con nome trasfor- 
mato). Nella Chicago del 
1936 Wanda, autotrasporta- 
tore subisce le continue in- 
giustizie che. gli industriali 
perpetrano ai danni dei lavo- 
ratori approfittando della 
«depressione». Esasperato, 
organizza i primi Scioperi. E' 
l'inizio della sua irresistibile 
ascesa 

In collegamento via satellite 
con il Teatro Metropolitan di 
New York: La Bohème, ope- 
ra in tre atti e quattro quadri 
di Giuseppe Giacosa e Luigi 
Illica. Musiche di Giacomo 
Puccini. Con Teresa Stratas, 
Renata Scotto, José Carre- 
ras, Richard Stilwell, James 
Morris. Regia di Franco Zet- 
firelli — In un inverno parigi- 
no Rodolfo, Marcello, Mimi e 
Muselta vivono d'arte e so- 
gni felicemente squatrrinati. 
‘Ammalatasi di tisi, Mimi 
muore nonostante le cure 
degli amici 

Tg2 stanotte - Da New York: 
‘tomeo tennis' Master 








Italial 58-41-25-23 
(Antenna Nord) 


14 — Pomeriggio Insieme, varietà 
15 — Fbi, telefilm 

16 — Papermoon, telefilm 

16,30 Blm Bum Bam, per i ragazzi: 


Chobin, ll principe stellare, 
cartoni ‘animati - Il cavaliere 
solitario, telefilm - | Supera- 
mici, cartoni animati - Cho- 
bin li principe steliare, carto- 
ni animati 


18,30 Benvenuta sera, varietà 
19,30 Papermoon, telefilm 
20— | bambini dei dottor Jami- 


son, telefilm 


FILM 20,30 La principessa di Bali, di Hal 


Walker, con Bing Crosby, 
Bop Hope, Dorothy Lamour, 
Dean Martin, Jerry Lewis, Ja- 
ne Russell. Usa comico 1952 
— Avventure nei mari del 
Sud di due scapestrati amici. 
Uno se la vede con una pio- 
vra gigantesca, l'altro salva 
una donna da feroci indigeni 


22,10 Fbi, telefilm 
FILM 23 — Che botte se incontri gli Or- 


si, di Michael Ritchie, con 
Walter Matthau. Usa comme- 
dia 1977 — Allenatore cerca 
di portare una scassata 
squadra di baseball a vince- 
re il campionato 


Montecarlo 


17,35 Sky Hawks, cartoni animati 


peri più piccoli 


17,55 Shopping, guida agli acqui- 


sti presentata da Paola Pro- 
tasi 


18,10 Telemenù, una ricetta al 


giorno e utilissimi consigli di 
Cucina presentati da Wilma 
De Angelis 


18,20 In eurovisione da New York: 


Incontro di tennis Masters. 
Prima parte. Cronaca in di- 
retta commentata in studio 
da Lea Pericoli 


20,15 Notiziario 
20,20 Editoriale, commento del 


giorno a cura del «Giornale 
nuovo» 


20,30 Bollettino meteorologico 
20,35 Oroscopo di domani 


20,40 In eurovisione da New Yoi 


Incontro di tennis Masters. 
Seconda parte. Cronaca 
diretta commentata in studio 
da Lea Pericoli 


— Notiziario 

— Editoriale, commento del 
giorno a cura del «Giornale 
nuovo» 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM92,1) 


14,28 Ollmpo 2000. ll satti- 
manale degli dei che 
piace anche ai mor- 
tali 
Milva e Oreste Lio- 
nello in Permette, 
cavallo? di Guardi, 
Falqui, Lionello (re- 
plica) 

Autoradio. Attualità, 
notizie, curiosità 
musiche | sull'auto- 
mobile e sugli auto- 
mobilisti. Pro 
‘gramma 

di Pasquale Balsamo 
e Lucio De Sanctis 

18— Oblettivo Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo condi 
da Giuseppe Liuccio 

19,30 Radiouno jazz ‘82. 
Concerti e festival da 
tutto il mondo 

20— Black-out. Program- 
ma di Guido Sacer- 
dote, Luciano Salce, 
Italo Terzoli ed Enri- 
co Vaime 
«S» come salute. Di- 
vagazioni ed attualità 
mediche di Luciano 
Sterpellone 
Giallo sera. Radio- 
dramma con brividi, 
emozioni, suspense 
«Le tre signore» di 
Jacopo Rizza 








, poeti, macchiet- 
tisti cercasi 

Teatrino Macbeth. 
Radiodramma di 
Guido Ceronetti. Re- 
gia i Cristina Mecci 


DUE emsso 


15 — Cuore d'Europa; bre- 
ve viaggio nel mon- 
do di Beethoven. 
Originale radiofonico 
di Roberto: Damiani 
in 13 parti 
Hit Parade. Presenta 
Paolo Testa 
La voce di Loretta 


Goggi 
Invito a teatro: La pa- 
rigina di Henry Bec- 
que, con Anna Maria 
Guarnieri, — Vittoria 
Lottero, Renzo Gio- 
vampieiro, Carlo 
Giuffrè. Regla di Fla- 
minio Bollini 

19.50 Protagonisti del jazz 
‘a cura di Paolo Pa- 
dula 

20,50 Dall'Auditorium _ del 
Foro Italico: | Con- 
certi di Roma. Sta- 
gione Sinfonica Pub- 


Rete tre Svizzera 


16,40 Storie di gente senza storia, 


blica 1981-82 della 
Rai. Direttore Aldo 
Ceccato 

Città notte: Perugia. 


Capodistria. 


15— Eurovisione: da Kitzbuhel 


FILM 17,15 


prosa. Con la compagnia | 
Legnanesi. Replica 
Venere bionda, di Josef von 


15,30 Per i più piccoli: La bottega 
dell 


signor Pietro, pupazzi 
animati. Replica 


(Austria): campionati mon- 
diali di sci: discesa libera 
maschile 


Testimonianze e ri- 
flessioni notturne sul 
vivere quotidiano 


Sternberg, con Marlene Die- 16— Per i ragazzi: Top, rubriche 16— Pallacanestro, campionato 
trich, Cary Grant, Herbert di attualità jugoslavo: Cronaca di un in- 
Marshall, Dickie Moore. Usa, 16,35 La famiglia Holvak: Primo contro 
drammatico, 1992 — Tra ‘amore, telefilm 19— Da Madrid: sorteggio delle 
molte belle canzoni e memo- 17,25 Music Mag, trasmissione ‘squadre di calcio per il cam- 
rabili numeri mu: i, la sto- musicale pionato mondiale 
; ria di una cantante di night 18— Oggi sabato, incontri con 19,30 Don Chuck Castoro: ll re 
v club che sposa un brav'uo- personaggi di attualità della foresta, di Zawa Zawa, 
mo e cerca di diventare una 18,45 Telegiornale cartoni animati - Zig Zag, 13 — Pomeriggio musica» 
semplice donna di casa. Non 18,50 Estrazioni del Lotto gartoni animati le a cura di Pierluigi 
ci riesce, s'innamora di una 19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 20,15 Telegiornale - Punto d'in- Tabasso 


TRE vs, 








ue 


18,45 
19 


19,35 
20,05 


23 


sorta di affascinante playboy 
e se ne va con lui lasciando 
soli marito e figlioletto 
Prossimamente 

Tg3 - Una città tutta da ride- 
re, varietà 

Il pollice, programmi visti e 
da vedere sulla Rete Tre 
Figurinal di Liguria, docu- 


menti - Una città tutta da ri-, 


dere, varietà 


puntata: Commedi 

trasporti - La vita dal 1941 al 
1960 - Film: Colpi di timone, 
Che tempi!, ll diavolo In con- 
vento, Lui, lei, ll nonno - Tv: 
{l musichiere - Monografie: Il 
mito 

Tg 


e avvenimenti della Svizzera 
italiana 


20,15 Telegiornale 
FiLM 20,40 Passaggio di notte, di James 


Neilson, con James Stewart, 
Audie Murphy, Dan Duryea. 
Usa, western, 1957 — Un 
onestissimo giudice di pace 
vede la sua vita sconvolta 
dal fratello che è entrato a 
far parte di una banda di fuo- 
rilegge facendo sì che nes- 
‘suno gli dia più la minima fi- 
ducia. Ricevuta finalmente 
una forte somma di denaro 
da custodire, se la deve ve- 
dere proprio con la banda 
del congiunto 





22,05 Ti 
22,15 Lo sport- Telegiornale 


contro - Due minuti, com- 
mento ai fatti del giorno 


FiLM 20,30 | lancieri del Dakota, di Jo- 


seph Kane, con Rbd Came- 
ron, Adrian Booth; Forrest 
er, Jim Davis. Usa, av- 
oso, 1951 — Un uffi- 
il suo subalterno, pre- 
posti entrambi a guardia del, 
confini del territorio indiano, \ 
amano la medesima donna e | 
sul tutto nutrono diversissimi 
sentimenti nei confronti dei ) 





pellirosse. Un giorno l'uffi- 
ciale prende l'iniziativa e con) 
la scusa di un incidente mar: 
cia contro gli indiani. 





/ 
22— Tr Tutt'oggi / 
7.10 Nikola Teste, scaneggiatò - 


Telegiornale - Tutt'oggi 


17 — Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Corra- 
do Bologna 


20— Lucio Villari vi invita 
a Pranzo alle otto. 
Musiche, @ canzoni 
soprattutto di ieri 


22,20 Sergei Rachmani- 
nov. Sinfonia n. 3 in 
la minore op. 44 


23-/Andrea —Centazzo 
presenta In battere 
Festival Internazio- 
nale dedicato agli 
strumenti a percus- 
sioni 








FINE r___3 








FiLM 14,30 Mondo cane, di Gualtiero Ja- 

VELMIeSO copetti, con Paolo Cavara, 
Franco Prosperi. Italia docu- 
mentario 1962 — Capostipite 
di una lunga serie di docu- 
mentari a sensazione. Car- 
rellata di avvenimenti curio- 
‘si, orripilanti e fantastici. Dal- 
la pesca delle perle alle uc: 
‘sioni in massa di animali, al 
monumento a Rodolfo Va- 
lentino. Cavara cinque anni 
dopo contestò il regista con 
“suo suo film 


15,45 Padre e figlio, telefilm 
16,50 Grp flash 
17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17,55 Flabe animate 
18,30 Gli gnomi della foresta, car- 
toni animati 
18,55 Klm, telefilm 
19,25 Grp flash 
19,40 Grp attualità 
19,45 Sportobello, rubrica sportiva 
‘a cura di Gian Paolo Ormez- 
zano 
20 — Brothers, telefilm 
FiLM 20,35 L'isola del tesoro, di Andrea 
LEM toSo Bianchi, con Orson Welles, 
Lionel Stander, Rik Battaglia, 
Kim Burfield. italia avventu- 
roso 1973 — Versione in era 
moderna del famoso roman- 


Telestudio 


(Retequattro) Canali 24-45 


FILM 14,45 Le bambole, di Risi, Comen- 
ulte i, Rossi, Bolognini, con 
Virna Lisi, Nino Manfredi, El- 

ke Sommer, Gina Lollobrigi- 
da, Monica! Vitt. Italia com- 
media 1965 

16,15 Squiddiy Diddiy, cartoni ani- 
mati 

16,30 Tekkaman, cartoni animati 

17 — Formula uno, gioco per | ra- 
gazzi 

18 — Glomo per giorno, telefilm 

18,30 Progetto Ufo, telefilm 

19/45 Archie e Sabrina, cartoni 
animati 

20,15 Quincy, telefilm 

21,15 Mamy fa pertre, telefilm 

21,45 Fantomas, telefilm. Di Juan 
Bufiuel, con Helmut Berger, 
Gayle Hunnicutt. 

23,15 Vietnam, reportage. Terza 
puntata 

FilM 23,45 Stangata in famiglia, di Fran- 

co Nucci, con Piero Mazza- 
rella, Femi Benussi. Italia 
‘commedia 1976 — /ncarica- 
to di accertare le rendite del- 
le prostitute, finte estetiste, 
scopre che tutti i membri dì 
una famiglia fanno parte del- 
l'organizzazione 

FILM 1,15 La morte ha sorriso all'as- 

sassino, di Aristide Massa- 
cesi, con Klaus Kinski Italia 
giallo 1973 











Videogruppo Canali 52-54-57 


FILM 13 — Operazione terrore, di Blake 

Edwards, con Glenn Ford, 
Lee, Remick, Stephanie Po- 
wers, Roy Pole. Usa polizie- 
sco 1962 — Innamorato di 
una giapponese col figlio 
gravemente malato minaccia 
di morte un'impiegata di 
banca se non ruberà del de- 
naro. La ragazza gli obbedi- 
sce dopo una dimostrazione 
di ferocia, ma non tutto va Il- 
scio. Il regista di 10 e le mu- 
siche di Henry Mancini 

15,30 Cowboy In Africa, telefilm 

16 — Grande Uaul, per i ragazzi 

16,35 Gli antenati, cartoni animati 

17 — Chartotte, cartoni animati 

17,30 Lo scolattolo, cartoni ani- 
mati 

18 — Bormntree, telefilm 

18,30 Campionato di calcio brasi- 
liano 

19— Bolby, musica a colori. Pre- 
‘senta Elena Del Santo 

19,45 Videonotizie 

20,05 Hitchcock, telefilm 

21 — Campionato di calcio tede- 


22,40 La settimana In Piemonte 
23 — Medical center, telefilm 
23,30 Monitor, prossimamente: | 
rogrammi su Videogruppo 
24 — Videonotizie 
LEILM ‘0,15 Fili, titolo non pervenuto in 
tempo utile 


2ò. In possesso di una map- 
pa alcuni eroici tentano di 
impossessarsi di un tesoro. 
Un gruppo di pirati cerca di 
fare altrettanto. 

22.20 La donna bionda, telefilm 

29:15 Grpfiash 


FILM 23,30 Il penetrante profumo dell'a- 
dulterio, di Henri Sala, con 
Brigitte Monnin, Isabelle Vai- 
mant, Jacqueline Jacques. 
Francia commedia 1976. — 
Quattro coppie vanno in va- 
canza sulla neve. Mentre gli 
uomini sciano, le donne li 
tradiscono con un misterio- 
so @ affascinante individuo 
mascherato. Sorpresa finale. 
Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 


strada del giganti, di Gui- 
do Malatesta, con Dan Me- 
‘gowen, Chelo Alonso, Hilde- 
garde Knef. Italia avventuro- 
50 1960 — Nella prima metà 
dell'Ottocento la grandu- 
chessa di Parma chiama un 
ingegnere dall'America per 
fargli costruire una ferrovia 
attraverso gli Appennini. Una 
bella spia austriaca è inviata 
a sabotare i suoi lavori, ma 
s'innamora. 


FILM 2,30 Pon Pon a Bangkok, Usa 
‘commedia erotica 

FILM _4— La jena, con Boris Karloft, 
Bela Lugosi. Usa horror. 


Quarta Rete 


14— Lucy, telefilm 
14,30 Gundam, cartoni animati 
FILM 15— ll terrore dei Sioux, con Ro- 

bert Stack, Ann Rutherford, 
Broderick Crawford. Usa, av- 
venturoso — Due fratelli fan- 
no fortuna con l'oro. Poi uno 
ruba la fidanzata all'altro che 
per reazione si scatena e di- 
venta un furioso bandito 

16,30 Birdman, cartoni animati 

17 — Filmati musicali a richiesta 

FILM 18,30 Il re di cuori, con Maurice 

Chevalier, Sophie Desmare- 
ts. Francia, commedia — 
Monarca in visita alla corte 
di Francia trascura la politica 
per darsi alle donne. Gli va 
anche meglio 

20— Telefilm 


FILM 20,30 Batanga, con Vera Miles, 

Kei Larsen. Usa, guerrà 
1972 — Un avventuriero 
americano è incaricato. dai 
filippini di affondare la chiat- 
ta con tutto l'oro del tesoro 
di Stato onde non farlo cade- 
re nelle mani dei giapponesi 

22— Rombo tv, settimanale di au- 
tomobilismo 

24 — Erotissimo, strip 


FILM_0,15 Prendi il sesso e fuggi, In- 
ghilterra, commedia 1973 — 


Due chimici scoprono dopo- 
barba altamente afrodisiaco 





Canale 22 


Tele Subalpina cana: 4 


FILM 17.30 Maciste contro | tagliatori di 
Net. di. Guido. Malatesta 
‘con Kirk Morris. 
19— Il ventagilo, rassegna stampa 
19,30 Missione che dà vita, rubrica 
religiosa 
20— La principessa Zaffiro, carto- 
ni animati 
20,30 Cowboy in Africa, telefilm 
De Biviaione Folg di Duili 
Fim 22 — Divisione Folgore, di Duilio 
Coletti, con Fausto Tozzi. 
Italia, guerra 1954 — Dalla 
partenza ad El Alamein, le 
imprese eroiche di un grup- 
po di parà 


Studio Nord cana 4943 


FILM_16,15 Gli specialisti, con Johnny 
Hallyday, Gastone Moschin. 
Italia, western 1969 — Un pi- 
stolero cerca gli assassini 
del fratello rapinatore e ilsuo 
ultimo bottino 
18 — Jabber ]aws, cartoni animati 
18,50 Monkey, cartoni animati 
19,05 Giomo dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19/40 Korkl Il ragazzo del circo, te- 
lefilm 
FILM 20,50 Un minuto all'ora zero. Usa, 
‘spionaggio 
FILM 23— Fllmtitoio non pervenuto 


STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennalo 1982 


Canale 5° carat 32:36-43.61.69 


14— Campionato di basket pro- 
fessionisti Usa Nba 
15,30 Gil erol di Hogan, telefilm 
FILM_16— Non stuzzicate la zanzara, di 
Lina Wertmuller, con Rita 
Pavone, Giancario Giannini. 
Italia, commedia 1968 — 
Collegiale irrequieta decisa a 
partecipare ad un concorso 
canoro scappa dal collegio. 
Stravince € inizia una car- 
riera 
18 — Hazzard, telefilm 
19 — Angell volanti, telefilm 
20 — Dottor Bedford, telefilm 
20,30 Concerto di Angelo Bran- 
guardi 
FiLM 21,30 Mia moglie preferisce suo 
marito, di Henry C. Potter, 
con Betty Grable, Jack Lem- 
mon, Marge e Gower Cham- 
pion. Usa, commedia 1965 
— Rimasta vedova si conso- 
la presto sposando un amico 
del marito. Questo però un 
giorno ricompare vivo e ve- 
peto 
23,30 Îl grande tennis di Canale 5 
FILM 1 — La straniera, di Mervyn Le 
" Roy, con Greer Garson, Da- 
na Andrews, Cameron Mi 
tchell. Usa, avventuroso 
1955 — Medichessa nel We- 
st riesce a farsi accettare a 
malapena. Il fratello gan- 
gster non l'aiuta certo 


Teleradio city Canali 44-47 


14 — Cowboy in Africa, telefilm 
15 — Telefilm 
16 — Zamnot 3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, telefilm 
17 — Milcaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, telefilm 
18,20 La famiglia Bradford, telefilm 
19,20 Smart, rubrica cinematogra- 
fica 
20 — Guy Sligger, cartoni animati 
FILM 20,30 A noi piace freddo, di Steno, 
con Ugo Tognazzi. Italia, 
commedia 1960 — A Roma 
nel 1943 un'attricetta scam- 
bia un innocuo borsaro nero 
per un'audace spia inglese 
riuscendo a mettergli dietro 
autentiche spie inglesi, tede- 
‘sche e americane, e coinvol- 
gendolo nelle imprese più 
assurde. Naturalmente in- 
consapevolmente, quello si 
‘comporterà da eroe finendo 
addirittura pluridecorato 
22 — Dan August, telefilm 
FILM 23 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FILM_0,30 Il passo dell'assassino, di 
Sidney Hayers, con Joan 
Collins, James Booth. Inghil- 
terra, giallo 1971 — In un 
malfamato quartiere londine- 
se un maniaco sessuale co- 
mincia a far strage di prosti- 
tute. ll presunto colpevole è 
incarcerato 


Tv Flash Canali 39-26 


FILM 18,10 Le francesi si confessano, di 
Claude Pierson, con Marlene 
Alexandre. Francia, comme- 
dia 1969 — Marito e moglie 
annoiati si dànno alle evasio- 
ni extraconiugali. Scoprono 
poi di amarsi davvero e ritor- 
nano assieme normalmente 
19,30 Musica a Torino 
20,25 Contintasca, rubrica di at- 
tualità economica 
20,45 Flash attualità 
21,35 Prossimamente su Tv fiash 
21,45 Rubrica di spettacolo e cul- 
tura 
FILM 22 — Filim, titolo non pervenuto 








Telecupole Canali 57-64 


18 — Ufo Diapolon, cartoni animati 
18,30 Jachl l'indiano, cartoni 
19 — Sport e brivido 
19,25 Un giorno dopo l'altro, alma- 
nacco 
19,30 Spazio 4 
20— Addio Giuseppina, cartoni 
20,30 The Visitora, telefilm 
21,30 Gran Piemonte, varietà pie- 
22,10 Eroniese con Giorgio Molino 
FILM 22.1 iza un filo jsse, Con 
George Segal, Trish Vande- 
vere. Usa, commedia 1970 
— Avvocato assillato dalla 
madre deve metterla in ospi- 
zio per potersi sposare 








R.Tele Aosta cansi 62.31.35 


15— The collaboratora, telefilm 

16 — Top, novanta minuti con vol, 
varietà. Con i Gufi, Ric € 
Gian, Renzo Villa 

17,30 ll cavallere solitario, telefilm 

18— La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Wait Disney 

18,30 Una coppia quasi normale, 
telefilm 

19,30 Valle d'Aosta notizie 

19,40 AI Capone, telefilm 

20,10 La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney. 


[ElLM 20,30 E' mezzanotte, butta giù il 
cadavere, di Guido Zurli, con 
Luisa. Rivelli, Lucia Modu- 
gno, Dan Harrison — Tre so- 
relle piene di debiti per to- 
gliersi d'impiccio portano a 
termine un furto cotossale. 
Da questo momento comin- 
ciano a verificarsi avveni- 
menti difficilmente spiegabili 
che le mettono l'una contro 
l'altra. Qualcuno rimasto fino 
ad adesso nell'ombra ha de- 
ciso di ucciderle ad una ad, 
una per impadronirsi da solo 
del pingue bottino, ma iui 
pure deve guardarsi le spalle 


22 — Reporter, telefilm 
22,30 The collaborators, telefilm 


— I programmi di domani 
— Oroscopo 


Quinta Rete 


14,30 Sky boy, telefilm 
15 — La principessa Zaffiro, carto- 
ni animati 
Toe peso n nai 
FILM 16 — Operazione commandos, di 
LELMIEZI DEF Milestone, con Dirk Bo: 
garde, Akim Tamiroft. Inghil- 
terra 1955 — Durante la se- 
conda guerra mondiale un 
gruppo di inglesi e un grup- 
po di greci su un'isola occu- 
pata dai tedeschi per di- 
struggere due aeroporti 
17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
19 — Zembor, cartoni animati 
19,30 Buonasera con... 
20 — Sky boy, telefilm 
FILM 20,30 Niente di grave, suo marito è 
Len oso incinto, di Jacques Demy, 
con Catherine Deneuve, 
Marcello Mastroianni. Fran: 
cia commedia 1974 — Istrut- 
tore di scuola guida sta ma- 
le. La diagnosi è chiara: 
aspetta un figlio. Si pensa a 
un errore e si controlla mille 
volte, ma è proprio vero. Il 
fenomeno si estende 


FILM 22,15 La grande ombra, di Claudio 
Gora, con Marina Berni, 
Massimo Serato. Italia dram* 
matico 1958 


FILM__0,45 Film, titolo non pervenuto 


Rete Manila 1 cana 374 


FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempoutile 
FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18,30 Quattro chiacchiere con Pa- 
dre Quinto, rubrica religiosa 
19— Casper e l'angelo, cartoni 
19,30 L'uomo di Amsterdam: Verti- 
gine, telefilm, 
20,30 Monkey, cartoni animati 
21— Investigatori associa! 
testa per la ghigliottina, 
film 
FILM 21,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FILM 23.30 Film titolo non pervenuto 





Canale 47 





A3 Piemonte 33-57-1139 


16— La bala di Ritter, telefilm 
16,25 L'Incredibile dottor Hogg, te- 
lefilm 
16,50 Zaborgar, cartoni animati 
17,15 Julla, telefilm 
17:40 Ufo, Diapolon, cartoni 
18 — Side Streat, telefilm 
19,05 Sosta per lo spirito, rubrica 
religiosa 
19,40 Notiziario 
20— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
FILM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
22 — Julla, telefilm 
[EiLM 22,30 Film, titolo non pervenuto 





10— 


i 
11.55 


13° 


13.30 
14— 


Pronto emergenza: lì pozzo 
del diavolo, telefilm — Per in- 
seguire una capra sfuggita 
dal gregge, un pastore preci- 
pita'in un burrone chiamato 
«Il pozzo del diavolo». Este- 
nuanti ricerche, poi un grup- 
po di paracadutisti cerca di 
trarlo in salvo 


Da Palazzo Cuttica, Alessan- 
dria: Un concerto per doma- 
ni. Pianista: Mario Guido 
Dalbesio 








Da Roma: Santa Messa 
Segni del tempo 


Tg l'una, quasi un rotocalco 
per la domenica 

Tgi notizie 

Domenica in..., varietà. Con 
Pippo Baudo — Tra gli ospiti 
della diciassettesima puntata 
troviamo i chitarristi Franco 
Cerri e Mario Gangi, il com- 
plesso dei Nomadi, Sandro 
Massimini che interpreta sin- 
tesi di operette e il cantante 
Pupo. Edwige Fenech pre- 
senta il suo ultimo film: Ric- 
chi, ricchissimi, praticamen- 


3 STAMPA SERA 


Sabato 16 Gennalo 1982 


di presenta il libro «Fami- 
glia» 


14,10 Notizie sportive 
14/30 Discoring, 


settimanale di 
musica € dischi presentato 
da Jocelyn. Con Enrico Rug- 
gerì (ex solista dei Decibel), 
Aneke, Lebo, Stefano Rosso 
@ il gruppo rock italiano Ca- 
cao 

Notizie sportive 

Notizie sportive 

Dai teatro tenda Bussolado- 
mani: Sacha Distei in con- 
‘certo 


18,30 Novantesimo minuto 
19 





Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie 
A 


20— Telegiornale 
20,40 Quell'antico amore. Sceneg- 


giato. 5° e ultima puntata. 
Regia di Anton Giulio Maja- 
no. Con Giuseppe Pambieri, 
Giancarlo Prete, Isabella 
Goldmann, Lia Tanzi — Car- 
lo raggiunge Emma, ma la 
donna lo rifiuta @ viene ab- 
bandonata dal marito. Tor- 
nato a Parma Carlo continua 
a Sperare: poco dopo viene 
«ferito in un attentato 


SD den Na” 


12,30 


13° 
13,30 
14- 
15— 
16— 
16,30 


18,30 
19,30 


FILM 20,30 


22,10 


Italials.usa 


(Antenna Nord) 


| bambini del dottor Jami- 
son, telefilm 

Il cavaliere solitario, telefilm 

I superamici, cartoni animati 
La grande vallata, telefilm 

Fbi, telefilm 

Papermoon, telefilm 

Bim Bum Bam, per ì ragazzi 
Chobin, il principe stellare, 
cartoni animati - Il cavalier 
solitario, telefilm - | super: 
mici, cartoni animati - Cho- 
bin, il principe stellare 
Benvenuta sera, varietà 
Codice Erre, telefilm 

Le tre notti di Eva, di Norman 
Eaurog, con George Gabel, 
Mitzy Gaynor. Usa, comme- 
dia 1955. Avventuriera cerca 
di sedurre il figlio di un milio- 
nario. Ci riesce, e dopo il 
matrimonio lo pianta. Si ac- 
corge di amario e torna alla 
carica per riconquistarlo 

Fbi, telefilm 





FILM 23 — Tutta la città ne parla, di Jo- 


in Ford, con Edward G. Ro- 
binson, Jean Arthur. Usa, 
commedia 1934. Gangster 





alla radio 
UNO (FM 92,1) 


9,30 Santa Messa 

10,15 Leo Gullotta presen- 
ta La mia voce per 
tua domenica 

11 — Milva e Oreste Lio 
nello in Permette, 
cavallo? di Guérdi, 
Falqui, Lionello con 
la partecipazione di 
Gino Bramieri 

12,30 Giampiero Lanfran- 
cotti presenta Carta 
blanca con. Josette 
Celestino (1° parte) 
Musica nel cinema 
con Stelvio Cipriani e 
Mita Medici 
Carta blanca (2° 
parte) 
Tutto Il calcio minu- 
to per minuto a cura 
di Guglielmo Moretti 
Carta blanca (3° par- 
te). Quiz dagli studi, 
musica e premi ai 
vincitori 





scopre che un innocuo im- 
piegato è il suo sosia e lo ra- 
pisce per sfruttare la cosa 


Gr1 Sport - Tuttoba- 
sket a cura di Massi- 
mo De Luca 


21,45 La domenica sportiva 
22,50 Telegiornale 
23,10 Tennis: Tomeo Master 


te in mutande, di cui è prota- 
gonista. Ritorna Giucas Ca- 





sella, mentre Vittorio Schiral- 


Rete due 


10— 


Rodion Schedrin, concerto 
sinfonico del celebre piani- 
‘sta. Registrazione effettuata 
in occasione del XXII Festi- 
val dei Due Mondi 
Eurovisione, da Kitzbùhel 
(Austria): Campionati mon- 
diali di sci: Slalom speciale 
maschile. Prima manche 
Giorni d'Europa, attualità 

Bis Tip Bis Tap, sintesi del 
programma comicomusicale 
‘del lunedì 

Meridiano: no grazie, faccio 
da me, documenti 

George e Mildred: Il campio- 
ne, telefilm comico 

Tg2 ore tredici 

Colombo: L'uomo dell'anno, 
telefilm. Con Peter Falk, Do 
nald Pleasance — Un pro- 
duttore di vini pregiati non 
naviga in buone acque. Suo 
fratello, spensierato playboy, 
‘conta intanto di sposarsi per 





zione sportiva del T92. Con- 
ducono: Gianni Minà, Milly 
Carlucci, Ennio Vitanza. Gli 
avvenimenti sportivi nel cor- 
so del programma sono: Da 
Kitzbùhel: Slalom. speciale 
maschile, seconda manche - 
Da New York: Torneo Tennis 
Masters 

Sintesi di un tempo di una 
partita di serie B 

L'ultimo Blitz, finale con sor- 
presa 

Tg2 gol flash 

Starsky e Hutch: Bagno di 
sangue, telefilm 

T92 

Tg2 domenica sprint, fatti e 
personaggi della domenica 
Patatrac, varietà con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Luciana Turina, le gemelle 
Tryx. Regia di Gianni Bon- 
compagni 

200 milioni di marchi male- 
detti, sceneggiato. Con Wa- 
yne Laryea. Terza ed ultima 
puntata — L'accordo tra i ra- 





0,30 


Project Ulo, telefilm 


Montecarlo 


16,55 
17,18 


17,25 
17,55 


18,25 


18,55 
19,05 


19,20 


Sky Hawks, cartoni animati 
Settimanale moto, rubrica di 
motociclismo 

Rubrica di sport e tempo li- 
bero 

La famiglia Addams, telefilm 
Con John Astin, Carolyn Jo- 
nes. Le strane avventure di 
una «mostruosa» e simpati- 
ca famiglia 

Via col tempo, telequiz a 
premi presentato da Daniela 
Calandri 

Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 
Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
‘cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

Quella casa nella prateria, 
telefilm. Nel Kansas del 1880 
vita quotidiana di una fami-. 
glia di coloni costretta a lot- 
tare giorno per giorno contro 
varie avversità 





Maledetta  domeni- 
ca, programma di 
Massimo Ghirelli e 
Laura Terzani 
Stagione lirica di Ra- 
diouno Madama But- 
terfly. Opera in tre 
atti di Luigi Illica e 
Giuseppe Giacosa 
Musica di Giacomo 
Puccini, con Maria 
Callas e Nicolai Ged- 
da. Direttore Herbert 
von Karajan 


DUE wusso 


9.35 L'aria che tira. Sus- 
Suri e grida dalla vi- 
fa di oggi. Testi di 
Clericetti, Domina, 
Roderi e Starace 
Amurri e Verde pre- 
sentano Domenica 
contro. maldicenze, 
pettegolezzi, cattive: 
rie,  vigliaccate e 
atrocità sugli italiani 
che contano 
Hit Parade 2 (ovvero 





‘ Jazzi è ormai compromesso. a 

a la quarta volta. Dopo una lite Sorinter RA Michaela 20,20 Editoriale, commento del CCCRO. a Mano 

è il'suo corpo viene trovato su @ Rocky insieme, s'infuria e giorno a cura del Giornale iobbe in Domenlca 

‘ ‘una spiaggia. Colombo inda- decide di fare di testa sua Nuovo ‘Sport(1" parte) 

‘ ga sornione e implacabile prelevando la sua parte. Ri- 20.30 Varietà, trasmissione musì- MEO BRISEti pre 

é 15,15 Ìn diretta dagli studi della masto vittima di un incidente cale senta Domenica con 

{ Fiera di Milano: Blitz, un pro- perde l'uso delle gambe 20,45 Oroscopo noi (1* parte) 

« gramma di spettacolo, sport, 22,35 Goya nel suo tempo, docu- 20,50 In Eurovisione da New York: Le nuove storie d'i- 

‘ quiz, costume realizzato con menti Finali del torneo, di tennis « talia. Rassegna dei 

4 la collaborazione della reda- 23,25 Tg2 stanotte Masters. più recenti studi sto- 
5 rici con. recensioni 

4 ed interviste 

É " 7 5 Gittà notte: Torino. 

3 ‘estimonianze ©. rì- 

i Rete tre Svizzera Capodistria fesso notre fu 





a 





11,45 


14 


17,30 
18 


22,10 
22,30 


Dietro il disco, in diretta dal 
teatro tenda di Roma. Pre- 
sentano Anna Pettinelli e Fa- 
brizio Zampa. Con Edoardo 
De Crescenzio, Gianni Bella, 
Adriano Pappalardo 

Diretta sportiva: Da Edimbur- 
go: Rugby; Scozia-Inghilter- 
ra. Da Lavarone: Coppa del 
mondo di sci: 1000 grobbe 
di Lavarone. Da Cortina: 
Campionati italiani di patti- 
naggio artistico 

Cronaca di un concerto: Una 
sera con Bruno Chelì, Zetfer 
Che fai... ridi?: Un sacco 
Verdone, varietà con Cario 
Verdone. Replica della se- 
conda puntata. 

Sport regione, la. giornata 
Sportiva regione per regione 
- Andy e la scimmia, cartoni 
Concertone: Kinks e Electric 
Light Orchestra 

Sport Tre, cronache, inchie- 
‘ste, commenti 

Figlie e padri: Vittoria Mari- 
netti ricorda Marinetti. Se- 
‘conda puntata. Intervista alla 
figlia dello scrittore italiano 
‘che, morto nel ‘44, pubblicò 
il primo manifesto del futuri- 
smo 

793 

Campionato di calcio serie A 





10,25 Campion: 


9,30 Cerimonia ecumenica 

del mondo di 
sci: Da Kitzbùhel (Austria) 
Slalom maschile (prima 
prova) 

Telegiornale 

Un'ora per voi, rubrica pro- 
dotta dalla Rai per i lavorato- 
ri italiani all'estero. Presenta 
Ramona Dell'Abate 
Intermezzo musicale 


Animali Animali: Il magnifico 
Chip Garney, documentario 
Nancy Drew e | ragazzi Har- 
dy: Super Jet Star, telefilm 

La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 
L'arte di Hart: Gatti, docu- 
menti. Quinta puntata 


Trovarsi in 'ubriche 
Telegiornale 
La parola del Signore, rubri- 
ca religiosa 
Piaceri della musica, tra- 
smissione musicale 
Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

5 Fortunata e Jacinta, origina- 
le televisivo a puntate. Terzo 
episodio 
La domenica sportiva: Da 
New York: Torneo di Tennis 
Masters, finali - Telegiornale 

















16— 


Euruvisione: Campionati del 
mondo di sci: da Kitzbuhel 
(Austria): Slalom gigante ma- 
schile 


FILM 17,30 Film, replica. Titolo non per- 


9 


19,30 


20,15 


venuto in tempo utile 

Un silenzio da sentire, tra- 
smissione per i menomati di 
udito 

Nana Mouskouri, dieci anni 
all'Olympia. Prima parte - Zig 
Zag, cartoni animati 

Punto d'incontro, settimana: 
le del telegiornale 


FILM 20,30 Il mio mare, una rassegna di 


2- 


documentari realizzati da 
Bruno Vailati. Il viaggio della 
balena bianca, di Bruno Vai- 
lati. Italia documentario 1980 
— Herman Melville, l'autore 
di Moby Dick nel suo immor- 
tale capolavoro riferendosi al 
legaftero chiamato balena 
bianca dice: «E' la più gioco- 
sa e spensierata di tutte le 
balene, e più di qualsiasi al- 
tra solleva intorno a sé alle- 
grì spruzzi di candida schiu- 
ma». La spedizione segue la 
balena attraverso il Pacifico 
indagando sulle acque da lei 
visitate nella sua migrazione 
dai Polo all'equatore 

Le stelle spagnole dell'ope- 
lacido Domingo. 











fatti, idee, momenti 
del vivere quotidiano 


TRE (EM98,2) 


8,30 Concerto del matti. 
no (2° parte) 

12 — L'esperienza religio- 
sa nella musica. Pre- 
sentazione di Mar- 
cello Piras 

15 — Antologia di Radio- 
tre: Carrello indietro 
- Contro-Canto - Di- 
mensione giovani 
Salone. Dramma mu- 
sicale in un atto di 
Hedwig Lachmann. 
Musica di Richard 
Strauss 
Lucio Villari vi invita 
a Pranzo alle otto. 
Musiche e canzoni 
‘soprattutto di ieri 
Dalla Sala Grande 
del Conservatorio G. 
Verdi di Milano Sta- 
gione Sinfonica Pub- 
blica della Rai 
1 Direttore 
Herbert © Soudant, 
pianista Andrea Luc- 
chesini 
Giorgio Merighi pre- 
senta Il Jazz 








STAMPA SERA 
Sabato 16 Gennalo 1982 





DOMANI 





G.R.P. Canali 42-60-66 


FILM_8,30 Tutti passi, di Richard Walla- 
ce, con Fred Allan, Jack 
Benny, Don Ameche. Usa, 
comico 1945 — Erede di un 
riccone si dà alle spese folli 
quando sa di aver ereditato, 
Poi scopre che l'eredità è 
poca, ma su. un disco sente 
incisa la voce dell'avo che gli 
indica la complessissima via 
‘per entrare in possesso del 
grosso dei suoi averi 

10,05 Sportobello, replica 


FILM 10,30 Tutto il mondo ride, di lgna- 
VEN ITTO zio Ferronetti, con Petrolini, 
Charlie Chaplin, Harold Lio 
yd. Max Linder, Aldo Fabrizi, 
Buster Keaton. Italia, comico 
1952 — Spezzoni interpretati 
da grandi comici, dal cinema 
muto in poi 
12 — Vangelo festivo 
12,15 Torino teatro musica 
12,30 Il discorriere, musicale 
13 — Gli gnomi della foresta, car- 
toni animai 
13,35 Brothers, telefilm 
14 — KIm, telefilm 
14,30 Vinovo corre, trotto in diretta 
17,55 Flabe animate 
18,30 Gli gnomi della foresta, car- 
toni animati 
18,55 Kim, telefilm 
20 — Brothers, telefilm 





FILM__1 — La guerra di Troi: 


FILM 20,35 | tre sergenti del Bengala, di 


Umberto Lenzi, con Richard 
Harrison, Hugo Arden, Naz- 
zareno Zamperea. Italia, av- 
venturoso 1965 — Tre ser- 
genti inglesi sono in missio- 
ne presso tribù ribelli. La lo- 
ro guida si rivela il capo dei 
rivoltosi e li fa catturare. Ma | 
tre sono dei duri 

22,20 E le stelle stanno a guarda. 
re, sceneggiato 





FILM 23,30 Penetration, di Bernard Lau- 


nois, con Jasmine La Rouge. 
Francia, commedia 1978 — 
Austriaco cerca un tesoro in 
un castello. Non c'è, ma in 
‘compenso ci sono un sacco 
di bellone. Una perfino se la 
sposa 





di Giorgio 
Ferroni, con Steve Reeves, 
Warner Bentivegna. Italia, 
avventuroso 1961 — Iliade 
scempiata: Paride patteggia 
con i greci consegnando lo- 
ro l'amata di Enea. Questo 
sfida Achille a duello per ria- 
verla, ma Paride uccide a 
tradimento l'eroe e imprigio- 
na il troiano. Nottetempo | 
greci entrano in città e bru- 
‘ciano tutto 


FILM_2,30 Camera blindata, Inghilterra, 


poliziesco 


FILM 4— Abesada, l'abisso dei sengi, 


Giappone, drammatico 1978 


Canale 5 canaii 32-36-43-61.69 


14 — Kung-Fu, telefilm 
15— Concerto di Angelo Bran- 
duardi 


FILM 16— Il poliziotto della brigata cri- 


minale, di Henri Verneuil, 
con Jean-Paul Belmondo, 
Lea Massari, Francia, poli- 
ziesco 1975. Pazzo criminale 
uccide le donne che secon- 
do lui «peccano di lussuria» 

18 — Hazzard, telefilm 

19 — Dallas, telefilm 

20— In studio con Roberto Ger 
vaso 

20,30 L'ora delle streghe, film per 
latv 








FILM 21,30 Estasi, di George Cukor, con 


Dirk. Bogarde, Capucine 
Usa, musicale 1960. Dibattu- 
to fra le passioni terrene e lo 
spirito religioso, il composi- 
tore Franz Liszt conduce una 
vita disordinata e libertina 


FiLM 23— Il bacio, di Mario Lanfranchi 


con Eleonora Giorgi, Massi- 
mo Girotti. Italia, drammatico 
1974. Come nel Bacio di una 
morta, una nobile avvelenata 
dal marito, avvelenata dall'a- 
mante di questo, creduta 
morta, è salvata in extremis 
da un bacio che la risveglia 

1— Il club dei libertini, di Philip 
Saville, con David Hemmin- 
gs. Inghilterra, commedia 
1969 








«ESTASI» CON CAPUCINE 


Telestudio 
(Retequattro) 


Quarta Rete Canale 22 


12 — Discorriere, musicale 


Teleradio city canai 4447 


FILM 10— Film, titolo non pervenuto in 


Quinta Rete Canale 47 


10 — L'ispettore Bluey, teletilm 


Canali 24-45 


8,30 Walt Disney show 
10 — Walt Disney show 
10,30 Ben, cartoni animati 
11 — Progetto Ufo, telefilm 
12— Le grandi ore della Coppa 
del Mondo 
12,30 Oggi Juve 
13 — Gli eroî della Bibbia, telefilm 
14 — Gil inafterrabilli, telefilm 
FILM 14,45 Un colpo all'italiana, di Phi 
Tunisi lip Collison, con Michael Cai- 
ne. Inghilterra, giallo 1969 — 
Colpo non perfettissimo or- 
ganizzato a Torino 
16,15 Squiffly Diddly, cartoni 
16,30 Tekkaman, cartoni animati 
17,30 Supercar, cartoni animati 
18 — Giorno pergiomno, telefilm 
18,30 Progetto Uto, telefilm 
20,15 Virginie, telefilm 
21,15 Mamy si fa per tre, telefilm 
22,45 Vietnam, reportage 
FILM 23/15 Il segreto, di Robert Enrico, 
con Jean Louis Trintignant, 
Mariène Jobert. Francia, 
drammatico 1974 — Un gio- 
vane fugge dal manicomio 
criminale e si rifugia in mon- 
tagna presso due coniugi af- 
fermando di essere una spia 
inseguita da killer 


12,30 Rombo Tv, settimanale di au- 
tomobilismo 

14 — Gundam, cartoni animati 

14,30 Lucy, telefilm 

15 — Gundam, cartoni animati 

15,30 Lucy, telefilm 

16 — Gundam, cartoni animati 

16,30 Il soffio del diavolo, telefilm 

17 — Filmati musicali a richiesta 

18,30 Lo sport: sci 

19/30 ll soffio del diavolo: Una gita 
in barca, telefilm 


FILM 20,30 Resta pura amore mio, di 


Rolf Thiele. Germania, com- 
media 1978. Figlia di un giu- 
dice arrotonda lo stipendio 
fingendosi una prostituta € 
truffando. ignari turisti. Per 
‘errore manda un «cliente» in 
casa sua (dove l'aspetta il 
severissimo padre), seguito 
a ruota da un funzionario di 
un ministero in missione se- 
greta per constatare la mo- 
ralità della cittadina 

21,55 Astropanorama 

22 — Lucy, telefilm 


FILM 22,30 Duello a Santa Cruz, di M 


Delgado, con 4. Fields. Usa, 
western 1964. Una. pistola 
col calcio argentato passa di 
mano in mano. Vede rapine, 
duelli, sparatorie di ogni ge- 


tempo utile 
12— La famiglia Bradford, telefilm 


FILM 13 — Operazione su vasta scala, 


di Peter Duffel, con Peter 
Finch, Michael York. Inghil- 
terra, avventuroso 1972. L'a- 
mante di un industriale tede- 
sco convince il fratello a en- 
trare in affari. Hitler però 
prende il potere, quello deci- 
de di fuggire e il fratello, na- 
zista convinto, cerca di farlo 
ammazzare 

Zambot 3, cartoni animati 
Woobinda, telefilm 

Star Blazers, cartoni animati 
Superclassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della Hit 
Parade 

Missione impossibile, tele- 
film 

18,30 Cowboyin Africa, telefilm 
19,30. Sanford and son, telefilm 

20 — Guy Slugger, cartoni animati 





FiLM 20,30 Un ospite gradito per mia 


moglie, di J. Skolimowsky, 
con Gina Lollobrigida. Usa, 
commedia 1972. Un nipote 
orfano diventa l'amante della 
ricca zia. 

22 — Sulle strade della California, 
telefilm 





lolo non pervenuto in 


FILM 11,30 Dogora, il mostro della gran- 


de palude, di Ishiro Hinda. 
Giappone, fantascienza 


FILM 13— La ballata della città senza 


nome, di J. Logan, con Lee 
Marvin, Clint Eastwood. Usa, 
western musicale 1969 — 
Storia d'amore sullo sfondo 
di una città sorta intorno ad 
un. giacimento aurifero 

15,30 Zembor, cartoni animati 

16 — Il grande Buster Keaton, rac- 
colta di spezzoni di film del 
celebre attore 

17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 

18.30 La principessa Zaffiro, car- 

*—tonianimati 

19 — Zembor, cartoni animati 

19,30 Buonasera con... 

20 — Sky boy, telefilm 


FILM 20,30 Un capitano di quindici anni, 


di Clifford Brown, con José 
Manuel Marcus, Edmund 
Purdom. Francia, avventuro- 
‘80 1974 


FILM 22,15 | due mondi di Charlie, di 


Ralph Nelson, con Clitt Ro- 
berison, Claire Bloom. Usa, 
drammatico 1968 — Minora- 
to psichico con un'operazio- 
ne diventa un genio e intui- 
sce l'errore insito in quanto 
‘ha fatto 


FILM _0,45 L'ultima chance, di Maurizio FILM 23— Film, 
Lucidi, con Fabio Testi, Ur- nere tempo utile 


FILM _0,45 Film titolo non pervenuto 
FILM_0,15 Film, titolo non pervenuto LEN EOS pei 


sula Andress FILM__0,30 film, titolo non pervenuto I 215 Strip 


Videogruppo cara 525457 | Studio Nord _ canai 49.43 Rete Manila 1 cana 3744 





FILM 10,30 II cerchio di sangue, di Jim 
O'Connolly, con Joan Cra- 
wford, Diana Dors. Inghilter- 
ra, poliziesco 1968 — In un 
circo ammazzano diverse 
persone. La polizia sospetta 
fortemente la proprietaria 
ma questa riesce a dimo- 
strarsi innocente. 

FILM 13 — L'eterna armonia, di Charles 
Vidor, con Paul Muni, Merle 
Oberon. Usa, commedia 
1954 — vita di Chopin, dal- 
l'esilio. dalla Polonia al ro- 
mantico amore per George 
Sand ai primi successi pari- 
gini. Latisigliè fatale di 

FiLM 18— Pane amore e fantasia, 
Luigi Comencini, con Vittorio 
De Sica, Gina Lollobrigida. 
Italia, commedia 1953 

19.90 La sottimana In Piemonte 

FiLM 20/30 La steppa, di Alberto Lattua- 
da, con Daniele Spallone, 
Marina Viady, Charles Vanel. 
Italia, drammatico 1962 — 
Dal racconto di Anton Ce- 
cov: la scoperta del mondo 
da parte di un regazzo in 
viaggio con lo zio, attraverso 
feste di paese, nuove cono- 
scenze, febbri @ varie altre 
esperienze 

22,30 Presa diretta, lo special della 
settimana 

FILM 24 — Film titolo non pervenuto 





15,40 Korki il ragazzo del circo, te- 
lefilm 

16,10 Jabber jaws, cartoni animati 

16,40 Monkey, cartoni animati 

17.05 Papà ha ragione, telefilm 





FiLM 17,30 Operazione poker, di Osval- 


do Civirani, con Anthony 
Scott. _ Italia, spionaggio 
1966. Abile spia giocando a 
carte con un ricchissimo gio- 
catore deve scoprire se è 
coinvolto nel furto di alcuni 
piani segretissimi 

19,15 Korki, Îl ragazzo del circo, 
telefilm 

20,15 Fuorigioco, rubrica sportiva, 
commenti e dibattito 

21— Sette giorni a Studio Nord, 
prossimamente 


FILM 21,30 Gli specialisti, con Johnny 


Hallyday, Gastone Moschin. 
Italia, western 1969. Un pi- 
stolero torna al paese per 
cercare gli assassini del fra- 
tello rapinatore e recuperare 
il suo ultimo bottino. Lo con- 
trasta lo sceriffo scemo che 
si lascia giocare dalla bella 
proprietaria di un saloon, 
coinvolta in loschi traffici 


FILM 23— Delitto al velodromo, di Mau- 


rice Cam, con C. Darel. Ger- 
mania, poliziesco 1949. Ra- 
pinano un velodromo, sette 
indiziati. Difficile scoprire il 
colpevole 





Telecupole 


GLORIA GUIDA ALLE BERMUDE 


Canali 57-64 

19,30 Sporte brivido 3 

20— Un giorno dopo l'altro, alma- 
nacco 

20,30 Lo sport 

20,40 Star parade, musicale 


FILM 21,30 ll triangolo delle Bermude, di 


René Cardona jr, con Gloria 
Guida, John Huston. Italia- 
-Messico, fantascienza. Due 
famiglie su uno yacht cerca- 
no di attraversare la famige- 
rata zona delle sparizioni di 
navi e aerei. Succede di tutto 


FiLM 23 — Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 


FILM 0,40 Film, titolo non pervenuto 


19 — Monkey, cartoni animati 
19,30 Rubrica di motociclismo 


FILM 20,30 Fiamme alla costa dei bar- 


bari, di Joseph Kane, con 
John Wayne, Anna Dvorak. 
Usa, drammatico 1945 


FILM 22,30 Finalmente l'alba, di Kurt 


Hoffmann, con R. Graf, Vera 
Fritdberg. Germania, com- 
media 1958 — Avventure di 
tre giovani tedeschi, un anti- 
nazista e due hitleriani pri- 
ma, durante e dopo la guer- 
ra. Al primo sembra infine 
che a comandare siano in 
fondo sempre gli stessi 


A3 Piemonte 33.25.27-1139 


12— La baia di Ritter, telefilm 

12,25 Il Bingoo, tombolone musi- 
cale a premi presentato da 
Renzo Villa. Replica 


16— La bustarella, giochi a premi 
fra squadre regionali. Pre- 
senta Ettore Andenna. Re- 
plica 

20 — Tigerman, telefilm 


20,30 O la va o la spacca, concor- 
so per dilettanti dello spetta- 
colo, aspiranti cantanti e bal- 
lerini di rock'n'roll. Presenta 
Gianni Magni 

24 — Telefilm 








la: 


‘CRITICA CATALANO: Nessuno è perfetto. 
Capolavoro Hd | ITALIA: L'enercito più pazzo dei mondo, 
Ottimo, Hak® | Andy Luotto Leo Gulotta. Techn. Non 
di SL el geniale disegnatore di 
Favorevole Sa ica e; ore di 
Discusso X*% | no.0.Muti Techn. Per tutt. °”Riodizione 
Mediocre * ‘CUORGNE" 20,30; 22; 
PERONA: Chi trova un amico trova un 
PUBBLICO ‘imsoro; 
Eccezionale Ù MARGHERITA: Cita F, noi ragazzi 
‘Successo MRO NO. 
Consensi ITALIA: | predistori dell'Arca perduta. 


Discordi LANZO 
CATALANO: Terzan l'uomo scimmia. 


TEATRO. REGIO TORINO: Al Piccolo 
Valdocco ore 10,30 Il magico fiato 
magico. Compagnia Teatro cella Toe- 
e di Genova. Spetacoo ferito ale 


TERTRO REGIO: ore 20,90 Tumo Regio: 
‘ne! «Coppalia» di 60 Delibes. 
‘ADUA - TEATRO STABILE: ore 20,30 Le 


iga da New York, di John Carpenter, con 
Pleasence, Lee Van Cieef, E. Borgni 


‘© Jean-Baptiste Thiemée. Spettacolo 
in abbonamento. Tel. 54.582 - 
‘556.248. 

ALFIERI (fel, 535.440); ore 21 Garinei @ 
Giovannini presentano Enrico Monte- 
sano in Bravol, musical di Torzoli @ 
Valma. Regia di Garinei. Ultimi. 8 


FUORI CITTA' 


LUX: Chi trova un amico trova un issoro.. 
Nonviet. 

MARGHERITA: Nessuno è perfetto. Non 
viot 


NUOVO CHIEREBE: 1907: fuga de New 
or 

GRANDE DUOMO: 1997: fuga da New 
York 


cHivasso. 
NUOVO MODERNO: ll tempo delle mele. 





Musiche di Franco Panichi.. 
ERBA: ore 21,15 IV Rassegna Regionale 
di Teatro @ Cultura Popolare -  Grup- 





Linz ‘delle mele, di Ciaude Pinoteau, con Clau- 
le Fossey, Sophie Setta Utd 00 veni 


ino suona sempre due volte, di Bob Rel 
on Jack Nicholson, Jessica Lange (U: 


(Gessaga in li barbone, la aposa e | ire 
mort ‘d fam. Pren. c. M. c'Azeglio 17. 





no Esposizioni (v. Petrarca, 37): ore 

15-17,1520,30-22 45. Biglietto unico. 

(Usa - Col.) — 

fi D icana sarà trasiormata in un allucinante n 
ificato. Non viet. Fantascienza 
|8.45; 20,40: 22,30. 


lalla» (+. Genova 268, is. 608.90.01): 
ore 15-18,30,21,30-4 








EBEDRA® (va Baget 30, il, 44722); Robin ZONA NIZZA - LINGOTTO PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, tel. 760.951): VITTORIO VENETO (p. V. Veneto S, tel. 871.842): 


= —— S0c%aLE (via Cowmayeur2 tel 850.608); I tumo, ‘AGNELLI* (va Paolo Sarpi 117, tel. 612.136); Una 
L Antonell, V, Gassman. P. Viaggio. Ore 0;22,30. | notta d'aste ‘). Casaavotos oro 18,15: Disegno animato Moglie sopra, femmina sotto. Techn. Ap. 15: ult. | Mogli morbosa. Colori Ap. 15: ult 2250. L.2500. 
Commedia 20,2522,35. Drammiico ———————_—— SUORE do 2500. 
È ZETA d'Eanai (va Cibrario 80, ia: 740/2007) La r- 
pazza di Nasi, di Apad, con 5. Spacok T: 











Commedia REGINA (corso Regina Marghera 123, tel, ALEXANDRA (ia Sacchi 16. 
530.865); La vergine viziosa. Gol. Ap. 10: ult 22.L: prolbita. Sandy Amour. Orario: 14 


pa 56; to. 687,668); Fratio sole, 22.30. Ingresso. 3500. 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tei. 7492907): Co- GIARDINO d'Esssi (via. Monialcone 62, el 
3500. 19,05: 20,45; 2.30... 1500. 


CONTINENTAL (ia Nizza 48,10 607.058) Jameo Ma SÌ eeglian le princioene; di V. Voricat "3 ; EfeJonen Oro 20/220, 
f din | me Di gione le aloe N tai (309279) ! conci gl et, di Mi Ciro AO 


zona Francia Disegno animato pro ZONA S:DONATO 











TORINO (via Buozzi 6, te. 530.353); Violenza came- 












ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. ZONA CENTRO Ca [@itnenli (Via Tursi 0a, 300711) le ‘vergine. V.O. Col. Feriali 10; festi- CABARET VOLTAIRE (via Cavour 516.046): 

800.67 010.1 © (71 racconti ele n Ta Qua la mano, Adfiano Calenano,Envico MORI: | vaLboCcO* (ia Semo pn Ferie noor 10; Caiano Pei 

colori i Walt Dione. Disegno animato Pi Amedeo 5/L. no. Ap: 20uit22,30 Commedia | ALDOCCO- (ia Saar vo 0r@/14,301ul 22,30. Ingrosso L-3500. l0 16 ala 24 Dania 6 Lady Anal, 

Folio (ua Giona 47. (00 406.000 La corsa più n 544.077): Want Side Story, bps. Wwecon. ere </i Drammatico musicale Gil È = a ni ___— ____________________________— 

FORTINO (via Cigna 47, (ol 486.580); La corsa più i versione ialana) | VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tal. 596.125): «ll : . [SE e 

pezza d'America, B. Reynolds, R. Moore, F. Fa- i; media mico dell'anno»: Plerino contro tutti, Al- EEE 22,90. 14,30 allo 24 continuato Ninfomania. Novità asso- 
Meo dtona. Ora 20901 220, L. 1300. ZONA MAD. CAMPAGNA - LUCENTO apre) (via Principo Tommaso 5, il. 683: ingresso riservato a soci. 





Wet. Ore 20;22,30.L, 1500. Avventuroso O ao0o n 

SIL E i ESSE TERIDANO D'ESI Commedie tot 200 

GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (va S. Teresa 5, A ee e By love la pormnololograta. V. O. Col. Ap. 14,30; ‘dì Amanda; sul palcoscenico stipisssa di —____———————tt 

GIMDULA - MARIONETTE Lum GB. Terna _ 00 2° Cueoscizione nica proezione oe e ZONA S. PAOLO LUCE * Gia Foglio): bin, logo Abe _ 2230 Ingresso 360, Dt Groeain: Ol: 10,50,18,50,20:30: 22:50. genica (la Frejus 27, el 446784); (ivemo © 
mera ———_——_——_———_—__—_-, uca rossa) Super orgasmo. Ap. 20 lt 22,30. 





maia color: 
HOLLYWOOD. (corso R. 


6.30 vedi teatri 


largh 
851.004); Fuga per la vitoria, S 













Principe Tommaso 6, ——T______——___ttttm6m 
divo del sesso, Julio Parrein, MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano è. i. ET‘ === 
Lidpe Chao. Col. Or. 140; 161740; 19,10; 20.40; 90.255); olee gole. Col Ap. 10: ult 2.20 Ingres:_. MAIOA (largo G. Cesare 105 tl 287.074); La doi 





sar, cn Regina Bianchi isch. per 
te s00 re 20:50:2230. "© brammallo -—"ZONAMILANO-REGIO PARCO 





106, tel. PO (via Po 21, tel. 830.7502); American Gigol, Ri 
ine. Non vieî. _chard Gere, vit. 18. Commedi 











na] ZONA FRANCIA 
© 52©N©N°U x Ù FALCHERA (via Tanaro 30, tel. 262.165): Il figlio 22,90.L. 3500. 80 L: 2500. otsesalona. AD. 15; uit. 22,30. 
FIOOVO OE Vena 102000 1 CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI TAL GA Commegia "ec 
‘Lamplone, di F. Zetfreli con Jon Voighi, F. Duna- BERNINI (corso Tassoni 3, i. 749.3849): 10, dB: TT ORFEO (piazza Carlina, to 439,8701): Calore int- ROMA BLUE PORNO, (Ha, Sen Monti someri: SPEZIA (via Nizza 170, tl. 696.3617); Dora 
rione, GIF. aichn, Non vel. Ap. 20 ult.22.20. ADRIANO (via Sacchi 65, tel 587.715); canoei del! Edwards, Dudley Moore, . Andrews. Bo Dorek. | LANTERI» (corso G. Cesare 80, tl. 284.194) Gres» mo di una moglie ninfomane. Col. Ap. 15; uit. 22,30. : Candida erotica Lil, (supar porno ameri- RISO: dello 
per Drammatico Sito, Kris isiotirson Stemmatco Vitta e Landi 2 Ione Teo Munn L:8690* P LCA. 18101 22.80 gr 2000, camale Ap. 15 ingresso 1200 


